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Editoriale 


Dopo Cartagena 
un piano-aiuti 
per Est e Sud 


SAVERIO TUTINO 


I n tulio il Chaparò. che 6 una sola immensa 
piantagione di coca a Irecento chilomciri in li¬ 
nea d'ana da La Paz le case sono poveri tuguri, 

I elellncità è ancora un sogno, i contadini han- 
no I piedi piagali e verdastri a lorza di pestare 
I erba per i piccoli produttori di cocaina C ù 
una sola strada asiallata che attraversa la regione Su que¬ 
sta corrono modernissime macchine relrigerate giapponesi 
e tedesche, proprietà dei -narcos» A Chimord, capoluogo 
di questa provincia, il presidente della Federazione dei pro¬ 
duttori di coca ha appeso un grande manifesto che mostra 
un contadino con un lucile in una mano c una borsa di co¬ 
ca nell altra E sotto una scritta -Coca, alimento del povero, 
veleno per lo yankee- 

La Bolivia, uno dei quattro paesi produttori e consuma¬ 
tori di cocaina che hanno firmalo a Cartagena il patto con 
gli Stali Uniti per combattere la droga ha registralo Ira il 
1985 e il 1988 un incremento di produzione della droga del 
KM percento Nel 1987, il governo boliviano aveva presen¬ 
talo un piano triennale di lotta contro il narcoirallico che 
prevedeva per 188 lo sradicamento di tulle le coltivazioni di 
coca del Chaparé c dcir80 per cento di un altra regione 
chiave, le -yungds» L indennizzo di duemila dollan per et¬ 
taro comportava una spesa di cento milioni di dollan Inol¬ 
tre era considerato necessario un fondo di 150 milioni di 
dollan per la riattivazione economica delle regioni -libera¬ 
le- dalla coca Ma gli Stali Uniti non avevano mai superalo 
finora una offerta globale di ISO milioni di dollari Cosi il 
Chaparé e le yungas hanno continualo a riversare sul mer¬ 
cato Usa tonnellate di cocaina per un valore di 9Smila mi¬ 
lioni di dollan all'anno 

L accordo di Cartagena con la Colombia, il Pero c la Bo¬ 
livia prevede ora, da parte degli Stali Uniti, l'esborso di una 
somma di 430 milioni di dollari in aiuti economici per favo¬ 
rire la conversione delle produzioni Nel frattempo, secon¬ 
do I Interpol, la cifra d'alfan del traffico mondiale di droga d 
armata a SOOmila milioni di dollan divisi fra i due famosi 
Inangoli - quello -bianco- deirAmerica latina e quello -d’o¬ 
ro- dell'Asia oncntale - che continuano imperterriti a pro¬ 
durre droga contro tutto e contro tutti 

Basterà per invertire la rotta il gesto di relativa «ontnzlo- 
nc- accompagnalo da una esibizione di forza militare, 
compiuto da Bush andando a Carlageiia’ il prosidcntu 
americano ha riconosciuto che il paese del massimo con- 
surro di droga e almeno altreitanto responsabile di questa 
piaga, del paese della massima produzione Una pubblica 
autocritica di Baker, un anno fa. aveva aperto la strada an¬ 
che al nconoscimenlo del fallo che. per combattere il nar- 
cotrainco, si deve cominciare ad assicurare congrui aiuti 
economici alle popolazioni povere che vivono della produ¬ 
zione d'origine delle droghe Ma non sembra che gli stan¬ 
ziamenti previsti a Cartagena abbiano queste proporzioni 

I l Comitato CIVICO di Cochabamba (Bolivia), 
che nell 87 aveva organizzalo un Forum nazio¬ 
nale sulla questione, aveva chiaramente indica¬ 
to che non sarebbero state sufficienti nemme- 
„„ no le quantità di aiuti fissate dal governo di La 
Paz e che gli Stali Uniti non accettavano quel 
Fonim parlò di esigere in cambio dello sradicamento delle 
foglie di coca -un vero e proprio Piano Marshall a favore 
della Bolivia- In seguito si ò scoperto che. chi più chi meno, 
tutti I candidati all elezione presidenziale, in Bolivia, nel 
maggio del 1989. erano finanziati dai narcotrafficanli Fe¬ 
nomeni analoghi si sono avuti in Colombia e in Perù Gli 
Stati Uniti poi hanno dovuto riconoscere che certe opera¬ 
zioni speciali contro i sandinisti c contro gli estremisti isla¬ 
mici erano finanziate col denaro dei traffici di armi c di 
droghe E un’altra questione si sta ponendo come amvare 
a conquistarsi la fiducia delle popolazioni andine dopo 
che le grandi multinazionali dell alimentazione sono am- 
vate a sovvertire coltivazioni vitali per la loro sopravvivenza’ 
Ancora tanti e gravi, insomma appaiono i problemi 
non risolti, dopo Cartagena Potremmo elencarne ancora 
molli Ma lutti SI riassumono in uno c è un problema di cre¬ 
dibilità sul piano politico ccivile che i paesi avanzali-Sta¬ 
li Uniti in testa - devono ancora cominciare ad acquisire 
nel Sud del mondo Forse, a Cartagena ò stalo compiuto un 
primo passo in una direzione giusta Ma a monte di questo 
SI dovrebbe cominciare a parlare sul seno di un Piano Mar¬ 
shall di ampiezza globale, per il Sud e per I Est che mene¬ 
rebbe in questione I essenza stessa del sistema 


I liberaldemocratici perdono seggi ma conservano la maggioranza assoluta 
Quasi tutti eletti i politici coinvolti negli scandali. Tracollo dei partiti minori 

Tokio: successo socialista 
ma govemerà la destra 


Mìlan e Napoli 
coppia fissa 
intesta 
al campionato 


Posizioni immutate al vertice tiella classifica II Milan supera 
la Cremonese con due gol di Massaro e Vun Basien il Napoli 
-egoia la Roma con doppietta di Maradona (nella foto) e re¬ 
te di Careca Azzum in svantaggio -vr cinquanta minuti, do¬ 
po il gol iniziale di Nela Cade a sorpresa la Samp battuta a 
Verona Irena a Bun I Inter raggiunta altcrzo posto dalla Ju- 
vc vittoriosa a Bergamo In coda. Cesena e Lecce pesanti 
ko con Lazioc Fiorentina, precipitano nella bagarre 
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Il partito liberaldemocratico conserva la maggio¬ 
ranza assoluta alla Camera bassa in Giappone, 
nonostante un forte calo dei consensi popolari 
Balzo in avanti dei socialisti che guadagnano de¬ 
cine di seggi. Gli altri partiti deH'opposizione su¬ 
biscono veri e propri tracolli Probabile riconfer¬ 
ma di un monocolore liberaldemocratico alla 
guida del paese. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

LINA TAMBURRINO 


Agnelli a S. Siro Snobbando l'amala Juven- 

cnnhha la lliv» ™pcgnala sul campo di 

SnODUd la juve Bergamo contro I Aialanla. 

c< Ci mancano Gianni Agnelli e Giampiero 

UiBdAMl Bonipcrti hanno assistito len 

buoni giocatori» incontro Milan-Cremone- 

se «Mi sono divertilo mollo- 
ha spiegalo I Avvocato - 
Nella prossima stagione la Juve non batterà piu la strada so¬ 
vietica questo ò certo Per il futuro di Zolf non 0 stato deciso 
ancora mente Cosa manca in definitiva a questa squadra*^ 
Solo dei buoni giocatori il resto sono pallet apagina IO 
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M TOKIO I socialisti hanno 
ollenulo un grande successo 
nelle elezioni per il rinnovo 
della Camera bassa len in 
Giappone Ma i conservatori 
del PId hanno contenuto la 
prevista sconfina in misura ta¬ 
le da mantenere la maggio¬ 
ranza assoluta dei seggi C è 
sialo un forte spostamento nel 
volo popolare, ma soprallulto 
all'inlemo dell’elettorato d’op¬ 
posizione I socialisti hanno 
guadagnato in gran parte a 
scapilo delle altre lormazioni 
antigovemalive Queste ulti¬ 
me, comunisti, socialdemo¬ 
cratici, buddisti del Komeilo, 
subiscono veri c propn tracol¬ 
li f nsuliati parziali resi noti al 
momento della sospensione 


dei conteggi ieri a tarda notte 
attribuivano 240 seggi ai libe- 
raldcmocralici 144 ai sociali¬ 
sti 31 al Komeilo 13 ai comu¬ 
nisti Restavano da assegnar¬ 
ne ancora un ottantina ma in¬ 
tanto era già chiaro che i so¬ 
cialisti andavano ben oltre gli 
85 seggi conquistati nel 1986. 
1 libcraidcmocralici non 
avrebbero raggiunto i 300 pre¬ 
si 4 anni la cosi come Komei- 
to e Pc sarebbero restali mollo 
al di sotto delle prccedcnli 
quole (nspcllivamentc 54 e 
26 deputali) Nakasone. Ta- 
kcshita e quasi lutti gli alln 
protagonisti degli scandali 
scoppiali negli ultimi due anni 
nsultano rieletti in Parlamen¬ 
to 


Basket violento La vcniiducsima giornata 

C^eci i MSIann del campionato di basket ha 

sassi a Pillano conlermalo in testa la Sca- 

Partìta sospesa velini Pesaro seguita dalla 

a pSetnia coppia Vorese Bologna 

a r IslUla Nuova e clamorosa sconlitia 

casalinga della Philips Mila- 
no campione in carica Con 
questo nuovo pas.so falso rischia I esclusione dai play-off A 
fine gara contestazione del pubblico I tifosi più esagitati 
hanno lancialo addirittura sassi sul parquet Incidenti e gara 
sospesa a Pistola durante il secondo tempo di Kleenex-lpi- 
•■ni APAGINA 24 


i| ptesidenle dei partito socialista, signora Takako Col, segue I nsuttati elettorali 
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Sulle privatizzazioni secca risposta anche a Pininfarina 

«Giù le mani dàl mio ministero» 
FVacanzani replica a Martelli 


A congresso TUnione democratica di opposizione 

La Mongolia esulta 
«Addio partito unico» 



Dura polemica del ministro Fracanzani con il so¬ 
cialista Martelli. Il ministro delle Partecipazioni sta¬ 
tali ha ribadito la sua netta contranetà allo sman¬ 
tellamento del suo ministero e delle aziende pub¬ 
bliche, le quali, invece, devono essere rese ancor 
più produttive. A Milano, Cava, in occasione del 
Consiglio nazionale della De, che si apre oggi a 
Roma, tende la mano alla sinistra de. 


GIUSEPPE MUSUN 


BG ROMA È guerra dura con 
il socialista Manelli a proposi¬ 
to della sua proposta di pnva- 
tizzare con più coraggio c di 
abolire il ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali II ministro 
Fracanzani, a Venezia, nbadi- 
sce la sua netta contrarietà, 
anche .peicho non ci sono 
leggi né c'é nel programma di 
governo* un’ipotesi di questo 
tipo Anche il repubblicano 
Aristide Cunnclla rifiuta la 
proposta di Maitelli, una pro¬ 


posta che se venisse realizzala 
- dice - costituirebbe un duro 
colpo all economia del Mez¬ 
zogiorno A Milano, mime, il 
mmislro Gava ha leso la mano 
alla sinistra de, sottolineando 
come m materia di concentra¬ 
zioni e di nonne aniiirusi al¬ 
l’interno della De c’é un am¬ 
pia intesa Oggi a Roma si 
apre il Consiglio nazionale 
della De, con al ceniro le di¬ 
missioni dei leader della sini¬ 
stra dalle cane he di parlilo 



Esultanza in piazza nella capitale Ulan Bator per il primo congresso dell Unione democratica 


Claudio Martelli 


Carlo Fracanzani 
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Invasa 
aBucairest 
la sede 
del governo 


■i BUCAREST Urlando invet¬ 
tive all indirizzo del presidente 
ad mierim llicscu e invocando 
•un olirà rivoluzione- un mi¬ 
gliaio di persone hanno dato 
I assalto alla sede provvisoria 
del governo romeno m piazza 
della Vittoria Alcuni manilc- 
slanti hanno mandalo m fran¬ 
tumi 1 vetri delle Imcsire dei 
locali al livello della strada al¬ 
tri SI sono arrampicati lungo 
I edilizio Imo a raggiungere la 
bandiera sulla balconata per 
strapparla dal sostegno Men¬ 
tre m piazza I atmosfera di¬ 
ventava sempre piu eccitala i 
soldati hanno cercato di ler- 
marc i dimostranti accostando 
degli .irmadi alle porte del pa¬ 
lazzo ma questi si sono aperti 
un varco invadendo il palaz¬ 
zo Malmenalo anche il vice 
premier 
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Quel libro può far male a Serena? 


IL CAMPIONATO DI. 
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JOSÈ ALTARINI 


BB Le questioni sollevale dal 
caso di Serena Cruz c da 
molli altri casi di adozione 
non riguardano solo chi é di- 
rcllamcnle coinvolto ma tutu 
noi Si traila infatti di questioni 
eliche di valori comuni di ri 
delinizionc dei diritti Ira cui 
sempre piu chiedono cittadi¬ 
nanza le emozioni È per que¬ 
sto che non possono piu esse¬ 
re eluse ed ù per questo che 
ogni idea o contributo ad una 
riflessione comune non puO 
essere nascosta da paure c 
diffidenze Su qucsiioni come 
queste il silenzio o la rimozio¬ 
ne - che oggi vengono chicsli 
dal tutore di Serena - posso¬ 
no essere d impedimento ad 
ogni lenlalivo seno di con¬ 
fronto Chi ha a cuore non so¬ 
lo Serena, ma tulli gli altri 
bambini m adozione c i diritti 
di lutti I cittadini dovrebbe ca¬ 
pire che oggi é li momento di 
parlare e non di lacere pro¬ 
prio per evitare domani un 
nuovo chiasso inutile Ben 
venga allora il libro da Natalia 
Ginzburg che il lulore vorreb¬ 
be bloccare c ben vengano al¬ 
tre riflessioni e testimonianze 
se SI è interessali a trovare un 


terreno d intesa c dei valori di 
rilerimenlo che stano vera¬ 
mente comuni 

Nella vicenda di Serena 
Cruz sono scese mialli m 
campo due culture due diver¬ 
si universi di riferimento Una 
che non riesce piu a ricono¬ 
scersi in valori comuni c in 
una formalizzazione del dirit¬ 
to lontani dalla vita concreta c 
quotidiana degli individui che 
ha ridisegnato a suo modo 
confini c limiti dei diritti delle 
persone 

A questa confusa e moder¬ 
na cultura SI é opposta quella 
della legge delle istituzioni 
pure frutto di un patto comu¬ 
ne ma che non accetta la n- 
dclinizione dei confini dell a- 
gire individuale e collettivo in 
alto Né riesce a conlroniarsi 
con un etica che ha origine 
proprio nella valorizzazione 
del particolare c dell indivi 
dualità Cosi alcuni valori che 
SI ritenevano condivisi per 


GABRIELLA TURNATURI 

abitudine e per convenzione, 
non SI sono rivelati tali e men¬ 
ine da una parte si tentava di 
ristabilire diritti leggi c com¬ 
portamenti consolidali, dal- 
I altra si affermavano bisogni 
desideri c dirifb come possibili 
■universali, c non solo come 
affermazioni individualistiche 
Ci SI é chiesti cosa é la fa¬ 
miglia’’ Uno sfatuto giurdico, 
un istituzione’’ O C anche e 
lorsc soprattutto legami allctti¬ 
vi relazioni quotidiane’ E co¬ 
sa fa di un genitore un genito¬ 
re c di un figlio un figlio’ E su 
questo si 6 certo nllcltuto an¬ 
cora troppo poco 

Le argomentazioni di chi si 
é battuto affinché la bambina 
restasse con i suoi genitori 
adottivi poggiavano su un eli¬ 
ca della responsabilità delle 
relazioni esistenti Ira le perso¬ 
ne contrapposta ad un elica 
basala sull equità Inoltre a 
Racconigi si formava una rete 
Ira tulli quelli che facevano 


parte del comitato ed una 
parte dell opinione pubblica e 
SI dava vita ad una comunità 
di riferimento e a valon comu¬ 
ni scoperti c costruiti giorno 
per gramo 

Ma anche il mondo della 
legge SI é espresso in difesa di 
altre relazioni la società, gli 
altri bambini (-Serena non é 
solo sorella di Nazano* riba¬ 
divano I giudici) Eppure i 
giudici hanno dovuto presen¬ 
tare I legami allcttivi (quelli 
che legano i Giubcrgia a Sere¬ 
na e I legami di solidarietà 
espressi dal comitato di Rac- 
conigi) come minacciosi c di¬ 
struttivi per la tenuta del lega¬ 
me sociale Cosi paradossal¬ 
mente la sentenza finale che 
ha lotto la bambina ai Giubcr- 
già benché pronunziala in 
nome della collettività, in dife¬ 
sa del legame sociale è ap¬ 
parsa a molli come il discono¬ 
scimento di legami profondi 
Ma se CIÒ é apparso subito 
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praticabile e legittimo sul pia¬ 
no giundico su quello della 
equità é sembralo inaccetta¬ 
bile ai piu da un punto di vista 
elico 

Rillciterc dunque sul caso 
Serena - ed il libro della Ginz- 
burg non potrà che essere un 
contributo a questa rillcssionc 
- é oggi quanto mai utile per 
riconoscere I esistenza di piu 
universi di nlerimcnlo Per te¬ 
ner conto dell immissione nel- 
I arena pubblica di nuovi sog- 
gelli portalon di lanli punti di 
vista diversi, di propn valoro a 
CUI SI vuol dare forza e ricono¬ 
scimento La vicenda di Sere¬ 
na Cruz insomma invita tulli a 
fare i conti con una ndelini- 
zionc dei valori comuni in at¬ 
to con una nuova valorizza¬ 
zione dei rapporti difcllivi Ira 
le persone e del mondo emo¬ 
zionale e a prestare una mag 
giorc attenzione alla vita quo 
lidiana come Ionie di elabora 
zione di standard e di com¬ 
portamenti ineliminabili da 
una ndelinizione dei limili 
dell agire etico individuale e 
coilellivo PuO far mafe questo 
a Serena’ 


QueDa Portuguesa 
sotto la Lanterna 



H Vi dice mente la Portu¬ 
guesa di San Paolo’ Per tanti 
brasiliani sottoscritto compre¬ 
so é stala un mito La vidi 
battere il Sanlos di Pelé (ripe¬ 
to il Sanlos di Pelé) sei a ze¬ 
ro Dito sei a zero mica 
scherzi Quanti trofei secondo 
voi avrà mai conquistato una 
squadra cosi’ Ebbene che io 
ncordi neanche uno Una 
coppetta un torneuccio uno 
straccio di primato Niente di 
niente Giocava che era una 
bellezza la Portuguesa Pelé - 
giustamenie - la temeva più 
di ogni altra lormazione brasi¬ 
liana Eppure eppure la Por- 
lugucsa non é mai riuscita a 
staccare il biglietto giusto per 
la gloria Perdeva sempre con 
le ultime in classilica con gli 
avversari piu scalcinati con gli 
sconosciuti Sembrava quasi 
che le mancasse il coraggio di 
infierire che considerasse po¬ 


co elegante battere i piu de¬ 
boli 

Quando penso alla Samp- 
doria immancabilmente mi 
toma in mente la Portuguesa 
E provo una gran rabbia Per 
ché lo so lo senio i genovesi 
sono fatti della stessa pasta 
Letà anagrafica non centra 
Ci sono giocatori squadre 
destinate a restare per sempre 
incompiute Una sindrome di 
Peter Pan calcistica di cui agli 
inizi della camera ho solfcrto 
anch IO Tecnicamente, sulla 
caria alla Sampdoria (cosi 
come a suo tempo alla Portu¬ 
guesa) non manca proprio 
niente Ma nello sport come 
nella vita agli elcrni bambini 
é riservalo solo un posto di 
contorno Divertono, sono 
guardati con simpa'ia e allet¬ 
to ma il loro nome non nmar- 
rà mai negli almanacchi che 
contano 


Mantovani e una persona 
deliziosa Per lui la Samp é 
uno splendido giocattolo E i 
ragazzi con la maglia blucer- 
chidla sono un po lutti tigli 
SUOI Da amare più che da 
spremere Boskov di suo 
avrebbe un altra grinta ma mi 
pare si sia ormai arreso al dol¬ 
ce clima della Riviera Non lo 
scrivo oggi dopo I uno a zero 
di Verona e chi mi legge sa 
che non ho mai apprezzato 
piu di tanto gli eccessi del cal¬ 
cio elficientistico-aggrcssivo 
Ma per dio un po di deter¬ 
minazione un po di gnnla, 
un po di cjlUveria un po di 
voglia di essere grandi (ma 
davvero') non guasterebbe, 
non può lar male Mia moglie, 
anche lei nata sotto la Lanter¬ 
na 0 tenera generosa e spen- 
dacciona come la Samp Chis¬ 
sà mai perché i genovesi go¬ 
dono di ben altra lama’ 
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n Papa e l’Est 



ALCESTK SANTINI 

M entre I musulmani del Tagikistan, dopo quelli 
delKAzerbaigian, stanno creando non pochi 
problemi a Corbaciov con I loro nazionalismi 
esasperati, Giovanni Paolo 11 ha scelto, invece, 
di Sostenerlo perche b convinto che solo la pe- 
reslroika, se portata avanti senza pericolosi ri- 
flussi, può offrire alle Chiese cristiane spazi sempre più am¬ 
pi. 

La rinascita delle religioni, fra cui quella cattolica, in Urss 
e nei paesi dell'Est europeo ed il ritorno dei credenti sulla 
scena politica, anche in forme associate, hanno preso l'av¬ 
vio proprio dal nuovo corso politico promosso da Gorbaciov 
il cui storico incontro del primo dicembre scorso in Vaticano 
con il Papa non fece altro che sancire la rKonciliazIone tra 
la Santa Sede e lo Stalo sovietico scaturito dalla svolta rivolu¬ 
zionaria del 1917. Un evento che'ha dato una accelerazione 
a processi signilicalivi come il ripristino delle relazioni diplo¬ 
matiche Ira Ungheria e Santa Sede, dopo che la Polonia ave¬ 
va già imboccalo questa strada nel luglio dello scorso anno, 
mentre la Cecoslovacchia si appresta a laro allrcttanto dopo 
la visita che Giovanni Paolo II compirà il prossimo 21 aprile 
a Praga. Ed anche tra Santa Sede e Urss sta per stabilirsi un 
canale diplomatico diretto con l'immincnle costituirsi di 
gruppi di lavoro permanenti, uno vaticano ed uno sovietico, 
con il compito di avviare a soluzione le questioni ancora 
controverse e preparare le condizioni per lo scambio degli 
ambasciatori in un tempo non lontano. 

Ma ciò che più preoccupa, in questo momento, papa 
Woltyla è la situazione troppo incerta c fluida, sia sotto il 
profilo economico che politico, in cui si trovano i paesi del¬ 
l'Est europeo, a cominciare dalla sua Polonia, avviatasi sulla 
via della democrazia nspetto alla, ormai, inevitabile riunili- 
cazione delle due Germanie ed alla prospettiva di quel pro¬ 
cesso più ampio qual e la costruzione della casa comune 
europea come nuovo assetto del continente dopo il supera¬ 
mento definitivo deila divisione dell'Europa di Yalta. Ed è si¬ 
gnificativo che, dopo avere spinto molto verso l'obiettivo di 
una Europa dall'Atlantico agli Urall, Giovanni Paolo II non 
abbia, finora, dello nulla sul problema della riunilicazione 
tedesca. 

in questo quadro che va visto l'annuncio, dato il 
14 febbraio scorso, di un suo quarto viaggio in 
Polonia per il quale - ha detto - occorre pro¬ 
muovere. sin d'ora, una riflessione. Con questo 
wMK viaggio, infatti, papa Wojtyla si propone, da una 
parte, di rafforzare il nuovo corso politico che ha 
segnalo la line dell'egemonia comunista nel suo paese e. 
dall'altra, di precisare i nuovi compili della Chiesa cattolica 
polacca come delle altre Chiese dei paesi dell'Est nell'Euro¬ 
pa del post-Yalta. «Dall'anno scorso la situazione ò cambia¬ 
la notevolmente c. per la prima volta, la prospettiva del pel¬ 
legrinaggio in Polonia si allarga», ha detto II Papa riferendosi 
ai nuovi rapporti con l'Urss c. in particolare, alle Repubbli¬ 
che di Utuanla, di Bielorussia, di Ucraina dove la presenza 
cattolica ò forte e dove I movimenti nazionalisti si esprimono ' 
anche sul piano della fede coinvolgendo le stesse Istituzioni 
ecclesiastiche. • - ■ • - . . ' 

Non ò escluso che. nel giro di qualche anno, le Repubbli¬ 
che baltiche possano diventare degli Stati indipendenti se 
Corbaciov non riuscirà a ridelinire tempestivamente la Con¬ 
federazione con larghe autonomie amministrative, econo¬ 
miche ed anche poiitiche, mentre tale ipotesi ò meno pro¬ 
babile per le Repubbliche caucasiche con larga presenza 
islamica. Ma anche se questa prospettiva divenisse reale, ri¬ 
mane Il problema di buon vicinato, di coopcrazione oltre 
che di confini a cui non giovano l'anticomunismo viscerale, 
l'antisovietismo, il sentimento antirusso. Proprio a Cracovia, 
alcuni giorni la, ò.stata semidistrutta la sede del consolalo 
sovietico ed a Pozonin (nei pressi di Zacopane) ò stalo di¬ 
strutto un monumento a Lenin per opera di estremisti deno¬ 
minali •Solidamosc<ombaltenli». 

Papa Wojtyla, che non ò stato mai tenero con i governi ed 
I sistemi comunisti e con la stessa filosofia marxista, non 
condivide l'anticomunismo rozzo che si va diffondendo in 
Polonia, prima di lutto, ed è preoccupato per le conseguen¬ 
ze che già stanno producendo I nazionalismi esacerbali. In 
Utuanla vivono poco più di quatlrocentomila polacchi su tre 
milioni e mezzo di abitanti. Ebbene, per la prima volta, la ge¬ 
rarchia cattolica ha proibito che si celebri la messa in lingua 
polacca, ma solo in lituano. Un segnale allarmante perché 
questo nazionalismo potrebbe trasferirsi al confini dato che 
territori oggi lituani, bielorussi c ucraini, erano stali, nel pas¬ 
sato. oggetto di aspre contese con la Polonia. Cosi, potrebbe 
ritornare In primo piano il problema del confini dell'Oder- 
Neisse e riaprirsi un contenzioso tra Polonia ed una futura 
Cemianiariuniflcala. 

Il problema divenuto preminente per Giovanni Paolo II, 
proprio perché come Papa slavo si sente impegnato a favori¬ 
re la ricomposizione delle due Europe anche attraverso la ri¬ 
scoperta delle <cmuni radici crtslianc», é quello di spende¬ 
re tutta la sua autorità per evitare ai popoli europei dell'Est 
nuovi traumi. Ed il suo maggiore impegno di mediatore e di 
pacificatore é messo alla prova proprio in Polonia, in Utua- 
nia, in Ucraina nspetto alle spinte nazionaliste. 


Commenti 


Nelle organizzazioni moderne anche la migliore strategia non può realizzarsi 
in assenza di una concomitante ridefinizione della struttura e della leadership 

«Contenuti ''deboli'? 
Sono figli di questo Pd» 


M lo mi sento di condividere 
l'osservazione in base alla quale 
viene rilevala una ancora insuffi- 
cienle esplicilazione dei conlenuli 
della svolta proposta al Pei dal se¬ 
gretario generale. Da questa con- 
dlvislone. tuttavia, ricavo un raf¬ 
forzamento e non un indeboli¬ 
mento della mia adesione alla 
proposta stessa. Cercherò di argo¬ 
mentare perché. Innanzitutto la 
debolezza nell'indicazione dei 
contenuti del disegno di rinnova¬ 
mento e di trasformazione - con 
l'eccezione dell'Incalzante, ben¬ 
ché talora «acerba», iniziativa del¬ 
le donne - appare un connotato 
assolutamente generale delle posi¬ 
zioni che si fronteggiano, nei Pei e 
nella sinistra al di fuori di esso, 
nazionale ed europea. A meno di 
non voler considerare equivalenti 
a una strategia affermazioni assai 
«vaghe», per quanto suscitatrici di 
emozioni, a cui non si manca di 
ricorrere doviziosamente, quali ri¬ 
lanciare una grande battaglia per 
il disarmo, guardare agii scenari 
futuri di un'Europa aperta, tradur¬ 
re le spinte paciliste in una nuova 
iniziativa di massa, ecc. 

In secondo luogo questa gene¬ 
ralità di insufficienza nell'elabora-. 
zione dei contenuti è indicativa di 
una dilficollà più di fondo che 
chiama in causa la struttura sedi¬ 
mentala e i modi radicati di fun¬ 
zionamento del panilo. Asor Rosa 
propone di rìpariire dalla chiara 
individuazione In dieci punti delle 
cose che vogliamo cambiare e co¬ 
me. Ma proprio qui sta uno degli 
aspetti più spinosi delia nostra at¬ 
tuale situazione; Asor Rosa ha il 
dovere di chiedersi come mai in 
tanti anni i comunisti itaiiani ab 
biano saputo solo episodicamen¬ 
te dare corpo a quella che egli 
stesso chiama la '<himera di un 
programma riformatore». Se guar¬ 
do a questo problema, a me pare 
del tutto auloconsolatorio soste¬ 
nere che il XVIII Congresso avesse 
già affermato la riflessione neces¬ 
saria a un programma di Invera- 
mento della democrazia e che 
quindi bisognasse stare agli esiti 
di quel congresso e alla sua mag¬ 
gioranza (la quale, peraltro, omo¬ 
genea non era semplicemente 
perché il congres.so é stato unita¬ 
rio e quasi unanimisiko, sicché 
suscita oggi pe^lessilà la ricostru¬ 
zione di maggioranze omogenee 
a proprio piacimento). 

La generalizzala insufficienza di 
elaborazione programmatica e 
progettuale di cui parlavo è forte¬ 
mente connessa con la pratica del 
consociativismo. Ma v'é qui un 
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nodo ancora più profondo, Poi¬ 
ché bisogna sempre guardarsi da 
spiegazioni ipersoggettlvistiche 
che vertono sulla mancanza di vo¬ 
lontà o sulla personale imprepa¬ 
razione di questo o quel gruppo 
dirigente, occorre chiedersi se lo 
sviluppo dell'elaborazbne pro¬ 
grammatica non abbia trovalo e 
non trovi ostacolo nella natura 
stessa del partilo, costruito in tanti 
anni di nobile storia ma oggi dive¬ 
nuto anche un'organizzazione 
con evidenti difficoltà di rapporto 
e di comunicazione con la socie¬ 
tà, di tempestiva identificazione 
dei cambiamenti, di capacità di 
ascolto, di altitudine alla selezio¬ 
ne delle domande, Se cioè non 
open, anche a questo livello, un 
nesso - proprio delle organizza¬ 
zioni moderne - Ira strategia e 
struttura che la si che anche la 
migliore strategia non possa rea¬ 
lizzarsi in assenza di una conco¬ 
mitante ridefinizione della struttu¬ 
ra 0 della leadership e viceversa. 

A fronte di interrogativi di tal 
fatta a me paiono pienamente 
motivale la centralità che ha as¬ 
sunto neirinizialiva del segretario 
la questione della natura del parti¬ 
to. la sottolineatura dei rischi di 
ini;rzia e dei gravi impacci con cui 
quesfo partilo è riuscito negli ultimi 
mesi a muoversi, la radicalità degli 
accenti con cui si é alluso a una di¬ 
versa formazione politica, al di là 
di quel rinnovamento del partito 
esistente che i fatti dimostrano non 
poter nascere per reiterala invoca¬ 
zione e declamazione della sua 
necessità. E mi paiono. Invece, 
sconcertanti le tesi che sostengono 
che II partito nuovo c'era già o 1 
rimpianti del centralismo demo¬ 
cratico che non raramente ha fa¬ 
vorito patteggiamenti e mediazioni 
affini a quello che Gramsci chia¬ 
merebbe «parlamentismo nero» e 
ha generato processi di margina- 
lizzazionc delle risorse femminili e 
meccanismi oligarchici di elabora¬ 
zione della linea politica e di sele¬ 
zione dei gruppi dirigenti. 

Del resto, il radicamento sociale 
del partito é oggi indebolito e la 
capacità di mobililuziunc u di lotta 
stenta-a trovare continuità e siste- 
maticiià. Rispetto a ciò si preferi¬ 
sce abbandonarsi alla facile accu¬ 
sa che •altri» non avrebbero saputo 
o voluto alimentare il conflitto, 
piuttosto che chiedersi di quali 
supporti strutturali ha bisogno il 
conflitto per potenziarsi e cosi sco¬ 
prire che organizzazioni autentka- 
menle riformatrici sono le uniche 


in grado di offrire solide sponde al¬ 
la manifestazione della insoppri¬ 
mibile vitalità del conflitto, altri¬ 
menti destinato a esaurirsi o a vive¬ 
re ckii drammatkamente e impo¬ 
tentemente sussultorì. Valutalo 
sotto questo profilo il dilemma che 
pone Asor Rosa - «andiamo verso 
una formazione rilormalrice mollo 
avanzata oppure verso una norma¬ 
lizzazione di una diversità non 
spendibile?» - appare fuorviarne 
perché costruito sulla tipka logka 
dei quesiti mal posti. Infatti? a mia 
volta chiedo: di quale mai energia 
riformatrke possiamo parlare in 
assenza di concretezza, visibilità, 
credibilità, dunque spendibilità? 

La fragilità nell'olfeita di solide 
sponde rìformatrici ha trovalo ri- 
scontio nella flessione elettorale 
del pattilo. Quakuno dice che ab¬ 
biamo perso soprattutto i voli della 
povera gente. Ma non è cosi; in un 
certo senso è mollo peggio, per¬ 
ché quello che caratterizza la no¬ 
stra contrazione elettorale non è 
tanto l'associazione con il mutare 
delle propensioni dì particolari 
gruppi sociali quanto la perdita in 
tutte le direzioni e, soprattutto, la 
cospkua associazione in termini 
di trend negativi con le realtà in 
forte sommovimento. Dove le si¬ 
tuazioni sociali ed economiche so¬ 
no stabili, il partilo tiene, dove le 
cose cambiano di più, nel bene o 
net male, là il Pei perde di più. Non 
a caso - come si ricava da una ri¬ 
cerca che stiamo conducendo al 
Cespe-constatiamo che il Pei per¬ 
de voli là dove c’è meno lavoro di¬ 
pendente industriale ma non ne 
guadagna là dove ce n'é di più; an¬ 
cora. osserviamo che il Iki non 
guadagna voli quando aumenta la 
disoccupazione e al tempo stesso 
diminuisce di più al decrescere 
della disoccupazione. E gli esempi 
potrebbero continuare. 

Dunque, l'elaborazione di un 
programma all'altezza della sfida 
rkhiede una struttura organizzati¬ 
va. un gruppo dirigente e un ceto 
politko, modalità di vekolazione 
diffusiva delt’enefi^a . femminile, 
forme di valorizzazione di tutte le 
risorse di cui l'area di sinistra può 
disporre, radfcalmente diversi da 
quelli del passato. L'epoca del diri¬ 
gente politko che incarnava in sé 
tutte le attitudini e tulle le compe¬ 
tenze è irrimediabilmente finita. 
Anche per questo bisogna aprirsi, 
pratkare un innesto coerente e 
meditato sul tronco già variegato 
delta nostra identità di culture altre 
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Intervento 

«Appelliamoci 
alla ragionevolezza 
degli studenti» 
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e diverse. Il quale porti a una ferti¬ 
lizzazione reciproca e tenga deste 
al tempo stesso la luce dell utopia 
e la tenacia del rigore. 

Questo ci aiuterebbe nel tentati¬ 
vo di favorire uno sbocco positivo 
della crisi dei paesi socialisti. FYo- 
pri se non si vuole leggere quella 
crisi solo in termini di moderati¬ 
smo e di omologazione, bisogna 
evitare di prendere lucciole per 
lanterne e rendersi conto che, dal 
momento che è cosi reale il peri¬ 
colo di una uscita da destra dallo 
stalinismo, ciò è ben lungi dal ri¬ 
portare aulomalkamente alla ri¬ 
balta il problema deH'inveramcnlo 
della democrazia nell'Occidente 
capllalislko. Questo inveramento 
non si regge su alcun automatismo 
e determinismo, è affidato solo alle 
nostre forze e alla nostra capacità 
di dotarci di nuove categorie con¬ 
cettuali e politiche. È anche a tale 
fine - per disilludere coloro che 
nell’Europa cenirorìentale pensa¬ 
no al mercato come unka e perva- 
siva soluzione - che dobbiamo de¬ 
clinare In avanti le parole d’ordine 
del nuovo corso, per esempio ra¬ 
gionare in termini di modelli di re¬ 
golazione, di connessione tra re¬ 
gole c capacità regolaliva, di com¬ 
plessi e delkali meccanismi istitu¬ 
zionali su cui si regge il funziona¬ 
mento dei mercati - che in Occi¬ 
dente hanno impiegalo più di due 
secoli per nascere e per strutturarsi 
-, di imprese e mercati essi stessi 
come istituzioni. 

Il discorso ritorna cosi sui conte¬ 
nuti. Questioni enormi attendono 
il nostro cimento: preferenze indi¬ 
viduali e preferenze collettive, 
nuovi beni pubblici, pmblematka 
della differenza sessuale, riforma 
radkale delle politiche sociali at¬ 
torno alla riorganizzazione dei 
•tempi», occupazioni e disoccupa¬ 
zione e nuove tecnologie, asselll 
delle imprese e del mercati, ecc. 
Questioni per trattate le quali ben 
poco soccorso viene dalle tradizio¬ 
ni consolidale, sia quella liberale 
sla quella comunista, e molti spun¬ 
ti, invece si rintracciano nell’eloro- 
dossia della riflessione contempo- 
. ranea, talora di matrice neomarxi- 
' sta, più spesso di altre matrici. An¬ 
ello ciò non ù a coso, porolià lo do¬ 
mande innovative nascono all'in¬ 
crocio delle frontiere, là dove si 
valkano i confini delle discipline e 
dei corpi dottrinari dati. E del resto, 
con le parole dell'utopisla Ernst 
Bloch, -nulla ha valore di risposta 
se non è stalo prima rkhiesto, per¬ 
ciò lanlo chiarore rimane spesso 
non visto, come se non esistesse». 

• dello Fondazione Cespe 


Un bambino libanese mentre sta sventolando la bandiera del suo paese presso un cingolato dell'esercilo in uno dei settori 
della martoriata capitale 


E opijortuno tornare anco¬ 
ra sulla lotta degli stu¬ 
denti e sulla legge Ruber- 
ti, non per entrare nel 
___ mento delle proposte in 
campo sulla pollile,i per 
rumversilà ma per allront.ire un no¬ 
do di questioni a.s.sai delicate e im- 
portanti, che inve.stono il rapporto 
del regime democratico con le giova¬ 
ni generazioni e, per certi aspetti, 
l'avvenire del paese. Tali questioni si 
prestano anche, per un partito come 
il noslro, a considerazioni poiilkhe 
di carattere generale: anche se non 
possono né devono essere usate, da 
nessuno di noi, in [unzione del dibat¬ 
tito congressuale, (come perù mi 
sembra sia avvenuto) 

Può, una forza di sinistra e pro- 
grc.ssiva, limitarsi .soitanlo a -faro da 
sponda politica» (come si dice) ai 
•movimenti» che si sviluppano nella 
società? Possiamo rinunciare al no¬ 
stro diritto-dovere di esprimere opi¬ 
nioni e giudizi sugli obicttivi che que¬ 
sti «movimenti» si pongono c sulle 
forme della loro lotta, soprattutto 
quando queste incidono su interessi 
generali e sulla vita del paese nel suo 
complesso? 

lo rispondo di no. E in verità pen¬ 
savo che que.sta risposta fos.se pacifi¬ 
ca. Ma mi sono accorto, in questi 
giorni, che non é cosi. 

Massimo D'Alcma ha scritto che 
•non si dirigono i movimenti con le 
dichiarazioni e i comunicali». Sono 
d'accordo. Egli ha ricordato anche il 
1977, quando propose, dalla tribuna 
del Comitato centrale del Pei, che la 
Fgci ccrca.ssc di operare «dentro il 
movimento». Ci furono, su questo 
punto, opinioni diverse, e io mi 
schierai con lui. Ma questo non ci im¬ 
pedì di organizzare insieme un con¬ 
vegno in cui approfondimmo il di¬ 
scorso su quel che slava avvenendo 
fra le giovani generazioni, esprimem¬ 
mo il noslro giudizio, conducemmo 
una forte polemica polilicn e cultura¬ 
le. 

Certo, la situazione e assai diversa 
da allora. Ben altre sono le caratteri¬ 
stiche, m gran parte positive, dei 
«movimenti» di oggi, che esprimono 
un disagio reale e pongono problemi 
rho n<^n ^ '.l'i rnn 

riesco a capire l'esagerazione che mi 
sembra di cogliere nel giudizio che 
ha espresso, sulle colonne deiryni- 
là, in un’inlcrvisla, il compagno 
Gianni Cuperlo; «Quel che sta acca¬ 
dendo va considerato come un pez¬ 
zo della riforma della politica». Da 
questo giudizio, a dir poco enfatico, 
Cuperlo fa derivare la conseguenza 
che «non bastano gli emendamenti 
alla legge Ruberti» e che «la sinistra 
non può iimilarsi ad avanzare alcune 
correzioni alla legge». 

Ecco, é con questo ragionamento 
che non sono d’accordo. Posso o no 
esprìmere un giudizio di questo tipo, 
senza cadere (per usare le parole di 
Giuseppe Chiaranle) in un «paterna¬ 
lismo insopportabile» o nel .sospetto 
pesante di far parte di quelli che han¬ 
no «il desiderio di sentirsi rassicurati 
che l’ordine e la gerarchia non corra¬ 
no il rischio di essere turbali?». Me lo 
auguro. E mi auguro anche che. da 
parte di lutti noi. ci sia sempre un 
senso della misura nella polemica, 
anche se incombe il congresso 
straordinario con le sue tre mozioni. 

Un giudizio esageralo ed esaspe¬ 
rato dei «movimenti» in atto, pur pro¬ 
ponendosi di esaltarne il carattere 
rinnovatore o addirittura rivoluziona¬ 
rio, finisce per dame una versione ri- 
dulliva. Per due motivi: 1) perché di¬ 
minuisce Il valore politico delle que¬ 
stioni reali che gli studenti sollevano 
per la vita e lo sviluppo delle Univer¬ 
sità (in particolare meridionali) e 
per la conquista di una reale demo¬ 
crazia ("I diritti degli studeiiti-j, 2) 
perché fa correre ai «movimenti» il ri¬ 
schio di separarsi dalla massa degli 


studenti e di avvitarsi su se stessi. 

Questo rischio é. a mio parere, già 
in allo. E io credo che una forza poli¬ 
tica come la nostra non possa rinun¬ 
ciare a mettere in guardia contro di 
esso e ad operare per spingere a so¬ 
luzione quei problemi che la lotta 
degli studenti mette in evidenza: con 
la presentazione di proposte alterna¬ 
tive (come abbiamo latto) ma an¬ 
che con emendamenti alla legge Ru- 
berti. 

Trovo pericolosi, in questo qua¬ 
dro. gli accenni polemici contro i 
profos.son, c in particolare contro 
quelli più democratici e di sinistra 
che negli ultimi tempi si sono espres¬ 
si, in vano modo, per l’autonomia 
delle Università, Questa polemica mi 
colpisce anche di più se la confronto 
con la cautela usala ncH'esprimere 
un giudizio su episodi come quello 
della presenza di terronsti ad un’a.s- 
semblea, le canagliate antistudente- 
sche e il tentativo assurdo di metterli 
alla gogna per preparare interventi di 
forza nelle Università non possono 
impedirci di esprimere con chiarez¬ 
za una preoccupazione sui pencoli 
di infiltrazione che possono aprirsi, 
anche oggi, e in varie sedi, per una 
qualche ripresa del terrorismo 


T ornando alla necessità. 

da noi riallcrinata, di una 
rapida approvazione di 
una giusta ed ellicace 
aaaav legge di riforma, é stato 
affermato che «il movi¬ 
mento non ha interesse ad avere en¬ 
tro maggio una qualsiasi legge sul¬ 
l’autonomia». Che significa? E staio 
ricordalo, in queste settimane, quel 
che accadde nel 1968. Il governo di 
allora presentò una legge di riforma 
doirUniversità (la «2314»), Contro di 
essa SI scatenò un imponente movi¬ 
mento studentesco. Il Pci presentò 
una sua legge alternativa e condusse 
una forte battaglia pailamentare. Il 
governo non ce la fece a far passare 
la sua proposta. Ma neanche noi. Ha 
detto bene Claudia Mancina, su IV- 
nifd. che «il movimento del '90 0 nato 
esattamente sugli stessi temi delle 
generazioni precedenti; condizione ; 
studentesca. Università di massa.. 
concezione dei sapeic e organizza¬ 
zione deiriasognamcnto. Nulla di, 
tutto questo é cambiato da allora», 
l-a colpa non é certamente da adde¬ 
bitare ai «movimenti» che a suo tem¬ 
po si opposero alla »2314«, C'é una 
responsabilità pc.sanle dei governi 
che hanno retto, da allora ad oggi, 
l'Italia. Ma non c'é anche una re¬ 
sponsabilità politica più generale, 
che coinvolge le stesse lonze di op- 
|X3sizione, se l'Italia é rimasta cosi in¬ 
dietro nell'organizzazione dei suoi 
studi universitari e della ricerca? No. 
per noi i tempi non sono un latto tra¬ 
scurabile e secondario. Rappresen¬ 
tano anzi un assillo permanente. 

La riinrma presentala da Ruberti 
non va bene'^ Lottiamo per modifi¬ 
carla. come stiamo facendo. Ma a 
Ruberti non si può negare, a mio pa¬ 
rere. il mento di aver sollevalo una 
questione decisiva per l'avvenire del 
paese. Certo, questo non lo assolve 
da critiche anche aspre su questo o 
qucH'aspetto della legge. Ma niente 
autorizza a usare contro di lui argo¬ 
menti e richieste che, a parte ogni 
giudizio di merito, rrù sembrano pro¬ 
pagandistici e anche massimalistici, 
quando non sono, puramente e.sem¬ 
plicemente, sciocchi (come quelli 
che lo hanno paragonato a... Ceau- 
sescu). 

Un appello al moderatismo, alla 
rassegnazione, a «tornare a casa», 
quello che noi tacciamo'' No. E, per 
la parte rivolta agli studenti, un ap¬ 
pello alla ragione, perché crediamo 
nella loro intelligenza politica Ed é 
un appello a noi slcssi, e alle nostre 
responsabilità. 
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M Ho partecipato al con¬ 
gresso della Federazione 
del Pei di Calianissetia, la 
citta dove sono nato e cre¬ 
sciuto, dove ha avuto inizio 
la mìa attivilà di aniifasci.sla 
e di comunista, contribuen¬ 
do con tanti compagni a 
dare vita ad una lunga sta¬ 
gione di lotte sociali e poli- 
tkhe in un centro caratteriz¬ 
zato dalla presenza di un 
forte nucleo di minatori e di 
grandi masse di contadini. 

Nel fuoco di quelle lotte 
furono costruite una forte 
ed estesa organizzazione 
sindacale ed un robusto 
partito comunista. In quegli 
anni in tanti centri della Si¬ 
cilia e del Mezzogiorno gli 
sviluppi del noslro movi¬ 
mento furono analoghi a 
quelli della mia provincia. 
La democrazia Italiana tro¬ 
vò cosi nel Sud alimento e 
consolidamento grazie al¬ 
l'unità della sinistra e alla 
politica di Togliatti che sep¬ 
pe dare a quel movimento 


come orizzonte la rinascita 
del Mezzogiorno, l'autono¬ 
mia della Sicilia e la costru¬ 
zione dello Stato democrati¬ 
co. Per questa costruzione, 
a Caltanissetta, a centinaia 
furono processati e condan¬ 
nati compagni, minatori, 
contadini, intellcluali, don¬ 
ne. 

Nel febbraio del 1954 a 
Mossomeli furono assassi¬ 
nate dalla polizia quattro 
donne che protestavano 
perché nel paese da anni 
non c'era acqua. Ho visto 
alcuni compagni di quelle 
lotte. Molti sono scomparsi. 
Al congresso c’erano i figli e 
i nipoti, il partito in questi 
centri forti conserva l'orgo¬ 
glio legittimo della sua sto¬ 
ria. Ma i militanti delle nuo¬ 
ve generazioni sono cre¬ 
sciuti in una società diversa, 
non più caratterizzala da 
uno scontro sociale e politi¬ 
co durissimo, netto, leggibi¬ 
le. Qui c'è una stona diver¬ 
sa dal Nord che non viene 
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Cari compagni 
attenti ai rebus 


sempre tenuta presente. Nel 
Sud, nella mia città. I nemi¬ 
ci avevano un nome e un 
cognome ed erano gestori 
di miniere, proprietari e ga- 
bellotti di feudi, capimafia 
che spesso si identifkavano 
con quei gestori e con quei 
gabellotti, c’era un persona¬ 
le politko che scendeva in 
campio e si schierava senza 
mimetizzarsi in quel fronte. 
Oggi non 6 più cosi. 

li «Potere» che conta e de¬ 
cide le sorti della società, in 
questi centri, sembra invisi¬ 
bile. Anche se manovra la 
spesa pubblica, governa le 



istituzioni, ha in mano l'av¬ 
venire della gente. I gabel¬ 
lotti. i mediatori di questo 
•nuovo» sistema sono inve¬ 
ce visibili ma sembrano fatti 
di gomma e nella vita politi¬ 
ca locale si muovono con 
disinvoltura nel delineare e 
determinare schieramenti 
diversi. Sono fornai con un 
mestiere e un retroterra da 
fare impallidire il pallido 
Andreottì nell'uso del due 
forni. Fornai nati. Negli ulti¬ 
mi anni, anche a Caltanis- 
setta, hanno infornato una 
volta i socialisti e un'altra i 
comunisti e poi ancora i so¬ 


cialisti. In questo congresso, 
come in altri, sento dire da 
alcuni compagni che «biso¬ 
gna ridefinire il conflitto so¬ 
ciale», e si denuncia che «si 
vuole cancellare l'antagoni¬ 
smo del Pei» (la mozione 
uno). Ma, dio mio, mi chie¬ 
do: cos'è e dov'è il <onflitto 
sociale» qui e ora? Perché 
non si definisce? Dove e 
quali sono gli «antagonismi» 
e gli «antagonisti» qui e ora? 

Una compagna ha detto 
che «nel Sud l’utopia, è lo 
stato di diritto». Giusto. Però 
poi ha aggiunto che l'utopia 
grande è il comuniSmo. E 


intanto continuiamo a stare 
al Comune, per l'ammini¬ 
strazione corrente, con la 
De. E no, Dico queste cose 
perché temo che nel Sud il 
partilo po.ssa navigare fra 
declamazioni solenni e ra¬ 
dicalissime e comporta¬ 
menti politici mediocri c 
rassegnati. Un compagno 
con amarezza mi ha detto: 
in questo clima a quale 
nuova formazione si può 
dare vita? lo invece penso 
che una fase costituente, in 
rapporto con altre forze e 
altri gruppi in uno stesso 
partito possa finalrrcnte 
rompere una vita diventata 
asfittica in molte organizza¬ 
zioni del Sud. Sarà una .spe¬ 
ranza ma una speranza fon¬ 
data. 

Discutendo con un com¬ 
pagno, .sostenitore delia 
mozione di Natta, che la¬ 
mentava la nebulosità del 
tipo di formazione proposta 
dalla mozione di Occhetto 


ho detto qual è la mia opi¬ 
nione: una certa nebulosità 
c’è e bisogna diradarla. Io 
non ripeto cose che ho det¬ 
to su questo giornale a que¬ 
sto proposito. Ma al compa¬ 
gno ho lello un brano del¬ 
l'intervista rilasciata a Re- 
pubblica dal bravo compa¬ 
gno Tocci, capofila del «no» 
a Roma che dalla nebulosi¬ 
tà mi ha latto sprofondare 
nel buio. Eccola: «Invece 
della gerarchia che dà la li¬ 
nea, una rete di poli, di se¬ 
zioni territoriali, gruppi e 
ambienti con una propria 
autonomia; invece del parti¬ 
lo organicistico, una trasver¬ 
salità che consenta ai poli 
di ledcrarsi con altri sogget¬ 
ti, ins'cce dell'apparato 
strutture di .scrv'izio a dispo¬ 
sizione della rete. Così da¬ 
remmo qualcosa di nuovo 
alla sinistra». Caro Toccì, 
non c’è dubbio che darem¬ 
mo qualcosa di nuovo, un 
bel rebus. 
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NEL Mondo 


n Sol Levante 
alle urne 


I liberaldemocratici mantengono la maggioranza assoluta 
alla Camera bassa pur perdendo decine di seggi 
In forte calo comunisti, socialdemocratici e buddisti del Komeito 
Balzo in avanti per il partito della signora Takako Doi 


Voto iM)la]rizzato in Giappone 

L'opposMone al Pld ora parla socialista 


Clamorosa affermazione del partito socialista: se¬ 
condo risultati non definitivi ha già conquistato 
trenta seggi in più alla Camera dei deputati. Perde 
rappresentanti e voti il partito al governo che però 
mantiene la maggioranza assoluta. Tracollo dei 
partiti minori, compreso il Komeito. che veniva 
presentato alla vigilia come possibile ago della bi¬ 
lancia per un eventuale governo di coalizione. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LINA TAMBURRINO 



■i TOKIO. Sono stale confer¬ 
mate le previsioni della vigilia: 
mancano ancora i dati di To¬ 
kio città, di Saitama c di Kana- 
gawa, ma secondo i nsultali 
elettorali di questa notte è cer¬ 
to che il partito liberaldemo- 
cralkto riesce a mantenere la 
maggioranza assoluta alla Ca¬ 
mera dei deputali, anche se 
questa volta non avrà più tre¬ 
cento seggi ma più probabil¬ 
mente solo 270. Il partito so¬ 
cialista riporta una clamorosa 
affermazione conquistando, 
già secondo i dati incompleti 
di questa notte. 114 seggi, 
quasi trenta in più rispetto agli 
85 che aveva avuto nelle ele¬ 
zioni deirSS. Subiscono inve¬ 
ce una vera c propria disfatta i 
partili minori, i cui elettorati 
pfobabiimcnie hanno in mas¬ 
sa fatto confluire i loro voti sul 
partilo socialista. Il Komeito, il 
partilo di ispirazione buddista 
che lino all'ultimo à stato pre¬ 
sentalo come l'ago della bi¬ 
lancia per una eventuale coa¬ 
lizione di governo, scende da 
S6 a 30 eggi. Perdono anche i 
socialdemocratici che passa¬ 
no da 26 a 12 seggi. E perde il 
pattilo comunista che passa 
da 26 a 13 seggi. 

Dai voli di Tokio e delle al¬ 
tre due città ancora da scruti¬ 
nare é probabile venga qual¬ 
che conezione alla sorte toc¬ 
cala ai partili minori. Ma apt- 
pare fuori discussione che il 
risultalo elettorale ha polariz¬ 
zalo la vita politica giappone¬ 
se. Quel bipolarismo che al¬ 
cuni partiti, e il sindacalo Ren- 
go, volevano introdurre attra¬ 
verso una riforma elctioralc si 
e realizzato i>cr cosi dire sul 
campo grazie alla scelta falla 
dai votanti, che questa volta 
sono stati quasi il 72 per cen¬ 
to. Una percentuale che viene 
giudicata largamente soddi¬ 
sfacente. 

L'allemanza dunque appa¬ 
re una via praticabile e l'Ldp ò 
stato ridimensionalo quel tan¬ 
to necessario a ridurne l'arro¬ 
ganza. Ma gli elettori non han¬ 
no punito Imo in fondo I libo- 
raldemocralici. Sono stali in¬ 
fatti lutti confermati i perso¬ 
naggi coinvolti nello scandalo 
Rccruil; Nakasone (che si pre¬ 


sentava come indiprendente), 
Takeshita, Takeo Fujinami, 
Shintaro Abe, Kiichi Niyaza- 
wa. E stalo ncletto Sousuke 
Uno. lo scorso anno costretto 
a dimettersi da pnmo ministro 
poco dopo la nomina perché 
coinvolto in uno scandalo 
erotico. Hanno invece avuto 
brillanti affermazioni il primo 
ministro Toshiki Kaifu, che al¬ 
meno ancora per qualche me¬ 
se dovrebbe mantenere il suo 
incarico: il segretario del parti¬ 
lo libcraldemocralico. Ichiro 
Ozawa: lo speaker della Ca¬ 
mera dei deputali, Hajine Ta- 
mura. Tulli rappresentanti di 
quella -giovane guardia- che 
lenta di liberarsi dalla tutela 
dei Takeshita e dagli Abe. 
Non é slato invece eletto l'i¬ 
deatore della impopolare tas¬ 
sa sui consumi. 

L'Ldp ha perso voli c seggi 
un poco dovunque, ma solo 
in sette seggi ha subito una 
sconfitta totale. A sua volta il 
partilo socialista ha vinto do¬ 
vunque e ha conquistato sedi¬ 
ci seggi nei cinquanta collegi 
dove si presentava per la pri¬ 
ma volta. Pino a questo mo¬ 
mento le uniche donne elette, 
tre, appartengono al partito 
della signora Ooi. 

Prima delle elezioni era sta¬ 
la ventilata la ipotesi di una 
coalizione di governo che fa¬ 
cesse perno sul partilo sociali¬ 
sta e sulle altre Ire forze del¬ 
l'opposizione non comunista. 
Ma era una ipotesi in realtà 
impraticabile. E non solo per 
divergenze programmatiche. 
Perché fosse possibile era ne¬ 
cessario che i socialisti e gli 
altri tre partiti conquistassero 
la totalità dei seggi per i quali 
avevano presentato i candida¬ 
ti. Anche cosi, per la maggio¬ 
ranza assoluta di 257 seggi sa¬ 
rebbe mancalo un seggio. Lo 
avrebbero chiesto al partilo 
comunista? Una ipotesi del 
genere era stata sempre scar¬ 
tala se non dal partilo sociali¬ 
sta, certo dagli altri Ire che 
avrebbero dovuto partecipare 
alla coalizione. 

Oggi lutto questo é alle 
spalle. Non appartiene alle 
prospettive future della politi¬ 
ca di questo paese. Ma già ieri 


sera, nelle prime dichiarazioni 
rilasciate a commento dei ri¬ 
sultali ancora incomplell. so¬ 
no venule alcune indicazioni 
su come ci si intende muove¬ 
re. Ozawa. segretario liberal- 
dcmocratico. ha dello che il 
suo partito rifarà un governo 
da solo. La gente ci ha critica¬ 
to, ha aggiunto, pero ci ha 
confermalo la maggioranza 
perché nonostante tutto vede 
in noi la forza politica che é in 
grado di guidare il Giappone 
nelle prossime difficili prove. 
Ma. ha detto Ozawa. sui gran¬ 
di problemi di fondo abbiamo 
intenzione di aprire un con¬ 
fronto con la opposizione. Il 


che signfica con II partilo so¬ 
cialista. A questa prospettiva, 
del resto, il Pld non può sfug¬ 
gire dal momento che al Se- 
n.alo dispone solo della mag- 
giorinza relativa, non sulfi- 
cienlc a far procedere spedi¬ 
tamente la attività di governo. 
Quale possa poi essere questa 
coll.iborozionc lo decideran¬ 
no issicmc alla signora Doi. 
Ieri sera, per cominciare, lutti i 
segretari dei partili di opposi¬ 
zione, vincenti e sconfitti, han¬ 
no detto che non intendono 
rinunciare a portare avanti la 
batt.tglia per la abolizione del¬ 
la Ltssa del 3 per cento sul 
consumi. 


■i TOKIO. Per trovare un ri¬ 
sultato simile a quello che il 
partito socialista guidato 
dalla signora Doi ha realiz¬ 
zalo in queste elezioni biso¬ 
gna riandare alla fine degli 
anni cinquanta e alla prima 
metà degli anni sessanta. 

In quel periodo alla Ca¬ 
mera i socialisti avevano 
una presenza che oscillava 
tra i 160 e i 140 deputati. Poi 
ha avuto inizio un percorso 
ondulatorio che ha visto il 
momento di massima crisi 
alle elezioni de!r86 quando 
il partito è sceso da 112 a 85 
seggi. £ da quella sconfitta 
che tutti fanno partire il pro¬ 
cesso di «revisione* che ha 
portato al successo attuale. 

Il passato di questo partilo 
non manca di tortuosità: ha 
subito scissioni e pof si divi¬ 
so al suo interno, in tempi 
passali, naturalmente, tra fi¬ 
lo-sovietici e filo-cinesi. E 
poi, ancora, tra coloro che 
ipotizzavano un accordo 
con il Komeito e i socialde¬ 
mocratici e coloro invece 
che come alleati avrebbero 
preferito i comunisti. 

Molte di queste differen¬ 
ziazioni ' appartengono ora 
al passato. Del passato resta 
invece tuttora al partito so¬ 
cialista l'eredità della posi¬ 
zione assunta sul trattato mi¬ 
litare tra Usa e Giappone. In 
fondo la cosa che più ha ca¬ 


ratterizzalo questo partito è 
stata proprio la posizione su 
questa scelta di un rapporto 
privilegialo con gli Stati Uni¬ 
ti, che è stala determinante 
per la evoluzione giappone¬ 
se. Nel 1970, una convenzio¬ 
ne di partito si pronunciò 
nettamente contro il trattalo 
chiedendone la revoca e in¬ 
dicò la strada di una politica 
di neutralità disarmata. Negli 
anni : successivi i socialisti 
hanno mantenuto questa 
posizione arricchendola del¬ 
la polemica contro la instal¬ 
lazione di centrali nucleari 
nel loro paese. Tutte cose 
queste che hanno creato al¬ 
la signora Takako Doi la fa¬ 
ma di essere poco flessibile, 
una «dottrinaria», come l'ha 
definita nello scorso aprile 
l'autorevole «Far easlem 
economie review». 

In realtà, la revisione della 
posizione sul trattato era già 
iniziala da un p>o' di tempo, 
prima ancora che arrivasse 
la signora Doi. NelI'SS si de¬ 
cise di non insistere più sulla 
sua «incostituzionalità* bensì 
di prendere atto del latto 
che esso «esiste legalmente»: 
un accorgimento per poter 
sfuggire a una posizione che 
cominciava ad apparire po¬ 
co realistica. Durante questa 
campagna elettorale, la si¬ 
gnora Doi, che è arrivala alla 
presidenza del partito 


neir86, ha fatto qualche 
passo, più in là sostenendo 
che «i trattati intemazionali 
non si possono annullare 
dal mattino alla sera e unila¬ 
teralmente», ma bisogna «ri¬ 
considerarli». Ma non ha ri¬ 
nunciato. la signora Doi, alle 
posizioni contrarie alla in¬ 
stallazione del nucleare. 

Nel contempo ha affretta¬ 
to i tempi - cosa del tutto 
naturale vista la congiuntura 
mondiale - di una revisione 
anche della ossatura politi¬ 
co-ideologica del suo parti¬ 
to, Via il vecchio armamen¬ 
tario della lotta dì classe, e 
tra poco - ad una prossima 
assemblea già annunciata 
per questa primavera - si to¬ 
glierà anche il riferimento al¬ 
la «rivoluzione socialista». 

Dicono che la signora Doi 
faccia spesso l'esempio del 
presidente francese Mitter¬ 
rand che ha portato il socia¬ 
lismo al piolere in Francia 
senza per questo stravolger¬ 
ne le alleanze o destabiliz¬ 
zare l'Europa occidentale. Il 
suo ideale è quello. La sua 
campagna elettorale l'ha fat¬ 
ta sui problemi della gente e 
anche per questo, dicono 
quelli che l'hanno seguita, è 
stala ben accetta. Il risultalo 
elettorale, non c'è dubbio, è 
una forma di legittimazione 
ben più forte di qualsiasi de¬ 
cisione presa in una grande 
convenzione di partito. 

OLT. 



Premiata la «revisione» 
della signora Doi 


Siederanno in Parlamento 
i boss dello scandalo Recruit 


Molti uomini politici rimasti coinvolti nello scandalo 
Recruit si sono presentati candidati alle elezioni di 
ieri. La maggior parte è stata rieletta, compresi gli ex 
primi ministri Nakasone e Takeshita. l'ex capo della 
diplomazia Shintaro Abe e l'ex ministro delle Finan¬ 
ze Kiichi Miyazawa. Segno che l'impatto della que¬ 
stione morale sulla coscienza civile dei giapponesi è 
oggi assai meno forte rispetto a pochi mesi fa. 


GABRIEL BERTINETTO 



■i Un risultalo ricco di Indi¬ 
cazioni interessanti, quello 
scaturito dalla votazione di ie¬ 
ri in Giappone per il rinnovo 
della Camera bassa. Con il ca¬ 
lo dei liberaldemocratici (non 
tanto però da negare loro la 
maggioranza assoluta), la for¬ 
te avanzala dei socialisti (a 
scapito però non solo del Pld. 
ma soprattutto degli altri parti¬ 
li d'opposizione), c'é stala la 
rielezione in Parlamento di 
lutti quei dingenti poiitici che 
solo pochi mesi la avevano 
dovuto farsi da parte, som¬ 
merai dall'ondata di sdegno 
popolare provocata dallo 
scandalo Recruit. 


Nakasone. Takeshita, Abe, 
Miyazawa. tanto per citare al¬ 
cuni dei leader più noti del 
Partilo libcraldemocralico. tor¬ 
neranno ad occupare il loro 
seggio alla Camera. La loro in¬ 
fluenza nel partilo non era in 
realtà mai venula meno, an¬ 
che quando, per opportunità, 
avevano dovuto prendere una 
posizione di basso profilo. 
Dietro le quinte continuavano 
a tirare le fila della grande po¬ 
litica. Ora hanno avuto anche 
la convalida popolare e po¬ 
tranno rialzare la testa in pub¬ 
blico. Tutti. Nakasone com¬ 
preso, che aveva dovuto addi- 
ntlura uscire dal Pld, e presen¬ 


tarsi alle elezioni come indi¬ 
pendente. Per la verità Naka- 
sonc ce l'ha fatta, ma senza 
brillare. Nel collegio elctioralc 
di Cumma é finito terzo, alle 
spalle di un candidalo sociali¬ 
sta e di un libcraldemocralico. 
Ha avuto molli meno voti di 
quanto era solito prenderne 
quando, a metà degli anni ot¬ 
tanta, era l'indiscusso numero 
uno del Sol Levante. Ma è 
passato, siedcrà Ira i rappre¬ 
sentanti della nazione, c può 
accingersi ora al gran rientro 
nel partilo da cui si era appe¬ 
na allontanalo. Senza illudersi 
probabilmente di tornare a es¬ 
sere l'ago delta bilancia della 
politica nipponica, visto che 
quella che era una volta la 
sua corrente oggi pare inde¬ 
bolita (due notabili, il mini¬ 
stro dei Trasporti Elo e l'arleli- 
cc della controversa Imposta 
sui consumi Yamanaka, nsul- 
tano «trombati* a opera di 
candidali socialisii). ma .sem¬ 
pre in posizione di forza con¬ 
siderevole. 

Del resto anche l'ex-segre- 
tario capo di gabinetto all'e¬ 
poca del governo Nakasone, il 


signor Takao Fujinami, é Ira i 
512 eletti dal popolo. E Fuji- 
nami nel processo per l'affare 
Rccruil era Imito sul banco 
degli imputati, vate a dire che 
le sue responsabilità erano 
emerse a livello di prova giu¬ 
diziaria. laddove per altri per¬ 
sonaggi. come Nakasone o 
Takeshita, si era rimasti un 
passo più indietro. I pezzi 
grossi non si sporcavano le 
mani dircttamenle. Le busta¬ 
relle le lasciavano intascare 
dagli assistenti c dai segretari. 
E cosi, se la condanna morale 
é st.ita dura per lulti, i capi 
hanno almeno evitato le con¬ 
seguenze penali delle loro 
azioni. 

Tornano tulli a sedere in 
Parlamento, ed il sistema poli¬ 
tico continuerà a funzionare 
come prima, nello stretto in¬ 
treccio di interessi pubblici e 
privali che l'ha caratterizzato 
negl, ultimi decenni. Il Partito 
libcraldemocralico ha potuto 
costruire le proprie lortune 
politiche c ha potuto «occupa¬ 
re* lo Stalo ininlerroltamente 
dal 1955 in poi, proprio grazie 
alla perfetta compenetrazione 


Ira notabilato politico e mon¬ 
do degli affari. Nelle due setti¬ 
mane della campagna elclio- 
rale i candidali del partilo di 
governo hanno messo mano 
complessivamente a 210 mi¬ 
liardi di yen (un miliardo e 
mezzo di dollari), cioè il qua¬ 
druplo della somma spesa da 
tutu i partecipanti alle ultime 
presidenziali americane. Ma 
quel che più è interessante 


notare, è che di quei 210 mi¬ 
liardi di yen, secondo dati 
pubblicati dall'autorevole set¬ 
timanale britannico «Econo- 
mist*. solo 30 provenivano 
dalle casse del partilo. E gli al¬ 
tri ISO-» 

Lo scandalo Reenjit ha fatto 
emergere la parte sommersa 
dell'iceberg istituzionale giap¬ 
ponese. Ma per sciogliere il 
ghiaccio e avviare un proces¬ 


so di riforma del sistema poli¬ 
tico sarebbe stato necessario 
che allo sdegno del 1989 i cit¬ 
tadini facessero seguire la 
condanna del 1990. Invece, 
seppure perdendo voli rispet¬ 
to al passalo, i protagonisti 
del vecchio modo di lare poli¬ 
tica c i boss degli scandali na¬ 
zionali sono nmasti al loro 
posto. Il rinnovamento è n- 
mandato a miglior occasione. 



Thatcher: 
«L’unità tedesca 
dovrà rispettare 
i confini» 


Il primo ministro britannico Margaret Thatcher ha ribadito a 
Londra che qualsiasi accordo sulla riunilicazionc della Ger¬ 
mania deve rispettare le frontiere europee attuali. Secondo il 
primo ministro è vitale che la nunificazionc tedesca non di¬ 
venti una fonte di instabilità per il resio d 'Europa. Priando ad 
un'associazione di ebrei britannici, la signora Thatcher ha 
anche ribadito l'impegno della Gran Bretagna a mantenere 
una forza di dissuazione nucleare indipendente e forze con¬ 
venzionali forti e altamente equipaggiate nel quadro di ridu¬ 
zioni equilibrate in seno all'Alleanza atlantica c al Patto di 
Varsavia. «Noi non dobbiamo permettere - ha aggiunto il 
premier britannico - che siano scalzale le nostre istituzioni, 
soprattutto la Nato che garantisce la nostra sicurezza, o che 
sia smantellata la nostra difesa quando l'Unione Sovietica 
continua ad avere una grande capacità militare». 


Auschwitz 
Verso una 
soluzione 
per il Carmelo 


Cominciano domani i lavori 
preliminari per la costruzio¬ 
ne del «Centro di dialogo e 
preghiera* intemazionale 
che consentirà la rimozione 
del convento carmelitano 
edificato sul terreno del 
campo di sterminio di Au¬ 
schwitz. La presenza del convento, realizzato nel 1985, ave¬ 
va dato origine ad una sdegnata e vasta protesta da parte 
della comunità ebraica mondiale. Secondo quanto informa 
l'agenzia "Pap*. la realizzazione del centro, che sorgerà su 
un terreno di tre ettari distante circa mezzo chilòmetro dalla 
cinta del campo, incorporerà anche il convento delle car¬ 
melitane permettendo la rimozione dell'edificio costruito 
nel 1985 ed ora oggetto di controversie. Non vi è ancora tut¬ 
tavia alcuna indicazione sui tempi di realizzazione del cen¬ 
tro, i lavori che cominciano domani essendo solo prelimina¬ 
ri e riferendosi alla preparazione del terreno su cui il com¬ 
plesso dovrà sorgere. La costruzione del centro, rilevano gli 
osservatori, sarà il primo passo concreto verso il rispetto da 
parte della Chic.sa cattolica polacca degli accordi di Ginevra 
firmati nel 1987 con la comunità ebraica intemazionale e ' 
mai attuali. Tali accordi prevedevano infatti la rimozione del 
convento già all'Inizio dello scorso anno. 


L’Anc 
prepara 
la trattativa 
con de Klerk 


Numerosi esponenti dell'e¬ 
secutivo nazionale del movi¬ 
mento militante sudafricano 
«Anc* hanno cominciato a 
lasciare Luaska per recarsi 
in alcuni paesi vicini allo 
Zambia. Essi intendono 
” mettere al conente gli altri 
gruppi dcH'organizzazione sulle decisioni circa l'avvio di un 
dialogo con II governo di Pretoria. L'addetto stampa dell'A- 
frkran National Congress, Tom Sebina, ha precisato ai gior¬ 
nalisti che gli esponenti del massimo organo decisionale del 
movimento resteranno assenti due o tre giorni al massimo e 
poi nentreranno in Zambia per attendere l'anivo a Lusaka 
del leader dell Anc, Nelson Mandela. L'esecutivo nazionale 
ritiene necessario spiegare ai quadri dcll'Anc residenti in 
paesi vicini allo Zambia, soprattutto Tanzania ed Angola, le 
varie motivazioni che hanno condotto il movimento a ri¬ 
spondere «positivamente» alle ultime mosse del presidente 
de Klerk. Si sa che in Tanzania ed Angola si trovano in mag¬ 
gioranza «i giovani leoni» dcH organizzazionc. i quali fonna¬ 
no l'ossatura dell'ala militare dell'Anc, la «Umkhonto wa sìz- 
wc> (Lancia della nazione). 


Un treno merci che traspor¬ 
tava propano liquido è dera¬ 
gliato nel pressi della cittadi¬ 
na di Emhousc, generando 
un'csplofione con un'im¬ 
mane nube inluocatache ha 
indotto le autorità a lare eva¬ 
cuare diverse famiglie resi- 


Texas 
Deraglia 
ed esplode 
un treno merci 


denti nelle vicinanze. Non si lamentano feriti neH'incidentc, 
del quale non sono stale ancora appurate le cause. Sono 
dicci le vetture deragliale, e alcuni temono che una parte del 
materiale tossico fuoriuscito possa essere finito in un vicino 
torrente. 


In Cina 
crolla 

una fabbrica 
41 morti 


Quaranluno persone sono 
morte e un centinaio sono 
rimaste ferite per il corllo del 
soffitto di una fabbrica a Da- 
lian, nella regione cinese 
settentrionale del Liaoning. 
Al momento del crollo, awe- 
nulo giovedì scorso, nella 
fabbrica era in corso una riunione di lavoratori e di espo¬ 
nenti del partito comunista, alla quale prendevano parte cir¬ 
ca 300 persone. Alle operazioni di soccorso hanno preso 
parte reparti dell'esercito e maestranze della fabbnea. Una 
quarantina dei feriti versiino ancora in gravi condizioni all'o¬ 
spedale di Dalian. Sulle cause dcH'incidcnte é stata aperta 
un'inchiesta. 
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NEL MONDO 


Narcos 

Trovato 
il tesoro 
di Gacha 


wm BOGOTA. Clamoroso 
colpo dell esercito colom¬ 
biano mentre prosegue l'of- 
(ensiva promessa dal presi¬ 
dente Virg.lio Barco contro i 
traflicanti di cocaina del car¬ 
tello di Medellin I militari 
hanno nmenuto in due lat¬ 
tone di proprietà di un boss 
della droga ucciso in com¬ 
battimento due mesi la un 
Icsoro degno dei pirati del 
rinascimento 160 chili di 
oro in lingotti e 20 milioni di 
dollari in contanti II valore 
dell oro e dei contanti Insie¬ 
me è di oltre 35 milioni di 
dollari (oltre 43 miliardi di 
lire) Il boss ucciso era Gon¬ 
zalo Rodrigucz Gacha, uno 
dei massimi capi del cartello 
di Medcllin 

Rodnguez ed il figlio Fred- 
dy di 17 anni, furono uccisi 
nella battaglia ingaggiata 
contro poliziotti e soldati il 
15 dicembre scorso in una 
piantagione di banane di lo¬ 
ro proprietà 120 km a sud di 
Cartagena Rodnguez era il 
numero due della mafia del¬ 
la droga, ed era considerato 
una sorta di 'primula rossa» 
perche era riuscito ad evita¬ 
re diversi agguati della poli¬ 
zia e dell'esercito colombia- 
1.0 VUOI per fortuna, vuoi 
perché aveva molli amici tra 
gli ufficiali delle forze arma¬ 
te 

Polizia ed esercito colom¬ 
biano sono ancora alla cac¬ 
cia del numero uno Fabio 
Escobar Gavina, il quale, se¬ 
condo le autorità colombia¬ 
ne, avrebbe una fortuna di 
due miliardi di dollan (2 500 
miliardi di lire) 


A Ulan Bator TUnione democratica 
ha tenuto il suo primo congresso 
Chieste libere elezioni e le dimissioni 
deirintero Comitato centrale comunista 


Pltaralìsmo in Mongolia 
È nata Fopposìzìone 


In Mongolia è nato il pluralismo L'Unione demo¬ 
cratica, un partito d'opposizione, ha tenuto ieri il 
suo primo congresso Chieste libere elezioni e ri¬ 
forme democratiche del sistema politico. Invitati a 
dimettersi tutti i membn del Comitato centrale del 
partito comunista. La svolta preparata dalla mobi¬ 
litazione popolare dei mesi scorsi con ripetute ma¬ 
nifestazioni di piazza a Ulan Bator. 


HUIAN BATOR. Il pnmo 
congresso dell 'Unione demo¬ 
cratica mongola' si é svolto ie¬ 
ri ad Ulan Balor. sancendo la 
nascita del pluralismo politico 
nella Repubblica popolare di 
Mongolia, uno dei piu fedeli c 
sirelli alleali dell Unione So¬ 
vietica A quanto nietiscono 
fonti diplomatiche occidentali 
ad Ulan Balor, il congresso 
della maggiore lorza d oppo¬ 
sizione al 'Partilo popolare ri¬ 
voluzionano mongolo' 
(Pprm), Il partito comunista, 
SI e svolto alla presenza di 610 
delegati provenienti dai mag¬ 
giori centri del paese c si e 
concluso con I approvazione 
di un documento che si ri¬ 
chiama esplicitamente alla 
politica di riforme del leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov II 
capo dello Stato e segretano 
generale del Pprm, Jambyn 
Balmonkh, ha inviato un mes¬ 
saggio ai dirigenti dell'asso¬ 


ciazione democratica, ricono¬ 
scendo cosi il pieno diritto al- 

I esistenza di un'opposizione. 

II documento finale chiede in- 
nanzilullo i'apenura di un in¬ 
chiesta c I incriminazione di 
Yumzhagm TsedenbaI, il lea¬ 
der che ha dominato la vita 
politica nazionale dalla metà 
degli anni Quaranta fino al 
1984 c che si trova attualmen¬ 
te In esilio In Unione Sovieti¬ 
ca 

Oltre al riconoscimenlo uffi¬ 
ciale del mulllpannismo il do¬ 
cumento chiede inoltre la le¬ 
galizzazione della proprietà 
privala la line delle persccu 
zioni religiose c la libertà di 
cullo per 1 due milioni di abl- 
lanli del paese La religione 
buddista lamaista é quella più 
diffusa in Mogofia 

If congresso costitutivo del 
1 Unione democratica mongo¬ 
la SI e concluso in un tripudio 
di balli e di canti popolari ed 




Uno del membri dell Unione democratica mongola offre una coppa di latte, simbolo d'onore, al leader Zorlg durante il primo congresso tenutosi ieri 
nella capitale Ulan Bator, a destra, un bambino mostra un cartello su cut è scritto «Tutti i sogni diventano realtà» 


li dcxumenlo finale é slato in¬ 
viala sotto forma di petizione 
ai rrassiml dirigenti dello Sia¬ 
lo, tinilamcnic alta richicsia di 
dimissioni di tulio il Comitato 
ceniralc del Pprm c dello svol¬ 
gimento di libere elezioni Dal 
dicembre scorso I Unione dc- 
moeralica ha organizzalo al¬ 
meno cinque manilesiazioni 
popolari ad Ulan Balor, che 
hanno registralo un crescen¬ 
do di partecipazione popola¬ 
re 

Li piattaforma politica pre¬ 


sentala dai 610 delegali del- 
I Unione democratica mongo¬ 
la ('Udm») prevede l'istaura- 
zione di -un vero regime prc- 
sidenzaile- il ricorso al suffra¬ 
gio universale e un sistema 
polilico che conferisca un rea¬ 
le potere al Parlamento Esso, 
convocalo una volta I anno 
altualmente è ndotio a svolge¬ 
re una funzione puramente 
•notarile' 

L''Udm' chiede inoltre che 
la Repubblica popolare di 
Mongolia - stretta Ira la Cina e 


I Unione Sovneticia - divenga 
uno Stato .neutrale e posto 
sotto la protezione dell Onu 
Essa reclama anche II ritiro 
delle ultime truppe sovietiche 
attualmente oggetto di nego¬ 
ziati. dopo la partenza sca¬ 
glionata in atto da dieci mesi 
di circa 50 000 uomini dell Ar¬ 
mata rossa ossi.i i Ire quarti 
degli eflettivi stanziati llnora 
da Mosca lungo la Irontiera ci- 
no-mongola 

L economia mongola 6 
strellamcnle legala a quella 


sovietica Un trattato di coo¬ 
pcrazione bilaterale valido si¬ 
no al 2005, regola i rapporti 
Ira i due paesi La Mongolia 
ospita 40000 esperti, tecnici e 
consiglieri di Mosca II com¬ 
mercio estero ha per destina¬ 
zione quasi interamcnie al 
97T, i paesi del Comecon 
Verso 1 Urss è diretto 180% 
delle esportazioni Quindici 
mesi la è iniziato un tentativo 
di disgelo nei confronti della 
Cina con la fuma di un accor¬ 
do commerciale mentre sono 
un corso negoziali con Tokio 


Dopo lo scontro nel Likud 

Ufficiali in Israele 
le dimissioni di Sharon 
Ragazza uccisa a Nablus 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i La notizia adesso ò uffi< 
ciale il «supcrfalco* Ariel Sha- 
' ron non fa pm parte del «go¬ 
verno israeliano Secondo la 
procedura prevista dalla Icj?- 
lo stesso Sharon ha pre¬ 
sentato ieri mattina nella riu¬ 
nione settimanale del t?over- 
no le dimissioni che aveva 
prcannunciato \\ 12 febbraio 
durante la tempestosa nume- 
no del comitato centrale del 
LiKud il partito del primo mi 
fiisiro Shamir Le dimissioni 
diventeranno esecutive entro 
-18 ore vale a dire domani 
Arici Sharon 62 anni (ino ai 
I ieri ministro dell Indusina e 
j commercio, nel 1982 fu quale 
ministro della Difesa I anefice 
dell invasione del Ubano in 
sterne a Bogin fu censurato e 
dovette quindi lasciare la sua 
canea nel governo, al termine 
I dell inchiesta sul massaco di 
I Sahra c Chatila Fautore di 
j una repressione piu dura nei 
j confronti della •iniifada». Sha- 
j ron se nc andato da! gover 
; no por protestare contro quel- 
I la che definisce la politica «di 
cedimento al terrorismo pale¬ 
stinese» da parte del governo 
Shamir 

L uscita di Sharon dai go¬ 
verno ò stata accolto con sod¬ 
disfazione come si sa. dai la¬ 
buristi di Shimon Pcrcs (che 
sperano ora in un accelera¬ 
zione dell iniziativa diplomati¬ 
ca) c anche dalla Casa Bian¬ 
ca. alla quale polemicamente 
il -superfalco» ha replicato n 
cordando «i giorni di Saigon 
quando gli Stati Uniti interferì 
rono nelle questioni di un al¬ 
tro paese guidandolo alla 
sconfitta» Queste parole la di 
cono lunga sulle idee e sulle 
intenzioni dell ex mini>tro 
che nei giorni scorsi m un in¬ 


tervista televisiva ha detto 
chiaro e tondo di puntare alla 
canea di premier -Ho tutte le 
possibilità - ha dichiarato - di 
porre la mia candidatura e 
quando sarà il momento lotte¬ 
rò per quel posto» 

Al di là delle ambizioni più 
o meno smodate di Sharon 
resta il fatto che la sua uscita 
dal governo segna un inaspn* 
mento delle tensioni in seno 
di Likud c rischia dunque in 
prospettiva di creare nuovi 
problemi al governo Anche 
se. in ventà. i suoi colleghi 
dell ala «ultradura», vale a dire 
il ministro Modai e soprattutto 
il vicepremicr Levy, non sem¬ 
brano decisi a seguirlo fino in 
fondo Levy in particolare si 
sarebbe mostrato disponibile 
a passare con Shamir in cam¬ 
bio di maggior potere nel par¬ 
tito o nel governo Ma bisogna 
vedere fino a che punto Sha¬ 
mir SI fida di lui 
Tutto CIÒ movimenterà le 
schermaglie dola vita politica 
israeliana nelle prossime setti¬ 
mane ma non mancherà di 
avere npcrcussjoni sull’atteg- 
giamcnto nei confronti della 
•intifada» len. mentre Sharon 
SI preparava a tuonare contro 
I <edimenii* di Shamir nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. a Nablus una ragazza pa¬ 
lestinese di 17 anni - Sawsa 
Shakshir - veniva uccisa da 
un colono israeliano proba¬ 
bilmente uno di quelli che si 
riconoscono appunto nella 
politica oltranzista Lauto su 
CUI il colono viaggiava ù stata 
presa a sassate in città da un 
gruppo di ragazzi 1 uomo - 
secondo le testimonianze - 6 
sceso e ha sparato all impaz¬ 
zata 



In mille entrano nella sede del governo rumeno 


Manifestazioni di diverso segno 
ieri, nelle strade di Mosca 


M Tempo di percstroika, tempo di plurati- 
smo len a Mosca si sono svolte, in diverse 
parti della città, diflerenti manifestazioni con 
differenti protagonisti e differenti parole d or¬ 
dine Davanti alla sede della televisione alcu¬ 
ne centinaia di 'tradizionalisti' della -Organiz¬ 
zazione del Ironie dei lavoraton' hanno mani- 
leslalo contro la politica di Gorbaciov Di se¬ 


gno opposto il raduno svoltosi al Parco Gorki 
su iniziativa di elementi 'progressislf che inal¬ 
beravano ritratti di Boris Eltsin Infine in un al¬ 
tra parte della città un follo gruppo di 'nazio¬ 
nalisti russi' (nella foto) ha manifeslato in 
appoggio alla popolazione njssofona minac¬ 
ciala dai conllitli etnici nelle repubbliche 'pe¬ 
ri lenchc 


Assalto al palazzo di Hiescu 
«Ci vuole un’altra rivoluàone» 


Do'/eva essere una manifestazione contro la pre¬ 
senza db ex membri delia famigerata «Securitate» 
nel Conisfglid' provvisiono ma è degenerata in un 
assalto alla sede del governo in piazza della Vitto¬ 
ria. Un migliaio di manifestanti, che chiedevano le 
dimissioni del presidente Iliescu, hanno sfondato 
le fxjrte invadendo redificio. L'esercito è rimasto a 
gUctrdare Aggredito il vicepremier 


H BUCAREST Urlando invet¬ 
tive all indirizzo del presidente 
ad inicnm lon lliescu e invo 
camlo 'un altra rivoluzione» 
un migliaio di persone hanno 
date- I assalto icn pomeriggio 
alla sede provvisoria del go¬ 
verno in piazza della Viltona 
I più scalmanali hanno sca¬ 
ricalo la loro rabbia distrug 
genilo le lineslrc c le porto a 
vetri del piano terra altri si so¬ 
no irrampicali c sono pene 
trati all interno del palazzo I 
soldati che proteggono I edifi¬ 
cio hanno dapprima lenlolo 
di contenere i dimostranti poi 
hanno lascialo fare l,a folla 
(in piazza si sono radunate 
più di mille persone) ha chie¬ 
sto c dimissioni del governo 
perché é lormato in maggio¬ 
ranza da comunisti -Abbasso 
Illesi U'. '1 unica soluzione à 
un altra rivoluzione', gridava¬ 
no Alcuni di essi hanno strap¬ 
palo le sban-e di ferro che te¬ 


nevano fermo il tappeto all in¬ 
gresso del palazzo governati¬ 
vo e hanno mandalo in fran¬ 
tumi I vetri delle finestre dei 
locali sotterranei situale a li¬ 
vello della strada I soldati 
hanno accostato degli annadi 
alle porle in vetro c acciaio 
doli edificio per fermare i di¬ 
mostranti. ma questi si sono 
aperti ugualmente una strada 
verso I interno Nel Iralicmpo 
diversi dimostranti si sono ar¬ 
rampicati lungo I edificio fino 
a raggiungere la bandiera sul¬ 
la balconata, per strapparla 
dal sostegno mentre in piazza 
1 atmosfera diventava sempre 
piu cccilala La protesta si ò 
latta ancora più accesa quan¬ 
do SI é diffusa la voce, poi 
smentita che uno dei giovani 
dimostranti era slato lento da 
un proiettile sparato dai sol¬ 
dati Piu lardi un colonello 
dell esercito ha precisalo che 
•I militari non hanno avuto 


lordine di sparare sui dimo¬ 
stranti. L avessimo avuto - ha 
aggiunto- avremmo sparato 
m aria e tutto sarebbe finito in 
due secondi» 

Il corrispondente doli agen¬ 
zia Reuters, che si trovava al- 
I interno del quartier generale 
del Fronte di salvezza nazio¬ 
nale ha VISIO li viceprcmier 
Voican che si trovava In piaz¬ 
za spintonato c allontanalo 
dai dimos'ranli In un pomo 
momcnio si ù pensalo clic 
fosse stalo anche rapito ma 
poi la notizia é stala smcniila 

Quella di Ieri è stala la più 
grave contestazione del Fron¬ 
te di salvezza nazionale costi¬ 
tuitosi dopo la caduta del re¬ 
gime di Ccauscbcu Anche il 
28 gennaio scorso la gente 
aveva contestato il presidente 
lliescu c la giunta In quell oc¬ 
casione in piazza della Villo- 
na SI erano radunale circa 
15000 persone c it giorno do¬ 
po SI erano svolle due manifc 
stazioni uno a lavoro e una 
contro il Fronte Ma la doman¬ 
da che SI fanno tutti gli osser¬ 
vatóri della vicenda romena é 
chi abbia inicresse a creare 
una situazione di destabilizza¬ 
zione politica nel paese men¬ 
tre la collaborazione Ira il 
Fronte c i parlili dell opposi¬ 
zione sta portando la situazio¬ 
ne alla normalità 


Nepal Comore 

Opposizione Annullate 
in piazza le prime 

4 morti elezioni 


Sabato scorso a Parigi, dove 
SI ù recalo per una visita ulli- 
cial'edi quattro giorni, il primo 
ministro romeno Petre Roman 
aveva assicuralo che In Roma¬ 
nia si é ormai costituita una 
slmitura politica di consenso 
che egli giudica stabile dal 
momento che vi partecipano 
tulle le lormazioni politiche 
apparse sulla scena politica 
dopo la rivoluzione contro 
Ceauscscu Commentando le 
recenti dimissioni del ministro 
della Diicsa Nicolac Militaru, 
seguile ad un movimento di 
contcsiazione interno all eser¬ 
cito Roman ha dello che «nei 
paesi occidentali che sono 
stabili, la contestazione all in¬ 
terno deli esercito sembra 
qualcosa di enorme, mentre 
in eliciti la protesta nell eser¬ 
cito romeno era un prolunga¬ 
mento naturale della rivolu¬ 
zione» Per quel che riguarda 
le rivendicazioni popolari e le 
manifestazioni davanti al pa 
lazzo del governo il pnmo 
ministro Roman sostiene che 
rappresentano un'eredità del¬ 
la dittatura 'perché la gente 
pensa sempre che solo il ca¬ 
po del governo possa nsolvere 
lutti 1 problemi Mentre nel 
momento in cui cosiruiamo la 
democrazia ogni iniziativa le 
gislaliva deve seguire il suo 
corso 


■i KATMANDU La polizia 

del .Nepal ha leprevsa liel sali 

gue una dimostrazione per la 
democrazia organizzala a Kal- 
mandu dal Partilo del con¬ 
gresso luon legge e dalle op¬ 
posizioni di sinistra per chie¬ 
dere il ritorno del multipartiii- 
smo c della libertà nel paese 
Quattro persone sono state 
uccise decine sono i lenti c 
alcune centinaia gli arresti 
Al grido di 'democrazia de- 
mcxtrazia» ISmila dimostranti 
hanno percorso le strade della 
capitale scontrandosi con la 
polizia che ha latto uso di 
manganelli, gas lacrimogeni e 
anche di armi da fuoco 

La giornata di protesta era 
siala indetta per chiedere il ri¬ 
torno del sistema parlilico 
abolito 29 anni la dalla mo¬ 
narchia L altro ieri le autorità 
avevano arrestato i tre capi 
del Parlilo del congresso len 
sono stali arrestati anche due 
dirigenti del Parlilo comunista 
finora vissuti m clandeslinila 
Tre giorni fa in occasione del¬ 
la prima dimostrazione per la 
democrazia degli ultimi anni, 
sono state arrestate 550 perso¬ 
ne nella città di Kntipur 
Il re Birendra in un messag¬ 
gio rivolto oggi alla nazione 
ha escluso ogni concessione 
alle richieste delle opposizio 


M MOROM Le pnmo elczio- 
n I lyr, nell -ircipelago delle 
Comorc sono Imiie nel caos 
mentre il presidente Sald 
Mohamed Diohar respingeva 
la richiesta di sue dimissioni 
avanzala dalle opposizioni 
Sette candidati delle oppo¬ 
sizioni alle elezioni prcsiden 
ziali alfermano che vi sono 
stale irrcgolanlà nelle opera¬ 
zioni di voto hanno incontra¬ 
to Diohar per chiedere le sue 
immediate dimissioni, la so¬ 
spensione della consultazione 
c 1 organizzazione di nuove 
elezioni entro una settimana 
La richiesta di abbandonare 
la carica é stata tuttavia re¬ 
spinta dal presidente il quale 
ha tuttavia prcannunciato una 
dichiarazione sull eventuale 
sliilamento del voto 
All inizio della giornata 
molte delle persone che si 
erano recate a votare non so¬ 
no potute entrare nei seggi 
elettorali che erano stati chiu¬ 
si dal rappresentanti dell op¬ 
posizione per presunte irrego¬ 
larità Gli avversari del presi¬ 
dente avevano ottenuto la 
chiusura dei seggi dopo esser¬ 
si accorti che 1 inchiostro in¬ 
delebile utilizzato per evitare 
che gli elettori votassero piu 
volte non »>ra cosi indelebile 
come avrebbe dovuto e che in 
molti seggi mancavano le 
schede dei candidati 


Manifestazioni a Teheran 

Le forze di sicurezza 
in allarme per scontri 
tra folla e «pasdaran» 


■i TEHERAN Le forze di si¬ 
curezza in stalo d'allarme, il 
Consiglio supremo di sicurez¬ 
za riunito in sessione d emer¬ 
genza sotto la presidenza del 
capo dello Staio Rafsaniani 
queste le conseguenze imme¬ 
diate dei violenti sconto vcnli- 
catisi venerdì a Teheran Ira 
decine di migliala di manife¬ 
stanti e I reparti dei »pasda- 
ran» (guardiani della rivolu¬ 
zione) Numerosi manifestan¬ 
ti sono stali uccisi dal fuoco 
aperto contro la lolla, le stesse 
tónti ufficiali ammettono al¬ 
meno una trentina di arresti 
Diversi automezzi dei «pasda 
ran» e 15 autobus sono stali 
dall alle fiamme 
Massud Raiavi, leader dei 
'mugiahedin del popolo» e 
del Consiglio nazionale della 
resistenza iraniana, ha definì- 
lo le proteste del cittadini di 
Teheran una espressione 'del¬ 
la rabbia popolare contro la 
repressione, oppressione, po- 


Aoun non riesce a prevalere 

Tregua inceirta a Beìnit 
dopo un nuovo massacro 


scrtà, corruzione e inflazione, 
nonché della aspirazione all'l- 
noluttabile rovesciamento di 
questo regime 
I disordini nella capitale so¬ 
no iniziali alle 8 dei mattino c 
SI sono protraili pralicamenle 
per dieci ore Ad innescare la 
protesta é stala la decisione di 
annullare gli incontri calcislici, 
presa dalle aulonià per impe¬ 
dire le occasioni di raduno 
della gente che diventano 
sempre più spesso occasioni 
per manifestazioni di protesta 
Gli scontri sono cominciati al¬ 
lo stadio Amiadich dove c e- 
rano diecimila persone quasi 
contemporaneamente mi¬ 
gliata di cilladmi hanno dato 
inizio ad un analoga protesta 
presso lo stadio Azadi Un 
corteo ha percorso via Muba- 
rcsan (ex-Roosevcll), Tale- 
ghani c la zona dell ex-amba- 
sclala Usa sono stali attaccali 
e danneggiati edifici e auto¬ 
mezzi governativi I .pasda¬ 
ran» hanno sparato più volle 


M Nel Libano cristiano 
continua la drammatica alta¬ 
lena Ira guena e tregua un 
cessate il fuoco - il dodicesi¬ 
mo dal 31 gennaio - è entralo 
in vigore sabato a larda sera e 
ieri è stalo sostanzialmente ri¬ 
spettalo ma non essendo sta¬ 
la raggiunta nessuna intesa 
sul motivi I scontri fra il gene¬ 
rale 'secessionista. Michel 
Aoun c il capo delle 'Forze li¬ 
banesi- Samir Geagea é con¬ 
vinzione comune che anche 
questa tregua sia illusoria e 
che lo ostilità possano riprcn 
dere da un momento ali altro 
L elemento di novità tutta¬ 
via scaturisce dal latto che la 
tregua é stala accettala da en¬ 
trambe le parti - formalmente 
in risposta all ennesimo ap¬ 
pello del patriarca cnsliano- 
maronita Nasrallah Sleir - nel 
momento in cui l'offensiva del 
generale Aoun per imporre il 
suo predominio assoluto nella 
•enclave' cristiana incontrava 


nuove difficoltà in particolare 
dopo la caduta della base eli- 
coHcnstica dell esercito ad 
Adma sui monti del Ke- 
srouan c I appello di Samir 
Geagea all intervento delle 
•aulcnlà legittime' vale a dire 
del presidente clctlo Elias 
Hrawi, appello che avrebbe 
potuto preludete a un inicr- 
venlo delle brigate musulma¬ 
ne dell esercito dislocate a 
Beirut ovest 

Finora il presidenti' tlrawi 
ha esitalo a dare alle sue torre 
un crcimc di intervento che 
potrebbe determinare poi a 
catena I entrata in campo del 
le truppe siriane con il rischio 
di ricompaliarc intorno ad 
Aoun 1 opinione pubblica del 
la zona cristiana Ma se I lulcr- 
vcnlo tósse sollecitalo e soste¬ 
nuto 'miliarmente dalle -Forzo 
libanesi' - m risposta ad una 
vera •’ propria guerra di sler- 
minic contro la popolazione 
cristiana, quale sta diventando 


Spacciatoli dì rifiuti. 


I offensiva di Aoun - lo cose 
potrebbero anche assumere 
una piega diversa Si tratta co¬ 
munque di un rischio difficile 
da calcolare, c la riprova ò nel 
fatto che esso ha spinto per 
opposte ragioni sia Aoun che 
Samir Geagea ad accettare ia 
tregua 

L attacco delle «Forze liba¬ 
nesi» alta base di elicotteri di 
Adma - {'ultima di cui dispo¬ 
nevano le truppe di Aoun - ò 
stato sferralo come risposta 
alla caduta delle posizioni 
della mili/ia di burnir Geagea 
nel quartiere di Ain Rimma 
neh aEkMrutesl La battaglia 
ò siala feroce e si e protratta 
per dodici ore provocando 
decine di morti Resta il fatto 
clic dopo diciotto giorni di 
seontn c di bombardamenti le 
truppe di Aoun non sono nu 
sette nò a neutralizzare e 
nemmeno a indebolire in mo 
do signifx:attvo le posizioni 
della milizia cristiana dCL 


Scoop* Un scrv ito sui Tfaffico iniorna/tonaio 
«rur* ioss»C' Come « vRnon dei mofcaro rvefo 
delle scorie ci avvelenano ingrassando alfe 
nostre spalle Erasmo O AngeUs 


lo straordmona modernità delia provincia 
t di un viaggio nelle ciitO utop«cne 
ovvero come si vive meglio in ciUO come Swna 
Iucca Perugia e via dicendo Prmacittd Siena 
R no GOgliofQi e Coro Timi 


I iiPen uomini delia dorgeta La resistenza 
culturale degl i ngar nelle poesie e nelle voci 
de bamOini Tulle le strade Oei Rom Anorea 
Oaghoni con un reportage fotografico di flooer 
fO 5 gismonoi 



Sapere di soie un intervisto a Gianna Nann 
rvi Siena deve diventare una nserva it^dians 
libera dagli namburger Cmo Poco 


La foresta del Cansigno Viaggio m uno dei 
piu grandi boscni italiani Piefgtorgro Ottvetf 


La seconda puntato di una farsa termodirta 
mica a fumetti iiSaccotìeii energa Doruete 
Poneoorco 


In edicola martedì 20 febbraio, con il manifesto, a L. 3.000 






















Conclusi i congressi di sezione 

A Roma Occhetto 
recupera 
e sfiora il 54% 


Con un ulìeriore incremento di voti alla mozione Oc* 
chetto si sono conclusi ieri tutti i congressi delle se¬ 
zioni comuniste della capitale. Il dato complessivo 
attribuisce il 53,90 per cento alla mozione uno (7546 
voti), il 42,54 alla mozione due (5956 voti) e il 3,56 
alla tre (498 voti). Le sezioni in cui ha vinto la prima 
mozione sono quasi 120, quelle appannaggio della 
seconda non raggiungono la settantina. 


Politica Interna 


IB ROMA. I risultali dcll'ulli- . 
ma tornata di congressi sezio¬ 
nali - una settantina - della 
federazione comunista roma¬ 
na tanno registrare un pro¬ 
gresso del "Si* di circa un pun¬ 
to e mezzo in percentuale ri¬ 
spetto alla settimana prece¬ 
dente. Il consuntivo tinaie 
(14.000 i volanti, su un totale 
di 2S.983 aventi diritto) porta 
la mozione Occhetto a sfiora¬ 
re il 54 per cento, contro il 
42,5 della N.ilta-Ingrao e il 3,5 
del documento Cossulta. 

Un esito che moditica le in¬ 
dicazioni delle prime tasi del¬ 
la campagna congressuale ro¬ 
mana, che indicavano una 
prevalenza del -no». Tra gli ul¬ 
timi congressi in cui ha pre¬ 
valso la mozione uno figura 
l'Atac, la sezione che organiz¬ 
za i dipendenti dcH'azienda 
dei trasporti pubblici urbani c 
conta il maggior numero di 
iscritti. La mozione Occhetto 
vi ha conseguito 170 voti 
(G4.G per conto), la Natta-In- 
grao 48 (18.2), la Cossulta 45 

(17.1) . Successi della mozio¬ 
ne uno anche tra gli statali 
(63,43 per cento), gli aero- 
portuali (62.5). rusi RM IO 
(che include il San Camillo c 
il Forlanini, con il 72,5), l'Uni- 
vcrsild (53), alla Gaibalella 

(61.2) . all'Albcrone (&I.4), 

Maggioranza di consensi al¬ 
la mozione due, tra l'altro, 
nella sezione terrovicri (49,7 
per cento), al Testacelo 
(57.1). al Tutello (55,9), alla 
"Mano Cia.ica» di Talenti 
(66,05), a Ostia nuova 
(89,8). Complessivamente, il 
"Si" e in testa in quasi 120 se¬ 
zioni, il "no* in meno di set¬ 


tanta. In nessuna sezione ha 
vinto la mozione Cossutta. 

Il congresso della federazio¬ 
ne comunista romana si apre 
giovedì. Intanto il segretario 
Goffredo Bellini, che è anche 
membro della Direzione del 
partilo, replica a Gianfranco 
Borghini, ministro del governo 
ombra del Pcì e sostenitore, 
come Bellini, della mozione 
uno. Borghini, in un recente 
convegno con il socialista 
Agostino Marianelli e con Na¬ 
poleone Colaianni, aveva so¬ 
stenuto di non avere alcun ti¬ 
more in materia di unità so¬ 
cialista. e aveva giudicalo 
•grossolane" le posizioni di 
teltini sull'allemativa. 

Bellini, rilevato che la mo¬ 
zione (Xtchcito propone "un 
rinnovamento Ideale e pro¬ 
grammatico di tutta la sinistra 
e la ricerca di un terreno nuo¬ 
vo che vada oltre le vecchie 
tradizioni e divisioni", aggiun¬ 
ge: "Borghini mi pare poco in¬ 
cline a questa linea e ripropo¬ 
ne l'unità col PsI negli schemi 
improduttivi e statici della vec¬ 
chia politica, che pos.sono 
portarci solo al cedimento o 
al settarismo». 

Rivolgendosi a Marianetli. 
Bellini ricorda di aver ripetuta¬ 
mente rivolto a Roma appelli 
unitari al Psi: "appelli caduti 
nel vuoto perché Marianelti si 
era già messo d'accordo pri¬ 
ma delle elezioni con la Oc di 
Sbardella". -Forse Borghini - 
conclude la dichiarazione - 
poteva spendere su questo 
qualche parola, invece di at¬ 
taccare il segretario romano 
del Pei". 


Le votazioni a Genova 

Sì unitario conferma , 
Burlando segretario 
Polemiche sulle donne 


■■ CE.NOVA Claudio Burlan¬ 
do. segretario uscente della 
Federazione comunista di Ge¬ 
nova, é stalo riconfermato dal 
ncoeleilo comitato federale 
con 102 voli favorevoli, 11 
contrari, un.i scheda bianca. 
Quanto al federale, nessuna 
sorpresa per la lista "bloccala» 
della mozione uno. che su 
378 votanti ha ricevuto a scru¬ 
tinio segreto 345 si, 20 no. due 
schede bianche e una nulla, 
•promuovendo* cosi 53 uomi¬ 
ni e 35 donne. Le liste "aperte» 
della mozione due hanno 
portalo nel comitato federale 
25 uomini e 16 donne, con un 
paio di esclusioni destinate a 
suscitare qualche discussione; 
non .sono in'alli nsullale elette 
due compagne - Gianna Bria- 
no e Antonietta Recce - dele¬ 
gale deH'unica sezione -tema- 
lica» del territorio genovese, 
cioè la -BcK-ddu- di Mulledo, 
impegnata da anni nella lotta 
alla commis’ione nel quartiere 


Chiusa Tassise torinese 

Ardito: «Ora lavoriamo 
insieme a un programma» 


Nella fabbrica veneta 
mozione uno al 95% 
con una articolazione 
di posizioni e domande 


La leva dei più giovani 
«Una realtà che ignoriamo» 
Cogestione o antagonismo? 
E quali scelte produttive? 


H à del Petrolchimico 
Heno di differenze 


Novantacinque per cento alla mozione uno. Il con¬ 
gresso dei comunisti del Petrolchimico, «mitica» fab¬ 
brica di Porto Marghera, rispecchia l’andamento del 
voto nel polo industriale veneziano. Dietro la quasi 
unanimità, però, restano diverse opinioni sulla politi¬ 
ca industriaie (cogestione o antagonismo? Meglio Eni 
0 Montedison?). E la fetta di dipendenti più giovani 
preme per altre scelte, meno orario, più solidarietà... 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■1 VE.NEZIA. Su 4.300 dipen¬ 
denti del Petrolchimico, otto¬ 
cento sono entrali in fabbrica 
negli ultimissimi anni. Un altro 
mondo, che non ha conosciu¬ 
to i drammi degli anni Otlan- 
la, che frotta esigenze diverse, 
che é diviso dai sopravvissuti 
alla grande ristrutturazione da 
almeno due generazioni. •£ 
una nuova leva da conquista-' 
re. da strappare ai Icniailvi di 
subordinazione culturale. Am¬ 
mettiamolo. non la conoscia¬ 
mo bene-, spiega il segretano 
della sezione Pei del Petrolchi¬ 
mico, Livio Marini, aprendo il 
congresso del comunisti. E la 
questione diventa subito una 
delle più interessanti. Degli 
800. solo una quarantina si é 
iscritta al Pei, e si presenta 
con un documento in cui 
spiega ciò che vorrebbe; all'a¬ 
zienda chiede "Slrumcnli per 
adeguarci alle nuove tecnolo¬ 
gie. corsi di lingua, di compu¬ 
ter. di strumentazione digita¬ 
le», e "meno orario, lumi che 
ci consentano di aver liberi i 


week-end: lavoriamo per vive¬ 
re, non viviamo per lavorare». 

Al Pei ed ai sindacati do¬ 
mandano di abbandonare -le 
divisioni su vecchie questioni 
che non conosciamo, non ca¬ 
piamo, non ci toccano», e di 
produrre per loro qualcosa di 
più concreto, «orsi sull'impat¬ 
to iimbientale dell'induslria 
chimica, o sui nostri diritti in 
fabb'ica». E per tutti sottoli¬ 
near o il valore della solidarie¬ 
tà; "(ìià sarebbe un buon pas¬ 
so ottenere un assistente so¬ 
ciale che si unisca allo staff 
med co del Petrolchimico f>cr 
aiutare i nostri compagni tus- 
sicoclipendenti, o alcolizzati-. 

Tutto questo spiega il lea¬ 
der dei "giovani" Gianni Pola- 
10 . perito elettronico ma ope¬ 
raio in produzione. •! nuovi 
arrivtili sono diversi - aggiun¬ 
ge -, hanno più cultura, più 
esigenze, ma anche più passi¬ 
vità. .Sono legali a chi li ha fat¬ 
ti entrare in fabbrica, diffiden¬ 
ti. E non capiranno mai il Pei 
se. qui dentro, continuerà a 


far politica su schemi cristal¬ 
lizzali». 

Cristallizzati? Il congresso si 
conclude con un consenso 
quasi plebiscitario per la mo¬ 
zione I: 187 voli, 95%. Alla 
due appena 8 voti. Ai cossut- 
tiani, 1. C'é accordo generale 
' sulle grandi questioni politi¬ 
che. Si avvertono perù opinio¬ 
ni anche sensibilmente diver¬ 
se sui problemi specifici del 
Petrolchimico. La cosiddetta 
«ogestione», ad esempio, e 
subito dopo il nodo del polo 
chimico fra Eni e Montedison, 
tra pubblico e privato. «All'ini¬ 
zio degli anni 80", spiega Ma¬ 
rini, «abbiamo fatto una scelta 
diversa da quella di altri co¬ 
munisti in altre realtà del pae¬ 
se. Abbiamo considerato giu¬ 
sto entrare nel governo dei 
processi di ristrutturazione. 
Abbiamo difeso i dintti della 
gente, ne slamo usciti più for¬ 
ti. anche se con tensioni inter¬ 
ne». Una ricetta buona ancora 
adesso? Martino Dorigo (uno 
dei rari "mozione due») lancia 
l'accusa di «amaleontismo»; 
•Nella uno sono confluite l'a¬ 
nima più istituzionalista e 
quella comunista tradizionale, 
che vede la cogestione come 
difesa tattica, non come stra¬ 
tegia». Ribatte Gianfranco Gat¬ 
to. un tecnico: «Perché gover¬ 
nare solo le fasi di difficoltà? 
No, gestiamo anche adesso, e 
fino in fondo: garantiamo ad 
esempio la pari dignità nelle 
assunzioni, nelle carriere. E 


facciamolo per tutti. Non pos¬ 
siamo restare sempre il patlito 
degli operai, dopo aver tanto 
lottalo per far laureare i nostri 
figli». 

E la «voglia di privalo»? La 
conclusione ufficiale (ma un 
ordine del giorno sul punto è 
stato ritirato) resta quella anti¬ 
cipata da .Marini: «Nello scon¬ 
tro fra pubblico c privalo in 
EnimonI non possiamo par¬ 
teggiare per l'uno o per l'altro. 
Stiamone fuori, manteniamo 
l'autonomia di giudizio, ba¬ 
diamo piuttosto al plano indu¬ 
striale". Eppure, che qui attor¬ 
no ci siano tensioni lo ricono¬ 
scono tulli. Potato le interpre¬ 
ta cosi: "Una parte preferisce il 
privato, pensa che rilancereb- 
bc meglio l'azienda. Un'altra 
il pubblico, perché tutelereb¬ 
be dagli "esuberi" annuncia¬ 
li». Gatto la distinguo significa¬ 
tivi: "Non possiamo sposare 
una parte. Perù devo dire che 
se oggi qualcuno mi ha dato 
garanzie, ad esemplo sui ser¬ 
vizi, é stata la Montedison». 
Sottintende l'ingegner Antonio 
Melchiorre: "L'importante è 
che si arrivi ad un'azienda sa¬ 
na e competitiva. E se lo ho 
un mio progetto, non ho pau¬ 
ra di confrontarmi con Gardi- 
ni. Oggi il problema sono gli 
intoppi politici, la riunificazio- 
ne delle due CSemnanie è me¬ 
no difficoltosa dell'unione 
Enimont». Divaricazioni politi¬ 
che? "No*, taglia corto Bnjno 
Filippini, dipendente del Pe¬ 


trolchimico e segretario regio¬ 
nale dei chimici CgiI, "é solo 
un confronto inficiato troppo 
spesso da pressioni aziendali, 
^i e Montedison cercano di 
tirare dalla propria parte i di¬ 
pendenti delle rispettive aree». 

Ultima divisione «trasversa¬ 
le», l'opportunità di unificare 
le tre sezioni (Agrimont, Mon- 
tefibre. Petrolchimico) che ri¬ 
cadono in Enimont: respinta 
per un pelo, due voli di scarto. 
Per ora ci sarà un «oordina- 
mento» tra i comunisti delle 
tre aziende, qualcuna in diffi¬ 
coltà, qualcuna con un futuro 
più tranquillo. 

Al Petrolchimico gli iscrìtti 
al Pei nella sezione di fabbrica 
sono oggi 275, ma altri appar¬ 
tengono alle sezioni tenitoria- 
li. Il tesseramento, quest'anno, 
è prossimo al 100%, con 14 re¬ 
clutali. Il dato si ripete, sostan¬ 
zialmente, per tulle le sezioni 
industriali di Porto Marghera. 
Nella maggior parte i congres¬ 
si si sono conclusi con una 
schiacciante prevalenza della 
mozione uno. che ha il 100% 
all'Italiana Coke, alla Metallo¬ 
tecnica. all'Agip, alla Sirma, 
alla Caffaro, alla Cimes, alle 
Riserie, alla Milansacchi, ed 
alte percentuali in Montelibre 
(87%), Enel (86%). Allumi¬ 
nio. Cooperative e Ferrovieri 
(83%), Agrimont (78%), Ae¬ 
ronavali (71%) e Gazzettino 
(60%). Unica grande industria 
in cui ha vinto la mozione 2 
(col 53%), i cantieri Breda. 


Il segretario della federazione difende la propria iniziativa 

«Perché la candidatura di Pannella» 
Discussione al congresso dell’Aquila 


fra abitazioni c insediamenti 
industriali ad allo rischio. 
Analoghi spunti polemici, e 
sempre neH'ambito della mo¬ 
zione due, per la mancata ele¬ 
zione (per un solo volo di 
scarto) Ira i delegali al con¬ 
gresso di Bologna di Leila 
Malocco. leader del Comitato 
ambiente di Comigliano che 
organizza la lolla delle donne 
contro i fumi delle acciaierie. 
A Bologna andranno Alessan¬ 
dro Natta, Fulvio Fania e Gior¬ 
dano Bruschi (capofila del 
•no» a Genova), Tea Benedet¬ 
ti, Marco Ooria. Emma Onibo- 
ni. I delegati della mozione 
uno sono Claudio Burlando, il 
segretario regionale Graziano 
Mazzarcllo. Roberto Speciale. 
Raffaella Fioretta. Vincenzo 
Allicinio. Ciullctto Chiesa, 
Mauro Crovo, Franca Dellaca- 
sa. Valerlo Lucarelli. Roberta 
Papi. Giovanni Peri. Vittoria 
Rotini e Giannina Bulcovich. 


Il segretario del Pei dell'Aquila ha difeso la propria 
iniziativa di candidare Marco Pannella nella «lista 
aperta» che i comunisti presenteranno alle prossi¬ 
me elezioni comunali. È proseguita però la conte¬ 
stazione del metodo da lui adottato, che ha posto il 
congresso provinciale di fronte al fatto compiuto. 
Intanto, il leader radicale afferma che «il laboratorio 
abruzzese non mancherà di dare altre sorprese». 


■i ROMA Si é concluso ieri 
il congresso provinciale del 
Pei dell'Aquila (prima mozio¬ 
ne 61,3%; seconda 27,7%; ter¬ 
za 11%). dove sono prosegui¬ 
le le polemiche suscitale dal¬ 
l'annuncio della candidatura 
di Marco Pannella nella "lista 
aperta» det comunisti per le 
prossime elezioni comunali. 
L'area della contestazione, 
che si é concentrala sul «me¬ 
todo" con cui il segretario del¬ 
la federazione. Edoardo Ca- 


rocci.i, ha gestito in prima 
persona l'intera operazione, 
non coincide con quella del 
diven.i schieramenti politici. 
Italo Grossi, capogruppo del 
Pei nel consiglio provinciale, 
aderente alla «mozione Oc- 
chetto», ha criticato II modo 
«auio-ilario» con cui il con¬ 
gresso, «sede impropria», é 
stato messo di fronte al fatto 
compiuto, senza che gli orga¬ 
nismi dirigenti fossero stati In¬ 
vestiti del problema. Egli si é 


arrche dichiarato contrario al¬ 
la conferma di Caroccia cone 
segretario della federazione. 

Nelle sue conclusioni, Ca¬ 
roccia ha difeso innanzitutto il 
significalo politico dell'opera¬ 
zione, resa prossibile «Jairawi- 
cinamenlo che negli ultimi 
anni si é realizzato a L'Aquila 
fra comunisti e radicali su due 
temi cruciali del governo citta¬ 
dino: la riforma delle istituzio¬ 
ni c la trasparenza nell'attività 
degli enti locali». "Queste con¬ 
vergenze, che riguardano an¬ 
che personalità del mondo 
cattolico, socialista, laico, am¬ 
bientalista, sono tanto più si¬ 
gnificative - ha aggiunto - in 
una città come la nostra gui¬ 
data da una giunta di penta¬ 
partito particolarmente arro¬ 
gante». Quanto al metodo se¬ 
guito, Carocci ha riconosciuto 
•legittime alcune delle p>er- 
plessità» suscitate dalla sua 
iniziativa, ricordando (>erù di 


avere avuto, nel mese di no¬ 
vembre. un mandato del co¬ 
mitato federale per la forma¬ 
zione di liste aperte c senza il 
simbolo del parlilo. 

•Si è trattalo di un'iniziativa 
rigorosamente locale - dice 
Tiziana Arista, segretario re¬ 
gionale del Pei abruzzese -. 
Ho espresso il mio apprezza¬ 
mento per la disponibilità di 
Pannella a candidarsi con noi 
in una citta come L'Aquila, in 
cui da tempo si sta lavorando 
per formare una lista civica. Si 
tratta di una proposta da veri¬ 
ficare ora all'intemo dei nuovi 
organismi dirìgenti della fede¬ 
razione». Sembra Invece che 
susciti qualche perplessità l'e¬ 
ventualità che Pannella venga 
presentalo come unico «apo- 
lista». "Si dovrà garantire la pa¬ 
ri dignità - aggiunge Tiziana 
Arista - di tutte le forze chia¬ 
mate a dirigere la lista». 



Napolitano: 

unità 

paneuropea 
per l’Est 


La risposta data da Giorgio Napolitano (nella foto) nel con¬ 
gresso di Bergamo ad alcune obiezioni di Luciana Castellina 
é stata pubblicata ieri con un taglio alla parte conclusiva che 
ne ha oscuralo il significato. Ce ne scusiamo e riportiamo in¬ 
tegralmente il brano tagliato. «In questo momento bisogna 
impegnarsi seriamente - ha detto Napolitano - per un pro¬ 
cesso di integrazione nella Comunità europea e apertura e 
della stessa Comunità, e per un più ampio processo di unità 
paneuropea nel "Forodi Helsinki", che valgano a contenere 
i rischi ed esaltare le potenzialità di una fase di febbrile mu¬ 
tazione come quella che stiamo vivendo. È questo l'orienta¬ 
mento comune alle maggiori forze della sinistra europea, 
compresa la Spd, che vedono nello sviluppo di quei proces¬ 
si unitari su scala europea anche la via per la trasformazione 
c quindi per il superamento della Nato c del Patto di Varsa- 


Piacenza: 68,6% Alla mozione uno é andato 
-I fi AO/ al nn <1 68.65%, alla due il 29,30 e 
di SI, di nu aiij Il 2 , 55 , sono i risultali 

Da uOinanì definitivi dei congresso pro¬ 
li f'OnflrPCCO vinciate di Piacenza che si è 

concluso ieri pomeriggio 
di BOlOQna dopo quattro giornale di la- 

vori. II congrego si era aper¬ 
to con la presentazione delle mozioni da parie di Luciano 
Violante (Occhetto), Luciana Castellina (Ingrao-Natta) e 
Marco Cabrini (Cossulta). Quello di Piacenza é stalo il pri¬ 
mo congresso dell'Emilia Romagna. Domani inizia il con¬ 
gresso della federazione di Bologna. I dati finora disponibili 
(alcuni congressi di sezione si sono conclusi ieri e i risultati 
si potranno conoscere solo oggi) davano un'ampia maggio¬ 
ranza alla mozione Occhetto. con l'Sl per cento dei voti; la 
mozione due (Ingrao-Natta) contava sul 17% e la mozione 
tre (Cossutta) sull'1,3%. i presentatori delle mozioni saran¬ 
no Giorgio Napolitano (per la I). Lucio Magri (per la 2) e 
Gian Mario Cazzaniga (per la 3). 


Riminf: Si é concluso ieri il congres- 

« 7 Q •ye/ al fi so della Federazione comu- 

** , nista di Rimini. Alla volazio- 

Un I11SSS3QQÌO ne sulle mozioni hanno pre- 

a| Dei ^ parie 307 delegati: 243 si 

• *' sono espressi per la mozio¬ 

ne del "Si" ad Occhetto, pari 
al 79,2%, 59 per quella Natta- 
Ingrao. pari al 19,2%, 5 per la mozione Cossutta. pari 
all' 1.6%. I lavori del congresso federale sono stati aperti dalla 
relazione del segretario Sergio Gambini che ha sviluppato il 
proprio ragionamento attorno all'esigenza di dar vita anche 
a Rimini ad una nuova formazione della sinistra e di ricucire 
su basi nuove un rapporto con il Psi (dopo la clamorosa rot¬ 
tura dell'alleanza di sinistra al comune di Rimini), gli am¬ 
bientalisti e le forze laico-dcmocratiche. Sono stati nominati 
undici delegati al congresso nazionale: nove per la prima 
mozione e due per la seconda. 

Lecco: 63,7% al si Si é concluso ieri pomerìg- 

•ifL 90/ al HA gio il XV congresso della Fe- 

|3U,J/0 nu derazione del Pci di Lecco. 

Unaniniita ai voto coikIusIvo haniK> 

cii lieto anorto partecipato 204 dei 209 de- 

>U II»» ayvnK lega,j gleni _ in rappresen- 

alle elezioni tanza di 3.397 iscritti - nei 47 

congressi di sezione. Alla 
prima mozione sono andati 130 voti, pari al 63,73%, alla se¬ 
conda 71 voli, il 34,8%, mentre 3 voli, pari all'l ,47%. sono an¬ 
dati alla mozione numero tre. Al congresso di Botogna la Fe* 
derazioite'comunisla'dl Lecco sarà rappresentata da tre de¬ 
legati. Due - Giuseppe Conti, se8»iario della Federazione, e 
Lucia Cteduielli - per ly4Minia mozione, uno - Beatrice Stasi 
- per là seconda. Al lemfine dei lavori sono slàdeletti i nuovi 
organismi dirìgenti. Del comitato federale e della commis¬ 
sione federale di garanzia fanno parte complessivamente 56 
compagni, il 34% donne. Approvali anche 4 ordini del gior¬ 
no su disarmo, scuola, donne ed elezioni. In particolare al- 
l'unanimilà il congresso ha approvalo la proposta di dar vita 
alle prossime elezioni amministrative a liste aperte in lutti i 
comuni. Ai 47 congressi di sezione hanno partecipalo 1.019 
iscrìtti pari al 30% del totale. 


In una conferenza stampa 
tenuta da Marco Pannella a 
Teramo, sua città natale, il 
leader radicale ha affermalo 
che "il laboratorio abruzzese 
per la riforma democratica 
delle istituzioni c per l'ecolo¬ 
gia della politica non man¬ 
cherà di dare altre sorprese 
dopo quella deH'Aquila, il cui 
merito é in primo luogo, ma 
non solamente, dei comunisti 
aquilani». "Partendo da situa¬ 
zioni diverse - ha aggiunto 
Pannella - si comincia a dar 
corpo, in Abnjzzo. a quel 
nuovo soggetto politico e a 
quei nuovi melodi che sono 
già patrimonio comune del 
congresso di Rimini del Partito 
repubblicano italiano, del vo¬ 
lo laico e demoliberale del 
Mezzogiorno alle europee, di 
quello ambientalista e, oggi, 
con grande forza, del Pci oltre 
che dei radicali dei vari partili 
nazionali». 


Lo scultore Lo scultore iraniano Reza 

Rova mia Olte. tra le cui opere c'é un 

vHa monumento a Enrico Bertin- 

OderiSCe guer in una piazza di Fiano 

gl pfl Romano, ha chiesto l'iscrì- 

^ zione ai Pci. In una lettera in¬ 

viala ad Achille Occhetto, 
Olia scrive che «siamo chia¬ 
mali a ricollocare il nostro patrimonio, le nostre idee e valori 
sia sul piano interno che su quello intemazionale". «Il mo¬ 
mento storico - aggiunge Olia - ci chiama a lavorare per 
una socieiùpiù libera, più riccae più matura, capace di con¬ 
tendere al capitalismo l'idea di un governo del pianeta. Per 
questo i comunisti italiani debbono porsi il compito di esse¬ 
re cofondatori, con altre forze progressiste e della sinistra, di 
una nuova formazione politica, riformista in senso forte ed 
in grado di sbloccare la democrazia italiana, soffocala dal 
sistema di potete della Oc; una forza che svolga un ruolo in 
Italia ed in Europa dentro l'Intemazionale socialista». 


CREQORIOPANE 


Nel capoluogo giuliano 49% al sì e il 21% a Cossutta. A Viareggio 59% per Natta e Ingrao 

A Trieste e in VersiKa, dove vincono i no 


■i TORINO. Votazioni senza 
sorprese, ma con qualche mi¬ 
nimo mutamento percentuale 
rispetto ai dati che si etano 
avuti nelle sezioni, al congres¬ 
so della Federazione di Tori¬ 
no. Una manciata di assenti c 
il passaggio di due delegati da 
uno schieramento all'altro 
(dalla 1 alla 2 e dalla 2 alla 
3) hanno fatto arretrare di 
qualche trazione di punto le 
adesioni si. a favore dei due 
no. Questo il riepilogo: al si 
407 voli, 59.07‘l. (nei congres¬ 
si di seziono il 59.34); per 
Natia-Ingrao 250 voli, il 36.28 
(36.24); per Cossulta 32, il 
4.64 (4,42): 12 delegali (5 
donne) per la uno e 7 (3 
donne) per la due. eletti con 
volo palese. Il congresso ha 
approvalo a maggioranza 
l'aumento dei componenti il 
comitato federale da 166 a 
220 (131 per il "sK 79 della 
seconda mozione c 10 della 
terza). Per l'elezione del nuo¬ 
vo xwganismo dirigente é stala 
adottala la scheda segreta, 
con liste maggiorale, e "dop¬ 
piate» per le candidature fem¬ 
minili. Il federale é convocato 


per martedì sera. All'ordine 
del giorno, la nomina del suo 
prcsidcnfc e del segretario del 
partito. Gianni Favaro ha anti¬ 
cipato l'alteggiamcnto dei 
cossuttiani: «Il partito deve af¬ 
frontare la scadenza delle am¬ 
ministrative. perciò non do¬ 
vrebbero esserci ritardi. Ma 
voteremo contro qualsiasi 
candidatura a segretario che 
provenga dalla maggioranza». 

Maria Grazia Scslcro. leader 
con Novelli della mozione 
due. non si sbilancia: «A que¬ 
sto punto si tratta di vedere, ri¬ 
spetto ai nodi veri di Ironie al 
rinnovamento del partito, 
quali disponibilità si manife¬ 
steranno». «Operala nella 
chiarezza una scelta - dice il 
segretario uscente Giorgio Ar¬ 
dito - su quella scelta bisogna 
chiamare a lavorare tutto il 
partilo. C'é il problema della 
scrittura di un programma 
fondamentale, dei caralieri 
della nuova formazione politi¬ 
ca. Sarebbe assurdo parlare di 
interdipendenza tra culture a 
livello generale e non farlo nel 
partito». C.P.C.B. 


Difficile e tormentato congresso dei comunisti 
triestini con il «si» al 49,24%, il «no» al 29,74% e la 
mozione di Cossutta al 21,02'’é. Eletti gli organi¬ 
smi federali, ma sarà una commissione paritetica 
ad affrontare il problema del segretario e degli 
assetti organizzativi. Un lungo ed appassionato 
dibattito che però ha guardato poco al mondo 
che cambia. 


SILVANO CORUPPI 


M TRIESTE Con il mondo 
diviso in blocchi la guerra 
fredda passava attraverso que¬ 
ste terre. Dei grandi mutamen¬ 
ti epocali, di quanto avviene 
nella vicina Jugoslavia ed al¬ 
l'Est, in Europa e nel mondo, 
si é però parlato poco nel pur 
lungo e teso dibattito del con¬ 
gresso comunista triestino. 
Hanno preso la parola oltre 
una ottantina di delegali (sul 
96 iscritti, quasi la metà del- 
l'assise), ma è prevalso il ca¬ 
rattere referendario tra il «si» 
alla proposta di Occhetto ed II 
cartello del «no». Dalle molte 
voci non sono venute neppure 
adeguale analisi c pro|toslc 


neppure per quanto riguarda 
la pesante realtà locale. Ma é 
soprattutto singolare che non 
si siano colle più a fondo le 
implicazioni che gli avveni¬ 
menti infernazionaTi determi¬ 
nano per una forza quale il 
Pci qui a Trieste, città che ha 
pagalo un allo prezzo sull'al¬ 
tare dirila guerra fredda cd og¬ 
gi può acquistare ruolo c fun¬ 
zioni inedite. Ma perché le co¬ 
se cambino, per impedire che 
la cill.i si riduca ad un grande 
negozio di leans per l'Est, qui 
più ctie altrove, si sente il bi¬ 
sogno di rinnovamento. Da 
anni - come ha sottolinealo 
con forza Nico Costa, segreta¬ 


rio uscente - Trieste é blocca¬ 
ta. in balla del penlapartito 
impegnato solo ad occupare 
e gestire il potere rifiutando 
qualsiasi confronto. Al tradi¬ 
zionale strapotere democri¬ 
stiano si allianca la concor¬ 
renza del Psi sempre più lega¬ 
to alla Lista per Trieste, che 
vorrebbe riportare in maggio¬ 
ranza. Il tutto all'insegna di 
una slacciala lottizzazione 
giunta al punto di nominare il 
segretario provinciale de Tri- 
pani «vice» del Nobel Carlo 
Rubbia alla presidenza della 
società «Sincrotrone». Queste 
terre hanno anche la necessi¬ 
tà di una civile convivenza tra 
italiani c sloveni: e la mino¬ 
ranza nazionale attende anco¬ 
ra una legge di tutela globale. 

Illustrando la prima mozio¬ 
ne Gianni Pellicani sostiene 
che "la fase costituente non si- 

f innica liquidazione ed annul- 
amento» cd invita a lavorare 
insieme perché «sia crescita 
come noi fermamente credia¬ 
mo debba essere». E non si¬ 
gnifica federazione come talu¬ 
no ha detto: «Vogliamo fare - 
aggiunge - una nuova forma¬ 
zione politica, un nuovo parti¬ 


to riformatore, riformista, 
chiamiamolo come vogliamo, 
che cambi lo sialo di cose esi¬ 
stenti. La svolta é necessaria e 
includibile perché é cambialo 
il mondo c vogliamo portare, 
per la prima volta, tulle le for¬ 
ze del lavoro e del progresso 
alla direzione dello Stalo». Per 
Michelangelo Notarlanni. del¬ 
la mozione Nalta-lngrao, »! 
congressi provinciali non so¬ 
no ancora il momento per 
parlare dì intese: anzi la chia¬ 
rezza delle posizioni deve ve¬ 
nir particolarmente soltolinca- 
ta. Sono momenti di crescila 
di tutti i compagni delle diver¬ 
se mozioni e bisogna chiarire 
soprallulto quali sono i pro¬ 
blemi reali, al di là delle inten¬ 
zioni e delle motivazioni sog- 
gcllivc su cui ci confrontiamo. 
Le distanze sono forti e reali, 
qualche volta drammatiche. I 
Ioni sono spesso invece razio¬ 
nali. Sì é aperta una discussio¬ 
ne che non finisce qui né al 
congresso nazionale». 

Infine Fausto Monlalcon - 
della mozione Cossulta - ritie¬ 
ne che "il vagheggiamento di 
un nuovo senza soggelto non 
possa sostituire quello che é 


oggi il confronto sui problemi 
della società italiana. Tale 
confronto non é soltanto su 
questioni interne al partito, 
ma soprattutto - su questioni 
che esistono nella realtà so¬ 
ciale. Quando il Pci, come nel 
periodo 1976-'79. ha tentato 
di avvicinarsi ai governo, é 
stato impiegalo ogni mezzo 
per destabilizzare la situazio¬ 
ne». 

Per andare avanti e cambia¬ 
re c'è bisogno dell'unità che, 
come ha sottolinealo Costa 
nella sua replica, «non è una 
formula magica e deve avve¬ 
nire nella chiarezza», rilevan¬ 
do che. tranne alcuni, i fautori 
del «no» non si sono espressi 
sulle scelte del «dopo». «Le la¬ 
cerazioni - ha aggiunto - van¬ 
no superate pensando al futu¬ 
ro «on il cor^gio di guardare 
fuori di noi». Clon voto segreto 
sono infine stali eleni il comi¬ 
tato federale (26-I6-II), la 
commissione dei garanti (4-3- 
2) ed i Ire delegali per Bolo¬ 
gna (due per la prima mozio¬ 
ne. uno per la seconda); la 
consistente ala cossuttiana 
dovrebbe averne uno solo 
grazie ai resti. 


GIULIA BALDI 

M VIAREGGIO. Il congresso del Pci della Versilia si é concluso 
secondo le aspettative. Dei 134 delegali delle 27 sezioni versine- 
si, 79 hanno volato per la mozione due (pari al 58.9%), 48 per 
la mozione uno (pari al 35,8%) e 7 per la tre (pan al 5,3%). Al 
Congresso nazionale di Bologna andranno due delegan per la 
mozione due ed uno per la mozione Occhetto. La Vcisilia è 
una federazione «anomala» rìspclto al dato regionale e naziona¬ 
le. Il dibattilo nei congressi di sezione é stato molto teso e con¬ 
trastalo. Uno scontro il cui clima si é sentilo anche durante i la¬ 
vori del congresso di federazione. La divisione Ira le diverse po¬ 
sizioni ha avuto toni accesi. Ormai il congresso é finito, ma le 
divisioni restano e sarà necessario lavorare molto per sanarle. 
In Versilia la mozione due ha ottenuto una percentuale di ade¬ 
sioni molto elevata. Anche la partecipazione ai voto é stata con¬ 
sistente; oltre il 33'% degli iscrìtti ha partecipalo al dibattito nelle 
sezioni. Una partecipazione che non si vedeva da una ventina 
d'anni, ha commentato il segretario uscente della federazione 
Nico Vilclli. sostenitore della proposta dì Occhetto, nel suo in¬ 
tervento. "In alcuni casi - ha detto Vitelli - sopra e al di là del 
confronto, dell'ascolto reciproco, dcH'interioquire Ira diverse 
posizioni d'analisi, ha prevalso la logica dello schieramento 
precostìluito, del referendum». Afferma Milziade Caprili, deputa¬ 
to, maggiore esponente della mozione due: «Togliamo le cari¬ 
cature - ha detto - e te assurde personalizzazioni. L'esito del 
voto non deve essere vissuto né con boria né con stizzite ripic¬ 
che. C'é stata una inadeguatezza dei gruppi dirìgenti della fede¬ 
razione. La società ci é sfuggita di mano, gli eventi ci hanno col¬ 
li impreparati». E adesso si guarda ai futuro, al Congresso nazio¬ 
nale. 


rUnità 
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POLITICA Interna 


Oggi a Roma la riunione 
del Consiglio nazionale 
Rottura con la maggioranza 
o dentro Tarea Zac? 


n ministro dell’Interno 
predica l’accordo 
e parla di ruolo essenziale 
della corrente di De Mita 


Cava: «Se crolla la sinistra de 
potremmo crollare tutti» 



Ciriaco De Mita e Aittonio Cava 


Grandi manovre in vista del Consiglio nazionale 
della [)c che si apre oggi a Roma. La sinistra de. 
infatti, è chiamata a pronunciarsi sulle scelte della 
segreteria Fortani e il ministro dell'Interno, Antonio 
Cava, ieri da Milano, al convegno degli ammini* 
stratori democristiani lombardi, ha esaltato «il ruo¬ 
lo essenziale della sinistra. Se crollasse, crollerem¬ 
mo tutti noi», ha detto. 


E in Lx)mbarclia 
vacilla il patto 
Forlani-Andreotti 

Cava corregge Forlani: «La sinistra democristiana non 
è la torre di Pisa, guai se crollasse, crolleremmo tutti 
noi». E rincara la dose «aperturista» verso l'area Zac- 
«È una componente essenziale della De». Granelli pe¬ 
rò continua a fiutare la trappola alla vigilia del Consi¬ 
glio nazionale; «Accordo? Vedremo, vedremo - ri¬ 
sponde - dipenderà da Forlani». Dunque, grandi ma¬ 
novre in corso con suspense assicurata. 

CARLO BRAMBILLA 


■i ROMA Dopo una settima. 
na di attesa si apre oggi a Ro¬ 
ma il Consiglio nazionale del¬ 
la De La sinistra democnslia- 
na sari chiamata a delle scel¬ 
te significative Per Eie Mila e I 
SUOI amici, infatti, è giunto il 
momento della verità, almeno 
per quanto nguaida le deci¬ 
sioni annunciale Si saprà, in- 
lalli. Ira l'altro se le dimissioni 
dei leader della corrente dalle 
cariche di partilo saranno o 
meno mantenute e con quali 
motivazioni. 

Ceno e che. dopo una seiii- 
mana di nficssioni. dalia De 
giungono sengali all'insegna 
del «volcmosc bene- Il mini¬ 
stro dciriniemo, Antonio Ca¬ 
va. ai convegno degli ammini¬ 
stratori democristiani della 
Lombardia, ad Assago, in pro¬ 
vincia di Milano, ha auspicalo 
cne «il diballilo e la ricerca si 
svolgano con spirito aperto e 
costruttivo, libero da molivi 
preteshiosi per allrontare con 
chiarezza le questioni concre¬ 


te sulle quali si registrano reali 
dillercnziazioni- E per sottoli¬ 
neare il concetto. Cava ha vo¬ 
luto chianre che per lui le 
questioni concrete «non sono 
solo le concentrazioni nel 
campo dell Informazione ma 
anche quelle nel sellore ban- 
cano e economico*. Il mini¬ 
stro dell'lnlemo ritiene neces¬ 
sario andare a «norme anll- 
Irusl- Su questi temi, sempre 
per Cava, c'4 un'ampia cor»- 
vergenza all'interno della De 
tanto che sarà possibile discu¬ 
terne con franchezza per 
•giungere a soluzioni concor¬ 
date oll'inlemo della Oc» In 
questa ottica, il ministro del- 
I interno niicne «essenziale la 
funzione delia sinistra de che 
ha avuto responsabilità di gui¬ 
da per tredici anni, e sla anco¬ 
ra in piedi*. «Se crollasse - ha 
affermalo rispondendo ad 
una precisa domanda - crol¬ 
leremmo tutti noia. 

Cava, Inoltre, ha collo l'oc¬ 
casione per ribadire la linea 


del governo in tema di seque¬ 
stri di persona soilolincnado 
peraltro -la disponibilità ad un 
confronto con tulle le lorze 
parlamcnlari per elaborare un 
provvedimento nei termini più 
efficaci possibili nella lotta a 
questo fenomeno grave e 
odioso». Di rincalzo a Cava, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Cristofori ha vo¬ 
luto precisare che se 4 ncce- 
sario un chiarimento politico 
airinlemo del Consiglio na¬ 
zionale de, 4 anche vero che 
•bisogna verificare se c 4 la 
comune volontà di raggiunge¬ 
te questo risultato». 

Cnstofon, Inoltre, nlicne 
che non si possano accettare 
Kiompromcssl pasticciati o ri- 
laxio di cambiali in bianco» 
In polemica con il vicesegreta¬ 
rio de, Bodrato, che come si 
ricorderà 4 dimissionano dalla 
canea, Crìslolon afferma che 
la questione dell'informazione 
•dclinita da Bodrato centrate» 
»4 stata affrontala dal governo 
sulla base di emendamenti 
presentati» dal precedente go¬ 
verno Do Mila vale a dire che 
con Forlani e Andrcoill la po¬ 
sizione de non sarebbe cam¬ 
biata rispetto alla gestione di 
De Mita. E comunque •se Bo- 
dralo afferma che nella [)c c'4 
su tale questione una posizio¬ 
ne univoca», non si vede per¬ 
ché sarebbe »dlfficile definire 
una strategia di comporta¬ 
menti». 


M MILANO. Tutu a coccia di 
segnali per capire come andrà 
a finire il Consiglio nazionale 
della De. Anche uno stracco 
convegno di amministratori 
democristiani allo ptorte di Mi¬ 
lano può trasformarsi in ghiot¬ 
ta selvaggina Qui Infatll cl so¬ 
no il ministro Cava, prezioso 
allealo di Forlani. Baruffi, 
braccio esecutivo di Andreotti 
in Lombardia, Granelli, capo 
stonco della sinistra e rappre¬ 
sentante dell'ala che non cre¬ 


de alla ricomposizione; Enrico 
De Mila, fratello di Ciriaco, de¬ 
cisamente più possibilista Le 
domande fioccano ma nessu¬ 
no xopre più di tanto le pio- 
pne carte Cava miscela con 
cura aperture e preoccupazio¬ 
ni 'Il dibatllto si svolgerà con 
spinto costruttivo, libero da 
motivi pretestuosi per affron¬ 
tare le questioni concrete sul¬ 
le quali si registrano differen¬ 
ziazioni» 


Al ministro degli Interni non 
piace però l'idea della sini- 
sira, ribadita da Granelli di lar 
dipendere la propna nsposla 
da quanto «dirà Forlani nella 
sua relazione». La circostanza 
gli ricorda «troppo da vicino il 
siluramento di Piccoli avvenu¬ 
to anni la» e nnlaccla alla sini¬ 
stra Il martellamento nel con¬ 
fronti di Forlani' «Quando si 
accusa un segretario di essere 
succube del Psi 4 peggio che 
metterlo In discussione» 

Lo stesso Baruffi getta ac¬ 
qua sul fuoco «SI, in questi 
giorni - conferma - c'4 stalo 
un nawicinamenlo delle posi¬ 
zioni. tuttavia non mi sembra 
che esistano sulflcicntl pre¬ 
messe per parlare di sbocco 
r>osltivo. Su linea politica e 
legge antiirusi non c'4 accor¬ 
do Se dovesse saltare fuori 
un'Intesa solo cleltoralislica. 
permanendo le forti crillche 
della sinistra alla gestione For- 
lani-Andreolti-Gava, penso 
che 11 partilo non ne trarrà 
grandi vantaggi». 

Vale la pena di soffermarsi 
su qucst'ullima dichiarazione 
proprio perché contiene alcu¬ 
ni segnali che risultano deci¬ 
samente più visibili se Inserti 
nelle recentissime strategie 
elcitorall messe a punto dalla 
De lombarda e milanese, non 


foss'allro perché in questi ulti¬ 
mi tempi le grandi manovre 
sono cominciale propno da 
queste parti 

Basterà ricordare gli atlacc- 
chi alla sinistra con relativo ri¬ 
baltone delle alleanze che poi 
trovarono puntuale sbocco 
negli attuali equilibri nazionali 
dello Mudocrociato col patto 
di ferro tra forlaniani e an- 
dreollianl Ebbene 4 propno 
questo «patto di ferro» che sta 
sorprendentemente vacillan¬ 
do in Lombardia Vediamo 
perché. 

Come un fulmine a cicl se¬ 
reno proprio l'altra sera il se¬ 
gretario regionale Glanslefano 
Erigerlo, fedelissimo uomo di 
Forlani. ha annuncialo le 
squadre elettorali con le quali 
la De Intende andare alla con¬ 
quista della Regione e del Co¬ 
mune di Milano Si tratta di 
formazioni che senza dubbio 
penalizzano fortemente lo 
schieramento andreoltlano e 
che nello stesso tempo avvia¬ 
no una concreta apertura alla 
sinistra, ovviamente a quella 
sinistra che si 4 sempre distin¬ 
ta dall'ala più contestatrice 
Prendiamo la Regione' tulli 
davano per xontala la confer¬ 
ma dell'attuale presidente del¬ 
la giunta, l'andreotliano Giu¬ 
seppe Giovenzana, e invece 


per la maglia numero 1 di ca¬ 
polista SI 4 addirittura candi¬ 
dato lo slesso Frigerio, il quale 
chiama» si Giovenzana al se¬ 
condo posto, ma contempo- 
rancamente invila a fargli 
compagnia, al terzo e quarto 
posto, nientemeno che i basi¬ 
sti Bruno Tabacci ed Enrico 
De Mita Baruffi non l'ha presa 
bene e per ora si 4 limitato a 
ribadire che per lui «Il candi¬ 
dato ideale resta Giovcatana» 
Ma II contenzioso con gli 
andreolllani non si Icrma alla 
Regione L'altro focolaio di 
guerriglia ha come teatro Pa¬ 
lazzo Manno Per il Comune 
su una cosa la Oc 4 d accor¬ 
do «Cl vuole un capolista» I 
giochi sembravano falli da un 
pezzo sul nome di un altro 
andreottiano (anzi andreottia- 
na)' Ombretta Carulli Fuma¬ 
galli Ma anche in questo caso 
Fngerio ha mandato tutto al¬ 
l'aria lanciando nella mischia 
1 nomi di Virginio Rognoni c 
Giuseppe Zambcrielll con pa- 
n chance della Fumagalli 
tnsomma 4 dilficile non 
pensare che non ci sia m cor¬ 
so una svolta nei rapporti in¬ 
terni, almeno in Lombardia 
Tulio si fermerà qui oppure si 
tratta di un disegno più vasto 
dai contorni ancora incerti? La 
parola al Consiglio nazionale 


Tognolì 

«Il Fri 
mina 

il governo» 

■i MILANO Acque asitate 
tra socialisti e repubblicani 
sulla legge per gli immigrati 
Carlo 'rognoli, minislro del 
Tunsmo e dello spoitacolo, 
parlando a Milano ha affer¬ 
mato che "la coalizione di go¬ 
verno appare agitala per elfet- 
lo del comportamento del 
partito repubblicano che U 
seguito al trambusto provoca¬ 
to nelle scorse settimane dalla 
sinistra de» Non 4 tulio -Non 
4 la pnina volta - ha allerma- 
to Tognoli - che i repubblica¬ 
ni prendono le distanze dalla 
coalizione di governo della 
quale fanno pane» «Sulla que¬ 
stione della Wgge ha conti¬ 
nualo Il ministro socialista - 
suirimmigrazione, il Pn non si 
4 limitato od avanzare le sue 
osservazioni critiche ma ha 
messo in molo un meccani- 
smo che porta ad una d.sso- 
ciazionc dalla solidanciù di 
governo» 

Non 4 ancora tutto L espo¬ 
nente socialista infatti pule 
mizza con i comunisti colpe 
voli per quanto riguarda 1 1 
legge univcrsilaria, di volerla 
cancellare del tulio -Ci sem¬ 
bra di' capire - ha concluso 
Tognoli - che i comunisti e i 
repubblicani, che ci hanno 
spesso accusato di praticare 
un riformismo senza riforme, 
in realtà seguono la linea del 
tanto peggio tanto meglio» 

Giorgio La Malfa, da Messi¬ 
na, ha ribadito l'opposizione 
dura del repubblicani all ap¬ 
provazione delta legge che, 
secondo il segrctano repubbli¬ 
cano -non serve affatto ad av¬ 
vicinarci all Europa come an¬ 
cora si dice da parte di qual¬ 
cuno bensì ad allontanarci 
ulteriormente da essa anche 
in questo terreno» La Malfa 
infine, ha annuncialo 1 iscri¬ 
zione al Pri del deputato n* 
gionale siciliano, Elio Risicato 
eletto come indipendente nel¬ 
le liste Pei 



Dura polemica di Fracanzani con Martelli 

«Le aziende pubbliche 
non si smantellano» 


li ministro delle Partecipazioni statali, Carlo Fracanza- 
ni, non ha dubbi; «£ impensabile - ha detto a Venezia 
- una smobilitazione delle aziende pubbliche», in net¬ 
ta polemica con le dichiarazioni del vieepresidene del 
Consiglio, Claudio Martelli, Una smobilitazione delle 
Partecipazioni statali, infatti, «non è prevista né dalle 
leggi né dal governo». Contrario all'ipotesi anche il re- 
pubblicano Gunnella, mentre il Pii è favorevole. 


QIUSIRPB MUSLIN 


■iROMA Conlmua a tener 
barKO la questione delle par¬ 
tecipazioni statali. Per il socia¬ 
lista Claudio Martelli, vicepre¬ 
sidente del Consiglio, il mini¬ 
stero va decisamente abolito, 
e nelle privatizzazioni et vor¬ 
rebbe assai più coraggio. Non 
4 di questo parere, però, il mi¬ 
nistro democristiano Carlo 
Fracanzani. che nel governo 
nc ha la diretta responsabilità. 
In un discorso a Venezia, ad 
un convegno sull'anno della 
qualità, Fracanzani, tra l'altro, 
ha voluto precisare in netta 
polemica con Martelli che 
•non 4 prevista né dalle leggi, 
né dal programma di governo 
una smobilitazione delle Par¬ 
tecipazioni statali» 

"E neppure sarebbero com¬ 
patibili - ha aggiunto Fracan- 
zani con sarcasmo - con le 
norme e gli Impegni di gover¬ 
no, procedure che comportas¬ 
sero un trasferimento dei po¬ 
teri di indirizzo c di controllo 


relativamcnle agli enti a parte¬ 
cipazione statale dal ministro 
competente al presidcnic del¬ 
la Confinduslria, a cui verreb¬ 
be demandata ogni decisione 
in materia, sentito il parere 
non vincolante del viceprcsi» 
dente del Consiglio». Fracan- 
zanl In questa sorta di guerra 
ormai dichiarala ai privalizza- 
ton ha ricordalo <ome non 
sarebbero cocrcnii con le as¬ 
serite regole di mercato c con 
gli interessi del coniribuenli» 
quanti da una parte «sollecita¬ 
no» l'entrala del pubblico in 
aziende privale in difficoltà» e 
dall'altra «invocano dimissioni 
quando queste stesse aziende 
sono state nsanate dalle par¬ 
tecipazioni statali» Per il mini¬ 
stro questa 4 una stona che si 
ripete da troppo tempo ed ha 
nomi di tulio rilievo c cita i 
casi escmplan della Sme e 
della Selcco »È neH'lntcrcsse 
generale - ha affermato anco¬ 
ra Fracanzani -, 4 ncH'inleres- 
se del contribuenti, 4 nell'Inte¬ 


resse delle stesse regole del 
mercato, non dare spazio a 
queste posizioni» 

A corroborare la difesa del¬ 
le partecipazioni il ministro ha 
voluto ricordare i risultali sod¬ 
disfacenti di questi ultimi tem¬ 
pi. i miglioramenti della quali¬ 
tà dei prodotti c la compcliti- 
viià delle aziende <on una 
gestione clliciente cd econo¬ 
mica». 

A sostegno delle partecipa¬ 
zioni slalaTi e contro le propo¬ 
ste di Martelli, c'4 anche la 
Msizione del presidcnic del 
Pri siciliano, Aristide Gunnella, 
il quale ha affermalo che "la 
privatizzazione delle Imprese 
a partecipazione statale po¬ 
trebbe essere I ultimo colpo 
alle prospetlive di un recupe¬ 
ro del Mezzogiorno a livello 
europeo». «Il ministro Carli - 
ha aggiunto Gunnella - punta 
a pnvallzzare la Banca com¬ 
merciale italiana mentre altri 
puntano a dare la chimica iia- 
ìiana al gruppo Fcrruzzi già 
pronto a IrasferirU alle multi¬ 
nazionali» Per Gunnella, inol¬ 
tre, le imprese a partecipazio¬ 
ne statale debbono essere mi¬ 
ste «sempre piu a capitale pri¬ 
valo nazionale o intemaziona¬ 
le e 1 moli debbono essere 
quotali In borsa» 

In appoggio a Martelli, infi¬ 
ne. Il liberale Luca Anselml, 
ha dello «la privuilzzazlone 
deve essere assolutamente 
condivisa e realizzata in un ra¬ 
pido periodo di tempo» 


Almeno 

volta 



alla 



La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 
di fennenti lattici vivi. 
KYR è un alimento salutare 
che, oltre ai fermenti delio yogurt 
tradizionale, contiene altri 
fermenti vivi in più: il 
Lactotxicillus Acidophiius e il 
Bifidobacterium Bifidum. 
Gascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 
attività a difesa deli'organismo, 
perchè può contrastare numerosi 
tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 
Le più avanzate ricerche 



condotte a livello intemaaonale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono nell'organismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 

Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 


Oirezioiw Ricalca Sciantilìeo Poimolot 
Piof. Claudio Salvadon. 
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IN ITALIA 


Il tutore della bimba 
che fu tolta ai Giubergia 
chiede che sia bloccato 
un testo della Ginzburg 


Sorpr^i gli uomini Einaudi 
«Lavoro serio e rigoroso 
Nessuno cerca lo scandalo» 
Replica della scrittrice 
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«Non ritireremo 
il libro su Serena Cruz» 


Oggi a Roma sarà presentalo «Serena Cruz o della 
vera giustizia», il libro scritto per Einaudi da Natalia 
Ginzburg. Va in edicola accompagnato dalla «diffi¬ 
da morale» del tutore della bimba, il dottor Pietro 
Graverò. «Un caso pseudoletterario» - protesta - 
«risolleverà intorno a Serena clamori dannosi». Na¬ 
talia Girtzburg replica; «Quella storia di ingiustizia 
non può essere dimenticata». 


VITTORIO RAGONE 


■i ROMA. Non è lecito sot¬ 
trarre al silenzio in cui era 
caduta la storia di Serena 
Cruz, la piccola filippina che 
un anno la fu tolta dai magi¬ 
strati torinesi ai coniugi Ciu- 
bergia di Racconigi, e che 
ora vive la sua infanzia nel 
seno di un'altra famiglia. Lo 
ha scritto il dottor Pietro Gra¬ 


verò, che presiede l'UsI 61 di 
Savigliano ed è tutore della 
bambina, in una lettera in¬ 
viata venerdì scorso a Piero 
Celli, direttore editoriale del¬ 
la Einaudi. 

Lo scritto di Graverò è una 
mossa preventiva contro il li¬ 
bro di Natalia Ginzburg, «Se¬ 
rena Cruz o la vera giustizia*. 


che sarà presentato oggi a 
Roma da Stefano Rodotà e 
Corrado Staiano. Le ragioni 
del tutore sono state riportate 
ieri sulla Stampa di Torino: 
•Un caso letterario o pseudo 
tale» - argomenta Graverò - 
contrasta <on il diruto di Se¬ 
rena a condurre un'esistenza 
normale», ed è destinalo «a 
risollevare clamore», a ripor¬ 
tare la bimba «al centro della 
non sempre benevola curio¬ 
sità di chi la circonda*. 

Il tutore diffida la Einaudi 
•dal diffondere il libro», che è 
pubblicato nella collana de¬ 
gli «Struzzi». Una diffida mo¬ 
rale. alla quale potranno pe¬ 
rò seguire «ulteriori iniziative 
giudiziali». Al telefono, il dot¬ 
tor Graverò puntualizza: «Ho 
spedito la lettera via fax. E 


una ventina di giorni fa ne ho 
spedila una analoga al diret¬ 
tore di Rai 2, perché avevo 
saputo che durante la tra¬ 
smissione «Dentro la giusti¬ 
zia» era programmala una ri¬ 
presa della vicenda di Sere¬ 
na». 

Silenzio, dunque, su quel 
conflitto tra 1' «Italia della leg¬ 
ge» e r «Italia del cuore e del¬ 
le lagrime» di cui si scrisse un 
anno fa. e sulle polemiche 
Ira chi sostenne le ragioni dei 
giudici e chi rivendicò il dirit¬ 
to di Serena a non essere sra¬ 
dicata dalla famiglia che per 
un anno le aveva dato affet¬ 
to. La richiesta di Graverò in¬ 
contra. com'è ovvio, lo stu¬ 
pore degli uomini Einaudi e 
della scrittrice. 

«Il libro di Natalia Ginzburg 


- dice Guido Davico Bonino, 
segretario generale della ca¬ 
sa editrice - è un libro mollo 
serio, scritto da una persona 
che é mollo seria. Alla Einau¬ 
di l'abbiamo letto e ne abbia¬ 
mo apprezzalo la passione e 
il rigore morale e giuridico. 
Non è nemmeno da ipnotizza¬ 
re un qualunque intento 
scandalistico. G'è poco altro 
da replicare: basta aspettare 
48 ore. leggere il libro e giu¬ 
dicare a ragion veduta». 

Natalia Ginzburg non ha 
mai fatto mistero di non con¬ 
dividere le motivazioni che 
allontanarono Serena dai 
Giubergia. «Esisteva un nu¬ 
cleo familiare felice, illegale 
ma felice, e i giudici di l'ori¬ 
no vi sono calati sopra come 
falchi e l'hanno distrutto». 




La scrittrice Natalia Ginzburg 


scrisse un anno fa. AI dottor 
Graverò risponde: «La storia 
di Serena è la storia di una 
grande ingiustizia. Non può 
essere dimenticata, òrco 
perché ho deciso di scrivere 
questo libro». 

«Non intendevo c non in¬ 
tendo - dice ancora Natalia 
Ginzburg - creare un caso 
letterario. E una vicenda che 
mi ha colpito profondamen¬ 
te, e ho sentito il bisogno di 
raccontarla mettendo in or¬ 
dine tutte le cose che ho letto 
sui giornali in questi mesi. 
Del resto, la stampa si è oc¬ 
cupata a lungo di questo ca¬ 
so. non capisco perché un li¬ 
bro dovrebbe creare dei pro¬ 
blemi*. 

«Serena Cmz o la vera giu¬ 
stizia», oltre a ricostruire in 


poco meno di cento pagine il 
caso italiano che ne è nato, 
racconta anche «di altre vi¬ 
cende, di altre ingiustizie», ri¬ 
corda la Ginzburg. «Ma come 
si può chiedere a priori ad Ei¬ 
naudi di bloccare la distribu¬ 
zione e la vendita d'un libro 
senza neanche averlo letto ?» 

Parole molto simili dice il 
giurista Stefano Rodotà: >£ 
un libro che parla delle ado¬ 
zioni. della legge, dei bambi¬ 
ni e dei giudici. Meglio; di co¬ 
me i giudici devono affronta¬ 
re casi del genere. Vicende 
rilevanti, che hanno fatto cre¬ 
scere mobilitazioni, clamore 
in tutto il paese, non si pos¬ 
sono mettere da parie con 
censure o autocensure. Anzi: 
se determinassero delle ri¬ 
flessioni più generali, farem¬ 
mo davvero dei passi avanti». 


A Firenze 
manifestazione 
per Mandela 


Una manifestazione per festeggiare la liberazione di Nelson 
Mandela e per continuare l'azione politica antirazzisla si é 
svolta a Rrenze, organizzata dalle comunità airicane e dal 
Comitato popolare contro l'apcrtheid, con il patrocinio de¬ 
gli Enti locali. Un coreo ha attraversalo il centro storico e si é 
concluso con un comizio e una lesta in piazza Strozzi. I par¬ 
tecipanti. alcune centinaia, con cartelli c striscioni, hanno 
chiesto la fine dello stato di emergenza in Sudafrica, l'aboli¬ 
zione dcH'apartheid, la liberazione di lutti i detenuti politici. 
Il comitato ha anche sollecitalo l'applicazione delle sanzio¬ 
ni Geo da parte dell'Italia e di tutti gli stati membri, con l'im¬ 
mediata discussione in aula del disegno di legge di iniziativa 
popolare proprio in merito alle sanzioni contro il governo di 
Pretoria. Al corteo hanno preso parte anche rappresentanti 
di comunità extra-africane e di movimenti giovanili di vari 
parlili. 

Un giovane fgci . La Federazione giovanile 

ROarpditO comunista di Latina ha de- 

dyyreuitU^ nunciato un grave episodio 

dai fascisti di violenza avvenuto sabato 

a I atina Botticelli verso le ore 

otMuna 21. Uno studente di 16 anni, 

iscritto alla Fgci. é stato ag- 
gredilo e malmenalo da 5 
ragazzi del Fronte della gioventù, mentre stava rientrando a 
casa in compagnia della sorella e di due amici suoi coeta¬ 
nei. Il pestaggio è stato interrotto dal provvidenziale inter¬ 
vento di un giovane automobilista. Lo studente è ancora n- 
coverato presso l'ospedale civile S. M. Coretti per contusioni 
alla lesta ed accertamenti. 


Valie d'Aosta Il bel tempo c le abbondanti 

nrPC» H’acultn nevicate dei giorni scorsi 

prCM O hanno nchiamalo ieri in Val- 

dagli sciatori Ic d'Aosta migliaia di sciato- 

n. In tutte le stazioni sciisti¬ 
che si sono registrate lunghe 
code agli impianti di risalita. 
Tutte le piste, sia per lo sci 
nordico che per lo sci alpino, sono innevate perfettamente e 
si presentano in ottime condizioni. A Pila sono intervenuti i 
carabinieri per sedare una rissa scoppiata tra gli sciatori in 
attesa del proprio turno per prendere gli impianti di risalita. 
Momenti di panico sono, invece, stati vissuti dai circa 200 
sciatori che verso mezzogiorno erano a bordo della lunivia 
di La Thuile. Per un guasto al circuito elettrico l'impianto si é 
fermalo. Sul posto .sono intervenute le squadre del soccorso 
alpino e l'elicollero della protezione civile per evacuarci i 
passeggeri. Fortunatamente, dopo circa un'ora, sono entrati 
in funzione i gruppi elettrogeni che hanno permesso il ncn- 
tro delle cabine alla stazione di partenza. 

Tracchi, Pei, Il quotidiano genovese l/Se- 

cmdnticrd pubblicato ieri 

9IIICIIU9CC UP servizio sulla massoneria 

appartenenza nell'Imperiese corredandolo 

2 niaccnnoria di un elenco di iscritti a varie 

d nid»>unerid 1 ^^^^ j,| 

Giustiniani figura il nome del 
compagno Lorenzo Trucchi, 
consigliere regionale ligure del Pei. Trucchi ha seccamente 
smentito: «Non sono mai stato iscritto a logge o similari in 
quanto lo ritengo infamante per un militante del Pei». Slama¬ 
ne l'avvocato di Trucchi depositerà alla procura della Re¬ 
pubblica di Sanremo una querela nei confronti del tiiomale 
genovese. . • . . . i. '. ■ j 

A Temilo , 1 . ' Ùn gatto gulo» ed incauto, 

astiò 'ha rispànniatrf'la rriorte a 

yaliu cinque persone alle quali 

sventa era destinalo un sugo awe- 

piunamiciaia ^3 j-hp vi sarebbe stato me¬ 

scolato per vendetta da un 
manto abbandonalo dalla 
moglie. Quàlche istante dopo aver rovesciato la pentola e 
leccato il sugo caduto sul pavimento, l'animale é morto, sal¬ 
vando la vita a un'intera famiglia. Un pensionato di 68 anni, 
G. U, di Sellante (Teramo) - denunciato a piede libero per 
tentato omicidio plurimo - si è deciso a confessare davanti 
ai carabinieri che da un mese indagavano sul misterioso 
episodio, in seguito a una denuncia contro ignoti presentata 
dai suoi familiari. Il sugo era destinato a condire maccheroni 
della moglie, del liglio, della nuora e delle due nipotinc, ma 
il gatto goloso ha mandalo a monte il piano. 


120 miliardi per l’area, ma Cagliari è latitante 

Molentaigius, un’oasi 
da «costruire» al più presto 


Comune piemontese rifiuta scorie 

Manne a Torrazza: 
l’Acna scarica diossina? 


Protocollo d'intesa firmato, disponibilità finanziarie 
(120 miliardi) impegnate, il piano varato per la bo¬ 
nifica ed il risanamento dello stagno di Molentar- 
gius, a ridosso di Cagliari, sta per decollare. Ma l'o¬ 
perazione, pena la morte biologica dell'area, deve 
partire immediatamente. Di qui la necessità che il 
comune di Cagliari esca da quel letargo che ha si¬ 
nora contraddistinto il suo rapporto con l'iniziativa. 


GIUSEPPE CRNTORE 


EBCACIJ>\RI. Là. a pochi 
metri dal centro cittadino, do¬ 
ve volano ancora I lenicoticri 
rosa, nascerà una delle oasi 
protette più importanti del 
Mediterraneo. Lo stagno di 
Molentargius, cosi si chiama 
l'arca Intcrcs.sala. pur rappre¬ 
sentando una delle zone umi¬ 
de più ricche d'Europa, sollre 
da molti anni di un lento, ma 
costante degrado: gli scarichi 
fognari che si immcltono nello 
acque delio stagno, prove¬ 
nienti da una delle arce più 
popolate della Sardegna, oltre 
trecenlomila abiianti. lo stan¬ 
no trasformando in una im¬ 
mensa cloaca. La flora c la 
fauna, presenti in gran nume¬ 
ro e in diverse specie, hanno 
attiralo l'atlenzionc anche de¬ 


gli spccialisii californiani, che 
nei mesi scorsi hanno visitato 
lo stagno, Per dilendere l'inte¬ 
ra arca dall'assalto degli spe¬ 
culatori e dal cemento, si è 
coslituita anche una Associa¬ 
zione per II parco, che ha pro¬ 
posto. con una pianificazione 
complessiva dcH'arca. una ri¬ 
qualificazione di lutto il terri¬ 
torio circostanic (comprese le 
vicine saline di Stato) ed una 
gestione unitaria dcU'Inlcro 
compendio naturalistico. Ed 
ora, dopo il protocollo d'inle- 
sa solloscrillo tra il minislero 
deirAmbicntc e la Regione 
sarda nel febbraio scorso, che 
recepiva le istanze dcH'Asso- 
ciazionc. dal ministero é giun¬ 
ta la conferma che le somme 
disponibili nel triennio '88-89. 


120 miliardi, sono state impe¬ 
gnate c che si darà II via ad un 
programma di eifctiivo risana¬ 
mento per lo stagno dì Molen¬ 
targius. 

•Il programma di risana- 
mcnlo - dichiara Vincenzo 
Tiana, presidente dell'Asso¬ 
ciazione per il parco - deve 
avere alcuno finalità ben pre¬ 
cise: le zone umido,, oltre 
1,700 diari, devono èssere 
salvaguardate sia eome'Wten» 
Siene, che come caratteristi¬ 
che: bisogna recuperare al più 
presto quello arco compro¬ 
messe (oltre duecento abita¬ 
zioni abusive costruite lungo 
una fascia Inedificabile che 
separa lo stagno dalle saline) 
affinché le risorse naturali pre¬ 
senti risultino fruibili dalle po¬ 
polazioni dcH'area; é inline 
necessario costituire al più 
presto un'arca protetta*. 

Nell'opera di risanamento, 
da avviare subito, pena la 
morie biologica dello stagno, 
anche le amministrazioni lo¬ 
cali, interessate alle misure di 
salvaguardia - i comuni di Ga- 
gliari e Quartu Sanl'EIcna - 
devono attivarsi; finora - am¬ 
mettono con scoramento al¬ 
l'Associazione - il Comune di 
Cagliari si é dimostrato un ve¬ 


ro campione di assenteismo 
sistematico; «Tutte le nostre 
Indicazioni e gli appelli sono 
caduti nel vuoto*. 

In cileni, diversi «frenatori» 
ai progetti di salvaguardia non 
sono mancati In questi anni. 
Nel passato ipotesi di porti tu¬ 
ristici che avrebbero Itrime- 
. diabllmente compromesso lo 
stagno e la vicina spiaggia del 
.Poelto. sono-stati presentati. 
4blti gli oKsni interessati - 
.'h« rIbaditoTooino. DessL re«, 
sponsabirc'efnbienle e com¬ 
ponente della segreterìa regio¬ 
nale del l’ci - devono operare 
subito affinché gli obiettivi ed 
i progetti siano chiari e traspa¬ 
renti: il pericolo di forze eco- 
nomlco-lnanzlarie, Interessa¬ 
te a snaturare lo stagno e le 
arce circostanti, con progetti 
spcculati’ri, è tutl'altro che 
scongiuralo». 

Secondo il bando predispo¬ 
sto dal ministero dcll Ambicn- 
tc. entro tre anni il program¬ 
ma di risanamento, dalla data 
del suo aflidamento, dovrà es¬ 
sere realizzato. Ma se non si 
Interverrà subito con misure 
straordinarie ed urgenti, lo 
stagno di Molentargius rischia 
di morire proprio in vista del¬ 
l'importante traguardo. 


A Torrazza Piemonte, grosso centro al confine tra 
il Torinese ed il Vercellese, centinaia di persone 
hanno manifestato ieri chiedendo la chiusura di 
una discarica di rifiuti industriali, tra i cui assidui 
«utenti» figura l'Acna di Cengio. Tra le sostanze 
che vengono portate fin qui, con un viaggio in ca¬ 
mion di 200 chilometri dalla Liguria, si teme vi sia 
la micidiale diossina. 


■i TORINO. Quella dìicarìca 
' esiste da $elte anni, da quan¬ 
do fu abbandonala la vecchia 
fornace di mattoni alle porte 
del paese. E siala regolarmen¬ 
te autorizzata, con tanto di 
delibere e timbri da patte del¬ 
la Regione, della ftovincia, 
deirUsI e di tulle le autorità 
del caso, come discarica di 2* 
categoria, tipo B, per lo stoc¬ 
caggio di rifluii speciali di ori¬ 
gine industriale. 

Cosi i 2200 abitanti di Tor¬ 
razza Piemonte, centro indu¬ 
striale ed agricolo al confine 
Ira le province di Torino e 
Vercelli, non avevano mai 
proleslato, anche se l'ex-lor- 
nace trasformata in discarica 
si trova a meno di mezzo chi¬ 
lometro dal paese, anche se il 
via vai degli autocarri che an¬ 
davano a depositarvi sostanze 


ignote era continuo e talvolta 
il vento portava nelle case 
odori sgradevoli. 

L'allarme é scattato qual¬ 
che mese la. quando si è sco¬ 
perto che fra le dille che uiiliz- 
zano abitualmente la discari¬ 
ca c'è l'Acna di Cengio. E a 
suscitare preoccupazione non 
é siala solo la pessima fama 
che circonda questo nome. 
Tulli sanno, quanto meno per 
averlo Icllo sui giornali, che i 
rifiuti delle lavorazioni chimi¬ 
che dell'Acna. quando non 
venivano scaricali nel torrente 
Bormida col risultalo di inqui¬ 
nare un'inlcra valle, venivano 
interrali in grandi fosse ricava¬ 
le nel perimeiro dello stabili¬ 
mento, da cui trasuda il peri¬ 
coloso «percolalo». Che razza 
di rifiuti, si sono chicsil gli abi¬ 
tanti di Tonazza. sono allora 


quelli che l'Acna si preoccupa 
di trasportare fin qui dalla Li¬ 
guria, con un viaggio in ca¬ 
mion di oltre 200 chilometri? 
Ben presto si è sparsa la voce 
che tra quei riliuli vi sia la mi¬ 
cidiale diossina. L’Acna si é 
alfrcllala a smentire, esibendo 
perizie. Ma nessuno si fida più 
di un documento di parte, 
tanto più se proviene da quel¬ 
la parte. . . 

Cosi Ieri si é svolta a Torraz¬ 
za una manifestazione, pro¬ 
mossa dall'intero arco di forze 
politiche del comune: demo- 
crisllani, comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, demopro- 
Ictarì. indipendenti di sinistra, 
verdi, con l'adesione della Le¬ 
ga ambicnic c di Cgil, Cisl, Uil. 
Un corteo di ceniinaia di per¬ 
sone. con in lesta i sindaci di 
Torrazza, Chivasso e vari altri 
comuni della zona, è sfilalo 
dal paese alla discarica. La ri- 
chicsla é semplice: i cilladini 
hanno diritto di conoscere 
quali sostanze vengono scari¬ 
cale neH'cx-fomace, vogliono 
saperlo da esami rigorosi ef- 
Iclluali da enti pubblici ed al¬ 
meno linché questi esami non 
saranno completali la discari¬ 
ca dev'essere chiusa. O M.C. 


Trucchi, Pei, 
smentisce 
appartenenza 
a massonerìa 


GIUSEPPE VITTORI 
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È carnevale 
\^a]r^do e Mea&h 
invase da turisti 


Il carnevale è entrato nel vivo. Viareggio e Venezia 
sono state invase da maschere e turisti. Nella città to¬ 
scana alla sfilata dei carri hanno partecipato 200mila 
persone. La satira politica è tornata a trionfare. La 
sfilata saltata domenica scorsa sarà «recuperata» il 4 
marzo. Nella città lagunare, mostre nel celebre caffè 
Rorian. In campo Santa Maigherita una fotocamera 
gigante, per fotografare ed essere fotografati. 


CHIARA CARENINI 
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Allarme di Robert Gallo sulla rivista «Science»: in provetta 
si può produrre un Hiv ancora più virulento e pericoloso 

Aids, super virus in laboratorio 




FLAVIO NICHELINI 



■B VIAREGGIO Anche Giove 
Pluvio si é fermato, quasi una 
crisi di coscienza, davanti alle 
duecentomila persone che ieri 
si sono affollate a Viareggio 
per godersi il primo corso di 
carnevale, dopo che la prima 
domenica era saltala solfo II 
diluvio. Ciclo grigio e minac¬ 
cioso. ma non più di tanfo: al¬ 
le IS precise il cannoncino ha 
dato il via al <orso della lan- 
lasia» e i nove grossi carri han¬ 
no stentalo a prendere il via 
impedii! nei pur minimi movi- 
mcnli dalla calca che si affol¬ 
lava dagli hangar in poi. 

Novità di quest'anno, la sa¬ 
tira politica toma a farla da 
padrona. Si sono rivisti ieri po¬ 
meriggio Andreolti versione 
Amleto. Claudio Martelli a 
mo' di pappagallino. Ciriaco 
de Mita. Craxi bi-lronlc c lami 
alln personaggi politici che 
avevano da tempo perso ruo¬ 
lo e fama all’inicmo del car¬ 
nevale. Grande successo per 


tutti i carri, lolla enorme, re¬ 
cord di Incassi (lOmila lire a 
bigliello e «porte* di accesso 
ben controllale). 

Come pnmo corso é andato 
tutto bene e alla Fondazione 
carnevale sono soddisfalli. Va 
bene l'incasso giornaliero dei 
corsi, va meglio la vendila dei 
biglietti della lollcria: i primi 
dati - diffusi dalla Fondazione 
- conformano una vendita di 
oltre sei milioni c mezzo di bi¬ 
glietti. In ristampa ce ne sono 
altri due milioni e la Fonda¬ 
zione ha richiesto altri quattro 
milioni di biglietti. La Fonda¬ 
zione ha diffu.'K). tramile gli ot¬ 
tanta altoparlanti disseminali 
sul circuito, un'altra notizia at¬ 
tesa: il corso saltalo per il mal¬ 
tempo, quello di domenica 
scorsa, verrà recuperalo il 4 
marzo prossimo. 

A Venezia un grande afflus¬ 
so di ospiti in maschera ha 
caralicnzzato la seconda do¬ 
menica del carnevale. Nel 


Un momento della sfilata dei carri. Ieri a Viareggio 


centro storico, una miriade di 
molivi d'attrazione - dalla 
•balmobile» {l'automobile 
protagonista del film «Bai- 
man«) al teatro tenda, dagli 
spettacoli di strada alla mo¬ 
stra sulle antiche cortigiane a 
ca' Vendramin Calergi. dai 
teatri di buraiiini alle stilale di 
cani di Campano, nella terra- 
forma - hanno attratto i visita¬ 
tori. protagonisti di questo 
carnevale intitolalo alla rcorte- 
sia«. Un altro «polo- di altra- 
zione é sialo lo storico caffè 
Flonan di piazza San Marco, 
dove sono allestite la mostra 
«A Venezia l'aliro icalro-, or¬ 
ganizzata dall'assessorato 
provinciale alla Cultura, una 


rassegna di mascherai vcncn- 
ziani e una mostra di fotogra¬ 
fia dal suggestivo lilolo «Ac¬ 
qua alla». Nella città lagunare 
sono giunte molle maschere 
ma anche mollissimi lolografi 
che, ormai, sembrano rappre¬ 
sentare anch'essi uno dei «ira- 
vcslimcnti» tradizionali dei 
■giorni più pazzi dell'anno* 
della Serenissima. Proprio alla 
•mania* fotografica sarà dedi¬ 
cala. in campo Santa Marghe¬ 
rita, la loiocamcra gigante (30- 
mcln per sei) realizzata dal- 
l'Arcinova, al cui interno ci sa¬ 
rà la possibilità di fotografare, 
essere fotografali, mostrare le 
proprie opere e ammirare 
quelle degli altri. 


■E Potrebbe nascere in la¬ 
boratorio un virus dell’Aids 
mollo più pericoloso di quello 
conosciuto, perché in grado 
di Irasmcllcisi con la facilità 
di un comune raffreddore? 
L'allarme viene da una fonte 
autorevole: il dottor Robert 
Gallo, scopritore dell’Hiv in- - 
sieme al francese Lue Monta- 
gnier. E bene precisare subito 
che per ora si tratta solo di 
un'ipotesi. Tuttavia Callo, in 
un saggio pubblicalo dalla ri¬ 
vista intemazionale Science. 
ha messo in guardia i labora¬ 
tori di lutto il mondo contro 
possibili errori e iticidenli. 

Ecco che cosa sarebbe ac¬ 
caduto. Callo ha riprodotto il 
virus dcH'Aids in cellule uma¬ 
ne già iniettate con l'agente 
virale di una particolare leuce¬ 
mia dei topi. Improvvisamente 
alcuni virus dell'Aids si sono 
combinali con quelli del topo 


dando luogo ad un agente pa¬ 
togeno nuovo, assai più temi¬ 
bile perché in grado di aggre¬ 
dire cellule umane solitamen¬ 
te inattaccabili dall'HIv. 

Nel suo saggio Callo preci¬ 
sa che le mutazioni osservate 
in laboratorio non sono gene¬ 
tiche, non possono quindi tra¬ 
smettersi a una successiva ge¬ 
nerazione di vinjs. Tuttavia la 
rivista Science accentua l'invito 
alla cautela per quanti lavora¬ 
no con il virus. Vi sarebbe in¬ 
fatti il rischio che «gli animali 
stessi producano varianti virali 
che si possono disseminare 
attraverso nuove strade, inclu¬ 
sa la trasmissione per aria*. 

Già una volta era stata 
avanzala l'Ipotesi che il virus 
dell'Aids fosse nato in labora¬ 
torio. in seguito ad un errore 
commesso durante un esperi¬ 
mento. Allora sia Callo che al¬ 
tri autorevoli scienziati dimo¬ 


strarono l'infondatezza dell'i¬ 
potesi, delinila fantascientifi¬ 
ca: il virus dell'Aids proviene 
dall’Africa, probabilmente 
dalla regione del lago Viltoria, 
ed esiste sulla scena epide¬ 
miologica da molli decenni 
anche se non è ancora chiaro 
in che modo abbia potuto ag¬ 
gredire l'uomo scatenando la 
più lemibile epidemia del no¬ 
stro tempo. Oggi, invece, sia¬ 
mo dinnanzi a qualcosa di più 
di una teoria. E davvero possi¬ 
bile che l'Hiv si combini con 
un virus animale assumendo 
proprietà che disegnerebbero 
scenari apocalittici? 

Il virologo professor Franco 
Graziosi invita a valutare con 
prudenza la diffusione di noti¬ 
zie allarmanti. «Geno - osser¬ 
va Graziosi - l'evento è possi¬ 
bile. e non solo per il virus del 
topo. Esiste ad esempio un vi- 
nis mollo raro della leucemia 
umana scoperto da Gallo (è 


l'Hllv 1. Humant Celi Leuke- 
mia Virus, ndr) che in teoria 
polrcbbe dar luogo a un feno¬ 
meno analogo, senza contare 
lutti gli agenti patogeni, cono¬ 
sciuti e ignoti, che albergano 
nel nostro organismo. Ma a 
lar lesto è l'esperienza direna. 
E l'esperienza insogna che per 
quanti lavorano con il virus 
dell'Aids, sia in os|)cdale che 
in laboratorio, le probabilità 
di infettarsi sono eslremamen- 
Ic basse. Se ricordo bene ne¬ 
gli ullimi anni in Italia solo 3 
operatori sanilari si sono infel- 
lali con l’Hiv, Occorre quindi 
cautela ma bisogna evitare il 
dillondersi di psicosi pericolo¬ 
se». 

È indicativo u questo riguar¬ 
do quanto é accaduto a Ma¬ 
cerata, dove sei ostetriche e 
un’inlermiera si sono assenta¬ 
te per malattia poche ore pri¬ 
ma del parto cesareo di una 
donna sieropositiva. «Natural¬ 
mente un certo rischio esiste - 


aggiunge Graziosi -, è conna- 
luralo aila professione dcll'in- 
fermiere e del medico e non 
riguarda solo l'Aids. Nell’epo¬ 
ca della batleriologia classica . 
ci si infettava con le brucclle e 
molti ne morivano; ne mori 
anche Sir David Bruce, lo 
scienziato che scopri l'agente 
patogeno della brucellosi, Ma 
bisogna stare ai falli: il virus 
deU'Àids é debole, la dose in- 
leltanle deve essere piuttosto 
alla e le vie di trasmissione re¬ 
stano quelle indicate più vol¬ 
le; il sangue e i rapporti ses- ; 
suali». Dunque, almeno por il ’ 
momento, nulla autorizza a ri¬ 
tenere che l'Aids pos.sa tra- 
smetlcrsi come l'influenza, 
ma folto induce alla c-iulela e 
all'abbandono degli ottimismi 
di facciata. A-'n-he perché la 
lolla alla maialila sta segnan¬ 
do il passo e non é stato an¬ 
cora scoperto un farmaco o ' 
un vaccino in grado di scon¬ 
figgerla. 
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IN Italia 



«Troppi caffè, arrestateli» 

Nell’83 la Procura romana 
inquisì Tergano 
di autogoverno dei giudici 


Pertiiii bloccò la manovra 

L'operazione doveva 
delegittimare il Consiglio 
Ci riuscirà la riforma? 


Va in porto 7 anni dopo 
l’affossamento del C^m? 


Nel mirino del procuratore capo Gallucci era finito 
neir83 anche il Consiglio superiore della magistra¬ 
tura. Un’operazione simile a quella compiuta con¬ 
tro la Banca d'Italia doveva costringere alle dimis¬ 
sioni i membri del Csm. Erano pronti gli ordini di 
cattura. Poi intervenne Pertini. Un progetto di «nor¬ 
malizzazione» che 7 anni dopo riappare attraverso 
una iegge che iimita i'indipendenza dei giudici. 


ANTONIO CIPRIANI 


^■ROMA. Orano in ballo 
gli interessi del Caltagirone. 
quelli di Sindona c Calvi (c 
dei loro rcterenti politici). Co¬ 
si nel 1978 parti l'inchicsia 
della Procura romana che 
portò alla decapitazione dei 
vertici della Banca d'Italia. Il 
memoriale del governatore 
Badi, pubblicato recentemen¬ 
te da Panorama, ha messo a 
nudo questa connessione di 
interessi Ira potere politico e 
giudiziario. I magistrali prota¬ 
gonisti. tutti l^atl ad espo¬ 
nenti democristiani, ricom¬ 
paiono anche in una vicenda 
di qualche anno dopo, che 
proprio alla luce del «raccon¬ 
to» di Paolo Badi c delle ulti¬ 
me vicende politico-giudizia¬ 
rie può essere interpretala sot¬ 
to una luce diversa. Nel 1983 
slava per passare, attraverso 
l'arresto dei componenti del 
Csm per la vicenda dei <adè 


d'oro», un duro attacco istitu¬ 
zionale contro l'organo di au¬ 
togoverno del giudici, <olpe- 
vole» di procedere senza indu¬ 
gi nei confronti dei magistrati 
aderenti alla P2. 

Una storia che merita di es¬ 
sere raccontala, anche attra¬ 
verso le parole dei protagoni¬ 
sti, proprio in questi giorni in 
cui una legge di riforma elet¬ 
torale del Csm vuole rendere 
l'organo di autogoverno dei 
giudici più •legalo» dal potere 
politico. 

•Erano gli anni roventi della 
vicenda rè - ricorda Alfredo 
Galasso, membro laico in 
quel Csm messo .sotto Inchie¬ 
sta dal procuratore capo ro¬ 
mano Achille Gallucci -. L'at¬ 
tacco alla magistratura era fe¬ 
roce, basti pensare alla requi¬ 
sitoria in Parlamento, contro I 
giudici che Indagavano sul 
Banco Ambrosiano di Calvi 


nel luglio del 1981. Parlarono 
Craxi, Piccoli e Longo. E sul 
banco degli accusati, strana¬ 
mente, c'erano solo i magi¬ 
strati». 

In particolare, nel periodo 
immediatamente successivo, 
nel mirino ci finirono i trenta 
componenti di un Csm •sco¬ 
modo». Un Consiglio che con¬ 
dannava i magistrati legati alla 
P2, proprio mentre II procura¬ 
tore capo Achille Gallucci e il 
giudice istruttore Ernesto Cu- 
dillo decidevano, di comune 
accordo, di prosciogliere tutti 
gli aderenti alla loggia di Celli. 
Ma In quel mesi il Csm aveva 
anche manifestato la volontà 
di indagare sul «palazzo delle 
nebbie», sugli uffici giudiziari 
romani c aveva ricevuto la de¬ 
nuncia di Claudio Vitalonc, 
attualmente senatore, allora 
sostituto procuratore nella ca¬ 
pitale, che sosteneva di essere 
stato danne^lato nella carrie¬ 
ra dalle decisioni del Csm. -Le 
tre vicende sono strettamente 
connesse - afferma Edmondo 
Bruti Liberati, componente, al¬ 
l'epoca, del consiglio -. In- 
somma ci accusarono di bere 
cappuccini senza pagare per 
delegittimare le nostre attivi¬ 
tà-. 

L'inchiesta contro i membri 
del Csm fu avviata dal procu¬ 
ratore generale Franz Sesti 


nell'autunno 1982, poi passò 
negli uffici di Galiucci che de¬ 
legò il pm Margherita Gerun- 
da. Troppi i callè c i cornetti 
consumati dal consiglieri: cosi 
scattò l'accusa di peculato ag¬ 
gravato. Prima arrivarono le 
comunicazioni giudiziarie, poi 
la squadra mobile della capi¬ 
tale si presentò a perquisire gli 
uffici di palazzo dei Marescial¬ 
li. Quindi una notizia trapelò 
da piazzale Clodio: il procura¬ 
tore capo Galiucci aveva sul 
tavolo gli ordini di cattura. 
•Una manovra farsesca e tra¬ 
gica - dice Galasso -. Da una 
parte tutti noi eravamo consa¬ 
pevoli dell'assoluta inconsi¬ 
stenza dell'accusa. Tragica 
era invece la certezza che T'at¬ 
tacco aveva uno Kopo ben 
preciso. Non poteva essere fi¬ 
ne a se stesso. Sul piano istitu¬ 
zionale era sicuramente ever¬ 
sivo». 

Qual era il motivo di quel¬ 
l'attacco dal sapore •politico»? 
Indubbiamente se fossero 
scattale le manette si sarebbe 
creata una situazione di vuoto 
di potere. La magistratura sa¬ 
rebbe stata privata di un pun¬ 
to di riferimento fondamenta¬ 
le In un momento critico. Do¬ 
vette intervenire il presidente 
Pertini che usò tutto 11 suo po¬ 
tere per fermare il procuratore 
Galiucci. SI dice che dal Quiri¬ 


nale sia partita per la Procura 
di Roma anche la minaccia di 
una denuncia per -attacco al¬ 
l'Integrità delio Stalo». Non 
doveva esserci, secondo il 
presidente, una seconda «vi¬ 
cenda Baffi-Saicinelli». «A ri¬ 
flettere sulla vicenda, dopo 
tanti anni - dice Bruti Liberati 
- mi viene in mente che di 
fronte all'ipmesi dell'arreslo 
molti di noi si fecero grandi ri¬ 
sale. Altri ebbero paura dav¬ 
vero. Visti i protagonisti m 
campo, credo avessero più ra¬ 
gione questi ultimi». 

Lo scopo, nel 1983, era 
quello di •normalizzare» un 
organismo, come il Csm, ac¬ 
cusalo dal potere politico di 
essere eccessivamente Indi¬ 
pendente. A distanza dì sette 
anni, senza bisogno di ordini 
di cattura. Il governo sembra 
essere ad un passo dal rag¬ 
giungimento di questo obietti¬ 
vo. Contro II parere dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati, 
la commissione Giustizia c Af¬ 
fari costituzionali della Came¬ 
ra ha approvato il progetto di 
legge presentalo dalla de Om¬ 
bretta Fumagalli c latto pro¬ 
prio dal governo. Una •contro- 
riforma», l'ha definita il Pei 
che ha annuncialo battaglia 
nel dibattito parìamenlaro 
contro una riforma ciettorale 
che privilegia un sistema di 
potere -clientelare». 


Napoli 

In centro 
tutti a piedi, 
protestando 


Pisa, interviene.Ingrao» Solidarietà da Palermo 

«Ecco il filmato su# scontri» 
Uno studente denuncia la polizia 


Picchiata dalla polizia, la Pantera risolleva la testa. 
A Pisa uno dei due studenti feriti da una carica du¬ 
rante un sit-in non violento, denuncia i poliziotti. 
Un filmato, visionato dai parlamentari del Pei, di¬ 
mostrerebbe l’aggressione. Solidarietà dagli atenei 
occupati di Palermo e Camerino, E Ingrao, dal 
congresso del Pei pisano, presenta una interroga¬ 
zione al presidente del Consiglio Andreotti. 


RACHCIEOONNILLI 


■i ROMA. La Pantera pisana, 
caricata dalla polizia durante 
contestazione al vertice Oc 
che si e svolta nella città to¬ 
scana, non se n'ù tornata a 
casa con la coda Ira le gam¬ 
be. Uno dei due giovani rima¬ 
sti feriti, dopo essersi fallo me¬ 
dicare all'ospedale S. Chiara, 
nella tarda serata di sabato e 
andato In questura, negli uffici 
della Digos, e ha sporto de¬ 
nuncia. I medici gli hanno tro¬ 
vato una brutta escoriazione 
alla tempia destra, vicino al¬ 
l'occhio. con 5 giorni di pro¬ 
gnosi. Si chiama Mario Barici- 
letti, ha 25 anni, ò nato a Via¬ 
reggio, in provincia di Lucca c 
frequenta la facoltà di Lettero 
a Pisa. Ha presentalo denun¬ 
cia per percosse verso -Ignoti» 
poliziotli che lo hanno assali¬ 
lo mentre, insieme a un centi¬ 
naio di giovani universitari c 
del centro sociale «Macchia 
Nera-, stava manilestando con 
un pacifico sit-in davanti al 
palazzo dei congressi. 


Ma la cosa più importante è 
che la sua denurKia è suppor¬ 
tala da prove diflicilmenle 
confutabili e non ò quindi de¬ 
stinala a rimanere un pezzo di 
carta senza storia. Un altro 
studente della facoltà di Lette¬ 
re. infatti, che per ora preferi¬ 
sce restare nell'anonimato, ò 
riuscito a riprendere da vicino 
tutia la scena della canea. 

Si vede dislintamcnic un 
gruppo di ragazzi e ragazze 
seduti a terra che alzano le 
mani e gridano «Non violenza» 
mentre alcuni agenti in bor¬ 
ghese li colpiscono con calci 
e manganellale a destra e a 
manca. Una voce fuori campo 
minaccia: -Leva quella cine¬ 
presa- e si sente la risposta 
dcll'opcralore. -L’informazio¬ 
ne e garantita dalla Costituzio¬ 
ne-. -"re la do io la Costituzio¬ 
ne» e l'ombra nera di una ma¬ 
no oscura il video. Il docu¬ 
mento è stalo consegnato alia 
FgcI e fatto vedere al parla¬ 


mentari comunisti. Al con¬ 
gresso provinciale del Pei la 
notizia degli scontri era arriva¬ 
ta in un battibaleno: In serata i 
giovani comunisti pisani ave¬ 
vano anche prcsenlato un or¬ 
dine del giorno, salutato con 
un caloroso e lungo applauso, 
in cui si dice che «episodi di 
questo tipo restringono gli 
spazi di democrazia insieme 
al tentativo troppo spesso ri¬ 
corrente di ’ criminalizzare 
qualsiasi movimento di oppo¬ 
sizione e di dissenso». 

I depurati del Pei di Pisa, Li¬ 
vorno. Lucca e Massa-Carrara 
hanno poi presentalo una in- 
Icrrogazione al presidente del 
Consiglio Giulio Andrcolti, ve¬ 
ro bersaglio della contestazio¬ 
ne studentesca su lungarno 
Buozzi. Nel testo dell'Interro¬ 
gazione - primo firmatano 
Pietro Ingrao - si citano -cle¬ 
menti probanti» che dimostra¬ 
no come gli studenti non sono 
siati semplicemente «spostati 
di peso dalla strada che ave¬ 
vano occupato», secondo 
quanto era stalo assicurato in 
un primo tempo dal vice que¬ 
store. Ma «violenlemenle col- 
pili da persone In borghese, 
probabilmente fuiulonari non 
di stanza a Pisa». La citlà infal- 
li era stala presidiala per l'oc¬ 
casione da rcparii della edere 
provenienti da fuori, con eli¬ 
cotteri in ciclo, motovedette in 
Amo e agenti appostali sui 
tetti. I parlamentari comunisti 


■ chiedono raceertamente del- 
' le responsabilità che hanno 
' portato a un «pisodio cosi 
grave e pericoloso» di repres¬ 
sione della pacifica protesta 
del movimento siudenieaco. 

A Pisa, comunque, l'attacco 
delle forze detl'ordino ha ri¬ 
svegliato la Pantera già in via 
di smobilitazione (la settima¬ 
na scorsa alcune facoltà era- 
. no stale disoccupate) e da 
questa mattina ripartono le 
autogestioni nelle scuole me¬ 
die superiori. Intanto dagli 
aienei occupali di Palermo e 
Camerino sono arrivali Ieri 
due comunicati di solidarietà 
agli siudcnll pisani. La facoltà 
di Lettere e filosofia del capo- 
luogo siciliano esprime «con¬ 
danna per un atto repressivo 
tanto più grave In quanto as- 
solulamenic ingiustilicalo». 
Camerino parla di -violenza 
intimidatoria c inaccettabile». 

Sempre sul fronte delle 
' Pantere, dalla facoltà occupa¬ 
ta di Magistero di Padova, il 
movimento la appello ai par¬ 
lamentari di lutti i pariili per¬ 
ché vengano raccolte le 65 fir¬ 
me necessarie a bloccare che 
li decreto legge sugli ordina¬ 
menti didallici sia esaminalo 
solo da una commissione con 
potere deliberante. Una di¬ 
scussione parlamentare ga¬ 
rantirebbe oltre a una maggio¬ 
re risonanza sui mezzi d'intor- 
mazionc, anche una maggio¬ 
re chiarezza politica. 


A Nuoro bomba contro la villa 
dell’ex presidente Regione sarda 
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■i'NAPOU,;Saeonda dome¬ 
nica appiedi per i napoletani, 
tra mille pownitlHr »> fanti 
consensi. L’assessore al iralfi- 
co, Alterio, già nel corso della 
scllimana, ha fatto sapere che 
il provvedimento non sarà rin¬ 
novato, anche se ha affermato 
di avere allo studio altre ini- 
ziolioe aniiiratfico. La giornata 
senz'auto ò cominciata alle IO 
di ieri mattina e quasi subito 
le strade si sono riempile di 
pedoni e pattini, biciclellc. ca¬ 
valli. 

Pochi (in proporzione alle 
400.000 auto circolami) colo¬ 
ro che hanno infrànto II divie¬ 
to (anche perché è stata con¬ 
cessa una marca di esenzio¬ 
ni). A meta giomala le con¬ 
travvenzioni erano al di sotto 
del miglialo e quasi sicura¬ 
mente. nonostante l’allunga¬ 
mento di due ore e mezza del 
divieto rispetto a domenica 11 
(quando sono stale elevate 
1900 verbali) non si avrà un 
sostanziale aumento. 

Il Comune ha organizzalo 
spettacoli in alcuni punti cen¬ 
trali delia città, mentre ha di¬ 
menticato del tulio l'immensa 
pcrilcrla partenopea dove vive 
gran parte dei napoletani. Il 
servizio dei bus predisposto 
dcll'Atan ha retto, anche per¬ 
ché i lavoratori della azienda 
municipale di trasporto si so¬ 
no recali in massa al lavoro ri¬ 
nunciando In molli casi al ri¬ 
poso settimanale. Anche all'e¬ 
sterno dello stadio, al mo¬ 
mento della fine dell'Incontro 
di calcio, il trasporlo pubblico 
ha sopportato bene l'impatto 
del circa centomila del San 
Paolo, forse anche perché ac¬ 
canto allo stadio era siala 
creala un'area di parcheggio 
per i tifosi provenienti dalla 
provincia capace di duemila 
posti auto, ma che nc ha ospi¬ 
tale molto di più grazie alla In- 
Iraptendonza dei parcheggia- 
lori. 

Proprio durante l'incontro 
di calcio e nel lardo pomerig¬ 
gio si sono rcglsirate le mag¬ 
giori dllflcolià per gli abitanti 
della periferia nel raggiungere 
il centro. Non mancano le 
proteste: I gestori di cinema e 
teatro hanno accusalo una ri¬ 
duzione negli incassi e lo 
spettacolo pomeridiano non 
ha registralo, per la seconda 
domenica conscculiva. Il con¬ 
sueto tulio esaurito. 

Il giudizio dei lilolari di lo¬ 
cali pubblici é condiviso da 
molli, che ritengono che siano 
i giorni feriail quelli in cui oc¬ 
corre pedonalizzare. L'asscso- 
re Allcrio ha promesso in ma¬ 
niera ufficiale che non si ripe¬ 
teranno domeniche a piedi, e 
qualcuno ha ventilato che si 
stia pensando alla pedonaliz¬ 
zazione della città nel giorno 
di sabato. 


■ICACLIARI. Il telefono di 
villa Mells Icn ha squillalo per 
l’inicra giomala. Amici, politi¬ 
ci. compagni di partito. Nuovi 
aitcstali di solldarlelà, dopo 
quelli ricevuti dall'ex presi¬ 
dente della Regione nelle 
scorse scliimane. all'indomani 
delle dimissioni (poi rllirale) 
da consigliere ragionale, in se¬ 
gno di denuncia coniro il dila¬ 
gare dcM’allarismo e delle «lo¬ 
giche di potere» nella vita poli¬ 
tica sarda. Ma questa volta il 
pericolo é stato assai più •tan¬ 
gibile». Una minaccia all’Inse¬ 
gna del trìiolo, con una bom¬ 
ba rudimentale fatta esplode¬ 
re davanti alla sua villa di San 
Teodoro, sulla costa orientale. 

L'allcnlato è stato compiuto 
l'altra notte, poco prima del- 
runa. Mario Melis e la moglie 
erano addormentali da pochi 


minuti, quando c'é stala l'e- 
sploslonc. -CI ha svegliati un 
boato fortissimo - é il raccon¬ 
to dell'ex presidente della Re¬ 
gione - che ha fatto tremare 
tutta la casa». Immcdiatamen- 
ic lo stesso Melis ha dato l’al¬ 
larme, con una lelcfonata al 
carabinieri. I resti dell'ordi¬ 
gno, di medio polenziale, so¬ 
no siali rinvenuti nel giardino, 
davanli alla porta della cuci¬ 
na. 

Le indagini si presentano 
particolarmente complicale. 
•È un attentalo incomprcnsibi- 
Ic», spiega Infatti Melis, che a 
quanto pare non aveva mai ri¬ 
cevuto minacce o intimidazio¬ 
ni. E gli stessi investigatori fan¬ 
no notare fa «singolarità» del¬ 
l'attentato. Pur essendo ormai 
all'ordine del giorno In tutto II 
Nuorese. Infatti, le Intimida¬ 


zioni «al tritolo» vengono mes¬ 
se in atto quasi sempre nel 
confronti di slndacl o ammini¬ 
stratori comunali, normal- 
mcnle in segno di vcndclia 
per scelte ammlnisiralive sco¬ 
mode. Per quale motivo allora 
nel mirino degli alicntalori è 
finito un politico come l'euro- 
parlamentare sardista? Gli In¬ 
vestigatori non escludono per 
ora nessuna pista, anche se 
appare improbabile un colle¬ 
gamento Ira le denunce delle 
•logiche di potere» all'Interno 
del partiti (a cominciare dallo 
slesso Psd'Az) e l'aitcnlaio 
coniro la villa di San Teodoro. 

Scssanioito anni, avvocalo 
penalista. Melis è consigliere 
regionale da quattro legislatu¬ 
re, dopo due parentesi parla¬ 
mentari come deputato Indi¬ 
pendente eletto nelle liste del 


Pel. Il periodo di maggiore no¬ 
torietà politica é legato alla 
presidenza delia giunta di si¬ 
nistra che ha guidalo la Sarde¬ 
gna dall'84 all'89. Nello scorso 
giugno é stalo rieletto consi¬ 
gliere regionale sardista nei 
collegi di Cagliari e Nuoro e 
parlamentare europeo nelle li¬ 
ste autonomistiche delle mi¬ 
noranze etniche. Attualmente 
svolge entrambi i mandati, an¬ 
che se. a metà legislatura, a 
Strasburgo dovrebbe passare 
la mano, seconda gli accordi, 
all'ex leader della Svp, Alfons 
Benediktcr. Fra i messaggi di 
solidarietà ricevuti, quello del 
Pei che denuncia la gravità 
della siluazionc dell'ordine 
pubblico in Barbagia, con 
centinaia di attentati rimasti 
Impuniti negli ultimi anni. 

C P.B, 
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CITROEN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 



I Concessionari Citroén vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, CI5) usufmendo dei 
finanziamenti di Citroén Finanziaria a tasso ridotto del 30%.'* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 


acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 
pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 
contanti 

BX 19 benzina 

BX diesel 

2.000.000 

1.600.000 

BX 14 benzina 

BX 16 benzina 

1.500.000 

1.300.000 

BX 11 benzina 

1.200.000 

1.000.000 

C 15 diesel 

1.500.000 

1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 

1.200.000 

900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 

1.000.000 

700.000 


Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
labili tra loro né con sJtrc iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroén. 
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8 l’Unità 

Lunedi 

19 febbraio 1990 

















IN Italia 


Viaggio in Asinromonte 


Terrificanti storie di morte e vendette 
nel paese «senza legge» di don Stilo 
La caserma dei carabinieri è in costruzione da quattro anni: 
nessuno la vuole ed è già stata danneggiata da colpi di fucile e da una bomba 


«avamposto» inventato 


Africo, un 

Africo O meglio Africo nuovo Un paese conosciu¬ 
tissimo Una terrificante stona di vendette e di 
morte e manovalanza per i sequestri di persona 
Un «paese senza legge», come ha detto qualcuno 
Ci vive don Giovanni Stilo, coinvolto in storie di 
mafia e sempre assolto Lo abbiamo incontrato La 
caserma dei carabinieri è in costruzione da quat¬ 
tro anni Non la vogliono 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■■ AlTìlLO VUOVO ( Remilo Ct 
labria) tfcolo questo brullo 
paese dalla costa Jonica reso 
lamoso dallo splendido libro 
di Corrado Slaiano, negli anni 
70 A un p.iio d ore di macchi 
na da Reggio sta sulla sini¬ 
stra di Ironie al mare Cosi 
•spiegava- o 'raccontava- di 
Africo quello vero sulla colli 
na nel 1797 Lorenzo Giusti 
mani -Africo villaggio regio 
surlo nel lerrilorio di Amando 
lea in CaLbna ultra in ditKesi 
di (iosa da cui ne dista miglia 
dieci circa Egli C; situalo in un 
colle di buon aria non si sa 
nO quando egli fosse surto nd 
chi fossero stati i suoi fondato¬ 
ri È di origine greca ed anche 
oggi il parroco porta il titolo di 
prolopapa- 

Meglio lassù tra i boschi o 
giu al mare’ A leggere la sto¬ 
na di Africo, la domanda ri¬ 
mane senza risposta In alto 
ugualmente miseria, malattie 
e -tutto che pareva sempre 
una punizione divina- Poi 
nel 1951 una frana terribile 
aveva portalo il mondo a vai 
le C erano stali morti e fonti e 
da quel momento la genie 
aveva comincialo una specie 
di peregrinazione biblica pn 
ma baracche a Reggio poi 
caserme e scuole in diversi 
paesi Infine chi partiva emi 
granfe o chi restava per dare 
battaglia Quindi ecco sorge¬ 
re Africo nuovo con una inlc- 
ra popol-izione di pastori, 
contadini braccianli c bo- 
scaioli Irasfcrila in riva al ma¬ 
re sradicala impoverita di¬ 
sgregala Tutto perso owia- 
nichtc Irudizioni usi. amici¬ 
zie, rappciti tra lamiglie, tra 
vecchi e giovani Cominciò 
cosi la violenza Africo nuovo’ 
Un paese -inventalo- da mol- 


tote i brividi Senza un corso 
principale con una ridicola 
paninoteca per i turisti qual 
che bar pieno di vecchi e di 
giovani che giocano lutto il 
giorno a carte tre o quattro 
negozi di alimentari c mente 
altro Tutto precario prowiso 
no con le case che sembrano 
sbriciolarsi lentamente zMire 
assurde imitano i palazzoni 
di citta e sembrano perdi rsi 
nel nulla Per straila non c e 
mai troppa gente i le occfiia 
le sono di timore e di diltiden 
za Ecco la piazza principale 
polverosa e scalcinala con 
quattro panchine di cemento 
armato Poi la chiesa una 
specie di casermone con sul¬ 
la facciala una grande imma¬ 
gine di San Francesco Sul 
portale una scritta a mano 
con una frase del Papa -Siale 
la forza morale che sconfigge 
la prepotenza I oppressione e 
la vcndetla- 

A due passi da qui qualche 
sera fa un gmppo di poliziotti 
del nucleo aniiscqucstri aveva 
tentalo di fermare due ragazzi 
che stavano scappando Do¬ 
po pochi minuti si erano 
aperte decine di finestre c sui 
poliziotti era piovuta una furi 
bonda sassaiola Gii agenti 
avevano sparalo in aria per 
poi battere in ritirata Ed ecco 
la stona dei morti e altri rac¬ 
conti tembili Nel 1987 per 
esempio i gipponi dei carabi 
meri furono messi per traver 
so alla strada principale del 
paese per cercare di dividere 
gli armali che volevano am¬ 
mazzare I -nemici- da una 
parte chi teneva e tiene anco¬ 
ra oggi per il Paiamara c dal 
I altra chi slava e sii con i 
Mollica È la cosiddetta faida 


di Mollicella che ha gii fatto 
cinquanta morti e sembra non 
voler finire piu Quando nel 
paese non ci si può ammaz¬ 
zare allora i -duellanti- salgo¬ 
no ad un pianoro alla base 
della montagna e si sparano a 
pallelloni o con le pistole Pa¬ 
re che tutto sia nato da un se¬ 
questro di persona La colpa 
• ra stata fatta ricadere su una 
famiglia che non c entrava 
mento ed era parlila subito la 
mattanza l.a gente per bene e 
al di fuori della faida c della 
malavita organizzala che può 
fare se non stare barricata m 
casa’ Il sindaco raccontano 
ò un uomo onesto uno del 
Pel eletto in una lista locale 
Nella giunta ci sono lutti i par¬ 
lili Alle elezioni singolarmen 
le sono stali eletti gli ammini 
siralori che dovevano dirigere 
e quelli che dovevano -recita¬ 
re- la parte della opposizione 
C,ia il Comune' Collcgala alla 
slorn d< Ila amministrazione 
c ò qui Ila della caserma del 
e-irabmieri Sono quattro anni 
che e in eoslriizionc e non 0 
sl.ita ancora Inula Tocche- 
rtbbo allo Stato ma per anni 
non se ne ù fatto nulla Poi il 
Comune che gii non riesce a 
pagare gli impiegali si ò cari 
calo di debili e ha dato il via 
ai lavori Prima I carabinieri 
stavano in una villetta dalla 
quale erano stali sfrattati dal 
proprietario Da quel momen¬ 
to era mziata una vicenda co¬ 
mica se non fosse tragica Più 
I lavori andavano avanti e piu 
aumentavano le difficolti I 
carabinieri nel frattempo si 
erano trasferiti nel vicino pae¬ 
se di Bianco e la caserma di 
Africo i dunque -mobile- 
cioè arriva I -Allctta- con due 
o Ire militari gira un po per le 
strade e riparte Nel frallempo 
I lavori sono andati avanti pia¬ 
no piano anzi pianissimo Ha 
dello qualche tempo la il prò 
curatore della Repubblica di 
l-ocri Rocco Lombardo -Afri 
co e un avamposto dove sulla 
e-iscrma bisognerebbe pianta¬ 
re la bandiera della Repubbll- 
c.n per testimoniare che lo Sta¬ 
to c e- Invece non c è' Siamo 
andali a vedere la caserma ed 
ò uno spettacolo incredibile i 
lavori sono fermi anche dopo 


il completamento di un mura- 
glione esterno in cemento ar¬ 
mato ma le cosche hanno gii 
sfondato a colpi di fucile cari¬ 
calo a panettoni porte c fine¬ 
stre Lo serrande sono sforac 
chialc da centinaia di pallini 
da caccia Una grossa porta 
blindala ò stata fatta saltare 
In allo sulla costruzione cè 
una gamtl.i con le feritoie per 
spare dall interno Insomma, 
piu che una caserma sembra 
•Forte Apache- 
A Bianco abbiamo chiesto 
notizie, ma nessuno sa niente 
I carabinieri dicono che chi 
<omanda- in paese, non ne 
vuol sapere di quella caserma 
Nelle grotte dell Aspromonte 
ci sono ancora troppi seque¬ 
strali e qualunque controllo 
anche il p u banale potrebbe 
creare difficolti 

Invece i bella solida ben 
costruita e funziona bene la 
g^r<indc scuola privata di don 
Giovanni Stilo II prete padro¬ 


ne di Afneo É un palazzo di 
quattro piani e pare uno spro 
|X)Sito per il -miscrabilissimo- 
di Africo nuovo £ I istituto 
■Serena Juventus- con asili ni¬ 
do scuola elementare e me¬ 
dia c corsi per giardinien fo¬ 
restali eccetera z\nni la - rac¬ 
conta Corrado Statano nel suo 
-Africo- - don Stilo cercò ad¬ 
dirittura di apnrc nel suo isti- 
luto una sede distaccala dcl- 
I Universiii cattolica di Milano 
con facoltà di lettere lingua 
pedagogia una lacolti di 
scienze politiche e una di 
giornalismo L operazione 
non riuscì Forse anche ai po¬ 
tenti amici del prete-padrone 
l’idea dovette sembrare una 
assurda follia Comunque alla 
•Serena Juventus- vengono a 
studiare da tutta la provincia 
dalla Sicilia e da altre regioni 
Quella scuola 4 la vera indu¬ 
stria di Africo e don Siilo non 
Iha mai mollata Chi studia 
dal prete-manager ovviamen¬ 


te paga In genere si tratta di 
ragazzi che sono stali bocciati 
nelle scuote statali Don Stilo 
a suo modo 6 un -personag¬ 
gio- dalla Calabria del potere 
Nel libro di Statano ù stato ac¬ 
cusalo senza mezzi termini 
di essere un mafioso ma una 
lunga catena di processi lo ha 
visto assoKere da ogni accu 
sa Ha seguito tanti anni la i 
funerali di un boss di grande 
lama’ Lui dice che fu -1 ornag^ 
gio ad un vecchio amico- £ 
stalo anche arrestato ma 6 
tornato fuori pulito e -più 
bianco del bianco- Tutti quel¬ 
li lo hanno definito malioso 
sono stali condannali Cosi 
don Siilo 6 tomaio a far parte 
di comitati scolastici, di comi 
tati van a Reggio Calabria od 
ò sempre influentissimo 
Ma - dicono - polenti ami 
cizie a Roma a Milano ed 
asTcbbe coninbuilo In modo 
rilevante a lanciare nel mon¬ 
do della politica nazionale 





multi democristiani calabresi 
Siamo andati a trovarlo nella 
-su.i- scuola Sono ancora in 
I inli che lo vanno a cercare 
per chiedere favori racco 
mandazioni e interventi vari 
C ò stalo chi lo ha interpellato 
inrhc per il caso Casella Ci 
ha ricevuto ed è stato gentile 
Agile attivo nonostante i suoi 
77 anni non ha usato mezzi 
termini -Allcnzione a quello 
che scrivete pere hi io querelo 
lutti- tia detto Poi SI i seduto 
sotto un,i fotografia del Pap i 
e uni (Il padre Pio ed ha co 
mincialo a ture luon dalla 
cassafone una montagna di 
carie processuali con le qiie 
relè le assoluzioni i ricorsi in 
appello e i verbali dei magi¬ 
strali Del libro di Statano ha 
dello lutto il male possibile 
cosi come ha fatto per i magi¬ 
strali che lo hanno messo sot¬ 
to accusa e poi in carcere Poi 
ha aggiunto -Attenzione io 
un giorno sarò consideralo un 
eroe I comunisti, qui aveva 
no solo semianalfabeli c fece¬ 
ro venire un intellettuale lo 
sono stato I unico di buone 
letture che ha dato battaglia» 
E poi ancora -Piu che dei co¬ 
munisti sono una vittima de¬ 
gli estremisti Mi volevano 
prendere la scuola ma io non 
ho ceduto- In realtà sembra 
un po fissalo su quelle sue 
carte ma continua impertem 
to a mostrare fogli e docu 
menti -Mi hanno chiamalo 
malioso perché non ero co¬ 
munista lutto qui- Ogni len 
talivo di bloccare il ritornello 
sembra vano E i sequestri 
chiediamo’ -Una cosa ignobi 
le» E Casella’ -È impossibile - 
risponde - che il ragazzo sia 
stalo tenuto per due anni in 
una grolla dell Aspromonte- 


Fermato lemissariodella famiglia 

Sequestrati i soldi 
del rapimento Medici 


Firenze, la parte civile al processo 

«Per la strage di Natale 
confermate le condanne» 
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lnps-«24 Ore» 

È polemica 
sugli errori 
delTarchivio 

■■ ROMA Sono oltre 25 mi¬ 
lioni gli errori contenuti nel* 
1 archivio elettronico del* 
I Inps La notizia è di quelle 
deshnate a far rumore tanto 
piu che viene anticipata sta 
mane dalle colonne del quo¬ 
tidiano // Sole 24 ore Ed è il 
risultalo dell «operazione 
eco* avviata dall istituto previ¬ 
denziale per ovviare agli in¬ 
convenienti che SI sono de¬ 
terminati nella fase di avvio 
de) processo di informatizza¬ 
zione 

Controbatte I Inps «L ope¬ 
razione h.ì realizzalo i propn 
obbicliivi 0 presentare adesso 
I dati finali non già come ri¬ 
sultati conseguili bensì come 
errori presenti significa forni¬ 
re una versione totalmente 
distorta d«»lla realtà» Precisa 
infatti I istituto che i 25 milio¬ 
ni di dati i Itati dal quotidiano 
finanziano si riferiscono non 
gà agli errori presenti bensì 
alle correzioni già apportate 
negli archivi magnetici a se¬ 
guito della vasta campagna 
di sensibilizzazione effettuata 
nei confronti delle aziende e 
dei lavoratori interessati 

Di questa valanga di corre¬ 
zioni uni parte preponde¬ 
rante (19 milioni) è stala ef¬ 
fettuata dalle aziende il rima 
nenie direttamente dai lavo 
raion Scopo dell operazione 
compiuta dall Inps con I invio 
di 23 milioni e éoOmila -mo¬ 
delli eco- (un milione e 
220mila di questi sono tutta 
via tornati al mittente) era 
quello di normalizzare le po¬ 
sizioni (ir un periodo che va 
dai 1974 al 1980) conlnbuti- 
ve ed anagrafiche dei lavora¬ 
tori dipendenti per gli anni 
che hanno segnalo il passag¬ 
gio dal sistema di assicura¬ 
zione con tessere e marche a 
quello delle denunce da par¬ 
te delle aziende attraverso 
specifici elenchi 


■■ ROMA Sono I familiari di 
Vincenzo Medici 64 anni ca 
labrcse penultimo rapito dal 
I Anonima (dopo di lui ò sta 
la presa la piccola Patrizia 
Tacchella otto anni) i primi 
ad avere sperimentato la linea 
dura -decisa- dalla nuova log 
ge antiscqucstri di Cava i ca 
rabinien hanno fermato a Ro 
ma il fratello di Vincenzo Me 
dici I avvocalo Giulio con una 
vaiigetia piena di soldi il mi 
bardo richicslo dai sequestra 
lori che la famiglia aveva fati 
cosamente racimolalo 

L avvocalo aveva appena ri 
tirato dalla sede centrale delia 
Banca nazionale del lavoro di 
via Veneto il denaro (ottenuto 
attraverso fideiussioni) quan 
do I carabinieri sono inlerve 
nuti 

La famiglia era convinta di 
essere riuscita a mantenere il 
segreto sui contalli c sulle trai 
taiive allacciate con i rapitori 
Invece i carabinieri coordinati 
dalla Procura di Locri seguiva 
no passo passo lo svolgersi 
delle iraltalivc II preallarme 
era scattato un paio di setti 
mane la dopo che s erano 
riallacciati i rapporti con i ra 
piton e quando hanno visto 
i emissario della famiglia par 
tire per Roma lo hanno segui 
lo c fermato poco prima che 
s incontrasse con i banditi II 
miliardo contenuto nella vali¬ 
getta era in banconote da 


lOOmila lire Tutti soldi perfet¬ 
tamente puliti che 1 banditi 
avTcbboro pKJiuio spendere 
senza rischi poiché non erano 
stali segnalali Vincenzo Medi¬ 
ci laureato in agrana sposalo 
senza figli titolare di un azien¬ 
da che occupa una trentina di 
persone à staio sequestralo 
due mesi la i banditi io han¬ 
no preso a forza dalla sua 
azienda in contrada Chiuse 
ad un chilometro di distanza 
da Bianco proprio nel cuore 
de! -triangolo dei sequestri- la 
sera del 21 dicembre dopo 
un raid insolito Quattro uomi 
ni incappucciali hanno sor¬ 
preso Vincenzo Medici men¬ 
tre SI trovava in compagnia di 
alcuni suoi dipendenti Prima 
di portare via 1 ostaggio a bor¬ 
do di una 127 dei custodi del- 
1 azienda i rapitori hanno 
messo a soqquadro la casa 
dei due anziani portieri e han¬ 
no rubato loro 300mila lire 
Una cosa che 1 Anonima non 
ha mai fatto Esporsi per Irop 
po tempo é un rischio che po 
Irebbe compromettere I intera 
operazione Inoltre’portare via 
degli ogge’ili é un altro penco¬ 
lo inutile Se mai venissero ri 
trovati sarebbero la prova di 
un collegamento col seque 
stro 

Le anomalie del sequestro 
Medici non hanno ;x.’rò mai 
tolto agli inquirenti la convin 


zione di trovarsi di fronte ad 
un rapimento -autentico* e 
pericoloso Proprio la stessa 
sera in cui Vincenzo Medici 
venne rapito gli emissari delle 
cosche controllavano i movi 
menti dei 3is (Gruppi d inter 
vento spellale) che attende¬ 
vano un aggaiKio da parte dei 
rapitori di Cesare L aggancio, 
che portò all arresto di Giu¬ 
seppe Strangio uno degli stra¬ 
teghi dell Anonima avvenne 
poi effettivamente la notte di 
Natale 

Tra coloro che indagano su 
questo sccueslro c é chi ritie¬ 
ne che il momento del rapi 
mento sia stato scelto con cu¬ 
ra proprio perché si sarebbe 
presto liberata una delle pri¬ 
gioni occupate dai rapiti In 
quei giorni si riteneva immi 
nentc il rilascio di Cesare Ca¬ 
sella avvenuto poi solo il me¬ 
se successivo 

|] sequestro del miliardo 
che i familiari di Vincenzo 
Medici stavano per consegna¬ 
re ai rapitori ha impedito che 
le cosche dcit Anonima potes 
scro contare su denaro pulito 
c spendibile senza alcuna dif 
ficolià m». non ha cerio gio 
vaio a migliorare i rapporti 
con la famiglia che già prima 
del blitz romano aveva dimo 
strato di non nutrire fiducia 
nell atteggiamento dei magi 
strati intavolando trattative se¬ 
grete 


H FIRENZE Prende il via og 
gl nell aula bunker dell ex 
carcere fiorentino di Santa 
Verdiana, il processo d appel¬ 
lo per la strage di Natale sul 
treno -904* Una bomba piaz¬ 
zata nella nona carrozza del 
rapido Napoli Milano esplose 
alle 19 08 del 23 dicembre 
1984 mentre il convoglio sla 
va attraversando la galleria 
feiToviana che segna li confi 
nc tra la Toscana e l^ilia 
Romagna Morirono 16 perso 
nc e 267 rimasero ferite 
Gli avvocati napoletani San 

10 Fico e Giovanni Bisogni 
parti civili per I associazione 
dei familian delle vitlinc delle 
stragi e per il Comune di Na¬ 
poli hanno illustrato la strato 
già che adoitcrranno durante 

11 processo La loro battaglia 
innanzitutto sarà incentrata 
sul tentativo di ottenere la 
conferma della sentenza di 
primo grado che aveva accol 
to le richieste dell accusa con 
dannando sette dei nove im 
pulatj per la strage I due lega¬ 
li hanno prcanunnunziatochc 
non SI opporranno ad even 
tuali richieste di un parziale 
rinnovo del dibattimento che 
dovessero giungere da parte 
dei difensori degli imputati 
Sono d accordo anche su una 
eventuale richiesta di ascolta 
re nuovamente Antonio Gam 


borale considerato uno dei 
principali testimoni dell accu¬ 
sa o altre persone da lui chia¬ 
male in causa a sostegno del 
le sue dichiarazioni -Gambe- 
fole - hanno prcMiisato Fico e 
Bisogni - non rappresenta 
I asse portanlc del giudizio 
che secondo noi sarebbe arri¬ 
vato alle medesime conciusto 
ni anche senza di lui- 
A delta dei due avvocali 
non dovrebbero rappresenta¬ 
re un problema le probabili 
eccezioni di nullità di alcuni 
alti che potrebbero venire 
avanzate dai difensori degli 
imputati poiché sarebbero 
-già stale esaminate e nsolic 
nella motivazione di sentenza 
di primo grado* Piu dclicaia 
appare la questiono del depu¬ 
tato del Msi Massimo Abba 
taogelo, imputato anch egli di 
strage c sul presunto ruolo 
del quale si é fondala in parte 
la sentenza Secondo 1 accusa 
fu infatti Abbatangclo a forni 
re al gmppo napoletano di 
Misso I candelotti di tritolo uti 
lizzati per confezionare lordi 
gno li deputato non é st ito 
ancora processato perché ha 
goduto finora dell immunità 
parlamentare la commissione 
della Camera ha concesso 
I autorizzazione a procedere 
alcuni giorni fa -Ceno - han 
no commentato i due legali - 
se non ci ossero stati problemi 


di decorrenza dei termini sa 
rebbe stato piu giusto da un 
punto di vista generale, atten¬ 
dere per unificare i due pro¬ 
cessi* 

Il processo che si apre oggi 
é forse il piu importante pro¬ 
cesso di malia che si svolga in 
Italia In primo grado i giudici 
fiorentini sostennero che 1 at¬ 
tentato di Natale era il fruito 
della nuova strategia messa in 
alto dalle cosche mafiosc per 
debilitare le istituzioni awa 
lendosi di un alleanza con la 
camorra e con i gruppi eversi 
VI di estrema destra E la sen 
lenza non risenti di quello che 
venne a suo tempo definito 
"I effetto Catanzaro- Le con¬ 
danne CI furono II 25 febbraio 
del 1989 la Corte inflisse l er¬ 
gastolo d Pippo Calò il cassie 
re della maiia a Guido Cerco 
la braccio destro di Calò a 
Giuseppe Misso il boss del 
none Sanità a Napoli ad Al 
lonso Gdleola e Giuseppe Pi 
rozzi luogotenenti di Misso 
Venticinque anni di rc’clusio 
ne furono decretati per Fne 
drich Schoudinn Iclcitroiec 
nieo tedesco che realizzò il 
congcngochc fu utilizzato per 
comandare a distanza 1 espio 
sionc della bomba e ventotto 
anni si prese Franco Di Agosti 
no «dipendente* di Calò 
Quattro anni andarono all ex 
poliziotto Carmine Esposito e 
due c mezzo per porto di 
esplosivi d Lucio Luongo 


Stop alla legge antimafia 


■i ROMA Inopinato stop del Senato alta nuo 
va legge pe’r la prevenzione delle attività mafio 
se (modifiche con norme piu rigorose alla 
Rognoni La Torre) Si prevedeva che la com 
missione Giustizia eho sta esaminando il prov 
vcdimenio già votalo alla Camera all unanimi 
tà m sede deliberante (senza cioè il -passag 
gio* in aula) varasse subito la le’gge consider i 
to anche che tutti i gruppi si erano dichiarati 
disponibili ad un iter rapidissimo Invece il ra 
dicale* federalista Franco Corleone ha mosso in 
opera una sorta di ostruzionismo presentando 


50 emendamenti c parlando dexiinc di minuti 
su ognuno di essi ette ti > impedito il voto So 
nc riparlerà addirittura tra quindici giorni per 
chó la prossima settimana sarà assente il sotto 
segretario che segue la materia in viaggio nc 
gli Usa 11 combinato disposto ostruzionismo 
assenzi impedisce cosi I approvazione dcfinili- 
V I di una legge presentata addiril'ura 16 mesi 
or sono 0 mollo attesa anche dai sindacati I 
comunisti hanno insistito jx-rchC I esame prò 
cedesse con un altro rappresentante de! gover 
no ‘^NC 


Finanziere trafficava coca 


H Ln finanziere è stato fermalo sulle Aipi 
Moniiime con 12 chili di cocaina Trcnlasctte 
anni 15 di camera come doganiere nel porto 
di Ancona dove abita con moglie c due figli 
Lorenzo Battaglia d onginc catancse é descnt 
to dal suo comandante come -Un uomo tran 
quillo dal tenore di vita modestissimo che po 
Irebbe essere stato coinvolto in giochi piu 
grandi di lui- Da qualche giorno da quando 
cioè era entralo ufficialmente in malattia ven 
va pedinato e* tenuto sotto controllo dai suoi 


stessi colleglli della guardia di (manza a segui 
to di alcune segnalazioni che parlavano di stra 
ni traffici del militare il colonello Francesco 
Aloia comandante della legione della guardia 
di (manza anconetana ha parlato di possibili 
contatti tra I appuntalo e il clan dei -Marsiglie 
SI- e di possibili -importanti sviluppi- delle in 
dagini l.a procura del capoluogo marchigiano 
sta infatti lavorando in stretta collaborazione 
con gli inquirenti francesi per individuare i capi 
della rete di traffico di stupefacenti che pare 
però non coinvolgesse le Marche 



IL TEMPO IN ITALIA: a nord dell arco alpino inizia it 
regno dello basso pressioni con un mimmo depressio¬ 
nario molto pronunciato localizzato a nord-ovest della 
Gran Bretagna a sud il regno delle alte pressioni che si 
estende dalla penisola iberica al bacino del Mediterra¬ 
neo per arrivare fino all europa sudorientale Tutto il 
maltempo ò collegato all aziono della depressione 
mentre il tempo asciutto e serno è collegato alle alte 
pressioni 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali nuvolosità variabile alternata ad ampie 
zone di sereno Elveniuali annuvolamenti piu consisten¬ 
ti avranno carattere locale e temporaneo Formazioni di 
nebbia sulle pianure dei nord m accentuazione durante 
le ore notturne Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
dell Italia meridionale 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi tutti i man italiani 
DOMANI: non sono previsto particolari varianti per 
quanto riguarda I evoluzione del tempo sulla nostra pe¬ 
nisola Su tutte le regioni si avranno scarsi annuvola¬ 
menti ed ampie zone di sereno Saranno presenti for¬ 
mazioni nebbione sulle pianure del nord e in minor mi¬ 
sura su quelle del centro specie durante le ore notturne 
e quelle della prima mattina 


Caro Cljud»© viamovjriniate d luo 
pipa rt lulld W lua famigli) pir la 
dolorosa perdilo dell) tua cara 
mamma 

RINACIANOU 

CALIRIO 

e (t «-sprimiamo to nostre piu sentilo 
condogi anze Famiglui Vitali che 
soiloscnvt per ÌLtutò 
Milano 1^febbraio t.)'r0 


I comunisti di Rho cspnmono le 
condoglianze alla *dmii{lia Muraca 
per la scomparso del c«)ro 

CARMELO 

Rho lOiebbiaio lOhO 


Nel secondo anniversario dell • mor 
le di 

ANNIBALE SeUVI 

la moglie* Paola j fiijli Ailuro e Ange 
la ricordando con vrrpn. rn 
re lift Ilo la sua estrnp are futuro di 
anlifascisla e te sue doli di onesta e 
rt»tliludine sottoscrivono per li sua 
inseparabile Lntiù 
Costeggio 19 febbraio 1090 



Giuseppe Rcscigno 

Studiare Tambiente 

Teoria c pratica 

inirodudionc di Franco Frahbont 

Quattro lavori di educazione 
all anthmte studio di un 
ecosistema^ tl bosco, 

I tru^utnamento dt un torreniCt 
rumori odori umori in citta. 
Pauieu Lire 18 000 
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LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
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Saverlo Migro, avvocalo Cdi di Roma; Eiuo Martino o Nino Raflone, avvocati Cdl di Torino 

I temiini per l’indennizzo 
delle malattie professionali 


M Curi compatjni. in base 
ad un articolo dell aw. Mar¬ 
tino pubblicato sulla Rubri¬ 
ca. dal t.tolo •Infortuni sul la¬ 
voro e malattie professiona¬ 
li*, delega il Patronato Inca 
ad inoltrare domanda airi- 
nail per il riconoscimento di 
una malattia professionale, 
gid respintomi in passato 
per superamento dei termini 
di tempo previsti. Dopo 15 
mesi mi è stalo risposto ne¬ 
gativamente con le motiva¬ 
zioni che potete leggere nel¬ 
l'allegata documentazione. 
Mi rivolgo a voi p>er un giudi¬ 
zio. 

Alvaro Bongtnl. 

Rosignano Solvay (Livorno) 

Nell'artìcolo dialo si dava no¬ 
tizia dell'importante sentenza 
n. 179/88con lo quale la Cor¬ 
te Costituzionale, nel dichia¬ 
rare illegillime una serie di 
norme del d.p.r. 30/6/65 n. 
1124 ha da un lato ammesso 
il riconoscimento delle malat¬ 
tie non ricomprese nelle ta¬ 
belle di cui al dt. d.p. r., e dal¬ 
l'altro ha ammesso il ricono¬ 
scimento di malattie monile- 
statesi oltre i termini preuisii 
nelle stesse tabelle, nell ipote¬ 


si di abbandono da parte del¬ 
l'assicurato della lavorazione 
morbigena (è interessante in 
materia anche la sentenza n. 
206/88 della stessa Córte Co¬ 
stituzionale). Ciò semprechè, 
naturalmente, il lavoratore 
sia in grado di dimostrare la 
natura professionale della 
malalfia da cui risulta affetto. 

Dall esame della documen¬ 
tazione allegata alta tenera ri¬ 
sulta che la sede Inai! compe¬ 
tente continua a negare il ri¬ 
conoscimento, e dunque l'in- 


risponda ENZO MARTINO 

dennizzo, della malattia pro¬ 
fessionale, in quanto si rifiuta 
di esaminare te denunce pre¬ 
sentale dopo la pubblicazio¬ 
ne della citata sentenza che si 
riferiscono a maialile sorte 
anteriormente, Quesl'inler- 
pretazione restrittiua, che nel¬ 
la sostanza nega efficacia re- 
Iroalliua alla pronuncia della 
Corte, non convince affatto 
chiscriue. 

Se una determinala norma¬ 
tiva viene dichiarala illegitti¬ 
ma per violazione dei precelli 


costituzionali, ciò implica di- 
uielo di farne comunque ap¬ 
plicazione anche a situazioni 
e rapporti anieriormcnte sor¬ 
ti, purché lutlora pendenti. 
Questo principio, che si suole 
esprìmere dicendo che le sen¬ 
tenze di accoglimento opera¬ 
no ‘ex lune- e non -ex nunc-, 
e che trova come unico limile 
i rapporti definiti con senten¬ 
za passala in giudicalo, sem¬ 
bra anche essere stalo fatto 
proprio dalla Cassazione 
(seni. n. 6155 del 14/11/88, 


pubblicala in Mass. giur. lav. 
1989, p. 229), che ha appun¬ 
to esaminato un caso dt tec¬ 
nopatia insorta in passalo, 
applicando però i nuovi prin¬ 
cipi affermali dalla Corte Co¬ 
stituzionale a proposito dei 
termini di indennizzabililà. 

Nella motivazione di que¬ 
st'ultima sentenza si legge: 
-Poiché l'applicazione, neces¬ 
saria nella specie, delle nor¬ 
me dichiarate incostituzionali 
non può più che avvenire se¬ 
condo l'interpretazione rite¬ 
nuta dal giudice delle leggi 
conforme al precetto costitu¬ 
zionale, ... la possibilità di far 
valere anche una mafaltia di¬ 
versa da quelle tabellaie e da 
Quelle causate da una lavora¬ 
zione specificata o da un 
agente patogeno indicato ... e 
l'eliminazione de! termine di 
indennizzabililà, con la ra¬ 
diazione dall'ordinamento 
della norma che lo prevede¬ 
va, fanno venir meno tutti gli 
ostacoli come ... la qualifica¬ 
zione e fa decorrenza del ter¬ 
mine di indennizzabUità-, 
Pertanto é opportuno che il 
lettore valuti con i legati del 
Patronato la possibilità di un 
ricorso al Pretore del lavoro 
competente. . 


Contratti di formazione e lavoro 
Ritardi dei progetti di riforma 


■1 Cari compagni, vi sarei 
grato per una vostra risposta 
a questo mio quesito. Attual¬ 
mente C di 29 anni il limite 
di età (Ktr beneficiare della 
legge sul contratti di forma¬ 
zione e lavoro. È vero che in 
Parlamento o in trattative Ira 
i sindacali e i vari padronali 
ci sono proposte di elevare 
tale limite di età a 32 anni? 
Se si, a che punto sono? Tali 
contralti sono applicabili, ol¬ 
tre che nell’Industria, nel 
commercio e nei servizi? 

Saverio DI Venosa. 

Orla Nova (Foggia) 

■■ L'attualità e il perma¬ 
nente significato dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori, sono 
mostrati . dalla attenzione 
che la Magistratura conti¬ 
nua a dedicare, anche con 
alcune recenti sentenze, 
non solo alle disposizioni 
della legge poste a tutela 
dei diritti individuali dei la- 


Abbiamo trasmesso la let¬ 
tera airUfficlo legislativo 
del Pei per conto del qua¬ 
le risponde fon. Giorgio 
Ghezzi, della Commissio¬ 
ne lavoro della Camera. 

L'articolo I del disegno di leg¬ 
ge di riforma dei contralti di 
formazione e lavoro appro¬ 
vato dai Senato fin dal IO 
agosto 1988 prevede la possi- 

voratori, ma anche a quel¬ 
le relative alle rappresen¬ 
tanze sindacali nei luoghi 
di lavoro e alle condizioni 
necessarie per la loro atti¬ 
vità. 

Tra le decisioni più re¬ 
centi, diamo notizia di 
quella della Corte di Cassa¬ 
zione n, ‘lOl'l del 9 ottobre 


bililà di assumere con con¬ 
tratto di formazione e lauoro i 
giovani dai 18 ai 32 anni 
(A.C. 3120), mentre la pro¬ 
posta di legge comunista 
(A.C. 2325) mantiene fermo 
il limite massimo dei 29 anni. 
A sua volta il recente accordo 
sindacale con la Confindu- 
stria prevede una forma dì 
•inserimento lauoralt'uo- da 
porsi in esame mediante con- 

II diritto 
di affissione 
per le 

rappresentanze 

sindacali 


traiti a termine anche per i la¬ 
voratori di età superiore ai 29 
anni, iscritti nelle liste di col¬ 
locamento. Intese in questo 
senso sono previste a livello 
lerriloriale anche dall'accor¬ 
do sindacale con la Confapi 
(piccola e media industria), 
ed occorre quindi verificare, 
in questo settore, se e quando 
tali intese siano siale stipula¬ 
le. 

Quanto ai disegni di legge 

1989, pubblicata sulla rivi¬ 
sta il Foro Italiano del 
1989, parte prima, pagina 
2734, ove si è stabilito che 
•l'articolo 25 dello Statuto 
dei lavoratori, che prevede 
il diritto di allissione di 
pubblicazioni sindacali, 
obbliga il datore di lavoro 
a mettere a disposizione 


citati, il loro esame in sede di 
Commissione lavoro della 
Camera é iniziato da tempo 
con fa discussione delle linee 
generati, ma si è poi arrestalo 
In attesa che venga completa¬ 
to il processo di approvazio- 
n e del diverso e più ampio di¬ 
segno di legge sulla riforma 
della cassa integrazione, dei 
sistemi di mobilità e dei licen¬ 
ziamenti collcttivi (disegno 
di legge a sua volta arenatosi 
per molli mesi presso la Com¬ 
missione Bilancio, a causa dei 
ritardi governativi nel presen¬ 
tare io dovuta relazione tecni¬ 
ca). 

delle rappresentanze sin¬ 
dacali aziendali», ncU’unità 
produttiva, un distinto spa¬ 
zio per ciascuna di esse, e 
non già solamente un uni¬ 
co spazio comune. 

Di questo orientamento 
non si trovano, nelle deci¬ 
sioni della Cassazione, 
specilici precedenti; 


Confermata 
la validità . 
dei contributi 
ex Gescal 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

- RUBRICA CURATA DA 
Rino Sonazzi. Maria Guidotti. 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


La Corte costituzionale ha 
stabilito che i contributi ex Co¬ 
sca! sono illegittimi c che quin¬ 
di non debbono essere versati 
dai lavoratori. Vanno inoltrale 
le domande di rimborso delle 
somme ilicgittimo fin qui paga¬ 
te? Antonio Colaninno 
Roma 


La Corte costituzionale in 
materia ha preso la decisione 
n. 241 del 13 aprile 1989. La 
sentenza non prevede !a resti¬ 
tuzione agli interessati. La 
Consulta infatti ha dichiarato 
la ilicgittimiià della legge, ma 
solo nella parte in cui destina 
una aliquota del genito contri¬ 
butivo per la disoccupazione 
che ò compilo dello Stato e 
dello aziende. La legge 67/88, 
infatti, di fronte ai corposi bi¬ 
lanci della edilizia pubblica 
(che incassa migliaia di miliar¬ 
di di lire da parte dei lavoratori 
ma spende mollo poco in tale 
direzione in quanto lo Stato 
non assolve ai suoi compiti), 
ha dirottato parte dei contribu¬ 
ti Gescal per soddisfare altre 
esigenze. La Corte costituzio¬ 
nale ha dello no a questo •di¬ 
rottamento» ma ha confermato 
la validità del contributo ex 
Gescal. tanto ù vero che Ta- 
zienda continua ogni mese a 
irattcnerlo in busta paga. 


Non c’è proprio 
possibilità 
di prevedere 
il futuro 


Ho goduto dei benefici della 
legge n. 252/74 per i periodi: 
dain/l/58 al 17/2/66 e 
dain/1/67 al 30/4/67. 

Dal Ì8/2 al 31/10/66 ho la¬ 
vorato come dipendente. 
Dain/n a) 31/12/1966 non 
ho lavoralo e nemmeno Iscrit¬ 
to airUfliciodicollocamenio. 

Da)n/5/67 al 31/12/1988 
assicuralo come dipendente. 

Dal 13/5/89 ho aperto una 
agenzia d’affari per cui ho 


cambiato settore, 

Devo dire che in data 
4/4/89 ho presentato all'Inps 
domanda per la prosecuzione 
volontaria (quindi, prima di 
iniziare l'altra attività). 

Nel periodo dall’l/l al 
13/5/89 non mi sono iscritto 
nelle liste di collocamento. 

Da qui in avanti come devo 
procedere? Da un calcolo ap¬ 
prossimativo (a tutto il 1988) 
mancherebbero due mesi di 
non assicurazione (dairi/ll 
a! 31/12/66). 

Renato Palermo 
Impruneta (Firenze) 


Dai dati fornitici si ricava che 
puoi già coniare su 30 anni e 
dieci mesi di contribuzione eh 
fettioa. Si tratta di un quantum 
di contribuzione più che suffi¬ 
ciente per acquisire la pensione 
al compimento del 6(F anno di 
età. Sult 'inieresse o meno a ver¬ 
sare la contribuzione volonta¬ 
ria non ù facile dare suggeri¬ 
menti in quanto bisognerebbe 
indovinare il futuro. 

Ancoro prima del suggeri¬ 
mento sarebbe necessario co¬ 
noscere la classificazione che 
può avere l'attività che ora 
svolgi, sapere cioè se essa com¬ 
porti la iscrizione a altro fondo 
previdenziale di lavoro auto¬ 
nomo (commerciante? rappre¬ 
sentante?, ecc.) o a un settore 
professionale. Ciò perché, in ta¬ 
ti casi, non si è autorizzali at 
versamento o al proseguimento 
de! versamento della contribu¬ 
zione volontaria. 

Qualora si tratti di attività 
non coperta da fondo previ¬ 
denziale e si ha quindi diritto a 
proseguire con la contribuzio¬ 
ne volontario, necessita tenere 
conto che i versamenti voionia- 
ri hanno un costo e che al rag¬ 
giungimento dell'età per la pen¬ 
sione di vecchiaia si potrà con¬ 
tare su aliquota 80% anziché 
sut 60%. ma la retribuzione 
pensionabile, nel caso di ulti¬ 
mo periodo basato sui versa¬ 
menti volontari, risulta general¬ 
mente inferiore a quella cui si 
può fare rifenmento al momen¬ 
to (che per la verità non cono¬ 
sciamo). Sussiste un altro 
aspetto del problema che può 
suggerire l'opportunità dei ver¬ 
samenti volontari. Facendo tut¬ 


ti gli scongiuri possibili, esiste 
sempre il pericolo di una even¬ 
tuale invalidità. Per ottenere 
l'assegno di invalidità o la pen¬ 
sione di inabilità si richiedono 
almeno tre anni di contribuzio¬ 
ne nel quinquennio precedente 
fa domanda di tali trattamenti. 
Se manca tale requisito, si deve 
aspettare il compimento del 6CP 
anno di età per ottenere la pen¬ 
sione. 

Il suggerimento é quello di ri¬ 
volgersi al patronato sindacale 
con i dati riguardami te retribu¬ 
zioni delle ultime 260 settima¬ 
ne di contribuzione onde valu¬ 
tare costi e convenienza. 


Conviene chiedere 
alla Corte dei conti 
l’abbuono 
del debito 


Alla presente allego fotoco¬ 
pia che la Direzione provincia¬ 
le del Tesoro di Fori) ha invialo 
a mia madre in merito alla 
pensione per la morte della fi¬ 
glia Duilia in seguito a un bom¬ 
bardamento durante rullima 
guerra, Premetto che la pen¬ 
sione fu assegnata a mia ma¬ 
dre alla morte del manto nel 
1971. Faccio inoltre noiareche 
alla data di inizio della pensio¬ 
ne non ci ò stalo chiesto nes¬ 
sun documento, soltanto qual¬ 
che anno addietro siamo stati 
sollecitati daH’ufficio pensioni 
di Rjmini a mostrare lutti j do¬ 
cumenti richiesti. Perciò noi 
non sapevamo niente di que¬ 
sto articolo 80 del Dpr 915/78 
e in base al quale si revoca la 
pensione alla mamma e si co¬ 
munica l'inizio di una proce¬ 
dura per il recupero delle som¬ 
me percepite. EUo Fabbri 
Viserba di Rimini (Porli) 


Noi comprendiamo la buona 
fede, doé la mancata cono¬ 
scenza delta norma che condi¬ 
ziona il diritto allo pensione di 
guerra per lo madre di caduto 
in guerra a un determinato li¬ 
mite di reddito annuo (da mol¬ 


ti (inni 7 milioni e c mquocento- 
mila Ine annue lorde). Questo 
é certamente una della cause 
che hanno dcfcrminato il prvv- 
( edimenio della Direzione prò- 
I icialc del Tesoro. Altro ele¬ 
mento é dato dalla norma che 
esclude il diritto a percepire la 
Indennità integrativa speciale 
(scala mobile) in più tratta¬ 
menti. Riteniamo peh che rico¬ 
nosciuta la buona fede, l'ammi¬ 
nistrazione debba provvedere 
al recupero del debito matura¬ 
to, trattenendo come massimo 
un quinto della pensione. Per 
ottenere ciò occorre fame do¬ 
manda. 

Una volta conosciuto quale 
sia l'importo de! debito matu¬ 
rato é consigliabile presentare 
anche domanda alla Corte dei 
conti per l'abbuono de! debito 
in quanto la riscossione é avve¬ 
nuta in buona fede. Non può 
essere messo in pericolo il red¬ 
dito della casa che non é di pro¬ 
prietà dello madre. 


È opportuno 
consultare 
le organizzazioni 
sindacali 


Sono un pescatore e sono 
regolarmente iscritto alla «Coo¬ 
perativa pescatori» di Roccella 
Jonica. quindi tutte le 
mie tasse compresi i contributi 
Inps. cassa mutua, ecc. Dal 2 
febbraio al 24 febbraio 1989 
sono stato ricoverato in ospe¬ 
dale per intervento chirurgico, 
praticamente tra il'ricoveroela 
convalc.sccnza non ho lavora¬ 
to per circa 70 giorni. Mi sono 
rivolto alla cooperativa cui so¬ 
no iscritto per avere (come tut¬ 
ti i lasorotori) il sussidio malat¬ 
tia. ma mi ò stato risposto che 
non mi spella nulla! 

Giuseppe Ursino 
Roccella Jonica (R. Calabria) 


Non conosciamo i regolamenti 
vigenti nella vostro cooperativa 
per cui riesce difficile dare una 
riposto precisa in quanto non 
sappiamo se siete assicurati co¬ 
me lavoratori dipendenti, o ad 
altro titolo, così come sembro 
essere, considerata la risposta 
della cooperativa stessa. 

Nostro consiglio é quello di 
valutare la situazione attraver¬ 
so le organizzazioni sindacali 
locali (o di Reggio Calabria) 
essendo per noi strano che uno 
cooperativa non abbia regola¬ 
mento chiaro su tale materia. 
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SEAT MARBELLA 
DA L. Z.Sóó.OOO 

CHIAVI IN MANO 


Cambia marcia e scegli la tua Seat. Hai visto 
i prezzi? Anche nel pagamento nessuno ti 
offre di più. Se scegli Marbella puoi averla 
con rate a partire da L. 173.000 al mese. 
Ibiza con un finanziamento fino a 8 milioni 
in 12 mesi senza interessi, o se scegli 
Malaga, con un finanziamento fino a 10 
milioni in 12 mesi senza interessi o in 36 
mesi a interessi ridotti*. Chiedi i dettagli al 
tuo Concessionario Seat: bim Mmmmm 

scoprirai che anche lui 

ha una marcia in più. Gruppo Volkswagen 


OPPURE RATE DA URE 173.000. 
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Cultura e Spettacoli 



A Berlino il nuovo film di Woody Alien, da domani nelle sale italiane 

Crimini del cuore in anagoga 


Regali di fine festival. A Berlino è arrivato ieri, fuori 
concorso, il nuovo film di Woody Alien Crimini e 
misfatti (da domani nei cinema italiani); una ri* 
flessione folgorante e amara sul senso della vita e 
sui casi delramore, forse la prova più matura del 
cinquantenne regista-attore newyorkese. Da Hong 
Kong, invece, il divertente / guerrieri di terracotta, 
di Ching Tung Yee, cineasta cinese in esilio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORBLU 


■■ BERUNO. Un amico 
ebreo, quando era particolar- 
mcnie sconfortato, cl parlava, 
tra il serio c il laccio, della sua 
indicibile •tristezza semitica». 
Crediamo di non avere mai 
capilo bene che cosa inten¬ 
desse con quella espressione. 
Soltanto Woody Alien, col suo 
nuovo lilm Crimini e mislatti, 
ci ha fornito di colpo, folgo¬ 
rante, la chiave di volta del 
piccolo, appassionante enig¬ 
ma. Fuori concorso a Berlino 
■ 90 , l'opera del celebre cinea¬ 
sta americano si d rivelala ai 
nostri occhi, ma ancor più al- 
l.i nostra mente, una sorta, di 
incursione didascalica-moralo 
tra i luoghi tipici della cultura 
ebraica, della sensibilità c, so- 
praltullo, di queireversivo 
umorismo yiddish di cui. ap¬ 
punto, Woody Alien ù oggi l'e¬ 
sponente più Icrvido ed eclet¬ 
tico. 


Crimini e misfatti risulta un 
lilm che prima attrae, poi inte¬ 
ressa. quindi affascina ed entu¬ 
siasma. Al colmo di tutto ciò, 
furiosamente mischialo insie¬ 
me. la rillcllcrc, turba, com¬ 
muove. la sentire persino un 
po' migliori; senza alcun meri¬ 
to. per altro. Il merito, in cflelti, 
è solo ed esclusivamente di 
qucirometio stortignaccolo, 
rosso e sghembo, tenero c 
caustico, che passa sotto il no¬ 
me di Woody Alien. Non si può 
spiegare altrimenti come que¬ 
sto cineasta fanatico del cine¬ 
ma sia riuscito, pur dopo la for¬ 
midabile progressione degli ul¬ 
timi anni e delle sue opere più 
mature, a realizzare questa 
densa, agroilare silloge di catti¬ 
vi umori, di nonscnse, di para¬ 
dossi e di strazianti verità, lutti 
lusi in un amalgama che ha, 
insieme, il sapore della filosofi¬ 
ca saggezza, della commedia 
sofisticata, di un micidiale ge- 



Woody Alien e Mia Farrow nel lilm «Crimini e misfatti», fuori concorso a Berlino '90 


sto eversivo, pur se demolitore 
sul piano puramente concet¬ 
tuale. 

Dunque, Judah Rosenthal 
(Martin Landau) ò un oculista 
di grido, ha una bella famiglia, 
con moglie e figli devoti, tantis¬ 
simi amici. E una amante di¬ 
ventala ormai fastidiosa. Dolo¬ 
res (Anielica Huslon). Judah, 
tutto sommalo, non ù un uomo 
malvagio. Certo, i suoi rapporti 
con la lede del padri tengono 
più il ruolo di una rispettosa 


suocrstizione che di altro. Mes¬ 
so al muro dalle intimidatorie 
rappresaglie minacciale dalla 
esasperata Dolores, il dottore, 
tramite il fratello, ben introdot¬ 
to nel mondo del crimine, fa 
eliminare da un killer prezzo¬ 
lalo la scomoda amante. 

Frattanto, Il nei pressi, l'in¬ 
colore, bistrattalo Glifi Stem 
(Woody Alien) si imbarca 
ogni giorno in desolate, incon¬ 
cludenti avventure. Soprattut¬ 
to. quando ò al colmo dello 


scontento di sé e degli altri, va 
a vedere vecchi, consolanti 
cult-movie accompagnalo dal¬ 
la solidale, solare nipotina. 
Cliff campa come può. realiz¬ 
zando banali documentari di¬ 
dattici, dislocato Ira una mo¬ 
glie ormai estranea, una sorel¬ 
la bislacca, il fratello della mo¬ 
glie, il fortunato, intraprenden¬ 
te Lester (Alan Alda), l'amico 
rabbino Ben (Sam Waterston) 
e, massimamente, la donna 
che egli più di tutte vorrebbe 


per sposa, compagna, amante, 
Hallcy Reed (Mia Farrow). an¬ 
ch'ella cineasta, ma con gros¬ 
se. precise ambizioni profes¬ 
sionali e sociali. 

Non é davvero il caso di ri¬ 
proporre maldestramente qui i 
complessi, tragicomici maneg¬ 
gi che coinvolgono e sconvol¬ 
gono le vile di tulli questi per¬ 
sonaggi, né ancor meno di rac¬ 
contare i fuochi d'artificio di 
gqgs, di battute che pciconono 
per intero Crimini e misfatti. 
L'unica indicazione utile da 
dare resta, semmai, quella di 
seguire passo passo, con in¬ 
condizionato favore, il cresce¬ 
re, il lievitare della vicenda tor¬ 
mentosa di Judah; dei rovinosi 
tentativi artistici non meno che 
dei disastri sentimentali di Clilf; 
dei molleplici, smaglianti apo¬ 
loghi morali che scaturiscono 
da fitti, densi dialoghi e quadri 
d'ambiente assolutamente 
magistrali. 

L'approdo conclusivo di si¬ 
mile ordigno ironico-dramma¬ 
tico? ftobabilmcnic, le solile 
idee, i crucci ricorrenti che tor¬ 
mentano gli uomini, le donne 
del nostro tempo. Come si può 
vivere con dignità, con onestà 
in un mondo cosi sordido? E, 
poi, se non si riesce proprio ad 
essere brave persone, animale 
da senso di giustizia, di umana 
pietà, che accadrà di noi, do¬ 
po? Sempre che esistano o 


meno qualcosa e qualcuno, 
lassù. Woody Alien non offre 
né ricette, né formule magi¬ 
che. Induce semplicemente a 
guardarci dentro, a fare un pic¬ 
colo esame di coscienza. 

In subordine al regalo dav¬ 
vero prezioso procuratoci da 
Crimini e misfatti, un'altra bel¬ 
la gratificazione ci é stala data, 
in quest'ultimo scorcio di Berli¬ 
no '90, dal film di Hong Kong, 
qui proposto fuori concorso, / 
guerrieri di terracotta di Ching 
Tung Yee e interpretato dal¬ 
l'importante regista cinese, ora 
in esilio, Zhang Ymou (Sórgo 
rosso, già vincitore proprio a 
Berlino alcuni anni fa). É una 
tripudiante, fantaslica giostra 
di arcaico e di avvenirìstico do¬ 
ve, sorretta da strabilianti effet¬ 
ti speciali e da invenzioni spet- 
tacoiari mutuale di volta in vol¬ 
ta da Kurosawa c da Spielberg, 
da Lucas c da Bertolucci, la 
scoperta deH'armala di guer¬ 
rieri di terracotta di un impera¬ 
tore cinese vissuto tremila anni 
la si intreccia, con bello sprez¬ 
zo della logica c del tempi, con 
i miti arcaici d'un nebuloso 
pas.sato e con le consuetudini 
vorticose di un losco presente. 
Ching Tung Yee mostra subito 
la mano felice, tanto nel creare 
dCcore rituali di lontane civiltà, 
quanto nel movimentare il ca- 
. ravanserraglio colorito, vivacis¬ 
simo dei nostri giorni. 


Il balletto Scala, quattro «pezzi» facili (ma non troppo) 


MARINELLA QUATTERINI 


M MILANO. Due 'Balanchi- 
ne* (Square Dance e Ciaikovs- 
kii Pas de deux). Un -Ben Ste¬ 
venson» (.Tre Preludi). Un 
■Robert North» (Troy Carne) 
creato con la mano sinistra. 
Come dire: due balietti astrat¬ 
ti. una copia di un idillio neo¬ 
romantico e una crosta d'arte 
indigena, però confezionala 
nella Carolina del Sud. Li uni¬ 
sce solo il latto che il Balletto 
della Scala, in questa sua ulti¬ 
ma migrazione ailo •Smeral¬ 
do». fuori del teatro natale, of¬ 
fre al pubblico l'unncsimo 
programma «a spezzatino», 
non tenuto insieme da una lo- 


gica oculata, o da un qualche 
filo narrativo, ma solo dalla 
formula ottocentesca secondo 
la quale all'inizio di serata si 
devono porgere balletti più 
impegnativi e alla line coreo¬ 
grafie più facili e geghegó. 

Fortunatamente gli spetta¬ 
tori non fanno caso all ordlnc 
gerarchico, elargendo, qua e 
là. applausi anche a scena 
aperta e mostrando, forse, di 
preferire i due pezzi centrali 
dei programma che infatti so¬ 
no quelli meglio eseguiti. Si 
tratta dei Preludi di Rachmani- 
nov e dell'Inesausto Ciaikovs- 
bij Pas de Deux. Al primo pcz- 


zo. nato nel 1968, non giova¬ 
no le luci aguzze che induri¬ 
scono il volto dei ballerini 
proprio quando dovrebbero 
esprìmere l'apice del loro sen¬ 
timento amoroso, ma l'inter- 
prclazione di Orielia Oorelia c 
Francesco Sedeno é più che 
soddisfacente. 

Siamo In una sala da ballo, 
ci dice il coreografo Inglese 
Ben Stevenson, c due danza¬ 
tori si innamorano poco alla 
volta. La sbarra che all'Inizio li 
separa sparisce nei due movi¬ 
menti musicali che concludo¬ 
no il pezzo c al suo posto non 
restano, che abbracci, strette, 
linee che si protendono verso 
un idillico futuro. Alla sobrietà 


dei costumi, alla nudità della 
scena, si contrappone, però, 
un crescente sovraccarico di 
romanticismo che appesanti¬ 
sce il passo a due come la 
panna sopra quel dolci inglesi 
per ghiottoni. Altro, lo stile di 
George Balanchine. 

Il grande coreografo scom¬ 
parso nel 1983 cl fa sentire 
con la consueta economia di 
mezzi tutta la sobrietà c insie¬ 
me la brillantezza della danza 
accademica da lui reinventata 
nello sfavillante Ciaikoushij 
Pas de Deux (1960). Una 
banchina di prova per molle 
stelle celebri alle quali si af¬ 
fianca ora, con una bella viva¬ 
ci.à, la neonata coppia scali¬ 


gera composta da Elisabetta 
Armiate e Vittorio D'Amato. 

II successivo Square Dance, 
balletto del I9S7 rivisto dai 
coreografo nel 1975. mette 
purtroppo a fuoco la mancan¬ 
za di omogeneità stilistica che 
é l'attuale cruccio del balletto 
della Scala. Nonostante la 
bravura e la nenie dei due soli¬ 
sti. Anita Magyarl e Michele 
Vlllanova, quel che traspare 
da questo balletto é un senso 
di pesantezza c di disannonia. 
Balanchine lo creò ispirandosi 
alle danze dei pionieri del 
WesL a quel folclore un po’ 
•squadrato» (di qui il titolo, 
Square Dance) che faceva 
danzare lutti nelle feste' dei 


cow-boy in file contrapposte, 
mettendo in mostra, di volta 
in volta, il virtuosismo dei più 
bravi. Il pregio dell'operazio¬ 
ne coreografica balanchinia- 
na è lutto nello stile. E nel 
doppio gioco mctasiorko che 
unisce danza popolare, danza 
accademica e per di più sopra 
una musica settecentesca (di 
Coralli e Vivaldi) che Balan¬ 
chine osserva perfettamente 
nel tempi musicali, ma con 
gesto disincantalo e critico si 
permette dì chiosare. 

Leggerezza, omogeneità si 
dovrebbero poi accordare, in 
questo balletto, a una certa 
uniformità plastica. Ma i corpi 
degli scaligeri non hanno re¬ 


gole, né misure armoniose. La 
cosa non disturba nel pezzo 
finale, costruito per una ban¬ 
da tutta maschile che, in ad¬ 
dobbi scmiprimitivi, dovrebbe 
dar sfoggio della propria virili¬ 
tà, della gioia di danzare e di 
un certo »machlsmo» che si ri¬ 
de addosso. Troy Carne è uno 
sfoggio goliardico nel quale 
emergono i ballerini più sim¬ 
patici del clan scaligero, come 
Biagio Tambonc. Eppure, an¬ 
che in questa costruzione 
scherzosa lo stile é disconti¬ 
nuo. La calca dei corpi che si 
fanno dispetti ancheggiando 
appare troppo disordinata. Il 
che toglie l'unico pregio a 
questa coreografia dell’ameri¬ 
cano Robert North. 


FIrAIDUE ore 13.15 

Gli appalti 
pubblici 
a Diogene 


■E II viaggio di Diogene alla 
ricctca dei diritti perduti dei 
cittadini questa settimana af¬ 
fronta il tema degli appalti 
pubblici. Da oggi e lino a ve¬ 
nerdì, alle 13.15 su Raidue, la 
rubrica del Tg2 curata da Ma¬ 
rio Meloni e condotta da An¬ 
tonio Lubrano rivelerà leggi, 
meccanismi, trucchi ed ingan¬ 
ni (sconosciuti ai più) che re¬ 
golano il passaggio del dena¬ 
ro pubblico dagli amministra¬ 
tori ai singoli o alle imprese 
interessati aH'appalto, Scuole, 
ospedali, strade, case popola¬ 
ri realizzati in completa «anar¬ 
chia- e poi mal utilizzati: fi¬ 
nanziamenti arrivati chissà co¬ 
me od ottenuti in maniera po¬ 
co pulita; scovenienze tecni¬ 
che e convenienze politiche; 
in breve una mappa della cor¬ 
ruzione pubblica. 


I RAIDUE ore 17,25 


Una casa 
a forma 
di telefax 


■B Che cosa ci aspetta die¬ 
tro l'angolo del nostro rappor¬ 
to con 1 mass media? Se lo 
chiede la quinta puntata de II 
paese delle meraviglie, in onda 
alle 17.25 su Raidue. plo¬ 
rando il futuro prossimo Mia 
comunicazione, il program¬ 
ma, a cura di Cario Sartori, 
inizia con un servizio da To¬ 
kio, dove osserva, in una «ca¬ 
sa pilota», una famiglia giap¬ 
ponese la cui vita é tutta scan¬ 
dita dai mezzi di comunica¬ 
zione (tv. computer, fax...). 
Quindi si trasferisce al "Media 
Lab» del Massachusetts Institu- 
te of Tccht\ology, per assistere 
ad alcuni "esperimenti infor¬ 
matici» di alta spettacolarità. 
Ultima tappa infine a Napoli, 
dove è in corso Calassia Cu- 
lenberg, neonato salone dedi¬ 
cato oireditorìa libraria. 
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Francisco Sedeno e Orielia Dorella noi «Preludi» dl'Ben Stevenson 


C RAIUNO 


^RAIDUE 

7.00 

PATATRAC. Varietà per ragazzi 

6.90 

CAPITOL. Teleromanzo 
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10.90 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 

Gianfranco Funari. Regia di Carlo Nistri 

ETT"!»! 

1 ' 1 1M ; 1 M TnrHin— 1 

19.00 

TOa ORE TRBOICL T02 DIOGENE. 
TOa ECONOMIA 

19^8 

MBCZOCIORNO (2* parte) 

14.00 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

14^8 

L’AMORB t UNA COSA MERAVI- 
OLIOSA. Attualità con Sandra Milo 

18.48 

TUTTI PER UNO. Gioco a premi 


.. . 
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RAITRE 





TEU^IONTECIRIO 


SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 UNOMAmNA.ConL.AzzarllieP.Co- 
_rona, Regia di P SaLilia 


12.00 LOZIBALDONEDeLLUNEDl. 


a.OO T01 MATTINA 


a.40 CREATURE GRANDI B PICCOLE. 

Sceneggialo; «Le mucche del vicino so- 

no sempre più belle» 


1 4.00 TBLBOIORNALI HBQIONAtt 

14.90 DSB. Il trionfo dell'Occidente 


19.90 PALLAVOLO FIMMINILB 


10.90T01 MATTINA 


10.40 CIWDIAMO. Con Claudio LtPPi 


19.10 VIAOQIO IN ITALIA. «Umbria terra 

dello spirito» 


11.40 WAIUNOWI9PONPN 


17.10 IMOSTNiaO ANNI DOPO. Telefilm 


11.99 CMB TEMPO FA. T01 FLASH 


ia.09 PIACKRB RAIUNa Con P. Badaloni, 

S MarchinieT.Cutugno 


17.90 QBO.OI Gigi Grillo 


18.49 TQ3-DeneY 


19.90 TgLKOIORNALB.Tg1. Tre minuti di..» 


10.00 TCLIQIORNALI 


14.00 OCCHIO AL BIOLIETTO. Programma 

di R. CrovI, Regia di E. Giacobino 


10.49 SPORT REQIONB 


14.10 IL MONDO DI QUARK. «Negli abissi 
delle Bahamas», a cura dì P, Angela 
19.00 snre GIORNI PARLAMENTO 

19.90 LUNEDI SPORT 
19.49 CICLISMO. Gtro di Sicilia 
19.19 810! Il pomertgglodel ragazzi 

17.90 PAROLA E VITA. Le radici _ 

18.00 T01 FLASH 

18.09 tTALIAOREO.Cong.PatcettI 

19.40 LASCIA O RADDOPPIAT Gioco a quiz 
conG Magalli e 8. Gambarotta 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

_ CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AGENTE 007 VIVI B LASCIA MORI- 

RE. Pilm con R. Moore, Y. Kotto 

22.90 TELEOIORMALE 

22AO APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.90 CINBMAI Immagini, storie, protagonl- 
sti 

29A0 DA SANREMOi CORSO FLORITO 

0.10 T01N0TTE.CHETEMP0FA 

0.89 MEZZANOTTE ■ DINTORNI 


2 0.00 BLOB PI TUTTO DI PIU _ 

20.29 CARTOLINA. Con Andrea Barbato 


20.90 UN GIORNO IN PRETURA 


21.49 SCHBOQE COMICHE. 


22.29 T09-8ERA 


22.30 ILPROCBSSOOELLUNBOi 


24.00 T09«N0TTB 


81.40 MIXER. Il piacere di saperne di più. 01 
Giorgio Montefoschi. Regia di Celestino 
Elia 


89.00 TQ2 STASERA 


89.10 UNA MAQNUM PER MCOUADB. Film 
con Chuck Morris. Regia di Sleve Car« 
ver (1* tempo) 


34.00 TQ8 NOTTE 


0.10 UNA MAQNUM PER MCQUAOE. Film 

(2* tempo) 



«La scelta di Sophie» (Italia 1. ore 20,30) 








aso HOTEL.Telefilm 


7.00 CAPFBLATTB 


8.00 IL VIRQINIANO. Telefilm 


0.90 LOVE BOAT. Telefilm 


10.90 CASA MIA. Quiz 


18.00 BIS. Quiz con Mike Bonolorno 

12.40 IL PRANZO* SERVITO. Quiz 

19.90 CARI GENITORI. Quiz 

14.19 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz _ 

19.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 

19.90 CERCOEOFFRO.AtmalttA _ 

19.00 VISITA MEDICA. Attualità _ 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


8.90 SUPER VICKV. Telefilm 
8.90 AQBNTEPEPPER.Telefilm 


BABILONIA. Quiz con U Smalla 

OK IL PREZZO t OIUSTO! Quiz 


18.00 ILOiOCO DEI 8. Quiz 


18.48 TRA MOOLIE E MARITO. Quiz _ 

20.29 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.98 RAMBO. Film con Syivesler Stallone. 
Richard Crenna, Regia d> Ted Kotcheff 


22.30 

29.19 


I RE DELL»AVVEMTURA. Documenti 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 


1.09 STRISCIA LA NOTIZIA 


10.90 SIMON A SIMON. Telefilm _ 

11.90 HEWYORKMEWYORK.Telefilm 

12.99 CHIPS. TolefUm _ 

19.30 MAQNUM P.l. Telefilm 

14.90 SMILE. Varietà _ 

14.99 DBEJAYTELBVISION _ 

19.90 BATMAN.TeieltIm 

19.00 BIMBUMBAM.VartelA _ 

18.00 ARNOLD. Telefilm _ 

18.38 A-TBAM. Telefilm 

18.90 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

20.00 CARTONI ANIMATI 

80.90 LA SCELTA DI SOPHIE. Film con Me- 
ryl Sireep. Kevin Klino. Regia di Alan J. 

_ Pakuia _ 

29.90 I^TALIANI.Telefilm _ 

84.00 SORRISI BFILMINI _ 

0.10 i CRAMPI SCENBOOIATI. Varietà 


8.30 UNA VITA PA VIVERE. Sceneggialo 

1 0.30 ASPETTANDO IL DOMANI _ 

1TTOO COSÌ^WÀÌL MONOO 
1 2.19 STREGA PER AMORE. Telehim 

1 2.40 CIAO CIAO. Varietà 

1 9.99 BUON POMERIQQIO. Varietà 

1 9.40 SENTIERI. Sceneggiato 

14.90 TOPAZIO. Telenovela_ 


19.20 LA VALLE DEI PINI 


19.90 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


1 6.49 GENERAL HOSPITAL. Tefefifm 

1 7.99 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

Ìe.30 STAR 80. Varietà 

18.00 CERAVAMO TANTO AMATI 

Ì8.90~MAI DIRE Si. Telefilm" 

80.30 LA TERRA DIMENTICATA DAL TEM» 
PO. Film con Doug McClure. Regia di 
Kevin Connor_ 


82.19 LE STAQIONI DEL CUORE. Film con 
Sally Fieid Regia di Robert Benton 


1.80 LOUQRANT. Telefilm 


0.99 BEBOPAUIJLAttualltà 


0.89 IL DONO. Film con Glenn Ford. Regia 
di Don Taylor» 


13.49 A TUTTO CAMPO 


11.30 TV DONNA MATTINO 


19.30 TENNIS. (Replica) 


13.30 TELEGIORNALE 


17.90 BASKET. Campionato Ncaa 


18.00 CARTONI ANIMATI 


10.00 CAMPO BASE 


19.00 BELLE STAR. Film 


18.80 SPORTINE 


20.00 TMCNEWS 


20.00 JUKEBOX 


20.30 QOLDENJUKEBOX 


20.90 HARLEQUIN. Film con Robert 
_Powell, Regia di Simon Wincer 


22.00 TELEOIORNALB 


22.90 STASERA NEWS 


22.10 BOXE DI NOTTE. 


LA PETROLIERA FANTA« 
SMA. Film di C. Jaque 


ODEOn 


14.00 


IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 


8.00 ZEBRA KILLEILFilm 


19.00 8TORIBPIVITA.Telefilm 


19.00 SUDAR. Varietà 


17.90 SUPER 7. Varietà 


18.40 IL SECRETO DI JOLANDA. 

_Telenovela_ 


18.90 L'UOMO e LA TERRA 


GRAZIE NONNA. Film di Mari- 
no Girolami 


20.00 BARZELLETTE. Varietà 


22.20 COLPO CROSSO. Quiz 


29.19 UN GIORNO, UNA VITA. Film 

di Al Priee 


20.20 LA MORTE NON SA LBQOB« 

RE. Film di O. Rawi 


22.90 ZOMBI. Film 






7.00 CORNFLAKES 


17.90 MASH. Telefilm 


14.30 HOTUNB 


18.90 FISH SPECIAL. 


21.90 ONTNBAIR 


29.90 BLUBNIOHT 


0.90 NOTTE ROCK 


18.00 IN CASA LAWRENCE. Tele- 

_ film 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.90 PIUME B PAILLBTTES _ 

20.90 ESTATE E FUMO. Film 

28.90 TBLBDOMANI 




RADIO 


14.00 

KING LÉONARD. Cartoni 


■ ii,’F'V’'i:i:Hi.’nn 1 l'ii ìmm 
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21.19 

NATALIE. Telenovela 

22.00 

IL PECCATO DI OYUKI 





(IIMKttlll 

12.90 

VIAGGIO IN ITALIA 


■■yrTJTir.nTrirnnTrM^^ 

18.00 

PASSIONI. Sceneggiato (6* 
puntata) 

16.90 

CRISTAU Telenovela 

IKES3 



■X'i.'iJ-ii 1 


82.90 NOTTE SPORT 


20,20 LA MORTE NON SA LEGGERE 

Regia di Ousame Rawl, con Rita Tuahlngem, Rota 
Petty. JeeaiCB Steen» U»a (1986). 95 minuti. 

Tratto da un bel romanzo di Ruth Rondell, «La morte 
- non sa leggere- ò un thriiier che non si dimentica: é la 
storia di una analfabeta inglese cresciuta con il com¬ 
plesso di non saper leggere e ingaggiata come donna 
di servizio da una ricca famiglia canadese. Sembra 
perfetta, ma sotto cova il risentimento verso il mondo. 
Basterà una scintilla per scatenare un interno. Bra¬ 
vissima Rita Tushtngam. in bilico tra debolezza e mo- 
struosiià. 

ODEONTV 


20,30 AGENTE 007 VIVI E LASCIA MORIRE 

Regia di Guy Hamilton, con Roger Moore, Yaphet Kot¬ 
to, Jane Seynour. Gran Bretagna (1973). 116 minuti. 

Fu il secondo 007 interpretato da Roger Moore. Pun- 
loggiato dalla bella canzone omonima di Paul Mc- 
Cartney. «Vivi e lascia morire» porta l'agente segreto 
britannico prima a New Orleans e poi In una piccola 
isola caraibica, dove il nostro eroe farà ia conoscenza 
con il temibile dottor Kananga. Il tono ò già scanzona¬ 
to. ta bella di turno è Jane Seymour. 

RAIUNO 


20,90 LA SCELTA DI SOPHIE 

Regia di Alan J. Pakula, con Maryl Streep, Kevin KtL 
ne, Peter McNIcol. Use (1982). 140 minuti. 

Un «triangolo» un po' particolare ambientato nella 
Brooklyn del 1947. C'6 un giovane reduce con ambi¬ 
zioni da scrittore e una coppia un po' turbolenta for¬ 
mata da un ebreo e da una polacca, é lei la Sophie del 
titolo, donna uscita a pezzi dai campi di concentra- 
monto dove fu costretta a una «scelta» da brivido. Ec¬ 
cezionale prova di Meryl Streep. doppiata molto bene 
da Rossella Izzo, che replica l'accento delta stranie¬ 
ra. 

ITAUA1 


RADIOGIORNALI. GR1:6:7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2 8.30; 7.30; 
8.30; 9.30:10; 11.30; 12.30; 13.30; 19.30; 
16.30: 17.30; 18.30; 19.30: 22.30. GR3; 
8.45; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde; 6 03. 6.56, 
7.66. 9.56, 11,57, 12 56. 14.57. 16.57. 
18.56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch'io 90: 
12 Via Asiago Tonda; 15 Ticket; 16 II 
paginone; 19.25 Audiobox; 20.30 Om¬ 
nibus: 23.05 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7.26, 
B.26. 9,27. 11 27, 13.26. 1527. 1627. 
17.27, 18 27. 19,26.22.27.6 II buongior¬ 
no di Radioduc; 10.30 Radioduo 3131; 
12.45 Impara l'arte: 15.45 Pomeridia¬ 
na; 17.30 Tempo giovani; 20.30 Euro- 
radio-concerti. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7 18, 9.43, 
11,43.8 Preludio; 6.30-10.45 Concerto; 
12 Foyer; 15.45 Orione; 19 Terza pagi¬ 
na; 21 Concerto diretto da Moshe Atz- 
mon, 


20,90 RAMBO 

Regia di Ted Kotcheff, con Syfvester Stallone e Brien 
Dennhey. Usa (1982). 95 minuti. 

É il primo della sene, il più bello, forse perchà tratto 
da un romanzo, «First Blood», che affrontava con una 
certa serietà il dramma dei reduci dal Vietnam. Ram- 
bo ò un superdecorato con capelli lunghi che capita in 
un paesino di montagna; ó andato 11 per trovare un 
vecchio amico e si ritrova in carcere, torchiato da uno 
sceriffo razzista. La vendetta sarà terribile. Mal stuz¬ 
zicare le «macchine da guerra», soprattutto quando 
non hanno niente da perdere. 

CANALE 6 


20,90 LA TERRA DIMENTICATA DAL TEMPO 

Regia di Kevin Contar, con Doug MeCturo. Susan 
Pannaligon, Kaith Barron. Gran Bretagna (1975). 85 
minuti. 

Parte come un film di guerra e si trasforma in una fan¬ 
tasia preistorica. La terra dimenticata dal tempo è 
quella dove approda un sommergibile tedesco delia 
prima guerra mondiale dopo aver affondato un cargo 
mercantile e salvato t civili. Fra indigeni, dinosauri e 
terremoti, sopravvivono in pochi, ma nasce l'amore 
tra una bioioga e un avventuriero. 

RBTEQUATTRO 


22,90 ZOMBI 

Regia di George Romero, con David Enge, Kan Forea, 
Gayleh Ross. Usa (1976). 90 minuti. 

A dieci anni dal mitico «La notte dei moni viventi». 
George Romero riprende il tema degli zombi e cl co¬ 
struisce sopra una allegoria che piacque molto alla 
critica di sinistra. Tutto si svolge dentro un supermer¬ 
cato. tempio del consumismo per antonomasia, dove 
si barricano tre uomini e una donna per sfuggire al 
terribili moni viventi che hanno invaso gli Usa. 
ODEONTV 
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Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 


Anno 2 - Numero 7*19 Febbraio 1990 


LUNEDI 19 - Fa sensazione la deci¬ 
sione della Pcrricr clic, dopo aver 
scoperto tracce tossiche, decide di 
ritirare dal mercato cento milioni di 
bottiglie. In Italia la Fiuggi, dopo la 
scoperta di tracce tossiche nella 
propria acqua, annuncia di voler 
•seguire l’esempio lranccse< c an¬ 
che lei (a mirare dal mercato cento 
milioni di bottiglie di Perrier. Pei: 
senza esclusione di colpi la polemi¬ 
ca Ira gli intellettuali. Asor Rosa 
pubblica su Kinascita le analisi delle 
urine di Cacciari. . 

MARTEDÌ 20 - Acque agitate a Zìi- 
nascila Contro il direttore Asor Rosa 
una lettera dei garanti, una telelona- 
ta deH'edilore, un documento della 
redazione c la Panda del fattorino 
Guglielmo, che cerca di Investirlo al¬ 
l'uscita dal giornale. In un pacato 
editoriale. Asor Rosa conferma che 
la situazione è sono il suo controllo, 
ma l'articolo viene criticalo dal pro¬ 
to. appallottolalo dai tipograli c but¬ 
talo via dai correttori di bozze. 

mercoledì 21 - Asor Rosa di* 
chiara all'Ansa di aver rovesciato in 


QjJIBsrA — 
SeiYlAldiOA 


Michele Serra 


suo favore la sitiia/iotie il eeiitr.ili- 
nisla e ormai scliieralo dall.i sua 
patte. Alfari italiani: si discute sem¬ 
pre su come sistcmare gli immigrali 
Lega lombarda c l-iga Vencl.i, iiia- 
sixtllalamentc, si (anno avanti: -Li si¬ 
stemiamo noi-, 

GIOVEDÌ 22 - Sinistra De: -Si Irat- 
la-, comincia un comunicalo di 
piazza del Gesù. Da più parti arriva 
la conferma: -Si traila-, Nessun dub¬ 
bio negli ambienti politici: -Si tratta 
di una manica di bulloni calabra- 
glie-, 

VENERDÌ 23 - Sì continua a discu¬ 
tere sulle conclusioni della Commis¬ 
sione Parlamentare Stragi a proposi¬ 
to di Ustica. «L acrco - sostiene il 


,È 


diK'uinentu - i- caduto |K.-r c«»ren/.e 
legislative*. IjKMesi 1' il missile elio 
ha c entrato r<ìcreo non ha ris|K'ttato 
lo stop. l|K)lt‘si 2: le vittime non aw- 
v.iiK»allacciato Iccinturcdi sK'ure/- 
/a l|Kìlesi la C'ommisMone 
meniare Str.igi non *A'r\v a un c.iz- 


SABATO 24 - I.ìIkto (lualtieri pre¬ 
sidente (Iella Commissione Parla- 
mcntare Stragi spiega meglio la 
propria lesi- •Confermo che la re¬ 
sponsabilità (lell'ai,caduto ò di ca¬ 
renze legìslatixe. siirebU* bastali» 
abrogare la legge di gravità*. Il dibal 
tilo III casa comunista: Marramao ri- 
lK‘te che chi |)eide il congresso dew 
uscire subito. C ti viikc può restare. 
In caso di pareggio, passare da Mar- 
rainaochc VI assegnerà il vostro po¬ 
sto in purgatorio. 

DOMENICA 25 - Pace f.ilt.i tra Asor 
Rosa c Cacciarli «Non ci eravamo 
capili*. Ad entrambi giunge la soli¬ 
darietà di migli.iia di lettori' •Non vi 
preoccupate, noi ò da ircnt'anni che 
non vicapuuno'. 
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CHE SAPPIATE LA VERITÀ 


APPELLO 

DELLA SINISTRA EMERSA 
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L’eterna adolescenza del topo 
più famoso del mondo si conclu¬ 
de ufficialmente nel penultimo 
numero di «Topolino» (1785, 11 
febbraio). Costretto ad abbando¬ 
nare Topolinia per una missione 
speciale, e dunque a liberarsi del- 
l'impiastra Minnie, il maturo di- 
p>endenle della Walt Disney offre 
un passaggio a una frizzante auto¬ 
stoppista di nome Samantha. Na¬ 
sce un idillioche si conclude (pa- 
g'na 20 del giornalino) con il ma- 
Irimonio: non si sa se con rito civi¬ 
le o religioso. Si lascia chiaramen¬ 
te intendere, però, che le nozze 
sono siate consumate: la vignetta 
che riproduciamo mostra gli spo- 
sini seduti sul letto in atteggia¬ 
mento inequivocabile. 

' Naturalmente la Walt Disney 
(un'azienda che ha sempre tenu¬ 
to alla tutela della moralità dei 
suoi rappresentanti) sarebbe ca¬ 
pace addirittura di negare l'evi¬ 
denza, sostenendo che la love 
story è puramente platonica. Una 
lesi che - anche in eventuale sede 
di giudizio - può avere esiti con¬ 
troproducenti. perché nel caso si 
dimostrasse (mentendo) che il 
topo, una volta giunto nel talamo 
nuziale (doposessant'anni!) non 
ha assolto i suoi doveri coniugali, 
l'opinione pubblica mondiale sa¬ 
rebbe costretta a concludere che 
Topolino non è solo antipatico, 
ma anche scemo. 
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UN ALTRO MURO. 

È CROLLATO ^ 

Wià il 


A sessant’anni anche l’anziano 
detective americano può finalmente 
assaporare le gioie del sesso 
Abbandonata l’acida Minnie 
frequenta un’appetitosa biondina 
Pippo distrutto: «È una perdita 
incolmabile per il movimento gay» 
Telegrammi di solidarietà di Topo Gigio, 
Topo Ignazio, Gerry e Soldino 
Accorata confessione di Orazio e Clarabella: 
«Anche noi ci diamo dentro come bestie» 
Spazzata in un baleno la verità 
di regime; a Disneyland il 32 per cento 
degli abitanti è sieropositivo 
Speranze anche per Basettoni e Formigoni 


T oPo rcnjflE 
v/NE; /AEPtAHLfvlTE 
5oé AfWi , TLTTO 
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E I^RMELLAW 
'AR|^74 l LAOt^l E 
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60 Al'irvii 



Noi, uomini e donne della sinistra emersa, forniti 
di media cultura, media intelligenza, medio spirito di 
sopportazione, medio reddito, altissimo senso della 
buona educazione, ci rivolgiamo a tutti gli iscritti e 
non iscriui che in questi giorni stanno partecipando 
al dibattito precongressuale del Pei, di qualunque fa¬ 
zione essi siano, pregandoli sommessamente di: 

1 > smetterla di alzare la voce, pc j questo non 6 il 
Congresso Nazionale degli Audiolesi; 

2) smetterla di insultarsi come barcaioli ubriachi, 
perché questo non è il Congresso Nazionale dei Ca¬ 
foni: 

3) smetterla di invitare chi non é d’accordo con loro 
ad andarsene dal partito, perché questo non è il Con¬ 
gresso Nazionale dei Marramao; 

4 ) smetterla di entrare e uscire dal dibattito a qualun¬ 
que o-a c senza pulirsi le scarpe, senza rispettare gli 
or.ari e le abitudini altmi, pretendendo di insegnare a 
tulli come ci si comporta, perché la casa comune è 
una casa, e non è un albergo. 

(Seguono circa un milione di firme di iscriiti e simpa¬ 
tizzami del Pei che. per ragioni di spazio, non possia¬ 
mo pubblicare per intero. ^'mo firmatario, la redazio¬ 
ne di Cuore) 
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CELESTE 



Linee di percorso. Il convegno 
si colloca neU'orizzonte di quelio 
che si definisce •petrsieto 
della dulerenza sessuate». Il luogo 
di questo pensiero & (orse meglio 
defmibile come non-luogo, come 
la possibilità e la liberta che le 
donne hanno di spostarsi costan¬ 
temente nella definisione della lo¬ 
to identità e pertanto la parola 
•utopia» (a-topia) si determina 
come spazio dell'identità sempre 
dilferlta, attraversato da ligure iti¬ 
neranti, viandanti, spesso in esi¬ 
lia Figure di donne il cui vagare 
utopico sfonda I muri disciplinari, 
lipensti, confonde e rimescola le 
tessere del reale e deU'immagina- 
rio, i tracciati linguistici del pen¬ 
siero e deiratte, dis^na mappe 
dai contorni sfrangiati. 

La parola follia si la strada a 
questo punto, sollecitando una 
interpretazione ancora nuova e 
spostata. •Follia» evoca l'esclusio¬ 
ne, la diversità, il disordine. È il 
canto delle sirene che sfida il «sa¬ 
pete». È passione, seduzione, in¬ 
canto ed impano critico, aH'inse- 
gna di una differenza che ha nel 
femminile la sua materia vitale. 

Questo «pensiero» critico è al 
tempo stesso utopico nel senso 
che non tende a proporsi come 
nuova ontologia, come nuovo 
luogo di definizione di un sogget¬ 
to simmetrico e speculare al ma¬ 
schile/neutro; è pensiero utopico 
nella sua possibilità di generare 
una forma di soggettiviià asimme- 
Mcai non speculare, inaudita, 
eretica. 

Ma oltre che alle parole, l'aper¬ 
tura del convegno sarà affidata al- 
l'opera/installazione di Ada Co¬ 
sta «Dove vedo»: un muro (di tufi 
in vetro) attraversato dalla luce 
tossa di un laser che proietterà su 
una parete scura di (ondo un cer¬ 
chio in movimento su se stesso 
con ritmo respiratorio; sulla su¬ 
perficie dr vetro si frantumerà in 
un puMseolo di segmenti balugi¬ 
nanti. 

Se l'immagine dominante é 
quella del corpo in linea, superfi¬ 
cie di governali fasci muscolan in 
costante trazione tecnologica (ad 
esorcizzare l'onore del dentro, la 
sua potenza e la sua fragilità), l'i- 
pottói è* che il recupero immagi¬ 
nario della profondità che ci abi¬ 
ta, dell'esperienza caotica, pri¬ 
mordiale, moHiplicatoria del no¬ 
stro spazio interno, può trasfor¬ 
mare Vonore di questa cavità in¬ 
fernale, nella bellezza della 
complessità che si gioca in questo 
punto di confine tra interno ed 
estemoche è il corpo. 

• (•) Convegno •Utopìa-follia, 
elogio della differema\ 
tSe 17.23e24 febbraio 1990, 
comunicato stampa 


La parola follia, a questo punto, 
si è già fatta strada da un pezzo. 


Sai bene che anch'io non mi 
stanco mai di ripeterlo, pupa. 


Adesso si chiama •cauitd infer¬ 
nale’? 
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comm. Carlo Salami 

Dopo aver ingurgitato catene 
editoriali, testate, canali c palinse¬ 
sti ed, m un solo boccone. Segrate 
e La Repubblica, il cavalier Silvio 
Berlusconi cominciò a vomitare. 
Orrende bave, sanguicci e fila¬ 
menti gli colavano sul mento 
mentre un tremilo l'agitava dai 
piedi alla pelala Sputò il Bocca e 
il Pansa che gli erano rimasti nello 
stomaco insieme ad Umberto 
Eco, il minestrone più mdigesto 
dell'impero. Andrea Barbato, con 
una mossa fulminea, gli s'era infi¬ 
lato nel colon e non fu rintraccia¬ 
to neppure con la sonda opaca. 

Alle cinque della sera il cavalie¬ 
re del lavoro altrui rigettò il diret¬ 
tore nullatenente Scalfan comple¬ 
to di CCT, mentre da uno sgrac- 
chio verdastro sorti un certo dot¬ 
tor Cuccia, in grisaglia e completo 
di soprabito, guanti e ghette. I me- 
*dici, intervenuti da ogni parte del 
globo, dissero; è spaccialo' Preoc¬ 
cupante risultava soprattutto il 
cappuccio della P2 che il Berlu¬ 
sconi aveva mandato giù alcuni 
anni or sono e che le radiografie 
individuavano in un punto proibi¬ 
tivo deH'inlestino crasso. 

Alle sette della sera, come scris¬ 
se Francois Beroaide De Veiville 
ne L'arte di far fortuna, cominciò 
a «scachicchiare» ma usci un solo 
stronzo consistente che il buon 
gusto e la pietà ci vietano di nomi¬ 
nare. Per Silvio Berlusconi mai l'a¬ 
dagio popolare; «Un uomo venuto 


La ragione per la quale, a di¬ 
spetto delle notizie scorq^ianti 
che ci giungono ogni giorno, non 
riusciamo a revocare la nostra fi¬ 
ducia negli uomini che ci gover¬ 
nano. è che essi, fra le tante tra¬ 
versie che li assalgono, non san¬ 
no perdere il senso dell'essenzia¬ 
le, ni quello, strettamente con¬ 
nessovi, della pcxsia. Saprete per 
esempio perché il •vertice’ che. 
mentre salviamo, è ancora in 
corso, SI é svolto a Villa Madama 
e non, come i precedenti e come 
si prevedeva, a Palazzo Chi- 
g(7«Cli eleganti ambienti della 
Villa - scriveva ien il 'Corriere 
della Sera'- e. soprattutto, la me¬ 
ravigliosa veduta della città che 
si può godere dalle sue finestre 
possiedono infatti un notevole 
potere rasserenante, che i nostri 
uomini di governo, in questo 
momento, sanno molto apprez¬ 
zare». 

Era diffusa la sensazione nei 
metalmeccanici che questa volta 


su dal nulla» meglio s'adattò; 
ospite assiduo del Presidente Cel¬ 
li, a Villa Wanda, ricordava la sua 
infanzia infelice e l'operosa giovi¬ 
nezza. Era stato piccolo fiammife¬ 
raio, aveva venduto mazzetti di 
mammole in Piazza della Scala e 
poi garzone, fattorino e portalet¬ 
tere al pari di Walt Whitman e di 
Charles BukoNvski. 

Nell'agonia ricordava, come si 
suol dire, la sua vita che era cul¬ 
minata nell'omerico scontro con 
ring. De Benedetti al quale il ca- 
valier Silvio aveva permesso, con 
magnanimità, l'acquisizione della 
premiata ditta di liquon Oro Pirla. 
Prima di spirare, in un lago di ba¬ 
ve e di liquami, il cavaliere rivelò 
un terribile segreto che aveva te¬ 
nuto celalo anche al fido came¬ 
riere Gianni Letta. L'impero multi¬ 
mediale andava al figlio mongo¬ 
loide e naturale, Bettino Berlusco¬ 
ni detto Pennellone, che aveva te¬ 
nuto nascosto nella villa di Arcore 
come in un romanzo delle sorelle 
Brente 
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IL PAESAGGIO 

si volesse fare veramente sul se¬ 
no, ma niente poteva darne più 
ragionala certezza che la felice 
scelta di Villa Madama, come se¬ 
de di quest'ultimo •vertice’. Ri¬ 
conosciamo. in questa opzione, 
il gemo mediatorio del senatore 
Fan foni, combattuto tra La Malfa 
che, nel suo ngore, avrebbe volu¬ 
to la riunione in qualche nuda 
sala del severo Seicento, e Tonas¬ 
si che, come tutti i frivoli della 
provincia di Camprobasso, predi¬ 
lige il dissoluto Settecento. Si é 




dunque deciso pxr la cinquecen¬ 
tesca Villa Madama e non ci é dif¬ 
ficile immaginare che nei mo¬ 
menti più aspri e più difficili della 
discussione qualcuno dei conve¬ 
nuti, per ritrovare la calma, si sia 
fatto alla finestra prer ammirare 
la «meravigliosa v^uta della cit¬ 
tà». A un certo momento i giorna¬ 
listi hanno potuto sapere qual¬ 
che cosa di quanto si diceva nella 
sala del raduno «dal cameriere 
incaricato di servire le bevande 
agli uomini politici». (Costui, ci 
raccomandiamo, non i da con¬ 
fondere con l'altro cameriere, un 
tipo mollo più deciso, che servi¬ 
va i tramezzini). «Parlava - ha 
detto l'informatore, quello delle 
bevande - La Malfa e diceva che 


la spesa pubblica deve essere 
più rigorosa». Questo La Malfa, 
bisogna dire la verità, ne pensa 
sempre una nuova 
«I partecipanti al vertice sede¬ 
vano a un tavolo rettangolare. A 
capotavola era Rumor, con alla 
destra (c'era da immaginarlo) 
Fanfani e alla sinistra Colombo. 
Di fronte, sulle pareti, scene mi¬ 
tologiche». E'una di queste scene 
che ha confuso Fon. Tonassi, il 
quale, vedendo sul muro Apxillo, 
figlio di dove, preso di schiena 
ha chiesto sottovoce a Orlandi 
che bisogno c 'era di fare affiggere 
un poster dell'onorevole Cari¬ 
ata. 

7 febbraio 1974 
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L a serie di girate è conti¬ 
nua quando chi chiede 
l'adempimento 6 il gi- 
ratario dell'ultima gira- 
““““ ta di una sene di girale 
in cui il nome di ogni girante cor¬ 
risponde al nome del giratario 
della girata immediatamente pre¬ 
cedente fino a giungere alla pri¬ 
ma girata, il cui girante deve esse¬ 
re il prenditore 

(A aletta/Salanitro, 
•Diritto commerciale’, 
libro di testo) 

C on il «garantismo» ele¬ 
vato, o abbassato, a 
perdono, viene da 
chiedersi perché mai 
non SI arriva a chiudere 
le prigioni. Anche gli ergastolani, 
ormai, possono pretendere, o ot¬ 
tenere. le ferie a Cortina o a Forte 
dei Marmi 

i'Rino Bulbarelli, 
Gazzella di Mantova) 


queste persone. Purtroppo notò 
che queste teghe nulla fanno in 
proposito, perché non organizza¬ 
no delle manifestazioni contro 
queste persone: per esempio da¬ 
vanti alla questura; perché non 
vengono fatti dei picchetti davanti 
alle varie associazioni che proteg¬ 
gono questi stranieri 

U Secolo XIX. 
lettera di 
Guglielmo Lombardozzt) 

L a ana che si respira tra i 
V Verdi milanesi non è 
delle migliori 

(Gianni Rossi Barilli, 
Il Manifesto) 
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P vonto? SI, allova lei 
pavte alle tve e avviva 
a Pavigi alle quattvo». 
Ringrazio c abbasso il 
telefono. Non biso¬ 
gna farsi prendere dal panico, ma 
è chiaro che il contagio ha già 
raggiunto la Ventana. Cambio 
programma e agenzia. Scelgo 
una città senza erre. Riprovo. Ma 
dalla Franco Rosso una voce ri¬ 
sponde: «Stoccolma? A che oga 
desidega pagtighe?». La erre è 
persa. La erre é odiata. L'epide¬ 
mia galoppa. Domani la signorina 
della Ventana potrà rispondere a 
testa atta: «Vvowo! VI, awova vei 
vawe awevwe avviva a Vavivi av- 
vevuawvo». 

(Saverio Vertone. Comere 
della Sera, terza pagina) 




A 56 anni é l'Asor Rosa dì 
sempre. I lunghi capel¬ 
li. I balli geometrici, la 
faccia un po' da gallo 
Due occhioni azzurri, 
spesso in tono con la cravatta 
Tecnico della seduzione intellet¬ 
tuale. Galante con cla.sse. La gior¬ 
nalista chiede di parlargli e A.sor 
la fissa negli occhi e. dolcemente, 
le prende la mano’ «Dimmi, ca¬ 
ra. .». 

( Filippo Ceccarelli. 
Panorama) 


V orrei ricordare alle va¬ 
ne leghe nate per ritor¬ 
sione contro l'invasio- 
ne nel nostro paese di 
persone del Terzo 
Mondo che esse sono nate per 
impedire l'ingresso in Italia di 


(pubblldlà Beluesi, da Panorama) 


L a trasformazione di- 
scoisiva del corpo in 
una massa organica, in 
un organo-ismo, ali- 
menta l’illusione predi¬ 
letta del discorso medico attra¬ 
verso la dcpersoniircazione del 
soggetto SI realizza la fantasia di 
una materia fuori del tempo 

( Rosi Braidotli, 
Rinascila) 

P luóxetine: usato come 
antidepressivo, nelle 
donne spesso può prò- 
vocare orgasmi reiterati 
"" c .senza nessuna ragio¬ 


ne esterna. In una paziente di 30 
anni, ha nfento il professor Joack 
Modell dell'università del Michi¬ 
gan, ha prodotto un record di 24 
orgasmi in un'ora di vana intensi¬ 
tà 

( Camere 
Mercantile) 

C inema a luci rosse. To¬ 
nno. Omo transex ani¬ 
mai encounters. Una 
bionda arsura anal 
transex. Sado bizanre 2. 
Anal impnjdel Ili. Anal Sprudein- 
de quelien und. 

(Slampxjsera) 
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picozza. 


Harmattan, il vento cal¬ 
do del Sahel, sferza an¬ 
cora il cuore del Papa. 

(Mario Ponzi, 
L'Osservatore 
Romano) 

a pesca del corallo, 
nelle acque del mare 
territoriale della Sarde¬ 
gna, può essere eserci¬ 
tata unicamente con la 

(Gazzetta Ufficiale) 
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CONSULTORIO 

FAMILIARE 

Il dramma delle coppie comuniste in 
crisi a causa degli opposti schieramenti 
sulle tesi congressuali è esploso arrivando 
alla direzione del Pei. Ecco un vademe¬ 
cum elaboralo dall'Organizzazione coi 
consigli di comportamento per le compa¬ 
gne e i compagni che si riconoscono nelle 
diverse fasce. 

1. LEI DEL SI’ LUI DEL NO. Poiché i Si 
prevalgono in assoluto, lui si potrà sentire 
doppiamente frustrato; in minoranza sia 
in famiglia che nel partilo. Questo lo por¬ 
terà a compiere atti inconsulti tipo telefo¬ 
nare a un'amica che non sentiva più da 
anni o abbonarsi a Rinascila In questo ca¬ 
so lei deve essere elastica, usare la sag¬ 
gezza del fòrti. Se lo trova a letto con l'a¬ 
mica chiuda un occhio. Se lo sorprende a 
leggere Rinascita lo lasci. 

2. LEI DEL NO LUI DEL SI’. Situazione 
molto delicata giacché lui, da sempre in 
odore di maschilismo e superiorità, po¬ 
trebbe soffrire quest'ulteriorc etichetta 
maggioritaria. Una buona tattica puO es¬ 
sere quella di minimizzare, senza tuttavia 
esagerazioni de! tipo; «Hai visto; i SI a Pia¬ 
cenza hanno preso il 93%! Ma anche voi 
del No non siete andati male. Eravate 11 II 
fino all'ultima scheda». 

3. LUI DEL SI’ LEI DEL SI’. Sono I im- 




Gino & Michele 


magine della coppia felice e vincente. Ab¬ 
bracciati e sorridenti potrebbero farsi foto¬ 
grafare sulla copertina di TV Sorrisi e Can¬ 
zoni. come Al Sano e Romina. General¬ 
mente lei insegna e lui è architetto. Hanno 
dei figli biondi c per lo faccende domesti¬ 
che tengono in casa una coppia di filippi¬ 
ni, dai quali si fanno dare del tu in attesa 
del congresso di marzo quando, a svolta 


ormai sancita, potranno finalmente farsi 
dare del lei. 

4. LUI DEL NO LEI DEL NO. Sono l'im- 
niaginc della coppia tumefatta e incazza¬ 
ta. Da copertina do II Metallurgico. Gene¬ 
ralmente lei é supplente e lui è geometra. 
Hanno dei figli filippini che non solo non 
CI pensano neppure a pulire ma riducono 
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la casa che è uno schifo. A causa dcll'ul- 
cera che li devasta cercano di riguardarsi. 
Mangiano poco c in bianco. Ma bastano 3 
minuti di Demetrio Volcich da Mosca per 
vanificare la dieta di settimane. Aspettano 
il congresso come l'imputato la sentenza. 
Dopo, forse, cambieranno vita; lui cono¬ 
scerà un'insegnante di molo, lei un archi¬ 
tetto. Usciranno cosi dalla fascia 4 per en¬ 
trare rispettivamente nelle fasce 1 e 2. 

5. LUI PER COSSUTTA LEI INDIFFE¬ 
RENTE. Caso interessante che raramente 
dà origine a lacerazioni. In genere lei ha 
30/40 anni, lui 70/80. Come Moravia e 
Carmen Llera. Lui ha conosciuto Gramsci, 
lei Milly Cariucci. Di queste loro affasci¬ 
nanti esperienze personali hanno a lungo 
chiacchieralo per giungere alla conclusio¬ 
ne che se Gramsci avesse conosciuto Milly 
Cariucci oggi tutto sarebbe diverso. Maga¬ 
ri Pamela Prati sarebbe presidente della 
Camera. Comunque vada il Congresso 
questa coppia sarà al sicuro: lei perché se 
ne frega, lui perché non ci arriva. 

6. LEI PER COSSUTTA LUI PER COS- 
SUTTA. Il caso isolato dei coniugi Cossut- 
ta non giustifica la creazione di una cate¬ 
goriastatistica. 

7. LUI CHE SE NE FREGA LEI CHE SE 
NE frega; Al di là della matrice politica 
questa fascia rappresenta solo il 99% delle 
coppie italiane. Come si intuisce una per¬ 
centuale troppo esigua perché possa inte¬ 
ressare il Partito. 
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Per l'ulilizzo ottimale di questo libro 
seguire attentamente le avvertenze; 

1) Mllepartlcolanneiite giù di corda; 

2) aoU, per i momenti In cui vi sentite I più stupidi della terra 
(poche gocce del libro vi convinceranno che non è cosi) ; 

3) ma il prodotto è particolarmente Indicato in compagnia. 
Ada ttis s i mo a sostituire RIslko, Monopoli, una partita a carte 
o a scacchi. Valida alternativa anche alla battaglia navale. In¬ 
dispensabile nelle serate fra amici, gite scolastiche o azien¬ 
dali, settimane bianche, «veekend in campagna. Utilissimo a 
scuola, durante l’ora di religione cattolica. 

Attenzione il prodotto può dare assuefazione; 
assumere a piccole dosi. 

•E chi se ne frega-: il libro, come vedete qui sopra, è arrivato Cercate¬ 
lo nelle migliori librerie. Oppure scrivete alla Daga Edizioni, vicolo 
delleCrotte 14. 00186 Roma. -Echise ne frego- ha 100 pagine e costa 
16.000 lire (Iva inclusa). DisinbuzioneC.D.À. Bologna 
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Carnevale. Per la prima vol¬ 
ta a Montecitorio molli uomi¬ 
ni politici, obbligati dalla loro 
attività a passare la vita ma¬ 
scherati, hanno profittato del¬ 
l'occasione per smascherarsi. 
«Senza travestimento - ha di¬ 
chiarato uno - ci divertiamo 
molto perché siamo dav\'ero 
irriconoscibili». 

Alcuni dei presenti faceva¬ 
no assai più impressione al 
naturale che mascherati, altri, 
senza maschera, somigliava¬ 
no a qualche collega quando 
ha la maschera. Perfetta la 
smascheratura di Bettino Cra- 
xi, che senza il costume-da 
socialista é apparso assoluta¬ 
mente identico a Arnaldo 
Forlani mascherato da demo¬ 
cratico cristiano. 

Sembra che soltanto Oc- 
chettot Lama c Napolitano 
abbiano partecipato al gran 
ballo restando in maschera, 
ma anche travestiti da comu¬ 
nisti nessuno é stato In grado 
di distinguerli dagli altri. 

(Renzo Butazzi) 
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n balconcino congressuale si affolla. Avantll Avantil 
Sempre occhio alle cinque righe non più di cinque 


ROBERIO ROTONDO (Boves, Cuneo) • Sono comunista da 
vent'anni, orgoglioso di appartenere al P.C.I. di Gramsci, Togliatti, 
Longo, Berlinguer, Natta, Occhetto, Ingrao, 0‘Alema, Serra, lotti. Pa¬ 
letta ecc. Ritengo necessaria la svolta occhettiana. Dico ai compagni 
della mozione 2; bisogna cambiare, come quei pugili già campioni 
che si preparano per passare ad una categorìa superiore, chiara¬ 
mente p>er vincere. 

VINCENZO VIOLA (Milano) - Non è un dispetto. Per quanto pen¬ 
si, mediti, rifletta non posso concordare con Occhetto. E rni son det¬ 
to: la Due, di certo, non sarà perfetta, ma aimeno ci si oppone a 'sto 
destino di finire abbracciati con Bettino. 

UUANO CASSANI (Alfonsine, Ravenna) - Cari compagni, a vol¬ 
te pare che ci comportiamo in questa discussione come lo scassato 
gruppo di pirati che, finendo bastonato e con la nave affondata ad 
opti itKontro con gli irriducibili galli Asterix e Obelix, giunge, in una. 
delle storie, a sfracellarsi il veliero a colpi d'ascia, per risparmiarsi i li¬ 
vidi. 

ENZO SANTAGADA (Phdemo Dugnsmo, Milano) • Bocciare la 
motorie I? La bocciatura è un atto repressivo imposto da una scuo¬ 
la metilociallca, ma non certo formativa. La mozione n. 1 è un atto 
Uberatoiio per le coscienze libere e formativo di soggetti sociali che 
mirano alla progettazione di una società equa e giusta, sicuramente 
ml^ykite di quella attuate. 

ONOfRlO ROMANO (Moffetta, Bari) • Mozione ennesima: dop¬ 
pia struttura ad irrcastro (modello MP & CL). 1* Struttura. Leader In- 
grao. Sigla: farcita con <omunista>. Collocazione: nella società. 
Fhraione: ricerca e alter ego della «diversità» comunista. 2* Struttura. 
Leader. Occhetto. Sigla: farcita con •democratico», •progressista», 
eoe. Collocatone: nelle Istituzioni. Finzione: fare raltemativa. 


^ T-T • * 







GIOVANNI NOFERlNI (San Piero a Sieve, Firenze) -Incredibile 
successo della Cosa»; acceso dibattito fra i compagni nelle sezioni: 
il 30% degli iscrìtti'decide e il resto sta a guardare. E se non aveva 
successo chi decideva?!^ Referendum congressuale. Ride Napolita¬ 
no e il resto del partito sta male. 


MICHELE lANNELU (Roma) • Vorrei rendere noto un esperi¬ 
mento sulla nuova formazione politica. Mescolando il rosso (i co¬ 
munisti). il tosa (la sinistra sommersa), il verde (gli ambientalisti), 
il giallo Óa luce divina e quindi i cattolici) è venuto fuori un colore 
che caratterizza un residuo organico ben noto. Produrne altro sareb¬ 
be letale. Perciò quei colori cerchiamo di unirli ma di non mescolar¬ 
li 

ANTONIO GOTTI (Seriale, Bergamo) - È probabile che se l'av¬ 
ventata proposta di Occhetto non dovesse andare in porto, Achille e 
i suoi più convinti» sostenitori (Fassino, D'Alemaccc.) perderebbe¬ 
ro da poltrona». Si capisce allora perchè essi usino tutto il potere e i 
mezzi a loto attuale disposizione nel Pei per giungere, senza scrupo¬ 
li democratici, all'unico esito 'per loro felice. È insomma la demo- 
craxiana fHosofìa della politica come dominio che, inevitabilmente, 
fa capolino tra coloro che sperano in un partito all'insegna del pro¬ 
gressismo demagogico e vuoto. 

FRANCO ARMlNlO (Bisaccia, Avellino) - Quelli del «SI» hanno 
fretta, c'è un peso che si fa sentire nella testa e sulle gambe. Vorreb¬ 
bero dar vita ad una nuova creatura. Quelli del «No» pensano che 
possa uscire cieca e deforme, priva delle attese compagnie. Una ter¬ 
za ipotesi, la peggiore, porta a pensare che si tratti di una gravidanza 
isterica. 

VANNUCaOBROCCOUNi (EmpoU) - il •No» di certi compagni, 
ovvero il rinnovamento nella continuità. 1968. No a Longo per aver 
condannato i carri armati a Praga. 1980; No a Berlinguer per aver 
condannato i cam armati in Afghanistan. 1989-90: No a Occhetto 
per aver ttroposto «una fase costituente eie. etc.» in quanto il Pci da 
tempo ha condannato cani armati invasori. 
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Sapendo che Eida Pucci è 
sdegnata perché c'è chi la 
chiama «buffona», venficare 
se è gente pagata dal Pci o 
gente che la conosce un po’ 
meglio. 

• • • 

Sapendo che la liberazione 
di Mandela è stata salutata 
come una grande vittoria, tro¬ 
vare se il governo sudafricano 
si sente molto sconfitto per 
averlo tenuto in carcere solo 
28 anni. 

• • • 

Sapendo che a Roma e 
Varsavia sono state fatte due 
tesi di laurea su Craxì, trovare 
se i due laureati sono un Cri¬ 
minologo e un anatomo-pa- 
tologo. 

« • • 

Sapendo che è morto l'in¬ 
ventore del tappo a corona, 
trovare se Andreotti ne ha già 
concordato la traslazione al 
Pantheon 

* • • 

Sapendo che il presidente 
peruviano aveva invitato i col¬ 
tivatori di coca al vertice con 
Bush, trovare perché ci voleva 
tanto a capire che è meglio 
passare direttamente dal pro¬ 
duttore al consu matore. 

• « • 

Trovare perché Tyson ha 
perso sapendo che il multimi- 
liardano Trump ha già con¬ 
cordato l'incontro di nvincita. 

• • • 

Sapiendo che Zeffìrelli non 
ha mai amato l'Amleto classi¬ 
co perché «biondo, impoten¬ 
te e preda delle sue mastur¬ 
bazioni», trovare perché an¬ 
che l'autocrìtica dovrebbe 
avere urrlinnte. 

Chiaritine) 


•Toc'» è uno «spenodico» 
cucinato da un gruppo di stu¬ 
denti pisani. Sono intelligenti 
c cattivi quanto basta. Se vo¬ 
lete saperne di più o collabo- 
rare a «Toc!» fatevi vivi con 
Marco Bigliazzi, via Colombo 
37. 56125 Pisa (tei 050 - 
27801) oppure scrivete a 
•Toc'», c/o Arci. Borgo Stretto 
52,56125, sempre Pisa. 
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basketball boop 






Amici sportivi e non sportivi, ecco una simpatica novità da adottare 
subito in ufficio per scaricare le tensioni, rendere più rilassato il cli¬ 
ma, più piacevoli gli intervalli, più cordiale II rapporto con i colle- 
ghi. Il lavoro non ingrana? Il tempo stringe e non riuscite a con¬ 
centrarvi sulla relazione da consegnare al capo? Prendete il foglio 
che avete davanti, appallottolatelo e,., fate canestro; dopo un salu¬ 
tare «basket break» ritroverete la concentrazione necessaria e tut¬ 
to vi sembrerà più facile! BASKETBALL HOOP, l'originale gioco da 
ufficio, si può fissare anche alla parete ed ò composto da: tabellone 
in antiurto (cm 23x16 ca. escluso sostegno), canestro con rete e 
pallina In morbida spugna. 

Cod. 51-666 GV.Lire 19.900 

(dal catalogo 'Idee idee- Postalmarket) 
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Premesso, per evitare fraintendi- 
menti, che sono assolutamente 
contraria alla pena di morte, mi 
ha sorpreso trovare nel brano di 
E Costa (Il boia oltre la siepe - 
Cuore del 22 gennaio) la convin¬ 
zione che considerarsi cristiano 
ed essere fautore della pena capi¬ 
tale sia una contraddizione. Nei 
comandamenti di Mosè, che non 
sono dieci ma molti di più, c'è 
scrìtto, è vero, «Non uccidere», ma 
poco oltre la pena di morte è pre¬ 
vista per moltissimi reati A Gesù, 
nei Vangeli, non sono mai attri¬ 
buite parole di condanna della 
'pena di morte. La frase Ori è sen¬ 
za ixccato scagli la prima pietra» 
(Ciov. Vili -1/11) non è un'argo¬ 
mentazione contro la pena di 
morte, ma un'accusa contro Scri¬ 
bi e Farisei che volevano lapidare 
l'adultera. Se nei,Vaniti fossero 
contenute argomentazioni contro 
la pena capitale, l'Occidente non 
avrebbe visto né le persecuzioni 
di eretici e streghe né le guerre di 
religione, e l'umanità non avreb¬ 
be atteso che a convincerla del¬ 
l'inciviltà dena pena di motte fos¬ 
sero gli Illuministi. Forlani non é 
un cristiano in contraddizione col 
Cristianesimo, é un cristiano un 
po' indietro rispetto alla società 
civile. A proposito di società civi¬ 
le, possibile che nessuno si sia ac¬ 
corto che con la prossima dichia¬ 
razione dei redditi si farà una bel¬ 
la e completa schedatura dei con¬ 
tribuenti dal punto di vista religio¬ 
so? E non è neanche vero che a 
pagare il Clero non sarà più lo 


Stato ma il Credente. Sarà ancora 
lo Stato, visto che. se ho ben capi¬ 
to. la somma da devolvere al Cle¬ 
ro non sarà data in più dai Fedeli, 
ma sottratta a quanto i Fedeli pa¬ 
gano normalmente. 

VTrTORIA(Busalla-GE) ' 

Cara Villoria, non m'inlendo di 
Sacre Scriiiure, quindi non riesco a 
risponderli in termini esegelico-fi- 
lolo-storid. Resta il fallo che. oggi, 
per me, un cristiano e uno che ‘tie¬ 
ne per la uita*. Si può litigare sul¬ 
l’aborto, ma quanto alla lolla con¬ 
tro la pena capitale, questo do¬ 
vrebbe essere omologato come 
uno dei Valori Comuni da mettere 
nella Cassa Comune di una even¬ 
tuale Casa Comune Progressista. 


Caccia .si c no 


Caro Roversi, vedo dal n. 5 di 
•Cuore» che i risultati del referen¬ 
dum sulla caccia non ti hanno fat¬ 
to rinsavire. Continui a trasmette¬ 
re slogans che gli abitanti dell'E¬ 
milia Romagna hanno bocciato. 
La campagna elettorale è finita! 
Roversi, in Emilia Romagna non 
c’é più da tempo l'uccellagione, 
non ci sono «reti e trappole per 
catturare uccellini», c'é una legge 
seria, rigorosa, inesistente nelle 
altre regioni italiane, in molti Pae¬ 
si europei, per non parlare di 
quelli che si affacciano sulla costa 
mediterranea. Su Roversi! Esci da 
questo »trauma e delusione pro¬ 
fonda». Mettiti con me, con i cac¬ 
ciatori, con tutti i cittadini che si 
battono perché nel Paese venga 
avanti una legge sulla caccia co¬ 





me esiste in questa civilissima 
Emilia rossa. Sarai capace questa 
volta di smentire il detto: «li lupo 
perde il pelo ma non il vizio»? 

REF (Reggio E.) 

Non ne sono capace. Ammetto an¬ 
che di non essere stato capace di 
capire fino in fondo i risvolti legali 
del referendum regionale, ma, co¬ 
me tutti, avevo capilo che il risulta¬ 
to avrebbe dovuto essere interpre¬ 
tato in termini generati, come un si 
o un 'no alla caccia. È risultalo un 
•non mi interessa^, che io ho con¬ 
siderato come la peggiore delle ri¬ 
sposte. Quanto poi alla campagna 
elettorale prò o contro la caccia, 
non i finita: sta per cominciare! 


«Misericordia» 


Nelle sezioni periferiche molli 
compagni del si ad Occhetto si 
sono pronunciati contro la divi¬ 
sione dei posti nei comitati di se¬ 
zione, in base alle percentuali ot¬ 
tenute dalle varie mozioni, addu- 
cendo il fallo che anche chi si era 
espresso per il no aveva la fiducia 
dei compagni del si. Strano ma 
queste considerazioni sono venu¬ 
te fuori solo dopo che la mozione 
del si aveva stravinto e guarda ca¬ 
so i compagni, più aitivi fino ad 
oggi, erano schierati quasi lutti 
per il no e quindi si rischiava di 
creare organismi dirigenti con 
molti intellettualoidi abituati a 
mettersi in mostra ma poco avvez¬ 
zi al lavoro di sezione. Cari com¬ 
pagni del si, noi del no siamo per¬ 
denti ed in questo momento ci 
sentiamo un tantino frustrati. La 
vostra «misericordia» per conce¬ 
derci un posto in più a tavola non 
possiamo accettarla, per il mo¬ 
mento, dateci il tempo di riflette¬ 
re. Nel frattempo, ci auguriamo di 
essere dalla parte sbagliata, per il 
bene della società, datevi da fare 


voi a convincere noi e gli altri che 
la vostra linea sia quella giusta. 

GIOVANNI (S.PieroaSicve) 

E se invece di spinto di -misericor¬ 
dia’ si trattasse di senso di -con¬ 
cordia’, per trovare una sintesi e 
uno sbocco positivo ad un proble¬ 
ma che è già tanto complesso da 
non poter sopportare anche com¬ 
plicazioni di natura permaloideo- 
logica! 


A Rai 3 dico 


Non concordo con Gino & Miche¬ 
le (Cuore del 5/2/90) sulle criti¬ 
che alla trasmissione di Rai 3 «Chi 
l'ha visto». Se io dovessi cercare 
una persona mi rivolgerei senz'al¬ 
tro a questa trasmissione per le 
buone probabilità di risultali. Ho 
inviato air«Unilà» una lettera pub¬ 
blica per il direttore di Rai 3 conte¬ 
stando due fatti: I) il ritorno di 
quel reperto obsoleto di Baudo 
dai miliardi Fininvest proprio su 
Rai 3 in una trasmissione oppor¬ 
tunistica; 2) l'aver banalizzalo 
con un balletto «scemo» l'inno dei 
lavoratori l'Internazionale che an¬ 
che in tempi di revisioni non mi 
pare lo debba meritare. Con l'oc¬ 
casione onore a «Samarcanda», 
•Cartolina» di Barbato, «Alla ricer¬ 
ca dell'Arca». 

FULVIA (Verona) 


Vado a Malibù... 


Lo sento lo sento / è giunto il mo¬ 
mento / del festival della canzone 
/ con tutto il carrozzone / ogni 
anno la stessa minestra / quasi mi 
butto dalla finestra. / Ma questa 
volta mi voglio salvare / non vo¬ 
glio sentirne nemmeno parlare / 
visto che la depravazione / la dan 
pure in mondovisione / Me ne va¬ 
do a Malibù / dove si vive senza 
Tv/e se viene anche Marilù / non 
ci torno proprio più. Con queste 
quattro cazzate desidero ringra¬ 
ziarvi di Cuore per aver dedicato 
agli studenti in lotta il numero del 
22/1/90. Ciao, 

NICOLA (Imola-BO) 

A me fa un gran piacere che Cuore, 
ultimamente, abbia dato ancora 
più spazio alla critica satirica tele¬ 
visiva, assommando ai contributi 
di Monconi quelli di Crasso e le in¬ 
cursioni di Cino e Michele. Ben. 


vengano anche i contributi dei let¬ 
tori. Nel panorama televisivo io 
notavo un 'unica sorprendente no¬ 
vità- la diffidenza degli studenti, 
che Sono sempre più restii ad ap¬ 
parire in qualsivoglia trasmissio¬ 
ne. Forse hanno ragione, o forse 
perdono delle occasioni mass-me¬ 
dianiche e divulgative. Eppure il 
Movimento non é antitecnologico 
e neo-luddista: usa il fax e collabo- 
ra coi creativi pubblicitari per in¬ 
ventare i suoi slogan. Certo, snob¬ 
bando la Tv, segna una svolta con¬ 
traria all'esibizionismo di massa. 
Quando, poi, dichiara anche di 
volerla spegnere assesta un altro 
duro colpo al voyerismo', che dcl- 
Tesibizionismo ù il colore comple¬ 
mentare. Oh, mi raccomando, se i 
tempi stanno per cambiare avverti¬ 
temi... 


... e a Gaza 


Caro Patrizio, con tutta la buona 
volontà non riesco a condividere 
gli argomenti portati a difesa da 
Disegni & Caviglia, riguardo alla 
«striscia» deir8/l/90. I pullman 
israeliani non saltano più ad ope¬ 
ra dei palestinesi (potrà succede¬ 
re, temo, se l'oppressione e le uc¬ 
cisioni di ragazzi indifesi non fini¬ 
ranno). A proposito di striscie, 
permettetemi di consigliare a tutti 
per la prossima estate, una vacan¬ 
za (si fa per dire) nella Striscia di 
Gaza e dintorni. Sarà molto islnit- 
tiva. Unica, probabile conseguen¬ 
za sarà la perdita della voglia di 
sorriderci sopra e una impotente 
rabbia per non riuscire a fare 


qualcosa di concreto, affinché tut¬ 
to ciò finisca e i due popoli vivano 
finalmente in pace. 

WALTER (Milano) 
Disegni & Caviglia sono stati trop¬ 
po realisti Per questo sono stati 
contestati. Tutti hanno bisogno di 
buoni e cattivi. 

LORENA (Rivalta-RE) 

Purtroppo, mentre noi d chiedia¬ 
mo se ci siano cattivi più cattivi e 
buoni che diventano cattivi più o 
meno giustamente, Je uccisioni de¬ 
gli indifesi continuano e 'i pullman 
israeliani saltano ancora, allonta¬ 
nando sempre di più una soluzio¬ 
ne. E nel frattempo Occhetto smen¬ 
tisce Dada Valent (ferita dalla po¬ 
lizia israeliana durante la manife¬ 
stazione pacifista a Cerusalem- 
me)... 


'l'iofeo Franti 


Caro Patrizio, ti scrivo per darti un 
suggerimento? Perché non mette¬ 
re settimanalmente in palio il 
«Trofeo Franti», da assegnare al 
personaggio della politica o dello 
spettacolo, che nel corso della 
settimana precedente abbia 
espresso la stronzata più bieca? 

PATRIZIO (Milano) 


Aiuto! 


Molti anni fa, Osho Rajneesh di¬ 
chiarò che ia sua ultima incarna¬ 
zione sarebbe avvenuta in un cor¬ 
po femminile. Volete aiutarmi a 
cercarla? . 

MTNAVJEEVAN (Roma) 



AMEUA (Pg) • Alta fine di un labonoso 
leslauro. riaperto l'amico duomo, nel di- 
acorjo inaugurale sale sul pulpito aiKhe II 
sindaco Luciano Lama per II quale si parla 
orriìai di una prossima canonizzazione. 
(Firessoia) 

AOSTA- Autostrada? Forse si ma non qui. 
Questo dicono le ISOO (inne raccolte a 
Courmayeur contro II tratto autostradale 
che sfiora la trazione di Dotolly. Intanto 
rossedlo Intetmittenle dei Tir mostra chia¬ 
ramente che la valle é destinata ad essere, 
autostrada o no, il paichegglo privilegialo 
dei bbonli della strada. Ma di limitazioni al 
pitssaggi non se ne parta nemmeno. (St- 
monein) 

ASCOti PICENO - Il consiglio di fabbrica 
della cartiera Mondadori t stalo denuncia- 
lo per danni alla direzione dell'azienda 
che ha chiesto un risaicimcnto di ISmilio- 
ni per un calo di produzione causalo da 4 
ore di sciopero. (Mandozzi) 

ASn - Un fabbro è stalo accusalo di Intro¬ 
durre stecchini e fili di leno nelle serrature 
del negozi per metterle fuori uso e incre¬ 
mentare la propria attivila. (Aceomasso) 
BENEVENTO - SI la sempre più grave la 
situatone casa; lo sfratto ha colpito anche 
U Sunia (sindacalo degli inciultlnl). (Seue- 
tini) 

BOlZANO • L'assessore comunale al per¬ 
sonale Baia accusalo dal sindacati di ge¬ 
stione clientelare dei dipendenti. £ un so- 
cialdemoeratico. (9476t4) 

BRESCIA - La pantera unheisllaria si e 
trasformata in un mite gallino- un'assem¬ 
blea ha boccialo ogni proposta di occupa¬ 
zione. limitandosi a dichiarare >11 piano 
Rk'jeiti» migliorabile. (Amnica) 
CANICATTl' (Ag) • Il ■posto pubblico» 
continua ad essere la massima aspirazio¬ 
ne: 6000 concorrenti hanno presentalo re- 
gotaie domanda per coprire 60 posti in 
Comune. (Mas8>o) 

CATANIA - Nel comune di Magnace man¬ 
ca il cimitelo. (Siciliano) 

CUNEO - In una scuola superiore cittadi¬ 
na un genitore ha vergato la seguente giu- 
stiflcaznne per l'assenza della figlia nel 
giorno dello adopero degli sludenii. «Il soi- 
toscrillo, venuto a conoscenza che a scuo¬ 
la si svolgevano manifestazioni di sciopero 
a sostegno dei movimenti studenteschi, ha 
preferito tenere a casa la propria figlia per 
molivi di precauzione». (Dodont) 

ENNIO (Bi) - Il parcheggio doganale per 
autotreni demi rilomare verde agricolo. 
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rERRARA • Nknie Otonlso per le scolare* 
Khe. L'assessore alla pubblica istruzione, 
U socialista Mantovani, ha sconsigliato la 
mostra rilerwndo «imbarazzanti» le raffigu* 
razioni dei nudi, in particolare dt quelli 
ftta schill ( Cesi) 

fOKTEZZA (Bz) • CoatituiCo un comitato 
cMco per serìsibillzzare l'opinione pubbi»* 
ca in merito ai provvedimento di soppres* 
sione della rampa bestiame da parte del* 


l’ente ferroviario In pencolo un centinaio 
di posu di lavoro (Ctantranco) 

ISERNIA • «Iscmia come Manhattan Ci 
sono lamiglic dove manti, ex munii, ex 
mogli, fidanzate, convivono in pcrfelta ar* 
monta.. omosessuali c preti spretati sono 
amici intimi». Sono alcuni passi di un allu* 
cinante articolo di Antonella Boralevi su 
•Sorrisi e Canzoni» (tannocconc) 
LAMEUA TERME • L'associazione cultu* 
rale «Scenario 2000», che aveva presentalo 
airamministrazionc comunale una propo* 
sta per la creazione di un assessorato alla 
gioventù (bocciala perche ritenuta prei* 
storica e totalitaria) si è trasferita net vici* 
no comune di Canopoli dove, con quella 
amministrazione, sta per avviare il primo 
centro informa*giovanÌ della Calabria 
(Xy) 

L'AQUILA » Il Comune de L'Aquila rrven* 
dica, documenti medievali alla mano, il 
bosco e il castello di Leonessa (Rieti) Il 
sindacodi Leonessa ha dichiaralo *ln altri 
tempi una richiesta come questa avrebbe 
scatenato una guerra vera e propria. Buon 
per gli aquilani se. In grazia di Dio, siamo 
nel 2000» (Danih) 

UVORNO* Drammatico In un comizio di 
poco più di un'ora Tonorclla rivela tutto 
quello che non ha mai osato dire in una vi» 
la Ne fanno le spese un po'tutu daicom* 
pagni emiliani alla sinistra sommcnKi. 
(Lotn) 




MACERATA • A! locale congresso del Pci 
il compagno awxicato onorevole Dorneni* 
co Valori (si), leader storico del partito, 
ha sgancialo uno sganassone al constglie* 
re rogionafe Marcolini (sì) che l'aveva 
apostrofato malamente Mentre il direttivo 
ompilalo ha preso le distanze daH'awoca* 
lo, Valori ha raccolto le simpatie di tutta la 
città (Mofinaltó) 

MERANO (Bz) • Il Consiglio di Staio, ac* 
cogliendo il ricorso presentato dal Wwf, ha 
bloccato 1 lavori del secondo loiio della 
superstrada Mcrano-Bolzano perchù «non 
si po.ssono costruire strade a meno di 10 
metri dagli argini dei fiumi». (Ciuftano) 
ORISTANO • La possente torre intitolata a 
Manano 11. mavsima lesiimonianza del 
prestigioso passalo giudicale di Oristano, 
la notte sparisce II Comune infatti (sensi* 
bile atrarte o alla stona ma deliziosamente 
pragmatico) invece di illuminarla ha |X'n* 
sdto bene di sfruttarne l'altezza plazz«in* 
dovi dei bei laronichc illuminano la sotto¬ 
stante piazza Roma (y.M PclettiiK^) 
PALERMO • Si ù concluso do|>o IS anni il 
concorso bandito dal Comune |x:r I assun* 
zioncdiSI bambinaie Tra levincilncic'ù 
Rosaria Zummoctic ad agosto compirà 7d 
anni (Vito) 

PISA • Aria cupa sul palazzo del Comune 
la maggioranza Pci-Psi si e spaccata sul 
•piano del traffico». (Affoittitwlli) 


PORDENONE • Il Comune di S Quirino 
ha investito ben I miliardo e mezzo di lire 
in Boi I soldi vengono da un Imanziomen* 
lo regionale che il Comune non e riuscito 
a «spendere» completamente (Sibilio) 
POTENZA • C^tl. Cisl c Uil per denunciare 
io stato di degrado hanno miralo i propri 
rappresentanti dal Centro sociale donato 
dalle confederazioni nazionali in occasio¬ 
ne del terremoto. (Nappa) 

RAVENNA • Alla Camera del Lavoro ora si 
può telefonare, ma per quattro giorni i) 
suo sofislicalissimo centralino è rimasto 
paralizzato- all'unico apparecchio funzio* 
nante, tutti in fila come a Mosca per le sa¬ 
ponette (MciSardo) 

REGGIO CAiABRU-L’ annunciata ero* 
data» deH'avsessore socialista alia polizia 
uriMna. Vincenzo Logoteta. contro l'olk** 
grò Imtfico veicolare su corso Garibaldi’ 
i-rcola un’ordinanza che Invece d» abolire 
le migliaia di permessi «privilegiali* m* ag¬ 
giunga ultn (non < ostano nulla c creano 
moli» amici) (PùrtM) 

SUZZARA (Mn) * L’eclettico prr^idcnte 
deli'UssI i9 Lucio Pellentani, seguito dai 
membri del comitato di gestione, diffonde 
volantini tra le bancarelle del mercato per 
protestare contro la Giunta mgtonale che 
non concede l’assunzione di personale c l 
fondi nocevsari ad ultimare l’ospedale ini¬ 
ziato nel 1978 11 volantino invita associa¬ 
zioni. enti c cittadini ad incazzarsi (CatfO’ 
vu) 

TERAMO * Negli ultimi 15 giorni i registri 
della Camera di commercic; hanno racc<il- 
to I iscrizione di 70 nuove imprese* artigia¬ 
ne s|)cTiatizzatc nella puh/ia Per i maligni 
SI tratta di una bieca operazione prcc'letio- * 
rale tendente a far avere dei piccoli appalti 
d tutte queste imprese, per i meno maligni 
soltanto di una banalivsima coinciden/a 
(D’onore) 

TREVISO • Particolare srxldisfazionc ad 
Arcade per l'annunciato ritorno delle sal¬ 
me degli ex re La piazza principale del 
paese ù infaiu disdicala a Vittorio Emanue¬ 
le III (Urctum) 

TRJE^E • Il Ó>mune ha deciso di npnsti- 
narc il canale del lYinte Rovso come era in 
epoca austroungarica II «comitato per 
una Tncste migliore- ho proposto inoltre il 
ncollocamcnto della statua della primi- 
jK'ssaSissi (M(Kouxìz) 

DRONERO (Cn) • Dronero. comune di 
CtHX» abitanti, ora asT.’i intlH' due coman¬ 
danti dei vigili urbani, uno con funzioni 
amministraiive. l’dllroopt'raiive cctsl il Co¬ 
mune ha riv>llo salomoRK amenle Icterna 
lite tra gli aspiranti al ruolo ( hutvUt Marx} 
VAL TESSERA (Vercelli) * l>>}>o una 
decina d'anni ci si ò ricordati che nelle ter- 
n* del demanio non si piiò cacciare Cosi 
7iXH) ettari di terreno sono stati restituiti a 
B.imbi (f^tftonno) 

VICEN^ < Falla saltari* con una Iximba 
cabina Sip. (Atpo) 
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A chi può rivolgere le proprie pre¬ 
ghiere un marinaio in difficollà? 
'(Michelangelo Dolano, La Preal¬ 
pina) 

Fantasie erotiche. II film «Léga- 
mi!» è già oggetto di culto. (Pano¬ 
rama) 

Molti non immaginano quanto 
sia elevalo il numero di cittadini 


tanti ciondoli luccicanti, ne aveva 
uno opaco. (Luca Goldoni, Bip 
Dolomiti) 

Abbiamo passato tre notti all'ad¬ 
diaccio, io e Jennifer Beais, aspet¬ 
tando che si aprisse la porta di 
Brandeburgo. (Daniela liiggi. Pa¬ 
norama) 

Come sarà la moda del temazzo 


che mi scrivono personalmente 
(Giulio Andreolli, l'Europeo) 

Un pronostico per Italia '90'’ Pre¬ 
vedo una finale tra Uruguay e 
Urss. (Ottaviano De! Turco, Auan- 
11') 

Bruno Pellegrino, membro del¬ 
la Direzione del Psi, responsabile 
del dipartimento cultura, spetta¬ 
colo. sport e tem- 


quest'anno? Toma in voga il Calli- 
stemoon, toma il Theuenum fruti- 
cans, toma il vecchio Agapan- 
thus. (Rossella Sleiter, Il Venerdì- 
Repubblica) 

Lucerò Tena - la solista di nac¬ 
chere, ballerina e danzatrice che 
si è esibita a Roma ai concerti Ital- 
cable - è famosa nel mondo per 
aver elevato le <a- 


po libero é di nota 
fede interista. 
(Avanti') 

Non avrei certo 
mai pensato che 
sarebbe toccato al 
mio vecchio cuore 
granala, di «nemi¬ 
co» imducibile, do¬ 
ver scrivere un elo- 


ECHI 
SE NE 
FREGA 


stanuelas» al rango 
di strumento da 
concerto. Suoi auto¬ 
ri preferiti i clavi- 
cembalisti del seco¬ 
lo XVIII. (Televideo 
Rai) 

Anche un fedele 
manzoniano come 
me si trova a dissen- 


gio sincero di Boni- 

perti. (Folco Portinari, l'Unità) 

Nel 1962 assieme a Vanna Frati¬ 
celli, Roberto Perris e Edgardo 
Pellegrini demmo inizio, quattro 
in tutto, ad una occupazione della 
facoltà di Architettura di Roma. 
/Renato Nicolini, l'Unità) 

Trivelli replica a Magri, (titolo 
sull'Unità) 

Dopo una difficile c travn'’l'.ila ri¬ 
flessione ho preso la de>.isioiie di 
non partecipare al prossimo con¬ 
gresso del partito. (Claudio Riolo, 
H Manifesto ) 

Vado spesso d'inverno a Moena. 
Ricordo che una sera, invitalo a 
casa di amici, ho fatto una curiosa 
scoperta: l'albero di Natale fra 


tire dal suo venerato 
maestro proprio in fatto di lingua. 
(Geno Pampaioni, Il Tempo) 

Mi è capitato una volta di fare un 
fugace accenno al tema dell'eter¬ 
nità. (Giorgio Giannini, L'Osxr- 
valore Romano) 

Sul 61 in via Montebello, si ri¬ 
schia sempre di venir bloccati. 
(Oreste Del Buono. Corriere della 
Sera) 

Accade anche a me di spigolare 
q'landò il sole Unge di rosa il cielo 
di Roma e di trovare spcr..so. e per 
puro caso, la frase, la riflessione, 
l'episodio che danno concretezza 
a pensieri che avevo dentro ma 
che non eran chiari. (Eugenio 
Scalfari, la Repubblica) 
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RISULTATI SERIE A 

ATALANTA-JUVENTUS 

1-2 

BARI-INTER 

CW) 

BOLOGNA-ASCOLI 

2-1 

FIORENTINA-LECCE 

3-0 

GENOA-UDINESE 

0-0 

VERONA-SAMPDORIA 

1-0 

LAZIO-CESENA 

4-0 

MILAN-CREMONESE 

2-1 

NAPOLI-ROMA 

3-1 


RISULTATI SERIE B 

CATANZARO-REGGINA 

0-0 

FOGGIA-BARLETTA 

1-1 

LICATA-BRESCIA 

0-0 

MESSINA-ANCONA 

3-1 

MONZA-CAGLIARI 

0-1 

PARMA-PADOVA 

• 0-1 

. PISA-AVELLINO 

2-1 

PESCARA-COSENZA 

3-0 

TORINO-COMO 

5-0 

TRIESTINA-REGGIANA 

0-0 


TOTOCALCIO _ 

ATALANTA-dUVENTUS 2 

BARI-INTER X 

BOLOGNA-ASCOLI _1 

FIORENTINA-LECCE 1 

GENOA-UOINESE f 

VERONA-SAPDORIA 


LAZIO-CESENA 

MILAN-CREMONESE 

NAPOLI-ROMA 


CATANZAQRO-REGGINA X 
MESSINA-ANCONA 1 

SPEZIA-LUCCHESE X 

POTENZA-NOLA _ X 


Montepremi lire 31.6S4.368.402 
Quote 

Ai 1.262 -IS- lire 1.912.000 
Ai 169.897 ■12- lire 92.600 


TOTIP 


1* 1) Apollo Tunis X 

CORSA 2) Power X 


2* 1) Isemburg Effe 2 

CORSA 2) Incompreso X 


4* 1) Cortei Om X 

CORSA 2) Fronzolo 1 


5* 1) Golden Mir 1 

CORSA 2) Fiume D'Ass. X 


6* 1) Looklng Lowe X 

CORSA 2) Miss Clelia X 
Quote; al 12 Lire 6.867.000: agli 
11 Lire 335.000; ai 10 Lire 
35.000. 


WALTER CUACNELI 


■■ BOLOGNA. Siamo alla 
penultima puntata della te¬ 
lenovela che dovrebbe por¬ 
tare Gigi Maifredi sulla pan¬ 
china della Juve. Ieri pome¬ 
riggio al termine della parti¬ 
ta con l'Ascolì il presidente 
del Bologna Corioni, spa¬ 
zientito per il lungo tergiver¬ 
sare dell allenatore, ha pre¬ 
so ufficialmente l'Iniziativa. 
•Gli ho dato tempo fino a 
ieri notte per darmi una ri¬ 
sposta, lui non l'ha latto. 
Quindi da oggi in avanti mi 
sento libero di cercare un 
altro allenatore. Ringrazio 
Maifredi per quello che ha 
fatto in qifesti tre anni al Bo¬ 
logna, riportando la squa¬ 
dra in serie A e ora ad un 
passo dal posto in Coppa 
Uefa, ma dal momento che 
non decide se restare o no, 
io vado avanti per la mia 
strada». 

•Maifredi - aggiunge il 
presidente - è ancora com¬ 
battuto: vorrebbe rimanere 
perché a Bologna si trova 
benissimo, ma smania an¬ 
che dalla voglia di passare 
ad un grande club. Ma é 
troppo indeciso e si fa in¬ 
fluenzare da altri, lo non at¬ 


tendo oltre. Chiaro che re¬ 
sta sempre nella "rosa" ma 
non più al primo posto». 

Chi potrebbe essere allo¬ 
ra il nuovo tecnico del Bolo¬ 
gna? 

•Il tira e molla di Maifredi 
mi ha fatto perdere Bianchi 
e Mondonico che si sono si¬ 
stemati. Adesso batterò al¬ 
tre piste. Di allenatori in 
gamba ce ne sono ancora». 

Le piste del presidente 
portano ad un poker di no¬ 
mi: Nevio Scala, Ranieri, 
Frosio e Bagnoli. Nei prossi¬ 
mi giorni si vedranno gli svi¬ 
luppi delle varie trattative. 

Maifredi non vuole asso¬ 
lutamente parlare del suo 
futuro e delle dichiarazioni 
di Corioni. Tuttavia pare 
nervoso. È vero che la Juve 
lo ha messo in cima alla li¬ 
sta dei preferiti e lo ha an¬ 
che contattato, ma il tecni¬ 
co bresciano non sembra 
ancora avere la certezza 
matematica di diventare 
bianconero. 

Corioni almeno una cer¬ 
tezza ce l'ha. Il primo mar¬ 
zo Riccardo Sogliano diven¬ 
terà direttore generale del 
Bologna. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■B BERGAMO. Ore 13.30, 
un fremito scuole il vecchio 
stadio •Brumana» di Berga¬ 
mo quando lo speaker del¬ 
ta le formazioni: •Fungini, 
Crivelli, Faccinetii... Riccar¬ 
do Scirea!!». E un fremilo 
pesante, carico di ricordi 
che si tramuta in un coro di 
voci, atalantini e juventini 
assieme a scandire un solo 
nome, l'ultimo hurrà per 
Gaetano Scirea, il leggenda¬ 
rio campione, l'uomo buo¬ 
no che non c'é più, scom¬ 
parso sci mesi ha in un ter¬ 
ribile incidente stradale, e 
che rivive come d'incanto 
in un ragazzino di dodici 
anni con lo stesso cogno¬ 
me. Dalla tribuna i piedi di 
Riccardo sembrano quelli 
del papà, le stesse scarpette 
nere col bordo di pelle 
bianca marca Puma. Ata- 
lanta-Juvcntus può aspetta¬ 
re ma Alalanta-Juventus é 
in fondo anche questa: la 
leggenda di Gaetano Scirea 
sotto due bandiere che per 
un'ora diventano una sola. 
Il piccolo Riccardo, dal 
prossimo anno juventino 
pure lui, gioca con la ma¬ 
glia della •Serenissima» di 
Cinisello in una partila sim¬ 
bolica con gli «esordienti» 
dell'Atalanta. È un abbrac¬ 
cio commosso e pieno di 


nostalgia. E Serenissima è 
una parola magica che evo¬ 
ca i primi passi del grande 
campione: Scirea iniziò la 
sua carriera proprio qui e 
con la stessa maglia nume¬ 
ro Il che ora indossa Ric¬ 
cardo. Lui è emozionato 
perché non ha mai giocalo 
di fronte a tanta gente, per¬ 
ché in tribuna c'é Mariella, 
la mamma, che è emozio¬ 
nata più di lui. Campeggia¬ 
no ampi striscioni: •Riccar¬ 
do, il mito continua», oppu¬ 
re •Scirea: libero... nell'uni¬ 
verso». Riccardo Scirea gio¬ 
ca con vigore, ce la mette 
tutta, delta il passaggio de¬ 
cisivo che consente al Cini¬ 
sello di pareggiare, finisce 
uno a uno. Piccoli calciatori 
in mezzo al campo, ancora 
la voce dello speaker >11 ca¬ 
pitano dell'Atalanta conse¬ 
gna a Riccardo Scirea una 
medaglia d'oro, un ricordo 
al suo meraviglioso papà». 
Ci sono tanti fotografi. Ric¬ 
cardo viene sballottato in 
qua e in là, piange un po', 
si asciuga gli occhi'. «E bello 
sentite che mio marito è 
ancora vivo nei cuori della 
gente», anche Mariella Sci- 
rea è molto commossa, cer¬ 
ca da lontano lo sguardo di 
Riccardo e lo saluta con la 
mano. 


Per cinquanta minuti i rossoneri da soli in vetta al campionato 

I duelfmtì 




Tra Milan e Napoli 
emozionante testa a testa 
; Nonostante il punteggio 
■ Maradona ha sofferto più 
‘ di Van Basten e soci 
Solo la Juve regge il passo 
della coppia regina 


lunedì 1 Z7 

• Ciclismo. Settimana sici¬ 
liana (1 no a giovedì 22) 


MARTEDÌ ^\J 

• Baskot. Coppa dello Cop¬ 
pe. aemifinall andata: Paok- 
Knorr. 


MERCOLEDÌ ^ 1 

• Calcio. Rotterdam: Ami¬ 
chevole di Otanda-ltalia (nel¬ 
la foto Azeglio Vicint). Anco¬ 
na: Italia-Spagna under 21 
(andata quarti di finale del 
campionato europeo). 

• Atletica leggera. Torino: 
Campionati italiani indoor. 

• Pallavolo. Coppa dei 
Campioni; Philips-Frejus. 


giovedì 

• Baskot. Coppa de» Cam¬ 
pioni: Jugoplaslika-Philips. 

• Ciclismo. Settimana sici¬ 
liana (fino). 

SABATO 23 

• Calcio. Palo Alto (Califor¬ 
nia)' Usa-Urss (amichevole). 

DOMENICA 25 

• Calcio. Serie A. 6. C. 

• Basket. Sene A. 

• Rugby. Serie A. 

• Pallavolo. Serie A. 


Gianni Agnelli e Giampiero Boniperti «snobbano» 
la Juventus e invece di seguirla a Bergamo si pre¬ 
sentano. ospiti inaspettati, allo stadio di San Siro 
per assistere all'incontro del Milan contro la Cre¬ 
monese. Per l'Avvocato si è trattato di un’occasio¬ 
ne per vedere il paraguayano Neffa, giocatore 
bianconero, parcheggiato alla Cremonese, ma an¬ 
che per parlare della Juventus e del.suo futuro. 


PIER AUGUSTO STAGI 


■■ MILANO. Volli distesi, sor¬ 
ridenti. sembrano due studen¬ 
ti in gita di piacere. Uno é 
l'Awocalo Gianni Agnelli, l'al¬ 
tro é Giampiero Boniperti, l'ex 
presidente della Juvcntu.s; due 
ospill gradili quanto inaspclla- 
li ieri al Meazza. Il Milan stel¬ 
lare ha (orse colpito il cuore 
del primo liloso bianconero, 
oppure, Il -nuovo corso-, bian- 
concro impone nuove regole 
d'immagine? L'avs’ocalo 
Agnelli non si fa pregare e 
spiega subilo le ragioni di 
quosla inaspcllala visita. -So¬ 
no venuto a vedere Nella, un 
giocatore che mi è stalo sug¬ 
gerito da Boniperti proprio un 
anno la e che noi abbiamo 
parcheggialo alla Cremone¬ 
se». Come le è sembralo? -Si è 
mosso bene, ha dei numeri, 
ma forse è ancora troppo pre¬ 
sto per poter dire se è un gio¬ 
catore da Juve». 

Intanto il trambusto nella 


Iribuna aumcnla, Silvio Berlu¬ 
sconi é quasi infastidito dalle 
attenzioni che si sono guada¬ 
gnati •quei due». 

Avvocalo, come mai non é 
andato a vedere la sua Juven¬ 
tus a Bergamo? -Ci sarei anda¬ 
to soltanto se in campo cl fos¬ 
se slato uno come Donadonl; 
da una parie o dall'altra». 
Questa volta riuscirà a tratte¬ 
nere lino al termine della par¬ 
tita anche Boniperti? -Penso 
che almeno una mezzorctia 
in più lo tratterrò-. 

Come le é sembrata la par¬ 
tita? -Ho visto un Milan sem¬ 
pre mollo divcrienle, anche se 
non ha giocalo sui suol solili 
livelli. Gli ho anche portalo 
fortuna, visto che la Cremone¬ 
se ha colpito due pali-. Chi 
l'ha impressionala maggior¬ 
mente? -Van Basten senza 
dubbio. E incanicvole, mi ri¬ 
corda Praest». Poi il discorso si 


sposta sul futuro bianconero. 
La Juventus di domani batterà 
ancora la strada russa? -Non 
ci scommeUcrci». Ma a questa 
squadra cosa manca? -Alla Ju¬ 
ve servono solo buoni gioca¬ 
tori. il resto sono palle!-. Nello 
stadio nuovo, entreranno an¬ 
che i portoghesi come Banos? 
•Lo stadio sarà certamente 
mollo bello, ma i posti a sede¬ 
re saranno molto lontani dal 
campo per poter vedere bene 
uomini piccoli». Baggio é ora¬ 
mai cosa (atta? "Questo non Io 
so. Posso solo ringraziare 
pubblicamente Zcllirclll che 
un anno la ce lo consigliò, ve¬ 
ro Giampiero...». 

E Boniperti al suo fianco: 
•Certo, Zcifirclli è proprio uno 
che se nc intende di calcio-. 
Avvocalo, venl'anni la si face¬ 
vano le manileslazioni per i 
posti di lavoro, oggi si scende 
in piazza per Baggio. Cosa ne 
pensa? -É la dimostrazione 
che i tempi sono cambiali». Si 
dice che i suoi figli. 1 suoi ni- 
poli, arKhc suo fratello, non 
amino più la Juve. Cosa ne 
pensa? •Intanto mio nipote 
Giovanni è qui con me, e poi 
essere più tifosi del sotloscril- 
lo é quasi impos.sibile». Quale 
sarà il futuro di ZofI? -Non nc 
abbiamo arKora parlato. Il 
problema dell'alicnalore rien¬ 
tra nel contesto di una riorga¬ 
nizzazione generale della so¬ 
cietà». 


A San Siro Boniperti e un Agnelli scatenato 
«Non scommetterei più sulla pista russa» 


«Seifvono campioni 
altro che palle!» 


(borioni congeda il tecnico 
«Ora ne cercheremo un altro» 


«Maifredi addio, 
mi sono stufrito 
di aspettare» 


Applausi e qualche lacrima 
per il piccolo Scirea a Bergamo 

Dodidanni 
un cognome 
mamma in tribuna 

_ DAL NOSTRO INVIATO 
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MILAN 


CREMONESE 


MILAN; Pazzagli 6; Tassotti 6.5. Maldini 6.5; Colombo 6.5 ( 76' Fu- 
ser sv). F. Galli 6.5. Costacurta 7; Maasaro 7 (46' Borgonovo 
6). Rijkaarc) 6.5. Van Basten 6. Ancolotti 7. EvanI 6.5. (12 G. 
Galli. 13 Salvatori. 15 Stroppa) 

CREMONESE; Rampulla 6: Garzilli 5.5. Gualco 5: Piccioni 6. Mon- 
tortano 6. Citterio 6; Bonomi 5.5. Marcoliri 6. Oezotti 6. Maspe- 
ro 6 (72' Avanzi sv). Nafta 7. (12 Violini, 14 Ferraroni, 15 Gal¬ 
letti. 16 M. Bonomi) 

ARBITRO; Sguizzato di Verona 6,5 
RETI; 17' Massaro, 72' Van Basten, 85' Oezotti 
NOTE; Angoli 3-3. Giornata di sole, campo in pessime condizioni. In 
tribuna, tra gli altri Giovanni Agnelli e Giampieru Boniperti. Am¬ 
moniti: Garzilll, Gualco. Pubblico: 65.425 spettatori (di cui 
41.570 abbonati) per un incasso totale di un miliardo e 629 
milioni 


BOLOGNA 

2 

ASCOLI 

1 


BOLOGNA: Cusin 6: Luppi 6. Villa 6: Boninl 6. De Marchi 6. Cabrinl 
6: Marronaro 6,5, Geovani 6.5, Waas 6. Bonetli 6. Giordano 5 
(85' Galvani sv). (12 Sorrentino. 13 lliev, 15 Marangon, 16 
Granelli). 

ASCOU: Lorierl 6,5; Destro 6. Colantuono 5.5: Carino 5.5. Aloisi 6. 
Arslanovic 6; Chierico 6. Giovannelli 6. Casagrande 6. Sabato 
6, CvetKpvic 5,5 (40' Cavaliere 5,5, 72' Zaini sv). (12 Bocchi¬ 
no, 13 Benetti, 14 Rodia). 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano 5. 

RETI: 6' Casagrande. 56' Marronaro, 65' Geovani (ngore). 

NOTE: Angoli 7 a 2 per il Bologna. Terreno in buone condizioni. Am¬ 
moniti Cvetkovic, Destro. Giovannelli, Geovani. Bonetti. Chierico. 
Esoulsi al 73' Arslanovic e Marronaro. Spettatori paganti 
6.672 per un incasso di'L. 140,280.000. Abbonati 12.398 
per una quota di L. 339.519.420. 


GENOA __ O 

UDINESE _O 

GENOA: Broglia 6; Torrente 6,5, Caricela 6; Ruotalo 6. Perdomo 7, 
Signorini 6,5; Eranio 5. Florin 6, Fontolan 6, Paz 7, Aguilera 7. 
(12 Gregori, 13 Fasce, 14Ferroni, ISUrban, 16 Rotella). 

UDINESE; Garella 7; Oddi 5.5. Paganie 6: Sensini 6. Galparoli 6. 
Lucci 5.5; Mattel 6, Orlando 6,5. Branca 5, Gallego 5 ( 71'Jaco- 
belli 6), Balbo 5,5. (12 Abate. 13 Bruniera, 14 Vanoll. 16 Bian- 
chi). 

ARBITRO; D'Elia di Salerno 6.5. 

NOTE: Angoli 5-4 per il Genoa. Cielo coperto, terreno in buone con¬ 
dizioni. Ammoniti Paganie, Perdomo. Oddi. Signorini. Spettatori 
25.519 per un incasso totale (compresi 14.750 abbonati) di 
312 milioni e 900 mila lire. 


LAZIO _4 

CESENA __O 

LAZIO: Orsi 6; Bergodi 6.5, Sergio 7; Pin 7. Gregucci 6. Soidà 6 
(83* Piscedda sv); Di Canio 6.5. leardi 6, Amanldo 6. Sciosa 
6.5 (74* Troglio6,5). Sosa 5. (12 Sassaneiti. 14 Beruatto. 16 
Bertoni). 

CESENA: Rossi 5.5: Gelain 5.5. Nobile 4.5: Esposito 5. Caicaterra 
5. Jozic 5: Pierleoni 5 (62* Cuttone sv). Piraccini 5, OjuHic 5. Do¬ 
mini 6. Turchetta 5 (62* Zagati sv), (12 Fontana, 14 Ansaidi, 
ISCucchi). 

ARBrrRO: Beschin di Legnago 7. 

RETI: 36' e 46* Pin, 49' Amarildo, 53’ Sosa. 

NOTE: Angoli 6-5 per la Lazio. Giornata grigio, terreno m buono con¬ 
dizioni. Ammoniti; Nobile, leardi, Domini e Rossi. Pubblico; 
17.000 spettatori, di cui 8.784 paganti per un incusso di 
185.765.000 lire: abbonati 8.716. per una quota di 
293.020.000 lire. Incasso totale: 478.785.000 lire, 



Silvio Berlusconi 

«Per la Nazionale 
Vicini dovrebbe copiare 
il gitxo del Milan» 


■1 MILANO. .Lo dico da tifo¬ 
so, ma è una opinione condi¬ 
vìsa da molti: il Milan ha un 
gioco Invidialo da lutti, la Na¬ 
zionale italiana no. Vicini 
non me ne voglia, ma visto 
che la Nazionale attinge in 
targa misura giocatori dal Mi¬ 
lan. a questo punto conviene 
adottare anche il suo modulo 
di gkxo.. Silvio Berlusconi, 
seduto vicino a Gianni Anel¬ 
li e a Ciampieri Boniperti, 
lancia senza troppe siumalu- 
re una Irecciala al tecnico de¬ 
gli azzurri Azeglio Vicini. 

L'invito ò chiaro: il Milan. 
col suo gioco, vince in (ulto il 
mondo. Perché, allora, non 


adottarlo totalmente? -1 ros¬ 
soneri convocati da Vicini - 
ha sottolineato Berlusconi - 
sono (udì giocatori di classe. 
Credo comunque che rende¬ 
rebbero molto di più se (po¬ 
tessero giocare nel modo in 
cui sono abiluati. Il mio é un 
discorso da (ifoso, ma sono 
convinto che tutti la pensano 
come me». Lancialo il siluro a 
Vicini, Berlusconi ha poi par¬ 
lato della partita; -La Cremo¬ 
nese ci ha messo in diflicoltà. 
L'importanle, comunque, era 
superare l'ostacolo. Peccalo 
che il Napoli, alla fine, sia riu¬ 
scito a vincere». aCki.Ce. 


MILAN4:REM0NESE I rossoneri vincono ancora, ma senza sforzarsi più di tanto, contro un avversario 

■■ distratto e sfortunato. Show personale (sotto gli occhi di Agnelli) del gio^'ane Neffa 


Avanti col freno a mano 


E Tassotti si improvvisa portiere 


Sacchì 


Dezotti 


3’ Ancclolli lancia Maldini che controlla il pallone di peno 
poi, da buona posizione, tira tuori aita destra di Rampulla. 

14’ io Cremonese colpisce un palo. Triangolo Piccioni-De- 
zotti-Piccioni e sul Uro di Quest 'ultimo il pallone si stampa sul 
palo sinistro di Pazzagli. 

IT II Milan ua in uanlaggio. Ancelolli serve Van Basten che si 
gira e tira: Gualco respinge e Massaro realizza. 

26’ La Cremonese prende una traversa. Maspero batte un cor¬ 
ner e Netta, di testa, colpisce la traversa. 

52’ Van Basten serve Rìjhaard che si smarca e lira: Rampulla 
respinge in tutto. 

72' Il Milan raddoppia. Corner dì Evani, Filippo Calli di testa 
fa da sponda e Van Basten ancora di testa raddoppia. 

84’ Neffa fa tutto da solo: salta Filippo Calli, poi Pazzagli e ti¬ 
ra: Tassotli con la mano devia sulla traversa. Rigore: io batte 
Dezotti superando Razzagli con un rasoterra alla sua destra. 
89’ Borgonovo lanciato in contropiede si trova a tu per tu con 
Rampulla. gli tira addosso e l'occasione sfuma. □ Da. Ce. 


DARIO CECCARELU 


MILAN 


CREMONESE 


Totale 14 

6 

7 

6 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

4 

2 

2 

Totale 6 

Totale 17 

11 

Costacurta 4 

FALLI COMMESSI 

Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

7 

Gualco 2 

Totale 12 

Totale 57 

Van Basten 13 

PALLONI PERSI 

Il più sprecone 

Maspero 11 

Totale 68 


TEMPO; Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


l'TempoSS’ 

2“ Tempo 34’ Totale 67’ 

1“Tempo22 

2“ Tempo 24 Totale 46 


■1 MILANO. Un tranquillo 
wock end di routine per il Mi¬ 
lan. Dopo i bolli col Napoli, 
ieri la Quadra di Sacchi ha 
battuto la Cremonese senza 
lare il minimo slorzo più del 
necessario. Due gol. un po' 
d'accademia, diverse distra¬ 
zioni (a parte il rigore, la Cre¬ 
monese ha colpito un palo e 
una traversa) e un gioco me¬ 
no aggressivo e spumeggiante 
del solito. Insomma, un menù 
da giorno (ertale; niente perni¬ 
ce, ma un brodino da manda¬ 
re giù in frena per (ar riposar 
lo stomaco. 

Un Milan col (reno a mano 
tirato, dunque, che ha per¬ 
messo al paraguaiano Gusta¬ 
vo AKrodo Netta di esibire i 
suoi talenti a Giovanni Agnelli, 
suo futuro padrone, venuto 
appositamente al Meazza per 
vederlo. E nel tiepido pome¬ 
riggio alla camomilla. Gustavo 
Alircdo non ha deluso le 
aspettative: morbido tocco di 
palla, rapidilù e senso del gol. 
Nel primo tempo (26') ha 
colpito con una tempestiva in¬ 
zuccala la traversa di Pazzagli: 
nella ripresa, visto che i suoi 
compagni tiravano a campa¬ 
re, ha tallo tutto da solo sal¬ 


tando prima Filippo Galli e 
poi Pazzagli: quindi ha mirato 
alla porta ma Tassotti, nell'i¬ 
nedita veste di portiere, sma¬ 
nacciava il pallone sulla tra¬ 
versa. Il rigore lo realizzava 
Dezotti, ma il merito va tutto a 
ucsto paraguaiano dal piede 
i velluto eia rapidità da in¬ 
dio. 

Come avrete capito, a parte 
qualche exploit sporadico, 
non é stata una giornata di 
gran calcio. Il Milan - privo di 
Baresi e Donadonl - ha cerca¬ 
to di scrollarsi di dosso la Cre¬ 
monese senza affannarsi trop¬ 
po. Un po' per rifiatare prima 
del rettilineo finale (in marzo 
riprende anche la Coppa del 
campioni), un po' pctché il 
Milan, nel bene e nel male, 6 
fatto cosi: quando non c'é il 
gran galà tira su un po'di arie 
impegnandosi proprio lo stret¬ 
to necessario. Come una bo- 
rìos-i soubrette costretta, il lu¬ 
nedi manina, a replicare il suo 
show per una scolaresca di 
provincia. 

Anche con i vizietti della 
soubrette, il Milan comunque 
viaggia a lutto gas. Per la cro¬ 
naca. siamo a 28 punti in 
quindici partile, una media 


stratosferica che obbliga il Na¬ 
poli a non perdere un colpo. 
Nel Milan hanno giocalo bene 
I nazionali (Maldini, Costacur¬ 
ta e Ancclolti), gli altri sono 
stati sulla sullicicnza. Tranne 
Massaro, ormai entrato nel 
cuore degli alkionados. che 
ha riconfermato il suo buon 
momento; un gol(roltavo del¬ 
la stagione) rfastuzia e rapi¬ 
dità c poi li suo solito, inces¬ 
sante movimento. Nella ripre¬ 
sa. per una botta alla coscia 
destra, ha lasciato il posto a 
Borgonovo. Beh, la ditlercnza 
si c notata: impacciato anche 
dalla lunga assenza. Borgono- 
vo ha suscitato ancora per¬ 
plessità. A parte qualche buon 
passaggio non ha brillato; al 
penultimo minuto, solo da¬ 
vanti a Rampulla. si é anche 
latto respingere la conclusio¬ 
ne. 

La Cremonese, penalizzata 
da quattro assenze, si é com¬ 
portala dignitosamente: in di- 
lesa aveva cinque giocatori in 
linea, ma non na mal fallo le 
barricale. Di più non poteva 
lare: c Burgnich lo sapeva. Dc- 
zoiti intanto, realizzando il ri¬ 
gore. é andato a quota 12: 
niente male. 



Solili abbracci a Van Basten poleador 


«Tutto bene 
ma con un po’ 
di paura» 

MILANO. -L'importante 
era vincere e noi non ci siamo 
falli sfuggire l'occasione». Le 
parole sono di Arrigo Sacchi, 
il tecnico più in voga del mo¬ 
mento; il suo volto é sonfdcn- 
tc, ma negli occhi e nella sua 
voce si sentono ancora i segni 
della paura. .Abbiamo trovato 
di fronte a noi una squadra 
mollo determinala, ben dispo¬ 
sta in campo. In un paio di 
occasioni siamo stati anche 
lortunali, ma poi tutto si è 
messo per il verso giusto». Il 
discorso si sposta jxri sull'cn- 
nessimo infortunio, che que¬ 
sta volta ha toccalo Daniele 
Massaro. 'Ha rimediato un 
brutto colpo al quadricipile 
della coscia destra - ha detto 
Sacchi - e solo domani, dopo 
le visite del caso, sapremo di 
preciso l'entità dell'inlortunio. 
Spero solo che questo - ha 
proseguilo il tecnico - non sia 
l'inizio di una nuova serie dì 
incidenti; in questo momento 
non ci vonobbe proprio». As¬ 
sente Franco Baresi, ecco Tas¬ 
soni nelle vesti di capitano. >11 
mio inteivenio di mano sul ti¬ 
ro di Nella era necessario - 
dice - un rigore iniatli si può 
sempre sbagliare. Certo - ha 
proseguito - mi dispiace per 
Nella, che probabilmente an¬ 
dava alla ricerca del primo 
gol. ma sarà per la prossima 
volta». Ma un golletto davanti 
all'Avvocato Agnelli non capi¬ 
la lutti I giorni. «Mi dicono che 
Nella sia già della Juve. Di 
conseguenza, awà la possibi¬ 
lità di lare gol per l'Avvocato 
in altre occasioni; speriamo 
mai contro il Milan». □ PA.S. 


«Voglio 
restare 
a Cremona» 


■■ MILANO. Era vonulo a Mi* 
lano senza alcuna ambizione. 
Poi. nc) corso della partita 
aveva incomincialo a credere 
nel colpaccio, Invece per Tar¬ 
cisio Burgnich l'incontro con il 
Milan si é concluso come da 
previsioni, anche se in casa 
grigiorossa non manca un piz¬ 
zico di rammarico, «Il risultato 
è giusto - dice il tecnico - an¬ 
che perchè nel calcio vince 
chi fa più gol. Certo che per 
una squadra come la nostra 
prendere due pali in casa del 
Milan ron 0 cosa da tutti». Ma 
rincontro con il Milan ò giù 
un ricordo, e domenica pros¬ 
sima ci sarà il Verona,.. «Dal 
Meazza siamo usciti a lesta al¬ 
ta. ma ora dobbiamo pensare 
all'incontro con il Verona, che 
è andato a vincerò nienteme¬ 
no che contro la Sampdoria», 
CU fa eco Monlorfano, «Il Ve¬ 
rona avrà vinto, ma noi non ci 
diamo per vinti. Oggi abbiamo 
dimostrato di saper giocare 
un buon calcio, rispolverando 
la zona che Io scorso anno ci 
por.O dlld sene A. Certo do¬ 
menica sarà tutt’altra musica». 
L'ultima battuta spetta a Abc) 
Dezotti, bomber grigiorosso, 
che pare sia in cerca di nuova 
sistemazione, «lo voglio rima¬ 
nere a Cremona - ha detto - 
ed 6 per questo che ho chie¬ 
sto alla società un contralto 
triennale*, È anche vero eh? 'a 
società ha risposto picche, «È 
ancora presto per dirlo, ci sia¬ 
mo solamente incontrati per 
conoscere le rispettive inten¬ 
zioni. lo comunque farà di tut¬ 
to per rimanere in questa so¬ 
cietà*. V.rA.S 


BOLOGHU-MOIU 


aEMOA-UDIMESE 


Uan-CESEMA 


Prima concerto di fischi 
poi uragano di applausi 
inseguendo la Coppa Uefit 


Garellik toma eroe 
Goffo, pesante, insuperabile 
portiere senza squadra 


Dopo l’estenuante digiuno 
Materazzi a tavola 
per la Grande Abbuffiita 


Casagrande beffa i pasticcioni 

6’ Ciovannelli dalla sinistra calibra un bel pallone al limile del¬ 
l'arca bolognese. Cuetkouic (in fuorigioco?) controlla male. Villa 
e Cusin cincischiano, ne approfitta Casagrande che di piatto sini¬ 
stro manda in gol / rossoblù protestano per il presunto offside, 
ma Di Cola convalida. 

28’ ^farronaro dalla destra offre un pollone a De Marchi a centro 
area Sforbiciala e parala di Lorieri. 

38’ Cabrini balle un fallo laterale sulla Ire Quarti ascolana. Bonet¬ 
ti scodella il pallone in area, colpo di lesta di Marronaro e devia¬ 
zione in angolo del portiere. 

56’ Ceovani prova il destro dal limile, la palla si infila fra una sel¬ 
va di gambe, subisce uno deviazione e arriva Marronaro solo da¬ 
vanti al portiere. L'attaccante lira prontamente, Lorieri respinge, 
ma il rossoblù ribadisce in rete di testa. 

58’ Bonini lancia Marronaro che in diagonale impegna Lorieri. 
65’ Marronaro (sempre lui) lancia Giordano in urea. Destro lo 
atterra. Rigore. Ceovani trasforma nonostante l'estremo tentati¬ 
vo di Lorieri. 

69’ Destro di Bonini: respinge ancora it portiere ascolano. 

79’ Punizione di Casagrande da 25 metri. Stavolta 0 Cusin a 
sventare. DW.C. 


WALTER OUAQNELI 


Aguilera inascoltato 


11' Bel contropiede de! Cenoa sulla fascia sinistra, concluso da 
un innocuo e debole diagonale di Ruotalo. ■ 

25’ Lo scatenalo Aguilera serve Ruotalo al limite dell'area: sini¬ 
stracelo abbondantemente allo sulla traversa. 

31 ’ Combinazione Branco-Balbo: l'argentino controlla e si gira 
in area, it pollone finisce a iato. 

35’ Violenta conclusione di Paz oltre la traversa. 

52' Slalom di Ruben Paz in area e sinistro in corsa. Garella re¬ 
spinge in corner. 

61 ’ Splendido palleggio volante di Aguilera e triangolazione in 
area con Eranio. Il tiro ravvicinalo di Aguilera é ribattuto dalla 
schiena diSensini. • 

64 ’ Ancora Aguilera in velocissimo contropiede con Fiorin arriva 
davanti a Caretta che respinge di piede. 

65’ Cenoa in forcing, stavolta ù Paz a concludere con un sinistro 
di pocosopra l'incrocio. 

68’ Paz accende lo stadio con un lancio millimetrico per Aguile¬ 
ra. sul cui sinistro al volai pronto Carello a respingere in corner. 
73’ Occasione irripetibile per il Cenoa. Fontolan smarca Aguile¬ 
ra: il suo tiro ribattuto finisce sui piedi di Ruotalo che spara altis¬ 
simo. . OS.C 


SERGIO COSTA 


H BOLOGNA. Nella giornafa 
del predivorzio Ira Corioni e 
Maifredi il Bologna batte l'A- 
scoli scompaginandogli in 
maniera torse decisiva i piani 
salvezza, avvicina l'Atalanla c 
inizia a sognare un posto in 
Coppa Ucla. 

I (itosi petroniani non han¬ 
no mostrato grandi tormenti 
per la sempre più probabile 
partenza del loro allenatore. 
Hanno pensato esclusivamen¬ 
te alla quadra, lischiandola 
per il primo tempo abulico e 


osannandola nella ripresa per 
la robusta reazione e per l'im¬ 
portante successo. 

Per domare i marchigiani il 
Bologna ha sotterto più del le¬ 
cito. Passali in svantaggio a 
seguilo di un pasticciacelo di- 
Icnsivo. Bonini e compagni 
per tutta la prima (razione di 
gioco hanno sterraglialo sen¬ 
za mollo raziocinio. Anche se 
schieralo a tre punte il Bolo¬ 
gna non é riuscito a ritrovare 
pressing, geometrie c occasio¬ 
ni da rete dei bei tempi. Il solo 


Ceovani s'é mostrato all'altez¬ 
za della situazione, sistemato 
in cabina di regia. Ma le sue 
proposte non hanno avuto ri¬ 
spondenza nei compagni di 
centrocampo. Cosi i palloni 
glocabili per le punte Waas, 
Giordano c Marronaro sono 
arrivali solo dai lunghi traver¬ 
soni del brasiliano, che pero 
hanno trovato sempre pronti i 
difensori a.scolani. 

Nella ripresa la musica é ra¬ 
dicalmente cambiata. I rosso¬ 
blù hanno trovato cuore e (o- 
storo c allora il motore del Bo¬ 
logna ha preso a girare su rit¬ 
mi apprezzabili. Bonini e Bo¬ 
netti sono cresciuti c Marrona¬ 
ro ha inserito la quarta con 
pericolose scorribyide nei 16 
metri bianconeri. È arrivato il 
pareggio, poi il successo lir- 
inuto da Geovani su rigore per 
allerramcnio di Giordano ad 
opera di Destro, 

Sull'altra sponda l'Ascoli ha 
disputalo una partita onesta 
ma nulla più. I marchigiani 
hanno bhdato a conirare il 
Bologna proponendosi solo 
sporadicamente in veloci con¬ 
tropiede. Troppo poco per 
una squadra con l'acqua alla 
gola che invece avrebbe do¬ 
vuto -mordere, per 90 minuti. 
A line partita negli spogliatoio 
dell'Ascoli c era aria di rasse¬ 
gnazione. Aldo Agroppi a 
questo punto dovrà compiere 
un miracolo per raddrizzare la 
baracca. 

Male l'arbitro. Ha lischialo 
mollo e a sproposito. Ha am¬ 
monito cinque giocatori, 
espellendone altri due. Ha 
scontentalo (ulti. 


■i GENOVA. Non vinco nes¬ 
suno, salvo Claudio Garella, 
35cnnc dalle movenze poco 
atletiche, più simile ad un 
planligrado con le scarpe bul¬ 
lonale che al portiere di una 
squadra di calcio. Vincono le 
sue mani enormi, i suoi tulli 
goffi c sgraziati, il suo solilo, 
provvidenziale piedone. In- 
somma, dopo un lungo Iclar-- 
go é tomaio Garellik. supere- 
roe degli stadi. E da buon su- 
pcreroe ha salvalo da sicura 


sconlitia l'Udinese, insulsa, 
pallida c timorosa. Non che il 
Genoa, in conironto, abbia 
luccicalo molto. Ma nel se¬ 
condo tempo, ed era un bel 
po' che non capitava a Maras¬ 
si. il Critonc ha grallialo pa¬ 
recchio. Merito, principalmen¬ 
te. del Icrzcllo di uruguagi vo¬ 
luti da Scoglio. Perdomo, ri¬ 
spetto alle consuetudini fin 
qui consolidate, ha attivamen¬ 
te partecipato alla conlezione 
del gioco. Paz ha cesellalo 


giocale non più lini a se stes¬ 
se, ma straordinariamente 
concrete. Aguilera. infine, ha 
allargalo l'imbuto che si lor- 
mava alle soglie dell'arca di ri¬ 
gore dell'Udinese nell'unica 
maniera possibile: inventando 
triangolazioni strette e rapide. 
È cosi che il Cenoa ha potuto 
concludere a rete per cinque 
volte con la massima perico¬ 
losità. Ad un paio di tiri di 
Aguilera c ad un sinistro mali¬ 
gno di Paz, Garella ha oppo¬ 
sto con successo la sua in¬ 
gombrante mole. Nella quarta 
circostanza il corpo di Sénsini 
gli ha evitato di ricorrere ad 
estremi rimedi. NcH'ultima ci 
ha pensalo Ruotolo: il media¬ 
no del Cenoa, abile nella cor¬ 
sa e nel pressing quanto re- 
Irattarìo ad assimilare le no¬ 
zioni basilari della tecnica cal¬ 
cistica, ha catapultalo in gra¬ 
dinata. a pochi passi dalla li¬ 
nea di porta, un pallone che 
avrebbe certamente meritalo 
di finire su piedi più nobili. La 
partila, in pratica, sta tutta qui. 
Morale: il GenOa ha mostralo 
a sprazzi il suo volto più bello, 
esibito perù con troppa parsi¬ 
monia per dire se. é anche 
quello più vero. L'Udinese, in¬ 
vece. non ha mostralo proprio 
nulla, ammesso che avesse 
qualcosa da esibire. La strada 
per la salvezza si é accorciata 
per entrambe. Ma questa era 
una tappa decisamente tran¬ 
quilla. Le trappole arrivano 
adesso. 


Pin regista e goleador 


IO’ Lancio di Sosa per Sergio che entra in area e tira. li pallone 
sorvola di poco la traversa. 

13' Sosa riceve da Di Canio, rasoterra immediato che sfiora Hpa- 
lo alla sinistra di Rossi. 

15* Sosa appoggia a Sciosa, gran tiro da oltre venti metri e pollo¬ 
ne che colpisce la traversa. Sulla ribattuta, ancora Sosa, di testa, 
ma it paltone Unisce fuori. 

25* Prima conclusione dei Cesena: Turchetta tiro da fuori area, 
rasoterra forte, Orsi para. 

27* leardi per Sergio, cross immediato, Amanldo tira al volo in 
mezza rovesciata, ma Rossi, ben piazzato, para, 

36* Lazio in gol: Sergio crossa in area, Bergodi corregge di testa e 
Pin, ancora di testa, infila Rossi. 

46* Raddoppio dei biancazzurri: angolo di Sciosa c Pin. di testa, 
precede Rossi e realizza. 

49* Di Canio ruba il pallone a Nobile, entra in aree, crosso per 
Amarildo che libero, da un metro, segna il terzo gol. 

53' Potter dei romani: tiro di Bergodi, Rossi devia, Sosa è il più 
rapido ad intervenire e mette dentro. C S. B. 


STEFANO BOLORINI 


■■ ROMA. Partita che si leg¬ 
ge nel risultalo. Un 4-0 che 
costituisce, per i biancazzurri, 
il risultato più vistoso delle ul¬ 
time due stagioni. Primizia 
assoluta anche per Materazzi; 
•In serie A non avevo mai vin¬ 
to con uno scarto simile*, ri¬ 
velerà in sala-stampa il tecni¬ 
co laziale. 

Tenera squadra di formag¬ 
gini. il Cesena. E per i roma¬ 
ni, topolini incontenibili, ieri, 
dopo il digiuno delle ultime 


sette giornate, e arrivata la 
grande abbuffata. Era dal 3-0 
rifilato al Napoli, sostanzioso 
cenone di fine anno, che in 
casa biancazzurra si racimo¬ 
lavano briciole. E il languore 
di stomaco aveva dato alla 
testa ai laziali; visti tre gioca¬ 
tori in pressing feroce sul 4-0. 
E per un attimo e sembralo di 
vedere il Milan. 

La trappola preparata da 
Llppi, che qualcuno vuole 


con le valigie pronte per Bo¬ 
logna. ha retto trentasei mi¬ 
nuti. Indovinala la strada per 
mettere fuori uso la tagliola 
bianconera, per I laziali 0 fila¬ 
to tutto liscio. Il sentiero l’ha 
indicato Sergio, anche ieri fra 
i migliori. Il numero Ire lazia¬ 
le ha imperversalo sulla fa¬ 
scia sinistra, mandando in tilt 
i piani di Lippi. Pierleoni. una 
punta ieri travestita da terzi¬ 
no. non 0 mai riuscito a fre¬ 
narne le iniziative ed è stalo 
sostituito quando ormai, pe¬ 
rò. la pancia dei biancazzurri 
era già satolla, 

La lucida prestazione di 
Pin è stala l'altra chiave del 
successo laziale, Due gol in 
dieci minuti, con felice intui¬ 
to. annunciati da una sberla 
sul quale Rossi ha fallo la mi¬ 
gliore parala deila sua partila. 
Il capitano, oltre alle due reti, 
ha confermato di es.sere ele¬ 
mento fondamentale per la 
formazione biancazzurra. un 
giocatore, insomma, da te¬ 
nersi stretto .se si \aiolc co¬ 
struire una grande Lazio. E 
nei venti minuti racimolati, 
anche Troglio ha ribadito di 
essere elemento indispensa¬ 
bile. È il più in forma fra i tre 
stranieri, eppure scalda la 
panchina. Materazzi. che pu¬ 
re ieri l’ha elogiato, ci pensi 
bene se vai la pena insistere. 


C\f\ l’Unità 

y\ I Lunedì 
tadVy 19 febbraio 1990 
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Alberto BIgon 


NAPOLI 

3 

ROMA 

1 


NAPOLI: Giuliani 5.5; Ferrara 6. Corradini 5.5. Grippa 6.5. Alemao 
7.5 Baroni 6 (76' BIgllardI s.v ). Fusi 6 (59' Mauro6). Oe Napo¬ 
li 5. Careca 7. Maradona 6. Carnevale 5.5. ( 12 DI Fusco. 16 Zo¬ 
la) 

ROMA: Cervone 6.5. Tempestilll 6. Nela 6. Pellegrini 5.5. Berthold 
6. Comi 6.5. Geroiln 6. DI Mauro 6. Voeller 5.5. Giannini 6.5. 
Rizzitelll 5 (59 Piacentini 5). (12 Tontini. 14 impallomeni. 15 
Cucclarl. 16 Baldleri). 

ARBITRO: Luci di Firenze 5.5 

RETI;4'Nela. 54'e71 Maradona (entrambi rigori) 62 Careca 

NOTE: Angoli 7 a 2 per il Napoli Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni Espulso al 42 Pellegrini per doppia ammonizione 
Ammoniti 01 mauro. Grippa. Carnevale e Alemao Spettatori 
60 565 (abbonati 42 929 per una quota di L 815 531 235). 
incasso totale complessivo L1 449 369 235. 



Gigi Radice 


BARI 

O 

INTER 

O 


BARI: Mannlnl 6. Loseto 6. Carrera 5: Terracenere 6. Lorenzo 6. 
BrambatI 6. Lupo 5. Gerson 5. Joao Paulo 6. Maiellaro 6. Monel¬ 
li 4.5 (46' Scarafoni 5). (12 Orago. 13 Ceramicola. 14 Urba¬ 
no). 

INTER; Zenga 6. Baresi 6. Rossini 6.5; Brehme 6. BergomI 6. Ver¬ 
delli 6. Bianchi 5 (58'01 Già 6). Berb 5 (71 Morello sv).KIIn- 
smann 5. Matteoli 5. Serena 5. (12 Malgloglio, 13 Rivolta. 14 
Ferri). 

ARBITRO: LonghI di Roma 6. 

NOTE: Angoli 5 a 2 per l'Inter Cielo sereno, terreno in discrete con 
dizioni Spettatori 33 000 per un incasso record di L. 
300 900 000. Ammoniti Loseto e Klinsmann. 


NAPOU'ROm 


Gli azzurri tengono il ritmo del Milan e continuano a sperare. Ma hanno tremato dopo 
il gol di Nela. Li salvano una doppietta di Maradona e un gioco di prestigio di Careca 


Due irìgorì, una stregonerìa 



DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PBRQOUNI 


■B NAPOLI Un colpo da illu¬ 
sionista di quel grande mago 
del pallone chiamalo Careca 
c il Napoli continua ad essere 
ancora l'attrazione del circo- 
campionato Il San Paolo tor¬ 
na ad esultare, dopo aver ver¬ 
salo amare lacnme per colpa 
di quell'impossibile Milan 
Giorno di resurrezione per 
Maradona e compagni, anche 
se I napoletani non possono 
sciogliere le campane del 
clacson per via del black-out 
domenicale imposto al Iradi- 
co automobilistico È una re¬ 
surrezione che vale in classifi¬ 
ca e che permette al Napoli di 
restare incollato al diavolo, 
ma sulla nscossa continuano 
a pesare diverse ombre dira¬ 
dale solo dalle intermittenti 
decisioni dell arbitro Laici 
Niente di scandaloso, anzi 
Iccmcamcnle ineccepibile la 
direzione del lischietio fioren¬ 
tino ma C chiaro che la svolta 
alla partila l'ha data l'espul¬ 
sione di Pellegrini per somma 
di ammonizioni sul finire del 
pnmo tempo il romanista si 
era beccalo il primo cartellino 
giallo dopo pochi minuti per 
aver gettato via il pallone, poi 
impegnato nella marcatura di 
Maradona. aveva messo in 
mostra le sue qualiil di masti¬ 
no, senza però sbranare I ar¬ 
gentino E quando su un altro 
intervenio tosto l'arbitro ha 
pensato bene di richiamarlo 
all'ordine é scattato il secon¬ 
do cartellino giallo che si d 
Irasformato in rosso 
La Roma aveva trovalo il 
colpaccio con una botta di 
Nela dopo soli 4 minuti e il 
trasognalo Giuliani incassava 
senz.i scomporsi troppo 
Scomposta invece è la reazio¬ 
ne degli azzurri nonoslanlc la 
lucida, straordinaria spinta di 
un Alemao che dopo aver re¬ 
cuperato in tempi record I in¬ 
fortunio. sopravanza tutti i 
compagni Per la Roma la par¬ 
tila fila via liscia Giannini ha 
lutto il tempo c lo spazio per 


passare dalle sue scontale 
geometrie orizzontali a verti¬ 
cali disegni, anche se Voeller 
troppo solo non ce la la a trat¬ 
teggiare azioni da gol 
La squadra di Bigon. eon 
un De Napoli sempre più con¬ 
fusionario. non nesce a sbro¬ 
gliare la matassa c (orse non 
CI riuscirebbe mai, se non arri¬ 
vasse la decisione dell arbitro 
Luci a far trovare il bandolo 
Maradona infila la porta su ri¬ 
gore (per la cronaca ù il suo 
gol numero 1(X) con la maglia 
del Napoli) e la Roma a que¬ 
sto punto imbocca il tunnel 
della sconfitta che arriva bef¬ 
farda con un gioco di presti¬ 
gio di Careca II gol del brasi¬ 
liano 6 di quelli che danno 
una pedata a tutte le teone fi¬ 
siche c metafisiche sul calcio 
Raccoglie una palla sulla linea 
di fondo Da quella posizione 
potrebbe solo lare un cross 
Ma questa è roba da comuni 
mortale Invece, quasi allinea¬ 
to con il palo e il portiere rie¬ 
sce ad infilare in rete facendo 
passare la palla in un com- 
doio poco più grande del dia¬ 
metro del pallone Certo le re¬ 
sponsabilità di Cervone ci so¬ 
no c (anno precipitare il suo 
voto in pagella, ma I idea di 
Careca é di quelle gemali II 
terzo gol di Maradona porta 
I argentino a quota 101 c spe¬ 
gno la luce su una partita or¬ 
mai buia Le vinone si sa. oltre 
che alta classifica, fanno bene 
al morale Maradona c com¬ 
pagni possono gustarsi questo 
momento di ntomata gioia, 
ma da quello che si è visto m 
campo cl potrà essere spazio 
solo per altn solitan sprazzi II 
Napoli può nnnovarc l'antica 
sfida che da sempre oppone 
gli artisti agli ingegneri del cal¬ 
cio Ma I colpi di Maradona e 
Careca ben difficilmente riu¬ 
sciranno a centrare il bersa¬ 
glio scudetto se la macchina 
Milsn continuerà a macinare 
gioco ed avversari con il suo 
impressionante ritmo 


Crippa acchlapparigori. Piego supera quota 100 


4’ Roma in gol Punizione di Giannini che tocca per Nela. Il terzi¬ 
no centra / incrocio dei pah 

22’ Punizione diabolica di Maradona che coglie lo traversa, men¬ 
tre Cervone nel lenloliuo di deviare la palla si becca un passeggero 
colpo della strega 

32’ Cervone miracolo Posticcio di Pellegrini che lasaa la palla a 
Cappa Appoggio per Maradona che batte al volo ma Cervone d i- 
slinto devia in ongok> 

54’ // Napoli pareggia Cappa vola dentro I area romanista e code 
contrastalo da Berthold Classico episodio da moviola, ma l'arbi¬ 
tro Luci assegno il rigore che Maradona tras/orma è il suo ccnresi- 
mo golcon la maglia del Napoli 

62’ Napoli in vantaggio Careca tire fuori dal suo cilindro di presti¬ 
giatore uno dei colpi migliori Raccoglie una palla sulla linea di 
tondo e da II riesce ad infilare tra palo e portiere 
71’ Terzo gp! de! Napoli Maradona lancia Coppa in area Cervo¬ 
ne in uscita manca la palla ma prende lagamba del napoletano ri¬ 
gore che Maradona trasforma 

82’ Duetto in arca Careca-Maradora -Elpibe-poi rovescia, spalle 
alla porta e Cervone vola all indietro per deviare. ORP 


NAPOLI 


ROMA 


Totale 13 


TIRI 


Totale 5 


9 

In porta 

2 



4 

Fuori 

3 



3 

Da lontano 

2 


Totale 37 


FALLI COMMESSI 


Totale 38 


- 

Quante volte in fuorigioco 

2 



Grippa 7 

Il marcatore piu implacabile 

Tempestilll 8 

Totale 35 


PALLONI PERSI 


Totale 39 


Alemao 9 

Il piu sprecone 

Giannini 17 



TEMPO Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


1“ Tempo 26’ 
2° Tempo 24’ 
1° Tempo 49 
2“ Tempo 44 


Totale 50’ 
Totale 93 






Giallorossi ironici e polemici con Tarbitro 

Viola: «Abbicuno salvato 


campionato...» 


FRANCESCA DB LUCIA 


Maradona contrastato da Tempestili! 


aa NATOLI La Roma prote¬ 
sta In violese «Sono amareg¬ 
giato ma non sparo contro 
I arbitro - dice infatti II presi¬ 
dente - non è nel nostro siile 
chiedere elemosine Abbia¬ 
mo avuto un espulso e due n- 
gon contro Cos’altro aggiun¬ 
gete’ Vuol dire che siamo 
serviti a qualcosa, abbiamo 
ridato interesse al campiona¬ 
to • 

Poi si fa ancora più sibilli¬ 
no «Certi equilibri di vertice 
dovevano essere mantenuti 
Dal punto di vista tecnico la 
Roma ha latto tutto quello 


che doveva. AiKhe il Napoli 
Ed anche Tarbltro» 

Qualcuno gli chiede un pa¬ 
rere sul fatto che a dingere 
un incontro cesi delicalo (vi¬ 
sto anche il clima della gara 
di andata al Raminio di Ro¬ 
ma) non ci fosse un arbitro 
internazionale Viola alza le 
spalle quasi ringraziando per 
I assist «L intemazionale (in¬ 
tendendo l'arbllro Lanese 
che ha arbitralo la partila 
contro il Milan m Coppa Ita¬ 
lia, ndr) È venuto qui merco¬ 
ledì Ed é successo quel che 
è successo.. ». 


Radice à misuratissimo ’t 
stato espulso propno il ragaz¬ 
zo più educato, tra l’altro Pel- 
legnni stava marcando Mara¬ 
dona molto bene Quando ci 
slamo trovati in dieci abbia¬ 
mo capito che sarebbe diven¬ 
talo lutto più dillicile. nono¬ 
stante il vantaggio Poi ci so¬ 
no stati altri episodi che non 
voglio evidenziare, la mia sa¬ 
rebbe comunque una inter¬ 
pretazione di parte Sono 
rammaricalo - ammette Ra¬ 
dice - meglio che parli poco 
Gli arbitri sono un argomento 
mollo delicato 11 vantaggio 
del pnmo tempo era legitti¬ 
mo» 


Bìgon 

«Sicimo vivi, 
il Milan 
non fuggirà» 

HNATOU ViMficato dal 
successo il Napoli si c' fin il 
mente disteso dopo una sciti- 
mana di tensione seguita alle 
due pesanti baio .le subite 
contro II Milan "Al di là del ri¬ 
sultato SI ù vista una squadra 
vera viva come era stata an¬ 
che mercoledì - dice Bigon -, 
il pnmo tempo lo delinirei ca¬ 
ratteriale siamo siali un po a 
testa bassa Nel secondo ab¬ 
biamo allargalo il gioco più 
ordinalamcnlc Ora ci aspetta¬ 
no nove giornate dove dare¬ 
mo il cento per cento delle 
nostre possibilità» Per Mara¬ 
dona ò stata una doppietta 
importante ora ù a quota 101 
gol nel Napoli «Ma voglio bat¬ 
tere il record di Sallustro, 107 
reti, cosi iscriverò il mio .nome 
per sempre nella slona di 
questa squadra La cosa im¬ 
portante È stata peni superare 
in bellezza la Roma I due n- 
gon c erano quando li ho ti¬ 
rati mi sono sentilo schiaccia¬ 
lo da una pressione incredibi¬ 
le ma ho avuto il coraggio di 
non pensare a niente c guar¬ 
dare Cervone negli occhi Una 
sensazione che ho provato so¬ 
lo I anno in cui loltavamo per 
non retrocedere c realizzai 
due penalty con 1 Udinese 
Purtroppo sollro mollissimo 
per la schiena mi sono latto 
male da solo ma spero di es¬ 
serci domenica contro 1 Inler» 
No approfitta anehe per parla¬ 
re del futuro .Ormai ù certo 
Non mi muoverò più da Na¬ 
poli» OFDL 


I romanisti 

«Era scritto, 

dovevamo 

perdere» 

■i NAPOLI I due ngon con¬ 
cessi dall arbitro Luci sono 
siati al centro della discussio¬ 
ne negli spogliatoi del San 
Paolo Grippa ha segnato pra¬ 
ticamente una doppietta. •! 
falli li ho sentiti io sulle gam¬ 
be quindi sono certo di quel¬ 
lo che dico quando affermo 
che 1 ngon c’erano - ha detto 
il centrocampista napoletano 
- comunque la doppietta è 
tutta di Maradona, non scher¬ 
ziamo nemmeno Le due 
azioni però erano stale bellis¬ 
sime e avrei potuto segnare 
anch IO» Ringrazia per i com¬ 
plimenti «Tutto il Napoli è sta¬ 
to grande, questo scudetto lo 
mentiamo» 

Di ben diverso parere i ro¬ 
manisti qualcuno come (^mi 
e Berthold scappa via senza 
parlare «Propno mutile ogni 
commento», dice infalb Tem- 
pcsUlli Non ce la fa a tratte¬ 
nersi invece Cerolin «Se an¬ 
davamo sul 2 0 l'arbitro avreb¬ 
be dato al Napoli tre ngon an¬ 
ziché due. Qualcuno si 6 
emozionato troppo oggi, evi¬ 
dentemente allo stadio c'era 
troppa gente, un aunosfera 
strana » 

La pensa cosi anche Di 
Mauro "Prima o poi i due n- 
gon sarebbero amvati, sull’a¬ 
zione del secondo gol poi 
pensavamo che l’arbitro Fi¬ 
schiasse perché la palla era 
fuori» Solo Voeller va contio- 
corrcnle >1 espulsione’il cal¬ 
cio ò cosi L arbitro aveva av¬ 
veleno Pellegrini Sui ngon 
non parlo perché ero lontano 
e non ho visto nulla» 

DFDL 


BARNMTER 


Sul campo e negli spogliatoi, i nerazzurri rinunciano a lottare. Privi di Matthaeus, 
con molti uomini fuori forma, i campioni giocano male e rischiano persino di perdere 


Un lungo addìo allo scudetto 


F,!’ . 


il 

Giovanni Trapattoni 





DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


H 8ARI L Inler scende sulla 
partita con la delicatezza di 
un accetta impazzita Novanta 
minuti trinciali con accelera¬ 
zioni violente e piene di sban¬ 
date inulili I leschi del Trap 
che cercavano di dare ordine 
Malleoli molto scontato in 
ogni giocala. Brehme non ha 
latto il Mallhacus della situa¬ 
zione sé soltanto mosso più 
ccntralmcnle del solilo ma 
sempre lontano dalle azioni c 
poi comunque non ci si in¬ 
venta registi in un pomeriggio 

Bari soddisfallo dello 0 0 e 
saputi i nsullati degli altri 
campi, si può torse azzardare 
che per I Inler lo scudetto é 
ormai una chimera Milan e 
Napoli disiami un punto in 
più sensazione nella che il 
Trap possa far poco allida- 
menlo sui prossimi inconm di¬ 
retti Vista una squadra o trop¬ 
po funga o troppo corta mai 
pencolosa in affacco. sfilac¬ 
ciata a centrocampo qui stan¬ 
ca di sicuro in alcuni uomini 
importanti per la corsa, come 
Berti c Bianchi II Milan. per 
dire, ù sembrato una cosa lu¬ 
nare. parecchio distante in 
tutto, nel gioco c nella condi¬ 
zione 

Dentro la cronaca quasi 
non ci sono appunti segnala¬ 
zioni Tutto nasce e muore in¬ 
torno all unico latto calcishca- 
mcnle apprezzabile della par¬ 


tila che poi é anche un fatto 
piuiloslo lortunoso per I Inler 
c é una punizione per il Ban 
due mcin luon dall arca con 
il pallone leggermente sposta¬ 
lo sulla sinistra II tiro di Maiel- 
laro é violento c taglialo il giu¬ 
sto. Zenga nesce a deviare, 
pallone che sbatte sulla tra¬ 
versa e toma m campo Que¬ 
sto succede al 19, però sono 
in pochi quelli che pensano a 
una reazione dell Inler Forse 
non CI crede nemmeno Tra- 
pationi che s alza e si sbrac¬ 
cia urla e le sue urla devono 
essere cosi lunbondc che in 
tribuna giunge una specie di 
eco Trapaitom invila Brcmhe 
a salire più spesso e invita 
Bianchi, questo si vede chiara¬ 
mente a spingersi sul fondo 
per crossare Invece 1 cross, 
pochi ma tulli ben falli li spe¬ 
disce al centro Rossini Però al 
centro dell arca ci sono Sere¬ 
na c Klinsmann, c mal una 
volta I due attaccami riescono 
a imfiosscssarsi del pallone, a 
farci qualcosa di buono 
In tulio questo brullo cal¬ 
cio il Dan la la sua parte Cor¬ 
to ha qualche altenuante in- 
lanlo perché i suoi limiti lallici 
sono abbastanza cronici c poi 
perché Salvemuii sarebbe di¬ 
sposto a far capriole davanti a 
un pareggio Cosi Joao Paulo 
parte sempre velocissimo ma 


Un’emozione in 90 minuti; la traversa di Maiellaro 


9’ Monelli finiscea terra un metro dentro l'area intensla l'arbitro 
fischia la simulazione Inutile le proteste dei baresi che pretende¬ 
vano il rigore 

19' Punizione per il Bari balte Maiellaro Due metri fuori I arca, 
leggermente sulla sinistra Tiro taglialo Zenga devia sulla traver¬ 
sa pallone ancora m campo La difesa interista libera 
37’ Punizione ancora per il Bari colpo di lesta di Lorenzo e gol 
Nettissimo d fischio di Longht fuorigioco di Monelli Di posizio¬ 
ne forse ininfluente ai fini dell'azione ma chiarissimo 
4 1 ’ Altra punizione contro I Inler Joao Paulo sul pallone Tenta 
di imitare Maiellaro Ma il tiro del brasiliano finisce alto 
44’ Corner di Maiellaro uro di Lorenzo, respinta decisiva di 
Brehme 

60’ Traversone di Rossini l'unico che abbia tentato di rifornire t 
due bomber (si fa per dire) dell Inler Ma il colpo di lesta di Sere¬ 
na va fuori di un metro 

72’ Malleoli ai volo da trema metri allo di tanto 

84’ Punizione di Brehme, respinta della difesa, riprende Khn- 

smann Altro tiro fuori 

□ FaRo 


BARI 


INTER 


TofaIe4 

2 

2 

3 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

TotaleS 

6 

2 

Totale 20 


FALLI COMMESSI 

Totale 23 


1 

Quante volte in fuorigioco 

- 


BrambatI 7 

Il marcatore piu implacabile 

Baresi G. 5 

Totale 36 


PALLONI PERSI 

Totale 29 

Joao Paulo 10 

Il piu sprecone 

Berti 4 


TEMPO Etfettivodi gioco 

Interruzioni di gioco 


l’Tempo 31’ 

2®Tempo30’ Totale61’ 

1“ Tempo 30 

2’Tempo 25 Totale 55 


in discreta solitudine c quelle 
volte che si ricorda di alzare 
gli occhi accanto si ritrova 
sempre Monelli da mani nei 
capelli 

Finisce II primo tempo e 
quando inizia il secondo la 
qualità della partita, se possi¬ 
bile M abbassa ultenormcnlc 
blop che sembrano lanci di¬ 
simpegni da parrocchia Im¬ 
maginare che so solo l'Imer 
riuscisse a segnare un gol e a 
vincere, potrebbe ancora spe¬ 
rare di essere in corsa per lo 


scudello, mcllc imbarazzo per 
il Trap che una cosa del ge¬ 
nere dopo dovrebbe comun¬ 
que spiegarla Dissertazioni 
laniasiiche in attesa che I arbi¬ 
tro accorci i tempi del pessi¬ 
mo spcuacolo o almeno che 
cali d intensità la violenza del 
vento particolarmente freddo 
L’arbitro LonghI fischia m 
vece spaccando il 90 e la 
camminata del Trap verso gli 
spogliatoi è di passi lunghi e 
rapidi Cammina cosi quand é 
arrabbialo. 


Senza alibi 

Zenga: «Niente 
scuse, è finita» 

■■ BARI Zenga evita ricami dialcllici quasi 
non gli fanno domande negli spogliatoi é lui 
che subito attacca a parlare ‘Abbiamo giocato 
male, questo s'é visto, l’avele vislo, è Inutile 
che IO mi metta qui a cercare allenuanti - dice 
il portiere dell Inler e della Nazionale - noi og¬ 


gi dovevamo vincere, era fondamentale per ri¬ 
manere attaccati a Napoli c Milan Ora é la 
matcmalica che fa lare certi discorsi a me 
sembra che tutto si sia complicato ullenomien- 
le adesso Dallo scudello siamo ancora un po' 
piu distanti noi dell Inler Vero che abbiamo 
da giocare ancora gli scontri direni Vero che 
nel calcio non é mai delio niente Imo all’ulti 
mo Però ecco, dirci che anche solo osservan¬ 
do 1 attuale condizione fisica delle squadre av¬ 
versane IO credo che 1 Inler vista o^i sia una 
squadra ormai luon dal giro scudetto» SI la 
punizione di Maiellaro é stata pericolosissima 
Lui sui tm da fermo è molto bravo Ho deviato 
il pallone come in'é nuscito. Siamo stati anche 
fortunati.». DFaRo 


M BARI Non é allegro ma è 
cortese c cosi Trapattoni si 
offre ugualmente al fuoco di 
fila di domande per com¬ 
mentare uno scialbo pareg¬ 
gio che forse allonlana defi- 
nilivamcnte 1 Inler dalla zo¬ 
na scudetto "Il nsullalo - at¬ 
tacca subito il trainer neraz¬ 
zurro - rispecchia l'anda- 
mcnto della gara Si tratta di 
un giusto responso fra due 
formazioni che oggi, non 
hanno fatto mollo in cam¬ 
po» 

Sulla inoperosità presso¬ 
ché totale dei due portien 
Trapaitom ammette che 
•non c è stalo un grande cal¬ 
cio si è vista solo qualche 
buona azione, ma non mi 
sembra che anche il Bari al 
di là della punizione di 
Maiellaro deviata da Zenga 
sulla traversa abbia fatto 
mollo di piu» 

Come attenuanti alla scar¬ 
sa vena deila sua squadra il 
mister ricorda che la sua In- 
icr era in formaziane larga¬ 
mente rimaneggiala priva di 
ben quattro titolari e ci tiene 
a ribadire che in una situa¬ 
zione normale la sua squa¬ 
dra é molto piu forte di quel¬ 
la vista oggi 

Owiamonie si passa a 
parlare di scudetto c qui il 
Trap tira fuori la sua prover¬ 
biale grinta e non vuole as¬ 
solutamente sentire parlare 
di Inler (uon dal giro «Noi 


Ma il Trap 
non si arrende 

«Aspettiamo 
gli scontri 
dretti» 


non CI arrendiamo - afferma 
Trapaitom - ci sono ancora 
nove partite e le somme le 
tireremo solo do]x> i con¬ 
fronti diretti con Milan e Na¬ 
poli» 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda del loro mister le di¬ 
chiarazioni di Zenga, più 
pessimista di Trapaitom sul¬ 
le possibilità di agganciare 
Napoli e Milan e di Malleoli, 
che ricorda con nostalgia la 
fortuna della scorsa stagio¬ 
ne Controcorrente invece 
Berti, che impreca contro la 
sfortuna od attribuisce il pa¬ 
reggio bontà sua, alle «stre¬ 
pitose uscite di Mannmi». 

Sul versante biancorosso 
Salvemini esalta «1 impecca¬ 
bile disposizione tattica e la 
tenuta atletica di tutta la 
squadra» Soddisfatto owia- 
menle del nsullalo. il trainer 
del Bari sostiene che la sua 
squadra ha riacquistato lo 
smalto e la condizione mi¬ 
gliore e sopraliutto la capa¬ 
cità di dosare meglio le 
energie nell arco della gara 
con le grandi cosa questa 
che consente alla squadra di 
evitare magre casalinghe co¬ 
me è accaduto oggi con 1 In- 
ler 

Salvemini recnmma un 
po' sul gol annullato al Bari 
c, pur ritenendo giusto il n- 
suliato. sostiene che «se U 
Bari avesse vinto non avreb¬ 
be rubato nulla». OP.M. 
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ATALANTA 


JUVENTUS 


ATAIANTA: Ferron 6: Contratto 6. Pasclullo 6^ Bonacina 6. Barcolla 
5. Progna 5; Stromberg 6.5. Borflin 5.5. Evair 5. Cortolazzi 5. 
Caniggia 5.5 (60‘ Bresciani 6). (12 Piotti. 13 Porrinl, 14 Pran- 
delli. 15 Paloni). 

JUVENTUS: Tacconi 6.5: Napoli 6. Oe Agostini 6.5: Alessio 7. Bo¬ 
netti 6. Tricella 6: AleinIKov 6. Casiraghi 6. Zavarov 7 (85' Ca¬ 
lia. 90' Brlol.Marocchi 7,Schillachi 7. (12 Bonaiuti). 

ARBITRO: CornletI di Forll 5. 

RETI: 20'Aleinikov. 57' Marocchi. 75' Bordin. 

NOTE: Angoli 6 a 2 per la Juventus. Cielo sereno, terreno In buone 
condizioni. Ammoniti Camggla. Contratto. Schillacl. Casiraghi. 
Bortolazzl. Spettatori 35.879 di cui 27.079 paganti. Incasso 
totale (compreso quota abbonamenti) 786.495.000 lire, nuo¬ 
vo record per l'Atalania. 


SAMPDORIA _O 

VERONA: Peruzzl 9: Bertozzl 6. Pusceddu 6.5: Prytz 6. Favero 6.5. 
Sotomayof 7; Pellegrini 6.5. Arccrbls6. tono s.v. (15' Mazzeo 6. 
64' Giacomarro 6). Magrin 6. Crini 6. (12 Bodini. 13 Pagani. 
14 Callsti). 

SAMPDORIA: Paglluea 6: Manninl 6. Katanec 5.5: Pari 6. Vlercho- 
wod 6.5. Lanna 5.5: Lombardo 6.5. Cerezo 6. Invernizzi 5.5 
(46' Carboni 6. 75' Saisano s.v.). Mancini 6. Oossena 6. (12 
Nuciarl. 15 Broda. 16 Victor). 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggtore 6. 

RETI: Pellegrini al 35'. 

NOTE: angoli 6 a 1 per la Sampdorla. domata tipleda con sole, ter¬ 
reno in buone condizioni. Espulso al 64' per somma di ammoni¬ 
zioni Lanna. Ammoniti Acerbis e Prytz. SpenatorI 16.000 per un 
Incasso di 290 milioni. 



FIORENTINA _3 

LECCE _O 

nORENTINA: LanduccI 5: Pioli 6 (86' lachinl n.v.). Volpccina 6: 
Dell'Ogllo 6. Faccenda 6.5. BattistinI 6: Nappi 6. Dunga 5. Buso 
5.5 (66' Pm 6). Saggio 6.5. Kubik 6. (12 Pellicano. 14 Malu- 
sci. 15Zlronelll). 

LECCE: Terraneo 6: Gaizya 5.5. Marino 6: Ferri 5.5. Righetti 6. Ca- 
rannante 6: Levante 5.5 (44' Pasculli 5.5). Barbos 6. Virdis 5. 
Benedetti 6. Conte 5.5. (12 Negrettl. 13 Ingrosso. 14 Miggia- 
no). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 5.5. 

MARCATORI: 18' Nappi. 81' Bagglo (rigore). 85' Ferri (autorete). 

NOTE; angoli 3-1 per II Lecce. Pomeriggio nuvoloso, terreno In buo¬ 
ne condizioni. Espulso al 39' Dunga. Ammoniti Battlstinl. Bar- 
bas. Garzya. Dunga. Carannante. Kubik. Virdis. Spettatori 
17.684. di cui 9.245 abbonati, per un Incasso totale di L 
264.752.000. 


Osvaldo Bagnoli 


Bruno Giorgi 


ATAIAMTA^UVENTUS Nono risultato positivo per i bianconeri ancora imbattuti nel ’90 e trascinati dai sovietici 

.Il -■ 11 .!- Zavarov, Aleinikov e da Marocchi. Troppo tardi il risveglio: Bordin segna inutilmente 

Gli ultimi filochi ^ Zoff 




Caniggia: botte, ammonizione e sostituzione 


IO' La Juvcpane atl'allacco: Schillaa difende bene un pallone in 
area, lira finale di Aleinikov, in girala, fuori. 

15' Bellissima azione di Schillaci, Casiraghi fa a.ssi.si di testa, Zava- 
rov liraecolpisce il palo, 

19' /nlcruenro sospetto di Contralto su Schiliad in area di rigore. 
Per Cornieli lutto è regolare. 

20’ Juve in vantaggio: triangolazione fra Zavarov e .Menukov tra i 
difensori deirAialunta e uro finale in rele 

48" Contrasto fra Tacconi e Caniggia, il poriiviejiiLeniino resta a 
terra per 30" poi si rimette in sesto. 

57* Raddoppio della Juve. Marocchi scambio con Sdii Itoci, erilii 
Bordin e Progna in velocità, poi scarta anche Ferron e nielli’ in re¬ 
le. 

59’ Conleslazioni delt'Alalanla per un fallo di Napoli su Caniggia 
in area di rigore, ma Cornieli ammonisce l 'atlaccanic per simula¬ 
zione. 

60’ Mondonico sostituisce Caniggia con Bresciani, l'argentino ha 
un gesto di stizza verso l'allenatore. 

75’ Angolo di Bortolazzi, Bordin di testa dimezza lo svantaggio. 
90’ Bresciani cade in arca tra i giocatori Juventini. Altre proteste, 
niente rigore. C.FZ. 

_ -DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


ATALANTA 


JUVENTUS 


M BERGAMO La Juve del 
dopo-Bonlperti (ila che 0 un 
piacere, guai a chi l'ha in sor- 
le; stavolta é toccato all'Aia- 
lanla. giù il cappello davanti a 
uomini che hanno imparalo a 
marciare forte, non ai mille al¬ 
l'ora. ma quasi. Il rammarico 
maggiore potrà toccare a Zo(( 
per due motivi innanzitutto: 
I) Zoll si starà chiedendo 
perché mai la sua creatura. 


Totale? 

4 

TIRI 

In porta 

6 


Totale 12 


3 

Fuori 

6 




1 

Da lontano 

6 



Totale 25 

6 

PALLI COMMESSI 

Quante volte in fuorigioco 

3 


Totale 20 


Contratto 6 

Il marcatore più implacabile 

Schillaci 7 


Totale 44 


PALLONI PERSI 



Totale 45 


Caniggia 10 

Il più sprecone 

Schillaci 8 


TEMPO: 

Effettivo di gioco 1° Tempo 27’ 






2“ Tempo 26’ 


Totale 53* 


Interruzioni di gioco I^TempoSI 






2® Tempo 34 


Totale 65 


ancora impcrlclta e tuttavia in 
salulure escalation come di¬ 
mostra il ruolino di marcia del 
'90 (da nove giornate 0 in se¬ 
rie positiva), abbia perso tanti 
punii per strada in questa sua 
enigmatica stagione; con più 
attenzione, malgrado il digni¬ 
toso c tresco terzo posto in 
classifica, adesso non avrebbe 
cinque lunghezze di distacco 
da Milan c Napoli: 2) Il proba¬ 


bile arrivo di Maiiredi (uKicia- 
lizzalo ieri il divorzio del tecni¬ 
co dal Bologna) toglierà gusto 
e aggiungerà (orse amarezza 
all'uomo che in fondo ha sa¬ 
puto tenere in gara la squadra 
in Coppa Uc(a c In Coppa Ita¬ 
lia. arrendendosi soltanto in 
campionato allo strapotere al¬ 
trui. Ieri, sarà stala la presenza 
in tribuna della Dinamo 
Minks. si sono svegliali anche 


i .]ue sovietici, sopratluilo Za- 
vtirov. ma anche Aleinikov: i 
SUOI vecchi compagni l'hanno 
visto segnare il primo gol do¬ 
po pregevole duetto col colle¬ 
ga c si saranno magari chiesti 
perché mai tante critiche l'Ita¬ 
lia ha riservato alle due stelle 
U-ss. 

Tanto vigore luventino. ieri, 
ha trovato tomeno (ertile an¬ 
ello per la giornata opaca di 


un'Alalanla che soltanto nel¬ 
l'ultimo quarto d'ora, dopo 
l'occasionale gol del piccolo 
Bordin. ha saputo ritrovare 
grinta c ritmi consueti nella 
rincorsa a un pareggio che 
non sarebbe arrivalo: Mondo- 
nieo starà domandandosi co¬ 
s'era successo prima, in que¬ 
gli insulsi 75' dei suoi, c per¬ 
ché tanta arrendevolezza sep¬ 
pure di fronte a un ossessivo 


pressing, Le assenze di Ma¬ 
donna e Nicolini non possono 
glustilicarc lutto di per sé sole. 

C'é da dire che l'Atalanla 
mollo si 6 lamentata dell'arbi¬ 
traggio di Comicli c a nostro 
awiso non a torto; il dischclto 
lortivese ieri sorvolava su lutto 
quanto sapeva di rigore, da 
una parie e dall'altra ma so¬ 
prattutto dalla palle di Tacco¬ 
ni: Stromberg c company han¬ 
no chiesto inulitmcnlo tre pe¬ 
nalty c almeno sul (allo di Na¬ 
poli su Caniggia (Comieli ha 
ammonito l'argentino per si¬ 
mulazione) restano pesanti 
dubbi. 

Il resto é partita: che gli uo¬ 
mini di Zoll, motivatissimi 
quasi difendessero una con¬ 
ferma del loro tecnico ogni 
giorno più improbabile, han¬ 
no dimostralo fin dai primi 
minuti di volere a tutli i costi. 
Centrocampo in mano, dilesa 
insolitamcnic auloriiaria con 
la compliciia della slalua- 
Evair. via libera ali'imprendibi- 
Ic Schillaci che ha avuto in 
Casiraghi (soslìlulo dell'infor- 
lunaio Ban-os) una spalla non 
validissima. Match a senso 
unico per quasi lutto il primo 
tempo, tardivo il risveglio ber¬ 
gamasco. Con la Juventus da 
26 anni non c'é nulla da lare, 
la vittoria in casa non arriva; 
stavolta per giunta è arrivala 
una discreta stangata. 


E Chiusane: 
«Niente 
è stato 
deciso» 


H BERCAMO Sombrava una 
passerella, quella della Juve a 
Bergamo, sfolgoranic come 
nei giorni più belli. Ma è l'in- 
candesccnle finale a tenere 
banco, dopo negli spogliatoi, 
dove si parla, owiamcnic, di 
rigori reclamali c non conces¬ 
si. ti terzino Napoli nega riso- 
lulamenle ogni colpevolezza 
sui due episodi che l'hanno 
visto alle prese con Caniggia e 
Bresciani, i quali dal canto lo¬ 
ro sono di parere opposto. 
Chi parla d'aliro é ZofI, -Ho vi¬ 
sto una Juve bellissima per ol- 
lanla minuti, non la migliore 
del campionato ma cerio la 
più concreta c pericolosa*. 

E. stuzzicato sulle .soni della 
sua panchina: -lo faccio il mio 
dovere. Po: vedremo. Dicono 
che li tempo é galantuomo*. 

Nulla di nuovo neppure dal 
presidcnic Chiusano: «Per la 
panchina - dice - nienle è 
stalo già deciso*. OC.F.R. 


Marco Nappi esulta dopo aver segnato la prima rete per i viola 

FIOREHTINA'LECCE 


Baggio compleanno con gol 
Espulso Dunga dopo 40 minuti 
Soliti insulti e striscioni 

Tifosi a Pontello 
«Conte? Sì come 
Dmcula...» 




Il portiere dei veneti protagonista assoluto para anche un rigore a Mancini, 
Negli spogliatoi crisi di pianto di Lombardo per la lunga sequenza di errori 


Penizzi, quel pomeriggio di un giorno dare 


Pellegrini rompe l’astinenza 

3’ Lombardo a tu per tu con f^ruzzi. sulla conclusione ravvicina¬ 
lo il portiere si supera e smanaccia d'istinto. 

22’ Buona opportunità anche per Dossena sul cui diagonale Pe- 
ruzzi compie un altro imporlanle iniervenlo deviando in angolo. 
28’ Bolla di Vierchowod dal limite di poco fuori misura. 

30’ Maldestro disimpegno di Prytz; ne approfilla Mancini. Esce a 
valanga Peruzzl e sventa. 

34’ Si ripete Vierchowod da fuori area ma la sua conclusione ù 
impreciso. 

35’ Dopo 480 minuti di astinenza il Verona torna al gol ed à gol 
partila. Lancio di Magrin per Pellegrini che inventa un millimetri¬ 
co pallonetto a scavalcare Paghuca. 

60’ Quando non ó bravo, fkp'uzzi ù fortunato: superalo dalla 
conclusione di Dossena, la palla picchia sull'incrocio dei pali e ri¬ 
torna fra le broccia dei portiere. 

78’ Punizione a foglia morta di Mancini- c'ù l'ennesimo ispiralo 
volo di Peruzzi che devia quanto basta per mandare la palla po¬ 
co oltre le traversa. 

88’ Nello fallo di mono in area di Crini. È rigore. Balle Mancini 
secco e angolato. Fa il miracolo Peruzzi riuscendo a deviare in 
corner, OLR. 


LORENZO ROATA 


H VERONA, Con la forza 
della disperazione e con 
una buona dose di fortuna, 
il Verona da una parte Ita 
riacceso II lumicino della 
speranza-salvezza mentre 
dall'altra ha ricacciato indie¬ 
tro una volta di più le prete¬ 
se-scudetto della Sam[xloria 
come sempre la «bella in¬ 
compiuta» del nostro calcio. 
È successo infatti che anco¬ 
ra una volta la squadra blu- 
cerchiata ha dominalo per 
larga parie della gara, evi¬ 
denziando insieme schemi 
armoniosi e giocate ficcanti 
ma inefficaci e poi si è falla 
malamente sorprendere dal¬ 
la ccnerenlola del campio¬ 
nato, animala da un inesau¬ 


ribile spirilo agonistico. Ol¬ 
treché favorita nel secondo 
tempo dalla superiorità nu¬ 
merica per l'espulsione del 
donano Lanna. 

Bagnoli all'inizio ha schie¬ 
rato le tre punte lorio-Grilli- 
Pellegrini di fronte ad una 
Sam^oria ancora senza 
Vialli e unicamente appog¬ 
giala all'estro e all'inventiva 
di un ritrovato Mancini. L'at¬ 
taccante bluccrchiato é par¬ 
se però sciagurato nel finale 
quando, dopo il gol di Pelle¬ 
grini con gli ospiti rovesciati 
nella meta campo scaligera 
al a ricerca della rimonta, si 
è latto parare il rigore del 
possibile pareggio in e.xtre- 
mis. Sta qui la chiave di vol¬ 


ta dcirintera partita: non é 
certo stalo un errore di Man¬ 
cini ma piuttosto un'autenti¬ 
ca prodezza del portiere Pe¬ 
ruzzi. protagonista assoluto 
con ì suoi innumerevoli in¬ 
terventi fino appunto a quel¬ 
lo fondamentale sul tiro da¬ 
gli undici metri: pallone an¬ 
golatissimo e volo plastico 
d'istinto con i pugni in cor¬ 
ner «Sapevo che avrebbe ti¬ 
ralo cosi, lo ci ho provalo, 
mi è andata bene...*, si é 
schermito alla (ine il numero 
uno veronese convocalo in 
nazionale Under 21 ad ulte¬ 
riore dimostrazione dell'otti¬ 
mo momento che sta attra¬ 
versando; a 19 anni ha da¬ 
vanti a sé senz'altro un futu¬ 
ro di soddilazioni. In effetti il 


Verona deve a lui la riuscita 
della partita che consente di 
abbandonare per la prima 
volta in questo campionato 
l'ultimo posto in classifica: 
"A nove giornate dal termine 
- ha commentalo Bagnoli - 
vale la pena di crederci an¬ 
cora alla salvezza. Sembra 
finalmente che la fortuna 
cominci a guardare dalla 
nostra parte. Almeno oggi la 
partita ha detto questo*. 

Negli spogliatoi il centro¬ 
campista della Sampdoria, 
Lombardo, è stato collo da 
una crisi di nervi per le trop- 
pte occasioni sprecale dai 
suoi e per il rigore sbagliato 
da Mancini. Rimane quindi 
l'immagine di una Sampdo¬ 
ria esageratamente sciupona 


per quanto puntualmente 
mortificata dail'impeccabile 
schieramento a zona del Ve¬ 
rona che conlinua a dare i 
suoi fruiti dopo il miracolo 
di San Siro contro il Milan, È 
in ogni caso risultato nevral¬ 
gico ai (ini del risultato vin¬ 
cente lo sbarramento a cen¬ 
trocampo montato da Ba¬ 
gnoli con l'interdizione del¬ 
l'inedita coppia di -centrali* 
Ptylz-Accrbis sempre in rotta 
di collisione con Cerezo e 
Dossena. Una superiorilà, 
quella della Sampdoria. ste¬ 
nle e ben limitata per no¬ 
vanta minuti dall’umile intra¬ 
prendenza di un Verona for¬ 
tunato ma concreto e .so¬ 
prattutto mai rassegnato an¬ 
che nei momenti più critici. 



25. GIORNATA 


CLASSIFICA 




PROSSIMO TURNO 

(Do>n«nica 25/2 ore 151 

ASCOLI-ATALANTA _ 

BARI-LECCE _ 

BOLOGNA-LAZIO _ 

CREMONESE-VERONA 

INTER-NAPOLI _ 

JUVENTUS-GENOA _ 

ROMA-MILAN _ 

SAMPDORIA-FIORENTINA 

UDINESE-CESENA 

CANNONIERI 


16 RETI: VAN BASTEN (Milan). nella foto. 

13 RETI: BAGGIO (Fiorentina). 

12 RETI: OEZOTTI (Cremonese). SCHILLACI (Juventus) e MA- 
RAOONA (Napoli). 

10 RETI: KLINSMANN (Inter) e MANCINI (Sampdoria). 

• RETI; AGOSTINI (Cesena). 

S RETI: AGUILERA (Genoa). MATTHAEUS (Inter). MASSARO 
(Milan). DESIDERI (Roma), VIALLI (Samp) e SALBO (Udirwse). 
7 RETI: MADONNA (Alalanla). AMARILDO (Lazio) e VOELLER 
(Roma). 


SQUADRE 



PARTITE 


RETI 

IN CASA 


RETt 

FUORI CASA 

RETI 

Me. 



Gì. 

Vi 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Po 

Fa. 

Su. 

ing. 

MILAN 

38 

25 

17 

4 

4 

41 

17 

10 

2 

1 

23 

7 

7 

2 

3 

18 

10 

0 

NAPOLI 

38 

25 

15 

8 

2 

39 

21 

12 

1 

0 

28 

7 

3 

7 

2 

11 

14 

0 

JUVENTUS 

33 

25 

12 

9 

4 

41 

27 

8 

3 

1 

18 

7 

4 

6 

3 

23 

20 

- 4 

INTER 

33 

25 

13 

7 

5 

35 

21 

9 

2 

1 

21 

7 

4 

5 

4 

14 

14 

- 4 

SAMPDORIA 

32 

25 

12 

8 

5 

36 

22 

8 

4 

0 

20 

5 

4 

4 

5 

16 

17 

- 5 

ROMA 

29 

25 

10 

9 

6 

32 

30 

7 

4 

1 

18 

9 

3 

5 

5 

14 

21 

- 8 

ATALANTA 

28 

25 

10 

8 

7 

27 

25 

8 

3 

2 

16 

7 

2 

5 

5 

11 

18 

- 10 

BOLOGNA 

26 

25 

7 

12 

6 

20 

25 

6 

6 

0 

15 

8 

1 

6 

6 

5 

17 

- 11 

LAZIO 

23 

25 

6 

11 

8 

26 

23 

4 

6 

3 

20 

12 

2 

6 

5 

6 

11 

- 15 

BARI 

23 

25 

4 

15 

6 

24 

25 

3 

7 

3 

13 

12 

1 

8 

3 

11 

13 

- 15 

FIORENTINA 

21 

25 

5 

11 

9 

33 

32 

4 

4 

5 

22 

17 

1 

7 

4 

11 

15 

- 17 

QENOA 

21 

25 

5 

11 

9 

19 

23 

2 

6 

5 

12 

16 

3 

5 

4 

7 

7 

- 17 

LECCE 

20 

25 

7 

6 

12 

20 

36 

7 

5 

0 

13 

6 

0 

1 

12 

7 

30 

- 17 

CESENA 

19 

25 

5 

9 

11 

20 

30 

2 

8 

3 

11 

11 

3 

1 

8 

9 

19 

- 19 

UDINESE 

18 

25 

4 

10 

11 

28 

41 

3 

6 

3 

19 

20 

1 

4 

8 

9 

21 

- 19 

CREMONESE 

17 

25 

4 

9 

12 

24 

36 

3 

4 

5 

13 

16 

1 

5 

7 

11 

20 

-20 

VERONA 

16 

25 

3 

10 

12 

15 

30 

2 

7 

4 

10 

17 

1 

3 

8 

5 

13 

-22 

ASCOLI 

15 

25 

2 

11 

12 

14- 

30 

2 

6 

4 

8 

10 

0 

5 

8 

6 

20 

-22 


ìotocakùy 


La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 28 del2S/2 

ASCOLI-ATALANTA 

BARI-LECCE 

BOLOGNA-LAZIO 


CREMONESE-VERONA 

INTER-NAPOLI 

JUVENTUS-GENOA 


ROMA-MILAN 

SAMPDORIA-FIORENTINA 

UDINESE-CESENA 


BARLEHA-TORINO 

BRESCIA-PESCARA 

COSENZA-PARMA 

REGGIANA-PISA 


Le classjticrie di A e 6 sono elaoorate dal com^utef. A pantà di punti (iene conto di t) Media inglese, 2) Ortierenza retL 3) Maggior numero di reti latte. 4) Ordine alfabetico 


_ Il fantasma di Virdis _ 

18' .Scambio Dunga-Buso. pallone a Baggio che di tacco serve 
Faccenda. Il libero tiro in porla: nbotle allo meglio Ferri, pallone 
a Nappi che di piallo destro insacca a porta vuòta. 

39’ Fallo di Dunga su Levanlo. Baldas ammonisce il brasiliano 
che si gira e gli balle le mani in segno di scherno. Baldas lo ri¬ 
manda nello spogliatoio. 

67’ Lancio di Ba 'rbas per Benedetti contrastato in arca da Kubik. t 
giocatori cadono a terra e i leccesi reclamano la massima puni¬ 
zione. 

77' Pollone da Barbas a Virdis appostalo in arca con alle spalle 
Pin. Il centravanU riesce a girarsi ma lira fiaccamente facHnando 
la parala di Landucci. 

81' Balhsiini per Baggio tenuto in gioco da Ferri. Baggio entra in 
area, attende l'uscita di Terraneo, con un pclloncilo lo scavalca e 
Conte lo spinge a terra. Rigore. Lo batte Baggio ed à rete. 

85' Contropiede viola. Nappi scatta sulla destra e centra per Sag¬ 
gio che supera Carzya e lira in diagonale. Marino, sulla linea di 
porla ribolle. Il pallone picchia sulla spalla dt Ferri e finisce in re¬ 
le. O L.C. 


LORIS CIULLINI 


■i PERUGIA. Dopo quattro 
mesi la Fiorentina è tornata 
ad assaporare il gusto della 
vittoria ma nonostante la 
squadra abbia raggiunto quo¬ 
ta 21 in classifica, i tifosi vio¬ 
la. prima e durante la partita, 
hanno dato vita ad una mani¬ 
festazione di protesta nei 
confronti dei Pontello, e in 
maniera particolare del conte 
Flavio intenzionato a cedere 
Baggio alla Juventus e a non 
impegnarsi per il rafforza¬ 
mento della squadra. Conte- 
stazione che è iniziala non 
appena l’avvocato Claudio 
Pontello (che assieme al tre 
fratelli detiene il pacchetto di 
maggioranza della società) c 
suo figlio Niccolò hanno rag¬ 
giunto la tribuna d'onore. 
Dalla curva nord dello stadio 
Curi sono partiti cori di “Pon- 
lello vaitene*. «Pontello... 
Pomello vai a fare in...«. Con¬ 
temporaneamente sono stati 
esposti alcuni striscioni tra i 
quali spiccava «Conte Dracu- 
la... dei nostri portafogli'. In 
curva ce n'erano anche di in¬ 
neggianti a Baggio che pro¬ 
prio oggi festeggiava ail 
23esimo compleanno. La 
conlestazione è proseguita 
anche alla fine della gara vin¬ 
ta per 3-0 dai viola che han¬ 
no giocalo per quasi un’ora 
in dieci per l'espulsione di 
Dunga. Il brasiliano, per esse¬ 
re stalo ammonito ha battuto 
le mani sotto il naso dell'arbi¬ 
tro Baldas in segno di scher¬ 
no. Quando il centrocampi¬ 
sta ha preso la via degli spo¬ 
gliatoi (39) la Fiorentina 
aveva già realizzato il primo 
gol contro il più che modesto 
Lecce. Al 18', a seguilo dì 


uno scambio Dunga-Buso, il 
pallone é arrivato a Bagglo 
che di tacco ha liberalo Fac¬ 
cenda. Sul tiro del libero viola 
il pallone é stalo devialo dal 
difensore Ferri ed è finito sui 
piedi di Nappi che non ha 
trovalo dilficoltà a girarlo in 
rele. Un gol che ha avuto il 
potere di ridare fiducia alla 
squadra di Giorgi e demora¬ 
lizzare quella di Neri, che sta 
sostituendo lo squalificato 
Mozzone. Pur giocando con 
un uomo in più i pugliesi solo 
una volta hanno avuto l’occa¬ 
sione per pareggiare con Vir¬ 
dis, un giocatore imconosci- 
bile tanto ò vero che è risulta¬ 
lo il peggiore in campo. So¬ 
stenere che se il Lecce non 
dovesse tornare al gol rischie¬ 
rebbe di retrocedere, non è 
sbaglialo, mentre si può dire 
che la Fiorentina vista ieri ci è 
parsa la stessa squadra (per 
quanto riguarda caparbietà) 
che ha fatto molla strada in 
Coppa Uefa. A dare il via al 
gioco e alle nsoluzioni ci ha 
pensato Roberto Baggo che 
ha portalo a tredici i gol al¬ 
l’attivo, Il giovane azzurro è 
stalo decLsivo sul primo gol 
(con un colpo di tacco ha li¬ 
beralo Faccenda per il tiro) e 
sul secondo quando, dopo 
essersi liberalo di Ferri, con 
un pallonetto ha superato il 
portiere in uscita. Mentre sta¬ 
va per segnare è stalo atterra¬ 
to da Conte. L'arbitro ha de¬ 
cretato la massima punizione 
che è slata realizzata dallo 
stesso Baggio. E questo è sta¬ 
to l'unico episodio di rilievo 
nella partita incolore tra due 
squadre alla deriva. 
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Russo squalificata 
per doping 
Le azzurre contro 
i giornalisti 


Con un comunicato che cspnme solidanelè per Èva Russo 
(nella foto), portiere della nazionale iemminlle squalilicala 
per sei mesi per uso di cocaina e cannaboidi durante il ntiro 
della nazionale, le calciatrici azzurre stigmatizzano il com¬ 
portamento della stampa italiana. Esse lamentano un pre¬ 
sunto 'linciaggio morale e psichico' verso la Russo Non 
sempre lo stesso spazio, a giudizio delle azzurre, viene dato 
ad episodi simili o più gravi che si veiillcano In altri sport. La 
sua conoscenza, proseguono, cl fa escludere che sia una 
•drogala- o 'una mangiatrice di uomini-. 


«Liberato Caseila 
prendete Aibano» 
Striscione 
a Catanzaro 


A turbare II normale svolgi¬ 
mento del derby Calanzaro- 
Reggina peraltro disputato 
in un clima di massima spor¬ 
tività. e stato esposto uno 
striscione contro II presiden¬ 
te del Catanzaro Albano. L'i- 
gnobilc pensata dei 'tifosi' 
recitava 'Avete liberato Casella... prendete Albano'. Lo stri¬ 
scione apparso ieri ù la copia di quello già visto a Pisa c di¬ 
strutto da lo stesso presidente del Pisa Anconetani. L'inter¬ 
vento della polizia ha messo fine alla manifestazione dopo 
un minuto 


il Pescara 
s’awicina alla A 
ma il presidente 
si dimette 


L'avvocato Di Lena, presi¬ 
dente del Pescara, ha an¬ 
nunciato le proprie dimis¬ 
sioni al termine del vittorio¬ 
so ineoniro della sua squa¬ 
dra con il Cosenza Di Lena 
ha dichiaralo' -La nncorsa 
per me e terminala con II 
quarto posto e una ritrovala serenità, con rammarico e per 
molm personali debbo dirvi che non sono più presidente 
della squadra anche se conserverò il 50% delle azioni» L'ab¬ 
bandono sarebbe dovuto al contrasti con I fratelli Fedele, 
proprietari come Di Lena del 50% delle azioni 


Tifosi contro 
giunta Dc>Psi 
di Bergamo 
per lo stadio 


Di solilo si sciopera contro il 
presidente che non rinforza, 
contro l'allenatore che non 
vince, icn a Bergamo si e 
scioperato contro la giunta 
DC'ftl che non si accorda 
per rinnovare o costruire ex- 
novo lo stadio. La vicenda si 
trascina da anni con una squadra lanciata verso la perma¬ 
nenza stabile nell'elite del calcio. Una sola annotazione, la 
contestazione veniva dalla curva nord dov'e di solito si vedo¬ 
no sciarpe bianco-'rosse, non def Uverpool ma della Lega 
Lombarda 


Gli parano 
un rigore 
Disperato gii 
viene un coilasso 


Nel corso della partita Solo- 
Ira-Matlno, Il calciatore Da¬ 
rio Mauro, di 25 anni, si ò ac¬ 
casciato al suolo colpito da 
collasso cardiocircolatorio 
di origine nervosa, come 
diagnosticato in seguilo. Il 
latto è accaduto al 77'. nel 
corso del .secondo tempo, il giovane si era visto parato un n- 
gore Solo il medico sociale del Solofra, doti. Letlicri. si era 
accorto del malore di Mauro, e la sua prontezza ha evitalo 
conseguenze ben più gravi II giovane è npartito con la squa¬ 
dra avendo nf lutato II ncovcro in ospedale. 


Irlanda del Nord 
Scontro cattolici 
protestanti sugli 
ti: 63 feriti 


L'incontro di calcio valevole 
per la Coppa dell'lrlanda del 
Nord tra le squadre di Lin- 
field e quella del Doncgal 
cnalti' foriti Celtic ha funzionato da mie- 

9|ZaiU. ICIIU eia per gli scontri ira cattolici 

c protestanti Gli scontn sa- 
rebbero stati provocati, a 
detta della polizia, dai tifosi cattolici dei Donegal I militan 
hanno disinnescato una bomba nei locali adibiti al controllo 
dei movimenti della folla. Negli Incidenti sono rimaste lente 
63 persone. 48 poliziotti e 15 tifosi 


MARCO FIORLKTTA 


n centravanti granata 
pensa ai mondiali: 

2 gol, assist e finezze 
Pascetti va in orbita 
Galeone negli abissi 

WRIMO-COMO 


'i 

• (■ 



Eugenio Fascetti 



MuUer lancia segnali 
alctLazaroni 


TULLIO PARISI 


■■TORINO Voglia di tene¬ 
rezza. come quella del Como 
delle ex stelle di Milton, Nota- 
ristefano e Mannari. Voglia di 
Brasile, come quella di Muller 
c del Tonno casalingo Mette¬ 
tele a confronto e ne esce un 
5 a 0 logico ed ineccepibile. 
Se SI aggiunge poi una zona 
come quella del Como, con le 
maghe larghe e compiacenti c 
con pedalori mediocri un po' 
in tutti I reparti, Il cocktail è 
completo L'ultimo spruzzo di 
limone per renderlo ancora 
più frizzante lo dà la dea ben¬ 
dala. che olire anche ai gra¬ 
nala l'oppolunlta più comoda 
di sbloccare il risultalo, su una 
classica e decisiva autorete di 
Catluso che rende imparabile 
la punizione di Pollcano. An¬ 
che il raddoppio granata In un 
certo senso e abbastanza ec¬ 
cezionale, perche la bolla di 


Romano da 25 metri è una ve¬ 
ra )' propria perizia balistica 
E ovvio che, sbloccalo il ri- 
sul'ato, tulio diventa facilissi¬ 
me per I padroni di casa c co¬ 
si lo show di Multar ha potuto 
diventare completo. Il brasilia¬ 
no, che già nel primo tempo 
SI era prodotto In giocale di 
pregevole fallura, riesce an¬ 
che a concedere alla platea 
un repertorio completo di arte 
casistica che avrebbe convin¬ 
to anche Lazaroni se fosse 
stalo presente e cioè un gol su 
azhone, uno su punizione e un 
paio di assist da cineteca. Ma 
in campo, specie dopo il se¬ 
condo gol, c'erano soltanto 
undici ombre vestite d'azzur¬ 
ro un'impressione penosa so¬ 
prattutto da parte di gente co¬ 
me Milton, uno dei oraslllani 
più quotali dello scorso cam¬ 
pionato, Notaristefano e Man¬ 


nari. ex enfant prodiga, che 
oggi non lo sono più. D'al¬ 
tronde, come potrebbero, con 
simili compagni accanto^ La 
difesa comasca è apparsa 
senz'altro la peggiore vista sul 
palcoscenico del Comunale 
contro I granata, ma anche II 
centrocampo, con gli spenti 
FcrazzotI e Cend non ha mal 
latto un minimo di opposizio¬ 
ne a quello awcisatio. In cu) 
ha giganteggiato Romano, al 
nentro dopo due mesi e nel 
quale sono piaciuti anche 
Vcnturln e Bianchi, i migliori 
insieme a Pacione e al soliti 
impeccabili Graverò e Bene¬ 
detti. Pacione ha segnato il 
terzo gol di testa indisturbato 
al 38', Muller ha fallo poker al 
51' su splendido assist di Pa¬ 
cione, lo stesso brasiliano ha 
trasformalo una punizione 
all'81', ma I granata hanno 
avuto almeno altre cinque oc¬ 
casioni da rete con momenti 


di gran gioco 

li Tonno da pallottoliere è 
stato ancora una volta ap¬ 
plaudito a scena aperta dai ti- 
losi, ma ò bene che I granata 
non mollino ancora per qual¬ 
che domenica, perche di 
squadre come il Como ne tro¬ 
veranno davvero poche. Ba¬ 
sterà un mesetto di concentra¬ 
zione per centrare la serie A. 
un traguardo che a questo 
punto nessuno 6 in grado di 
impedire, se non l'autoleslonl- 
smo di cui sono capaci talvol¬ 
ta gli uomini di Fascelll. A 
commentare II dramma del 
Como è stalo lo stesso Galeo¬ 
ne, con un gesto più eloquen¬ 
te di qualsiasi parola: negli 
spogliatoi ha esposto un la- 
bellone con lultl gli altri risul¬ 
tati. afilnche 1 suol uomini po¬ 
tessero rendersi conto della si¬ 
tuazione. Il Tonno ha dato le¬ 
zione di calcio, ma II Como 
l'ha data di non-calclo. Lapa¬ 
lissiano 


PARMA'PADOVA 


Nuova sconfìtta casalinga 
Ceresini jn «È crisi nera» 


In caduta lìbera 
senza paracadute 


OIAM PAOLO PILOSI 


■I PARMA. Ennesima scon¬ 
fitta interna per il Parma di 
Scala, proprio all'Indomani 
della notizia della firma del 
tecnico veneto per altri due 
anni con i gialloblù' trionfa¬ 
tore di turno al Tardini que¬ 
sta volto è stato il Padova di 
Colautti. squadra alla quale 
non è parso vero di portarsi 
a casa i due punti contro un 
Parma assolutamente fuon 
di testa, preso dal nervosi¬ 
smo ed incapace di orga¬ 
nizzare una reazione eflica- 
ce al vantaggio patavino, 
nato ancora una volta da 
un clamoroso errore difen- 
.sivo L'enrore che ha deciso 
la gara e che ha permesso a 
Pradella di consegnare al 
Padova i due punti nasce 
da una incomprensione, 
grave cd imperdonabile, fra 
Apolloni. Suste c Zunieo. i 


quali SI guardano in faccia 
su un innocuo cross e per¬ 
mettono a Pradella, che cer¬ 
to un fulmine non è, di inse- 
orsi e mettere nel sacco. 
Succedeva questo alla mez¬ 
z'ora esatta del primo tem¬ 
po, dopo che il Parma a di¬ 
re la verità aveva preso il 
predominio territoriale della 
partita, proponendo anche 
qualche pencolo per la por¬ 
ta di Bistazzoni. Era stato 
Monza al 12' ad avere la 
palla buona da deviare 
dentro, ma la siero beffarda, 
sulla deviazione del terzino 
parmense era andata a pic¬ 
chiare sul palo pnma di fini¬ 
re sul fondo. Sugli spalli già 
SI imprecava alla scalogna, 
ma si sussurrava anche che 
forse il Parma odierno era 
un'altra cosa rispetto a 
quello allucinante di Pesca¬ 


ra o a quello allucinato vi¬ 
sto contro il Como. Insisteva 
il Parma nella prima mez¬ 
z’ora: al 15’ Pizzi conclude¬ 
va alta una punizione, al 22' 
un tiro di Gambaro sfiorava 
la traversa, al 28' un errore 
di Ottoni liberava Ganz che 
però era anticipato all'ulti¬ 
mo istante Fra i tifosi giallo- 
blù cominciava a circolare 
un certo ottimismo: il Pado¬ 
va non aveva ancora messo 
il naso fuori dalla sua metà 
campo, il Parma aveva ben 
saldo nelle mani il coman¬ 
do delle operazioni, il gol 
sembrava una logica conse¬ 
guenza che solo qualche 
coincidenza teneva lontana 
dal Tardini. Al 30’ il fattac¬ 
cio. ovvero il gol del Pado¬ 
va, sopra descntto. 

Il secondo tempo del Par¬ 
ma ù stalo infalli allucinan¬ 
te. ma come, è questo il 
Parma stellare che ha In¬ 


cantato le platee della ca- 
deiteria nel girone dì anda¬ 
ta'’ Ma come, due assenze. 
Catanese e Minotii, hanno 
trasformato cosi pesante¬ 
mente 1 gialloblù’ Il neopre- 
sidente Fulvio Ceteslni, al 
suo esordio in panchina, al¬ 
la Ine ha parlato aperta¬ 
mente di <rlsi nera e pro¬ 
fonda. La squadra ha offer¬ 
to una preslazlone vergo¬ 
gnosa, davanti alla quale ci 
sono tanti alibi e nessuna 
giustificazione». Le parole 
del presidente sono durissi¬ 
me, ma certamente hanno 
un fondo di verità' il Parma 
non ha problemi di caratte¬ 
re fisico, perché gli atleti 
continuano a correre tantis¬ 
simo. solo che ora lo fanno 
a vuoto, non ha problemi di 
impegno, ma ha problemi 
meramente mentali, i più 
difficili da affrontare e da ri¬ 
solvere 



Fortissimamente Cagliarì 
Pescam sempre più in alto 
n Pisa inguaia FAvellino 


TORINO _5 MESSINA _3 

COMO_O ANCONA _1 


TORINO: Marcheglanl. Mussi. Rossi: Enzo, Be¬ 
nedetti, Cravero, Venturln, Romeno, Muller. 
Pollcano (55' Bianchi), Pacione (57' SKo- 
ro). ( 12 Martina. 13 Sordo, 15 Ferrarese). 

COMO: Savoranl; Annonl, Fortunato (46‘ Mil¬ 
ton): Ferazzoll (46' Mannari). MaccoppI, 
Gattuso; Turrini. Centi, Mazzuccato. Notarl- 
Stefano, Sinigaglia. 

ARBtTRO: Guidi di Bologna. 

RETI: 10' autorete di SInIgaglia, 35' Romano, 
38 Pacione,Sl'eBl’Muller. 

NOTE: angoli 9-5 per II Torino. Cielo sereno, 
temperatura mito, terreno In discrete condi¬ 
zioni Spettatori 26mll3. Ammonito Centi 
per comportamento non regolementere. 


PARMA 

O 

PADOVA 

1 


PARMA: ZunIeo, Monza. Gambaro; Bocchialini, 
Apollonl, Susic (74‘ Esposito). Oslo, Gian- 
deblagl, Pizzi, Zoratto, Ganz. (12 Bucci, 13 
Donati, IS Orlando, 16 Sommella). 

PADOVA: BIstazzonI; Murelll, Benarrlvoi Alble- 
ro. Ottoni, Rufflnl: Pasqualetto, Sola (46’ 
Bellemo), Faccini (73’ Maniero), Pesa, Pra- 
Oetla. (12 Zoncopd, 14 Bonaventura, 15 
MIano). 

ARBtTRO: BoggI di Salerno. 

RETE; 30'Pradella. 

NOTE: angoli 10-2 per II Parma. Giornate con 
cielo sereno, terreno In buone condizioni, 
spettatori 9mlla. Ammoniti: Glandeblagl. 
Ottoni, Susic, Pese e Bellemo. Sola a Facci¬ 
ni si sono Infortunati in due scontri di gioco. 


CATANZARO _O 

REQOINA _O 

CATANZARO: De ToffoI: Corine, Martini; De Vin¬ 
cenzo (68' Criniti), Ssrraclno (83' Mollica), 
Miceli; BressI. Loseto, Lorenzo, Mauro. Pa¬ 
lanca. (12 Fabbri, 13 EMI, 14 Fontana). 

REGGINA: Rosin; Bagnato, Attrice; Aimanlsa, 
Casclona, Pergotlzzl; Da Marco, BemazzanI, 
Paclocco, Manotto 187' Maranzano), Zanl- 
nl (82’ Pozza). (12 Torresin, 15Tomaselll, 
levisantlnl). 

ARBITRO; Pelratto di Torino. 

NOTE: angoli 6-1 per II Catanzaro. Giornata di 
sole, temperatura primavarila, spettatori 
ISmlla. Prima della partita gemellaggio fra 
la due tifoseria, con scambio 01 bandiera. 
Espulso aH'BO Barnazzanl. Ammoniti; Con¬ 
no, Casclona, Paciocco e Bressi. 


FOGGIA 

1 

BARLETTA 

1 


FOGGIA: Mancini; List Codispeti: Manicone, 
Miranda, Padailno; Rambaudi, Nunziata 
(71* Caniso), Maluso, Fonte, Signori. (12 
Zangara, 13 Bucero, 15 Guerini). 

BARLETTA: DI Bitonto; Lancinl, Gabrieli; Slgno- 
relM E., Laurerl, Marcato; Bolognasl. Angeli¬ 
ni (73’ Ceniofantl), Vincenzi (80’ Panaro). 
Pedone, Nardinl. (12 Borgia, 13 Slgnorelll 
F.. 16 Pedone). 

ARBITRO; Trentalange di Torino. 

REH: 8'List, 26'Vincenzi. 

NOTE ammoniti Fonte, Pedone e Caruso. 
Espulsi aire’ l'allenatore del Bariotta. Cor¬ 
so. al 39’ Bolognesi, Bll'81' Lancinl. 


LICATA _O 

BRESCIA _O 

UCATA: Amato; Campanella. Gnoffo; Cassia, 
Cscclolo, Napoli. Minuti (6’ Taormina), Ta¬ 
rantino. Sorce ( 76’ Lanari), PaRllaccotti, La 
Rosa. (12 Quironl. 13 Beldaccl, 15 Bear- 
ro). 

BRESCIA; Zanlnelll; MorlanI, Manzo (86’ Pio¬ 
vani); Conni, Lucclardl, Babbini; Savino 
(20' Masollnl), Bartolottl, Paoluccl. Rossi. 
Vslotl. (12 Bacchln, 15 Zanuncelll. 16 Bol- 
panl) 

ARBITRO; Bizzarri di Ferrara 

NOTE; angoli 4-0 per II Licata. Giornata di sole, 
terreno In buone condizioni, spettatori Smi¬ 
la. Ammoniti Corinl, Masollnl c La Rosa. 


MESSINA: Ciucci: De Slmona, Da Mommio: Lo- 
saeco. Patini, Bronzini; Proni (81' Beriin- 
ghlerl), DI Fabio, Cardani (73' Manari), Mo¬ 
dica. Onorato. ( 12 Dora, 13 Serra, 16 Cam- 
biagni). 

ANCONA; Venore, Fontana, VIncionI, Bonomeni 
(61' ZannonI), Chiodini, Masi (22' Oeogra- 
tlas) MessarsI, Gadda, Minaudo, DI Cario, 
Ermlnl. (12 PlagnerelM, 14 De Angells, 15 
Dona). 

ARBITRO; Ballo di Novi Ligure 

RETI: 11' Modica (rigore), 63' De Simone (au¬ 
torete), 65’ Fontana (autorete). 72’ Proni. 

NOTE; giornata di sole, terreno In buone condi¬ 
zioni, spettatori 7mlla. Ammoniti Fontana, 
Bronzini, 01 Fabio, Venore, Ermlnl e Petitti. 


MONZA 

O 

CAGLIARI 

1 


MONZA: Pinato: Ramlgnl, Mancuso; Rossi. Sal- 
nl, Concina, Bolls. DI Biagio, Serioll, Coiv 
sonni. Bivi (68’ Pobblati). (12 Pelimi, 13 
Tarantino. 14Turcl. ISTibaldo). 

CAGLIARI; lelpo: Festa, Poli, De Paola, Valentl- 
nl, FIrlcano; Capploli. A Greco. Provitall (87’ 
Cornacchia), Bernardini, Pisicchio (83' 
Roccd). (12 Nanni, 14 Giovannelll, 16 Pad¬ 
da). 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

RETE:82’Provltali 

NOTE: angoli 6-5 per II Cagliari. Cielo coperto, 
terreno In buone condizioni. Ammoniti Poli, 
Rrlcano e DI Biagio per gioco falloso. Spet¬ 
tatori 13mlla. 


PESCARA_3 


COSENZA_O 


PESCARA: ZInettl. Campione (59' GasperinI), 
Ferrenl: Gelsi, OeTrIzio, Bruno: Pagano (86' 
Martorella), Longni, Traini. Armanisa, Rlzzo- 
10. (12 Gatta, 13 Oleata, 14 Caffarelll). 

COSENZA: DI Leo: Marino, Lombardo: Caneo, 
Napolitano, Storgato; Galeazzi (81' 01 Vin¬ 
cenzo). Castagnini, Marulla, Muro, Da Ro¬ 
sa. (12 BninelM, 14 Nocera, 15 Marra, 16 
Calano). 

ARBITRO; Rosica di Roma. 

RETI: 57' Gelsi, 72' Traini (rigore), 84' Bruno. 

NOTE: angoli 4-4, cielo sereno, terreno in buo¬ 
na condizioni, spettatori ITmlla. Ammoniti 
Galoazzl, Lombardo, Marino, Napolitano, 
Armanisa e Pagano. 


PISA 

2 

AVELLINO 

1 


PISA: Simoni; Cavallo. Lucarelli: Argamaal, Ca¬ 
lori, Bosco (57' Boecafrasea); Nari. CuoghI, 
Incocciati (84’ Rorantinl), Dolcattl, Piova* 
nani. (12 Lazzarinl, 13 Olanda. 14 Morat¬ 
ti). 

AVELUNO; Tagllalatela: Ferrario, Parplgtla; Ce¬ 
lestini, Amodio, Moz; Compagno (75' Riar¬ 
di), Dal Prà. Baiano, Onorati, Sorbello (62’ 
CInello). (12 Brini, 14 Gentlllnl, 15 Manzo), 

ARBITRO-.Cinclripini di Ascoll Piceno. 

RETI: 9' Incocciati (rigore). 15’ Incocciati. 23' 
Baiano (rigore) 


TRIESTINA _O 

REGGIANA _O 

TRIESTINA: Blato; Costantini, Cerone; Polonia, 
Consagre, Butti; Trombetta. Daneluttl, Ro¬ 
mano (7’ Terraciano), Catalano (63' Pa- 
pals). Lerda. (12 Gsndinl, 13 01 Rosa. 14 
Russo). 

REGGIANA: Facciolo: De Veocbl, Nave; Catana. 
De Agostini, Zanutta; MandelM (68' Rabit- 
ti). Calassi, Silenzi, Dominissinl, O’Adderia 
(12 Fantini. 13 Guerra, 14 Gabriele. 15 
Bergamaschi). 

ARBITRO: Scaramuzza di Mestre 

NOTE: angoli 5-3 per la Triestina. Tempo bello, 
terreno In ottime condizioni, spettatori 
6.500 Ammoniti Catena, Papale, Butti, Ca¬ 
lassi, Trombetta e Lerda. 



24. GIORNATA 


PHOSSIMO TURNO 

Domenica Z5/2 ore 15 

ANCONA-LICATA _ 

AVELLINO-TFlieSTINA 

BARLETTA-TOPINO 

BRESCIA-PESCARA 

CAGLIARI-CATANZARO 

COSENZA-PARMA 

MONZA-MESSINA _ 

PADOVA-FOGGIA _ 

REGGIANA-PISA _ 

REQGINA-COMO 


CANNONIERI 



CLASSIFICA 


14 R 
13 R 


-io RÉt!: cioCc'MAncona)*MyLLER (Torino) 

9 RETI: CORINl (Brescia), PROVITALI (Cagliari) 

8 RETI: PIZZI (Parma). SIGNORI (Foggia),“NCOCCIATI (PI- 
sa) 

7 RE 



Cosenza),’ C ÀT ALA- 
lANO (Avellino). 


SQUADRE 

Punii 


PARTITE 



RETI 


Media 

inglese 

Giocale 

Vinte 

Pari 

Perso 

Patio 

Subite 

PISA 

34 

24 

12 

10 

2 

33 

11 

- 

2 

TORINO 

34 

24 

12 

10 

2 

42 

13 

- 

3 

CAGLIARI 

31 

24 

13 

5 

6 

26 

13 

- 

5 

PESCARA 

29 

24 

12 

5 

7 

27 

24 

- 

8 

REGGINA 

28 

24 

9 

10 

5 

22 

14 

- 

8 

ANCONA 

26 

24 

7 

12 

5 

28 

22 

- 

9 

REGGIANA 

26 

24 

7 

12 

5 

20 

22 

- 

9 

PARIWA 

26 

24 

8 

10 

6 

27 

20 

- 

11 

PADOVA 

25 

24 

9 

7 

8 

17 

18 

- 

11 

TRIESTINA 

25 

24 

8 

9 

7 

20 

22 

- 

11 

AVELLINO 

22 

24 

9 

4 

11 

23 

25 

- 

13 

BRESCIA 

22 

24 

6 

10 

8 

19 

22 

- 

13 

MONZA 

22 

24 

8 

6 

10 

17 

26 

- 

14 

LICATA 

21 

24 

5 

11 

8 

16 

19 

- 

15 

MESSINA 

21 

24 

7 

7 

10 

21 

30 

- 

15 

POGGIA 

21 

24 

8 

5 

11 

25 

26 

- 

16 

COSENZA 

18 

24 

4 

10 

10 

17 

33 

- 

18 

BARLETTA 

18 

24 

5 

8 

11 

12 

28 

- 

18 

CATANZARO 

16 

24 

1 

14 

9 

9 

20 

- 

20 

COMO 

15 

24 

2 

11 

11 

6 

19 


21 


CI. GIRONE A 


RItultatI 

Alessandria^Modena CK) Arezzo-Mantova 
<H). Carpi'Venezia 1*0 Carraresa-Monte- 
varchi 2*0, Caaale’Derthona l'O, Chiavo* 
Tranto 1*1: PralO'ErnpoM (H). 8pazia*Luc* 
chasa 0*0, Viconza-Placenza 0-0. 

Claavlflca 

Modena 30. Lucchaaa 29. Empoli a Vanazia 
26. Chiavo 24 Carpi Spazia a Piacenza 23. 
Carrarese 20, Caasia 19. Alastandria. 
Arezzo, t Vicenza e Mantova 10, Prato 17. 
Montevarchi a Trento 10, Oarthona 14 
Preaalmo turno 

Darthona-Chiavo Lucchese-Prato. Manto* 
va*L Vicenza. Modena-Carpi: Monievar- 
chUAlessandrla. Placenza-Empoli, Spezia- 
Arozzo. Trento-Casalo. Venezia-Carrare* 
se. 


CI. GIRONE a 


RIauUaU 

Bfindisi*F Andria 0-1. Catarano-tschia 2- 
0. Caterlana-Torraa 3-1. Francavllla-Peru- 

g ia 0*3; Qiarre-Catanla <H>, Monopoli- 
amo 3-0, Saiernitana-Camoania 6*4, Ta* 
ranlo-Palermo 0*0, Ternana*$lracu$a 3-0. 
Cisssillca 

Taranto, Salernitana e Caaarano 26, Oiar- 
re e Ternana 27, Palermo 2S, Brindisi 24, 
Casertana * 22, Catania e F. Andria 21 
Campania e Siracusa 19 Perugia 18 Mo¬ 
nopoh 17. Ischia 14 Francavilla e Torres 
13 Sambenedettese 12. 

* Penalizzata di 2 punti. 

Prossimo turno 

Casertana-Brindisi. Catanla-Campania, F 
Andna-Tsrnana. tschla-Salsrnltana, Pater- 
mo'Francaviiia; Psrugia-Casarano. Sam* 
benedettese-Qiarre: Siracusa-Monopoh: 
Terres-Taranto 


C2. GIRONE A 






* 


Risultati 

Cuneo-Sarzanese 1-0. Cuoiopelli-Pontsds- 
ra 0-0, La Paima-Masseso 1-1, Ponsacco- 
Cccina 2*0 Pavia-OIbla 5-0, Pogoibonsi- 
Oltrepò 1*0. Pro LIvorno-Novara u-0. Pro 
Vercelli-Slena 0*2. Tempio-Rondinella 0-0. 

ClassIfIcs 

Siena 30. Pavia 29 Sarzansss 28 P Ver¬ 
celli 27. Massoso 25, Ponsacco 23. Cuneo e 
P Livorrìo 22. Oltrepò. Tempio e Poggibon- 
si 21. Novara 18. La Palma. Olbia o Ponte* 
dora 17, Cecina 16, Rondinella 14; Cuoio* 
pelli 10 

Prossimo turno 

Pro Vercelii-Cuoiopeill, Siena*La Palma; 
Massese*Ponsacco, Oltrepò-Pavia. Nova- 
ra-Poggibonsi. Ceeina-P. Livorno, Cuneo* 
Rondinella, Olbia*$arzanese. Pontedera* 
Tempro 


C2. GIRONE B _ 

Risultati 

Cittadelta-Treviso 0*0, Juvsdomo-Spal 0-2. 
Lcgnano-Telgate 1*2. Ospitalstto-Orceana 
2-0, Pergocrema-Solbiatess 2-2, Ravenna* 
Pro Sesto 1*1, Sassuoio-Vaidsgno 0-2, Suz* 
zara*Centese 0*0, Varese-Virescit 2*0 
Classifica 

Contese 29. Pro Sesto e Varese 27, Teigata 
25. Suzzare 24. Spai 23. Pergocrema e^l- 
braiese 22, Legnano. Treviso e Vaidagno 
21. Ospitaletto e Ravenna 20. Virescit e cit¬ 
tadella 17, Orceana e Sassuolo 15. Juva 
Domo 12 

Prossimo turno 

Contese-Cittadella, ValdagnoOspiteletto; 
Spai-Pro Sesto. telgate-Ravenna: Juve 
Oomo-Sassuolo, F'ergoerema-Suzzara. 
Orceana-Treviso: Legnano-Varese, Sol* 
biatese-Virescit 


C2. GIRONE C 


Rlsuttatt 

BIsceglle-Baracca 0-i. Castelsangro-Rio- 
cione2*1, Chietr-Celano 3*1. Civitanoveso* 
Tranr 0*1, Fano*Vis Pesaro 0-0, Gubblo- 
Forli 2-0: Josi-Campobasso 1-0. Rimini* 
Giullanova 2-0, Teramo-Lenclano 1*1. 

Classiflea 

Tram 27' Fano e Gubbio 20. Chieti a Tara- 
mo 25, Baracca 24. Gtullanova 23: Cattai* 
sanare, Celano Crvltanovese e Rlmlnl 22; 
Jesfgo Vis Pesaro 19, Rieciono 18, Bleca- 
^Me e Lanciano 15, Forlì 14; Campobesso 

Prossimo turno 

Tranr-Bieceglie; Campobasso-Castalsan- 
gro, Vis Pesaro-Chieti; tenciano-Fano. 
Ricelone-Forll; Qiatianova-Oubblo; Cele* 
no^Jlesi: Clvitanovese-Rimlnl; Bereece*Ta* 
ramo, 


C2. GIRONE D 


Risultati 

Aitamura-Battlpagiiose 0-0: Atletico L-Ni* 
castro 2-1. Fasano-Aeireale 1-1, Prosino* 
no-Lodigianl 0-0 Latina-Kroton 1-1. Ostie 
Mare-Turris 1-1. Potenza-Noia 0*0; Pro Ca* 
vese-Vigor Lamezia 0<0: Trapanr-Martine 
0-1 

Cfassiflea 

Batilpagtiese e Nola 27. Prosinone o Kro* 
ton 25, Turris 0 Leonzio 24. Altamura 23; 
Acireale. Lamezia e 'Procavese 22, Poterv* 
za 21. Latina 20, Martina 19, *FAsano e Lo¬ 
digiani 18, Osliamare 17. hicastro 14; Tra* 
pam 8 

Una partita In meno. 

Protelmo turno 

Martlna-Aitamura: Lodigiani-A. Leonzio; 
Latina-Fasano; Kroton-Nola; Potenza* 
Ostlamare. Froslnone-Pro Cavese. Acirea* 
le-TrapanI, Battlpagliese-Turris, NIcastro* 
Lamezia 


rUnità 

Lunedi 
19 febbraio 1990 
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RISULTATI Al _ (22* giornata) 


RANGER Varese-VISMARA Cantò 

96-93 

ARIMO Bologna-ENIMONT Livorno 

94-82 

VIOLA Reggio E-SCAVOLiNI Pesaro 

86-92 

RiUNiTE Reggio E-PAINI Napoii 

104-107 

PHONOLA Caserta-IRGE DESÌO 

108-76 

IL MESSAGGERO Roma-PANAPESCA Montecatini 

99-88 

PHILIPS Milano-KNORR Bologna 

91-98 

ROBERTS Firenze-BENETTON Treviso (gioc. sabato) 

74-77 


RISULTATI A2 

(22* giornata) 

KLEENEX Pistoia-IPIFIM Torino (Sospesa per incidenti) 

GARESSIO Uvorno-ALNO Fabriano 

107-87 

BRAGA Cremona-MARR Rimini 

75-66 

JOLLYCOLOMBANI Forll-ANNABELLA Pavia 

65-78 

' HIT.ACHI Venezia-FILODORO Brescia 

85-91 

TEOREMA TOUR Arese-FANTONI Udine 

100-91 

GLAXO Verona-STEFANEL Trieste 

83-93 

SAM BENEDEnO Gorizia-POPOLARE Sassari 

89-83 



pmupS'KNom Nuova pesante sconfitta interna dei milanesi con un piede fuori 

■ — -I— dai play-off. A fine gara esplode la violenta rabbia dei tifosi 


Sassi sui campioni 


Incidenti 
a Pistoia 
Sospesa 
la partita 


ROMA. Sorprese e confer¬ 
me nel turno di AI di basket. 
Le conferme riguardano in¬ 
nanzi tutto la ScavolinI che 
mantiene la lesta solitaria dei¬ 
tà classifica passando, non 
senza difficolta. suU'insidioso 
campo della Viola. Una ripro¬ 
posta importante, quella dei 
pesaresi, che indica il supera¬ 
mento delle vicende infrasetti¬ 
manali della Coppa Italia e il 
pcM determinante dei suoi 
Italiani nella giornata di va¬ 
canza presasi dagli ex bosto¬ 
niani Upsha e Daye. Trala¬ 
sciando i prevedibili successi 
di Knorr c Ranger, che valgo¬ 
no il mantenimento delia 
piazza d'onore in classifica, va 
registrato il buon momento 
della Paini c del Messaggero 
che risucchia posizioni in 
classifica', ora 6 settima. Men¬ 
tre appariva scontata la vitto¬ 
ria la^a delia Phonola con 
l'Irge (ancora neppure una 
vittoria) la vera sorpresa della 
giornata 6 il successo dcll'An- 
mo suH'Enlmont che consente 
ai bolognesi di agguantare 
reggiani e milanesi al decimo 
posto. La sorpresa negativa 
della stagione resta invece la 
Philips che ora rischia addirit¬ 
tura i play-out. 

Brutto episodio in A2. a Pi¬ 
stoia. dove Kiecnex-lpifim ò 
stata sospesa a un minuto dal 
termine per lancio di oggetti 
in campo con i torinesi in van¬ 
taggio per 98-89. 



SILVIO TREVISANI 


EM MILANO. Cinque minuti 
d'illusione. Cinque minuti di 
colpi rapidi a lutto campo c 
qualche tifoso ha pensalo ad 
una Philips da vedere c da ria¬ 
mare Cosi alla fine, quando 
la Knorr i uscita dal campo 
vittoriosa. (98 a 91) se la son 
presa con gli arbitri, con Bolo¬ 
gna. con lutti. Hanno tiralo 
persino dei sassi. La solita cic¬ 
ca. ottusa idiozia da tifoso. Un 
errore, lutto qui. Era solo ac¬ 
caduto che al M'del secondo 
tcmp'3 la Knorr. avanti di 18 
punti (82 a 64) aveva consi¬ 
derato chiusa la partita, mes¬ 
so la lesta nel sacco e smesso 
di giocare come aveva fatto si¬ 
no a quel momento. Certo. 
Milano ha reagito, si ò dispc- 
ratarrcnte esaltata come pote¬ 
va fare una squadra qualsiasi 
che vuol approfittare dlclc 
pause altrui. Nulla più. La par¬ 
tita era stata persa mollo tem¬ 
po prima, addirittura nel pri¬ 
mo tempo, quando in tre mi¬ 
nuti la Philips che giocava 
concentrala in difesa e ordi¬ 
nata m attacco, aveva ottenu¬ 
to un parziale di 12 a 2 por¬ 
tandosi a condurre 23 a 18. 
Era 18' del primo tempo c 
Graham. Il nuovo americano 


di campionato, era appena 
entralo: fisico tozzo, spalle lar¬ 
ghe. e voglia di farsi vedere, 
nessun talento ma una bella 
stoppata in faccia a Binelli e 
buona pressione su Johnson. 
In avanti intanto segnava 
McAdoo c Riva infilava in 
scioltezza anche canestri da 
Ire punti. Insomma sembrava 
una squadra che giocasse a 
basket, c questo lo devono 
aver pensalo anche i giocato¬ 
ri: che si son detti, forziamo 
un attimo c chiudiamo. Invece 
la Knonr ha recuperalo in un 
fiat (parziale di II a 0). c. 
una volta avanti, non l'ha vista 
più nessuno. 

Questo perchè McAdoo 
non pud più forzare nulla, se 
non il suo ritorno negli Usa. c 
se non può forzare lui. intorno 
non c'è più nulla. Riva è sem¬ 
pre fseggio: gioca da solo c ha 
anche il cor^gio di innervo¬ 
sirsi (è riuscito a prendersi un 
tecnico dall'arbitro Zanon). 
sbaglia i rigori c i tiri a porta 
vuota (8 su 17 la sua percen¬ 
tuale). Montecchi serve solo 
ad esaltare l'avversario che 
marca e D'Anioni non è capa¬ 
ce di accettare il suo naturale 


PAJIfG£P-1/rSAMRa 


I. varesini soffrono 
per quaranta minuti 
Per il gioiello Pessina 
una giornata in ombra 


invecchiamcnlo. Se poi con* 
tro li trovi una piacevole Knoir 
la partita può tramutarsi in un 
disastro. E il massacro ò stato 
evitato per un pelo, forse per* 
chò i bolognesi erano stanchi 
dalla ohnal four» di coppa Ita* 
Ita c non sono squ'‘'1ra di cs* 
sere troppo cattiva. 

1 bolognesi han giocalo bc* 
no, tranquilli, con Binclli c Ri* 
chardson su tutti, senza 
preoccuparsi troppo di un 
Johnson fuori fase. Messina 
ralionatoro ha usato la pan* 
china con saggezza, gii uomi* 
ni sono ben allenati e rispon* 
dono per quel che serve. Una 
bella squadra che può pensa* 
re anche allo scudetto. Unico 
neo la «bambola» finale, Tanti- 
co difetto di Bologna, quel far* 
si mangiare i punti dalla Phi¬ 
lips perchè Iroppo impaurita 
dalla rabbia altrui. Comunque 
i dolori sono lutti per Milano, 
che rischia seriamente l'esclu¬ 
sione dai play-off c che non 
può certo illudersi che Tamvo 
di Graham possa cambiare 
sostanzialmente le cose. Ai 
milanesi non resterà altro che 
mettersi in testa, e bene, che 
sono diventati una squadra 
qualsiasi, una squadra che 
può anche perdere contro 
qualunque avversario. 



Rusconi, uomo-copeirtma del derl^ 

ALESSANDRA FERRARI 


MARCATORI 


Al: Caldwell 668. Oscar 
637, Anderson 620, Riva 
614. Shaw 570. McGee 
526, Thompson 518. Ri- 
chardson 510. Daye 505, 
Ferry 501. McAdoo 493, 
Bucci 471, Berry 466. Felli 
462, Boni, 461. Niccolal 
445 

A2: Mitchell 732, Addison 
672, Rowan 639’. Middlo- 
ton 0. 548, Lamp 545. 
Sheehey 504, Sappleton 
498, King 495. Solomon 
481, Kopickl 471', Dawkins 
468', Tyler 453. Schoene 
451, Radovanovic 442, 
Vranes 438. Vargas 435. 

* Una partila m meno 


H VARESE Segna, esulta, al¬ 
za gli occhi al ciclo c si bacia 
le mani quasi a voler benedire 
quel preziosissimo canestro 
che porta la Ranger a più 4 a 
58 secondi dal termine. È Ste¬ 
fano Rusconi, protagonista ieri 
nel bene e nel male di una vit¬ 
toria che la Ranger è riuscita a 
riacciuflarc negli ultimi minull 
dopo essere stala cosirella ad 
inseguire canlurini per buona 
parte dcH'inconlro. Finisce 9G 
a 93 con Varc.se che scaccia i 
fantasmi di Fori! e con Canlù 
che, per la seconda volla (la 


pnma è stala con Caserta) si 
è lasciala sfuggire la ghiolla 
opportunità di conquistare il 
quarto posto in classifica. 'Le 
linai! di Coppa Italia sono un 
capitolo da dimenlicarc» dice 
Sacco, allenatore di Varese, e 
inialit ieri in campo si è vista 
una Ranger che ha giocato 
con uomini determinali, ag¬ 
gressivi. che non si sono affi¬ 
dali alle individualità del com¬ 
pagni solo per scaricargli le 
pressioni c le rcsponsabililà 
degli ullimi minuli. Fuori Sac- 
chelli per influenza, fuori Ru¬ 


sconi per tre falli e fuori 
Thomson che ha dovuto tor¬ 
nare In panchina per una di¬ 
storsione al ginocchio, la Ran¬ 
ger è riuscita, con l'apporto 
puntuale della panchina, a ri¬ 
trovare gioco c soprattutto di¬ 
fesa per imbrigliare una Vi- 
smara che anche ieri ha evi¬ 
denzialo il suo grande impe¬ 
gno; ma che amva spesso vi¬ 
cinissima al traguardo per poi 
bloccarsi nei momenti decisi¬ 
vi, In casa canturina non sì re¬ 
crimina, nessuna colpa da 
scaricare, neanche per un ar¬ 
bitraggio scandaloso che ha 
sicuramente lalsalo momenti 


decisivi. Con Ire importanti 
giocatori varesini fuori, Canlù 
non è riuscita ad imporsi c a 
line partila non può lare altro 
che recitare un «me culpa». 
Pessina è un gioiellino prezio¬ 
so ma a volte. sopratluUo fuori 
casa si dimentica di giocare, 
Boule è discontinuo. Rossini c 
Marzorati rimangono a guar¬ 
dare le prodezze di Johnson, 
la panchina è pralicamcnie 
nulla; tutto ciò ha portato 
Canlù a tarsi lo sgambetto da 
sola. Per Varese invece la cor¬ 
sa contìnua. Ieri si è sicura¬ 
mente semita la mancanza dì 
Sacchetti a mcllcre un po' 
d'ordine in atlacco. ma si è vi¬ 


sto uno strepitoso Tlioinson, 
un Rusconi nervoso ma deci¬ 
sivo nei momenti importanti, 
un Vescovi disastroso in la,se 
di realizzazione ma sempre 
prcsenic sotto canestro e so¬ 
prattutto un Johnson che si è 
coinpiclamenic messo a di¬ 
sposizione della squadra, fa¬ 
cendo cose giuste al momen¬ 
to giusto e infilando gli ultimi 
due canestri. Un americano, 
ma non Iroppo. visto che an¬ 
che ieri ha giocalo per i com¬ 
pagni c soprattutto usando la 
lesta. Per Varese questa è l'ot¬ 
tocentesima vittoria su 1140 
incontri disputali nel campio¬ 
nato italiano. 


Al 


A2 




CLASSIFICA 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punì 

PARTITE 


CANESTRI 

SQUADRE 

Rum 


PARTITE 


CANESTRI 

Giocale 

Vinlo 

Perso 

Fatti 

Subiti 

Giocate 

Vinte 

Perse 

Fatti 

Subiti 

SCAVOLINI PESARO 

34 

22 

17 

5 

2159 

1969 

GARESSIO LIVORNO 

30 

22 

15 

7 

2000 

1888 

KNORR BOLOGNA 

32 

22 

16 

6 

2009 

1876 

STEFANEL TRIESTE 

30 

22 

15 

7 

1891 

1806 

RANQER VARESE 

32 

22 

16 

6 

2109 

2008 

IPIFIM TORINO* 

28 

21 

14 

7 

2070 

1897 

ENIMONT LIVORNO 

30 

22 

15 

7 

2018 


GLAXO VERONA 

28 

22 

14 

8 

1959 

1850 

PHONOLA CASERTA 

28 

22 

14 

8 

2095 

2060 

ALNO FABRIANO 

28 

22 

13 

9 

1975 

1885 

VISMARA CANTÒ 

26 

22 

13 

9 

1995 

1921 

JOLLYCOLOMBANI FORLI 

24 

22 

12 

10 

1948 

1927 

IL MESSAGGERO ROMA 

24 

22 

12 

10 

2062 

1951 

KLEENEX PISTOIA* 

22 

21 

11 

10 

1785 

1780 

VIOLA REGGIO C. 

24 

22 

12 

10 

1876 

1900 

HITACHI VENEZIA 

22 

22 

11 

11 

1995 

2020 

BENETTON TREVISO 

22 

22 

11 

11 

1910 

1811 

FANTONI UDINE 

20 

22 

10 

11 

1942 

1971 

CANTINE RIUNITE REGGIO E. 20 

22 

10 

12 

1945 

1993 

TEOREMA TOUR ARESE 

20 

22 

10 

12 

1937 

1900 








ANNABELLA PAVIA 

20 

22 

10 

12 

1891 

1945 

PHILIPS MILANO 

20 

22 

10 

12 

2045 

2030 















FILODORO BRESCIA 

18 

22 

9 

13 

1902 

2040 

ARIMO BOLOGNA 

20 

22 

10 

12 

2012 

2030 















BANCA POP. SASSARI 

18 

22 

9 

13 

1738 

1808 

PAINI NAPOLI 

18 

22 

9 

13 

1923 

1942 

BRAGA CREMONA 

18 

22 

8 

14 

1782 

1882 

PANAPESCA MONTECATINI 

12 

22 

6 

16 

1900 

2029 

MARR RIMIRI 

18 

22 

7 

14 

1725 

1862 

NEUTRO ROBERTS FIRENZE 

10 

22 

5 

17 

1959 

2132 

S. BENEDETTO GORIZIA 

12 

22 

6 

16 

1863 

1943 

IRGE DESIO 

0 

22 

0 

22 

1939 

2374 

* Ipifim Torino e Kleenex Pistoia una partita in meno 





PROSSIMO TURNO. (Z5/2. ore 18.30) 




v'\5:è.v.wvvx;^ 
X'CSVN'XV NnVN\^ 




PAINI-PHILIPS 

ENIMONT-VISMARA 

M 1 li'l lnl»li'Wlli'l»Mii—B1 




PANAPESCA-RANGER 

ARIMO-IL MESSAGGERO 


■:Zel:Ze]VJ:l4IcTJ:l«ri:IB^^^^^H 

SAN BENEDETTO-BRAGA 

■Tari-idjr.rjif 'iii~irwT^n^^M 

M li il n 

■JBpiigEtqriEiaa—— 

ANNABELLA-STEFANEL 

IPIFIM-F ANTONI 

MARR-GUAXO 


Le classifiche di Ai e A2 sono elaborate dal computer. Per le squadre a parità di punti tiene conto di. 1) Oiiferen:a canesiri; 2) Maggior numero di canestri fatti; 3) Ordine alfabetico 



DENTRO 
IL 

CANESTRO 


Desio sul Guinness 
Ventidue sconfitte 
tutte di un fiato 




PHILIPS 

91 

KNORR 

mtm 


PHIUPS. Chiodini, Aldi 4. PIttIs 13.0'AntonI 3, 
Anchisl. Meneghin, Riva 21, McAdoo 36, 
Monteccni 10, Graham 4. 

KNORR. BrunamontI 14, Cofdebella 7, SIneilf 
23, Johnson 11, Righi 4, Galllnarl, Bon 10, 
Richard son 29. N.e. Tasso e Romboll. 

ARBITRI. Cazzaro e Zanon. 

NOTE. Tiri llbarl; Philips 16 su 27: Knorr 24 su 
32. Usciti per 5 falli: Pittis, Montecchi. Rl- 
chardson, D'Antoni, Riva e Graham. 


ARIMO 

94 

ENIMONT 

82 


ARIMO. Angeli 4. Sfiligoi. Zatti 6. Bucci 31, 
Dalla Mora 4, McNcally 21, Albertazzl 8, 
Felli 20. N.e. Cessel. Marchetti. 

ENIMONT. Ceecarini, Tonut 5, Forti, Fontozzi 
27. Pietrini, Alexis 24. Lottici 3, Carera 6, 
Binion 17. N.e. Bonsignori. 

ARBITRI. Rcatto e Zancanella. 

NOTE.Uri libarli Arimo 27 su 29; Enimont 9 su 
19. Usciti per cinque falli: Carera al 35' 
Lottici al 38' Albertaul al 39'. Spettatori; 
6 . 000 . 


VIOLA _86 

SCAVOLINI _92 

VIOLA. CapIsclottI 8, Santoro, Savio 3. Spata- 
ro, Bullara 7, Avenia 16, Jones 12. Passa- 
relli 2, Caldwell 32,Tolottl6. 

SCAVOUNI. Gracis 15. Magnifico 31. Boni 2, 
Daye 12, Boesso 10, Zampollnl 9, Costa 
10, Upshaw 3. N.e. Pieri e Cocco. 

ARBITRI, Cagnazzo e Bianchi. 

NOTE. Tiri liberi: Viola 9 su 13; Scavollnl 13 su 
14. Usciti per 5 falli: TolottI al 33'. Spetta¬ 
tori: 3.500. 


RIUNITE 104 


PAINI _ 107 

RIUNITE. Lamperti 16, Fischetto 3, Dal Seno 
15, OttavianI, Reale. Grattoni 10, Reddick 
19. Bryant 41. N.e. Lorderò, Cenderelli. 
PAINI. Sbarra 10, Mctjuoen 13, Sbaragli 14. 
Ragazzi 28, Lenoli, Dalla Libera 3, Berry 
39, N.e. Moreno e La Torre. 

ARBITRI. GaribottI c Nuora. 

NOTE.Tiri liberi; Riunite 22 su 29: Paini 20 su 
28. Usciti per 5 falli: Granoni al 37', Dalla 
Ubera al 38'. Spettatori 3.500. 


PHONOLA 

108 

IRGE 

76 


PHONOLA. Longobardi 4, Gentili 16. Esposito 
24, Dell'Agnello 15, Boselll 9. Rlzzo4,Pole- 
scllo 4, Glouchkov 6, Parizzia 22, Falco 4. 

IRQE. Majer 2. Francescano 17, Ban 14, Vetto- 
rclli 2. Spagnoli 10, Mona 3, Codevllla 13, 
McGee 5, Brembllla 10. N.e. Alberti. 

ARBITRI. DeganuttI e Pozzana. 

NOTE. Tiri llbarl; Phonola 21 su 24; trge 15 su 
21. Usciti per cinque falli: nessuno. Spet¬ 
tatori: 5.000. 


IL MESSAGGERO 

99 

PANAPESCA 

88 


IL MESSAGGERO. Barbicro 2, Lorenzon 14, 
Bargna 11. Premier 12, Gilardi 12, Ricci. 
Ferry 18, Shaw 30. N.c. Meleoo Palmieri. 
PANAPESCA. Procaccini 11, Cci 2, Boni 27. 
Colantuoni, Riva, Niccolai 26. Knego 12. 
Landsberger 10. N.e. Brigo e Amabili. 
ARBITRI. Casamassima c Cicoria. 

NOTE. Tiri liberi: Il Messaggero 11 su 15: Po- 
napcsca 19 su 22. Usciti por cinque falli: 
nessuno. Spettatori: 8.500. 


RANGER 

96 

VISMARA 

93 


RANGER. Fe'raluolo 5, Johnson 21, Canova 4, 
Thompson 26. Vescovi 9, Brignoli 6. Rusco¬ 
ni 12. Calavita 13. N.e. BulgheronI e Tom¬ 
bolato. 

VISMARA. Gianolla 3, De Piccoli 7,Bosa 20. 
Rossini 3, Boule 27, Pessina 4.Marzorati 3, 
Guardi. Mannion 26. N.e. MIIcsI. 

ARBITRI. Montella e Baldi. 

NOTE. Uri liberi; Ranger 21 su 28: VIsmara 32 
su 43. Usciti per 6 falli: Caneva al 36'. Brl- 
- gnoll al 38', Rusconi al 39'.Spett8tori: 
4.075. 


ROBERTS 

74 

BENETTON 

77 


(giocata sabato) 

ROBERTS. Silvino 3, Valenti 7, Giusti 5, Sona- 
glia 17,Vecehiato2. Koo 12, Anderson 28. 
N.e. Petrocchi, Leo o Ercolini. 

BENETTON. Macy 28, Jacopml 18. Marusic, 
Vazzoler 2, Vianini 8, Gay 8. Generali 4, 
Minto 9. N.c. Bortolon e Mian. 

ARBITRI. Tallone e Borroni. 

NOTE. Tri Uberi: Roberts 8 su 9i Benetton 17 _ 
su 21. Usciti per cinque falli: nessuno. ' 
Spettatori 2,150. • 


A2 


\, • 'n''' ' V ' ' 


KLEENEX 

89 

IPIFIM 

97 


(Sospesa al 38' per Incidenti) 


KLEENEX. Rowan 41, Douglas 13, Capone 4, 
Cnppo 6. Mazzoni 9, Greco, Sllvestrin 14, 
Vitiello 2. N.e. Pucci e Vitale. 

IPIFIM. Della Valle 25. Pellacani, Dawkins 17, 
Kopickl 13, Morandotti 14, Milani 28, Scar¬ 
nati. N.e. Abblo, BogliattoeVidlll. 

ARBITRI. Pigozzl e GuerrinI, 

NOTE. Tiri llbarl: Kleenex 19/26: Ipiflm 
17/21. Usciti per S falli: MorandottI, Dou¬ 
glas, PellacanI e Grippa. 


BRAGA 

75 

MARR 

66 


BRAGA. Anchisl 13, Pad 16, Sappleton 22. 
Coccoli, Natali, Gregorat 8. Grandholm 16. 
Gattoni. N.e. Abbiati e Ponteghinl. 

MARR. Myers 5. Carboni, Benatti 6. Ambrassa 
8. Ferro 5. Ferroni, Neri, Fortier 20. Smith 
23. N.e. Buggeri e Tufano. 

ARBITRI. Baldini e Pasetto. 

NOTE. Tiri libali: Braga 6/8i Mari 8/9. Usciti 
per 5 falli: Anchisl. Grandholm, Smith e Ne¬ 
ri. Spettatori: 2.000. 


HITACHI 

85 

FILODORO 

91 


HITACHI. BInotto 15. Pressacco4, Mastrolannl 
9. Valente, Teso 8. Radovanovic 14. Marzl- 
notto 4. Rossi 2, Lamp 29. N.e. GollessI. 

FILODORO. TrisclanI 12, Pavoni, Mitchell 35, 
Cagnazzo 11. VIcInelll 4, PIttman 18. Porte- 
sani 5, Gelsomini 6. N.e. Martina e Setti. 

ARBITRI. Betisarl eZeppllll. 

NOTE. Tiri liberi: Hitachi 19/25: Filodoro 
26/29. Usciti per 5 falli: Gelsomini. Spet¬ 
tatori; 2.000. 


GARESSIO 

107 

ALNO 

87 


QARESSIO. Copparl 9. Diana 4. BonaccorsI 6, 
Picozzl 4, Lagonà 5, Tosi 21, Simeoli. Addi- 
son 38, Rollo 20. N.e. Vatteroni. 

ALNO. TaIcvI 12, Minelll 15. Nardone 2, Sala 
8, Solomon 23, Solfnni 13, Israel 10, Del 
Cadia 4. N.e. Tombormo. Bonctonl. 

ARBITRI.Indrizzi e Pironi. 

NOTE. Uri Uberi: Garessio 12/18; Alno 
13/16. Usciti per 5 falli: MInelll. Spettato¬ 
ri: 4,000. 


JOLLYCOLOMBANI 

65 

ANNABELLA 

78 


JOLLYCOLOMBANI. Pezzin, Garrott 23. Bona- 
mieo 18, Ceccarelli 2, Casadci. Fox 6, Mon¬ 
tasti 15, Gianotti 1. N.e. Cecchetti e Vitali. 

ANNABELLA. Attrula 18. Croco, Pratesi 7, Do¬ 
nati 3, Lock 20, Montenegro 7, Cavazzana 
15. Fantin 6, Sala 2. N.e. Zatti. 

ARBITRI. Grossi e Pascucci. 

NOTE. Tiri liberi: Jollycolombani 18/22; Anna¬ 
bella 19/24. Usciti per 5 falli: Croce e Gar- 
rett. Spettatori; 4.000. 


TEOREMA TOUR 

100 

FANTONI 

91 


TEOREMA TOUR. Lana 7, Blasi 4. Motta 17, 
Maspero 4. Baldi 10. Noli 8, Middleton 28, 
Vranes 22. N.e. Figiios e Mariani. 

FANTONI. Moran, Sorrentino 2, King 16, Ca- 
staldini 10, Bottarini 23. Sguossero. Vale¬ 
rio 14, Johnson 22. Cecchin 4, Nicoletti. 

ARBITRI. Rudeliat e Zuchelli. 

NOTE. Tiri liberi: Teorema Tour 14/23; FantonI 
17/30. Usciti per cinque falli: Johnson. 
Spettatori; 800. 


GLAXO_ 83 


STEFANEL 93 


GLAXO. Brusamarello 18, Marcheselll, Dalla 

Vecchia 4, Capone, Moretti 12, Stokes 10. 

Zamberlan 6. Masetti 12, Schoene 21. N.e. 

Perbcllini. 

STEFANEL Middleton 13, Rilutti 27, Bianchi 

12. Tyler 15, Cantarello 10. Zarotti, Ma- 

guolo4. Sartori 9. Cavazzon 3. N.e. Volpi s. 
ARBITRI. Duranti e Nelli. 

NOTE. Tiri liberi; Glaxo 18/18: Stefanel 

12/22. Usciti per S falli: nessuno. Spetta¬ 

tori: 5.000. 


SAN BENEDETTO 89 

POPOLARE _83 

SAN BENEDETTO. C, lecchi 4. Biaggi 4, Aleksl- 
nas 28, Ronzoni 20. Ardessi 5. Vargas 22, Vi- 
tez 2. Esposito 4. N.e. Paravella e Borsi. 
POPOLARE. Ritossa 8, Lardo 12, Mazzitelll 3. 
Mossali 6, Porto 6, Bini, Sheehey 22, Alien 
26. N.e. Mazzoleni e Campiglio. 

ARBITRI. Fiorito e Maggiore. 

NOTE. Tiri liberi: San Benedetto 29/35; Popo¬ 
lare 8/13. Usciti per falli: Porto e Lardo. 
Spettatori. 2.350. 


r>>| l’Unità 

X' I Lunedì 

18 febbraio 1990 




































































































PAUIAV0L0.A1 Risultati 20* giornata 


italcCTiwtvOlio Vwttin Spoleto _M 

Selty Trewso-Alpitouf Cuneo _^ 

Buflelti Bologna-Sefnaaiotto Padova _^ 

B Oiatto FalceiBiaOonail Ravtnna _W 

Maxicono Panna- Ptiilips Modena (giocata salato) 3-0 
T cime Aoteale Calama-Bitostylt Montichiaii 3^) 

Mednlanwn Milano-Gabbiano Mantova 3-0 


Classifica 


Ptiilips 38. Manicano 34 Sislev 28 Tenne Acireale 26 
Sernagctto 24 Medidanum 2? Conad 20" Euiostyle e 
B Ctiario 18 Alpitour 16 Olio Ventun 14 Gabbiano 
10: Biilfetb 12. Ilalceffienb 0 _ 


PALLAVOLO. A2 Risultati 20* giornata 


Pallavolo Belluno-Transcoop Reggio Emilia 

0-3 

Ipetsidis Jesi-Gividi Milano 

13 

Capuiso Gioia del Colle Brandi Asti 

32 

Sauber Bologna-Siap Brescia 

1-3 

Conad PtaloCodyeco 5 Croce 

1 3 

Ado Udine-Cedisa Salerno 

3-2 

Tornei Uvorno-Famila Dttà di Cailello 

34) 

Jockey Scino Sanyo Agrigento 

3-1 

Classifica 

Gividi 38 Sanyo 30 Jockey 3E Famila e Transcoop 

24 Cedisa Capuiso 22 Grondi Ipeisidis Siap Codye 
co Tornei 20 Belluno 12 SauPei e Conad 8 Mo 6 


Nel meeting di Desenzano fallisce di un soffio il primato mondiale 
nei 400 stile liberi, ma il superman di Brescia non si scompone 


Per Lamberti 
il record può attendere 















Giorgio 
Umberti, 
campione 
europeo a 
Bonn ha fallito 
di pochissimo 
ieri a 

Desenzano II 
nuovo record 
del mondo sui 
400 stile libero 


■i OCSENZA.NO (Briscid) 'Pazienza lo farà la prouima volta* 
Normalmente quando un atleta fallisce di un inezia un record 
del mondo te imprecazioni si sprecano ma len a Desenzano 
alla conclusione dei 400 stile libero non è stato cosi Giorqio 
Lamberti ha toccato la piastra elettronica con 34 centesimi di n 
lardo (341 lSconlro 340 81) rispetto allo stesso gesto dello 
svedese Holmertz un mese (a a Pangi Un occasione mancata 
•appena* il primato italiano che perù non ha indispettito nessu¬ 
no compreso il suo allenatore Castagnctti Considerata la gran¬ 
de classe del bresciano a bordo vasca I impressione 6 stata 
quella di un appuntamento solo nmandato Umberti 6 partito 
fortissimo come sua abitudine «Non può tare altrimenti -ci ha 
detto Castagnetti - si ù allenato solo su quel ritmo* Ai duecento 
metn ha virato in 1 48 96 con ottanta centesimi di vantaggio sul 
passaggio di Holmertz La sua nuotata era quella del giorni mi 
glion, asincrona ma incredibilmente *luori* dall acqua La diffe¬ 
renza negativa I ha fatta il tratto dai 250 ai 350 metri dove il no¬ 
stro SI i mangiato praticamente tutta la dote cronometrica ri 
spetto allo svedese ■£ vero in quella fase ho rallentalo - ha di¬ 
chiarato Lamberti - probabilmente ho avuto paura di non reg 
gere fino In (ondo sul ritmo iniziale* Negli ultimi cinquanta me 
tri Lamberti, con ancora qualcosa da spendere ù riuscito a 
incrementare la frequenza delle sue bracciate ma purtroppo 
non ò bastato Le altre competizioni del meeting 'World Cup* di 
Desenzano hanno offerto diversi risultati apprezzabili trKredibi 
le la conclusione dei 400 stile libero femminili Vannini e Mel- 
chiorri hanno concluso con I identico tempo al centesimo 
4 09 48, record italiano per entrambe Bene la Dalla Valle nei 
200 rana, l< in 2 28 98 Fra gli stranien si sono messi m eviden¬ 
za Voikov (Urss) 2 11 16 nei 200 rana, e Sugimoto (Cia) 

I 56 47 nei 200 farfalla CiWV 


Attestato intorno ai primati mondiali. Giorgio 
Lamberti è sempre più protagonista nello sport 
Italiano Un ruolo di prestigio che divide proprio 
con il «suo» Milan A Desenzano per appena tre 
decimi non gli è riuscito di essere profeta in pa¬ 
tria Un piccolo rammarico ma il suo pensiero è 
già lontano, m quella torrida piscina australiana 
di Perth 


MARCO VENTIMIGLIA 


H DESENZANO (Bresen) 
Medaglie d oro piu primati 
mondiali Un addizione som 
plice con la quale Giorgio 
Lamberti sta sbalordendo il 
mondo del nuoto Qualcuno 
forse sari persino annoiato 
dalla sconcertante facilità con 
CUI questo ventunenne bre¬ 
sciano realizza le sue formida 
bill imprese agonistiche Or 
mal in Italia nelle classifiche 
sportive di mento gli fa con¬ 
correnza soltanto il Milan 
•stellare* di Arrigo Socchi Po¬ 


co male per uno come lui da 
sempre accesissimo tifoso di 
Van Basten e compagni 'fo 
meglio de rossoneri’ - Lam 
berti mi g tarda stupito - Ma 
no non scherziamo II Milan 
ha vinto addirittura la Coppa 
Intercontinentale e poi questi 
confronti fra sport differenti la¬ 
sciano il tempo che trovano 
Piuttosto mi dispiace di non 
averli mai incontrati I calciato¬ 
ri magari durante qualche 
premiazione Mi piacerebbe 
molto conoscere giocatori co¬ 


me Baresi e Ancclolti cam 
pioni che ho sempre ammira 
to* 

Dopo una sene di limili 
mondiali tutti stabiliti a Bonn 
Lamberti ha mancalo di un i- 
nezia a Desenzano il suo pn 
malo m .acque* italiane a 
due passi-da Brescia la sua 
città 'Peccalo non sono nu 
scilo ad assaporare una gran¬ 
de gioia agonistica accanto al 
la famiglia e agli amici Ma il 
discorso con i 400 stile libero 
resta aperto 6 una distanza in 
CUI non ho mai vinto nulla di 
importante ma sulla quale sia 
IO che II mio allenatore Casta- 
gnelli puntiamo molto* La 
settimana scorsa il record nei 
200 stile libero, icn il quasi bis 
sulla distanza doppia Risultati 
eccezionali che però «squalo* 
Lamberti ha ottenuto senza 
una programmazione specifi¬ 
ca d allenamento «In elletti 
queste due prestazioni non 
sono il frutto di uh particolaic 
lavoro di rifinitura Dopo gli 


Europei 89 ho ripreso a nutv 
lare nel mese di ottobre svoi 
gendo soprattutto un allena 
mento di quantità con punte 
di 15 chilometri al giorno in 
piscina Non ho invece effet¬ 
tuato alcun lavoro di poten¬ 
ziamento sulle gambe un atti¬ 
vità mollo utile specie per af¬ 
frontare le gare in vasca corta 
caratterizzale da molle più vi¬ 
rate É stata una mancanza 
che SI è (atta sentire soprattut¬ 
to negli ultimi tratti di gara do¬ 
ve ho nuolato pralicamenle 
solo di braccia* 

Certo la sinjtlura fisica dcl- 
I allievo di Castagnetli è muta¬ 
ta impressiona ia muscolatu¬ 
ra del tronco e la cassa toraci¬ 
ca veramente imponente per 
un individuo allo poco più di 
un metro e ottanta *70111 mi 
vedono mollo più grosso - 
spiega Lamberti - ma in realtà 
lo peso solo uno o due chili di 
lù rispetto all estate scorsa, 
n incremento dovuto alla 
palestra ed in particolare a 


due mesi di esercizi sulla pan¬ 
ca isocinetica* 

Terminati gli impegni inver¬ 
nali il calendano natatorio di 
Lamberti presenta ora altre 
tappe di awicinamenlo al mo¬ 
mento culminante costituito 
dai campionati mondiali di 
Perth nel gennaio del 1991 
«Adesso mi concederò un po 
di nposo poi partirò per un 
periodo di preparazione in 
Canada e successivamente 
dopo la Coppa Latina sarò in 
Messico per un importante 
collegiale d allenamento in al¬ 
tura Seguiranno le competi¬ 
zioni estive e da settembre ini¬ 
zierà il conto alla rovescia per 
I mondiali» Un appuntamen¬ 
to quello australiano al quale 
Gioiglo spera di arrivare in¬ 
nanzitutto abbronzato «Sla¬ 
mo già stali a Perth durante il 
pcnodo natalizio II particola¬ 
re che più mi ha impressiona¬ 
to à stalo il sole cocente con il 
tcrmomelio accoslato intorno 
ai quaranta gradi 



Fenrairi. Strategie e progetti degli uomini Fiat. Cesare Romiti: «L’Honda è una minaccia» 

Casa-A^eUì sogna: Prost come Platini 
per difendersi clal «perìcolo giallo» 


Che guastafeste Gerhard Berger' Non bastassero i 
giapponesi a turbare i sogni egemonici, sportivi e 
commerciali, dell'Awocato e della sua corte, ecco 
che arriva lui, apostata della causa ferransta, e ti 
piazza un record sulla pista di Jerez che lascia 
senza fiato Alain Prost e Nigel Mansell, velando di 
un'ombra l'allegria beneaugurante di una serata di 
gala in onore del gruppo sportivo Fiat 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


H SESTRIERE «Le batlaglic si 
tanno per vincerle In questo 
momento i giapponesi a livei 

10 di sistema industriale sono 
superiori all Occidente È que 
sla la battaglia che lutto il si 
sterna devo aflronlaro nei 
prossimi anni- Non pensa a 
un conllillo armato Umberto 

11 piu piccolo dei Ire iralclli 
Agnelli venuto a dar lustro 
col figlio Giovanni grinta c pi 
glio da capitano di industria 
in peelore al meeting dello 
sport molorislico sulla neve 
del Sestriere 


Pacifico d indole piacevole 
d aspetto malgrado accenni di 
pinguedine elegante nel Irai 
lo e sempre incline a un sorri¬ 
so accattivante per virtù ere 
dilana Umberto se parla di 
strategie ha in monte solo 
quelle commerciali di mcrca 
to In questa prospettiva lo 
suo parole cspnmono una 
consonanza con un inquie 
tante sentire comune una psi¬ 
cosi da pencolo giallo che 
cresce in vista del traguardo 
del 1992 I giapponesi sono 
dovunque minacciano il mer¬ 


cato occidentale con il loro 
metodico espansionismo E 
allollano. non a caso il mon 
do delle gare automobilisti¬ 
che quella Formula Uno so¬ 
prattutto dove la bencamata 
Ferrari stenta a nconquislarc il 
prestigio di un passalo neppu¬ 
re troppo lontano 
Non può non fargli eco il 
gran ciambellano di casa 
Agnelli Cesare Romiti, ammi¬ 
nistratore delegalo della Fiat 
auto «Speriamo di ottenere 
più dell anno scorso - conlida 
- perché dietro alla Fcrran 
c 0 un Imponente apparato 
produttivo Per affermarsi oc¬ 
corrono uomini mezzi orga¬ 
nizzazione I giapponesi sono 
avversari Icmibifi non solo 
per la Formula Uno ma an¬ 
che in una prospettiva com¬ 
merciate¬ 
si gli Agnelli CI tengono 
mollo alla Fcrran Tanto ci 
tengono che Umberto, Imme¬ 
more della Williams, la piazza 
ostinalamcnic al secondo po¬ 
sto direttamente alle spalle 


della McLaren nella classifica 
89 Tanto ci tengono che 
hanno deciso di affidarsi a 
due cavalli di razza Hanno 
deciso loro meglio ancora 
1 Avvocalo che ha sempre 
avuto un debole per I campio¬ 
ni di razza francese o Mara- 
nello’ Un dilemma che dura 
dal giugno scorso quando cir¬ 
colavano con insistenza i no¬ 
mi di Riccardo Pairese e Nico¬ 
la Lanni -Maranello gode di 
piena autonomia*, ammoni¬ 
sce Umberto 

Comunque due cavalli di 
razza per andare alla carica 
contro I giapponesi contro 
quell implacabile motore 
Honda che rallrcdda gli entu 
siasmi sollevali dai pnmi gin 
stagionali della «rossa* Ci ave¬ 
va già pensalo Pierluigi Marti¬ 
ni sulla Minardi rivitalizzala 
dalle gomme Pirelli poi ò arri¬ 
valo Berger che, alla guida an¬ 
cora della vecchia McLaren 
ha realizzato un tempo strabi¬ 
liante 

I cavalli di razza sono II ac¬ 


canto Prost e Mansell, giulivi 
come bambini sulle nevi in 
mezzo a uno stuolo di colle- 
ghi Da Miki Biasion a Didier 
Aurlol al trasognalo Giancarlo 
Morbidclll, terza guida Fcrran 
che suscita la tenerezza gene¬ 
rale con la sua aria smamla 
Due I cavalli di razza ma al 
rappresentante di casa Agnelli 
bnllano gli occhi quando il di¬ 
scorso SI sposta sul francese 
anche se confessa che il suo 
cuore batte per Niki Lauda «Il 
pilota che mi ha impressiona¬ 
to di piu Ma Prosi ù grandissi 
mo c simpatico* Nigel Man- 
scll viene collocalo nella cate¬ 
goria dei leoni Identiche pa 
role usa Romiti che si lascia 
poi andare a un lineo accosta¬ 
mento tra il francese del mo¬ 
tore c il mai dimenticalo fran¬ 
cese del pallone targalo Fiat 
•Prosi è simpatico come Piali 
ni 6 bravo come Platini Ci 
augunamo che faccia bene 
come Platini* Due i cavalli di 
razza Ma I impressione è che 
Corso Marconi abbia già scel 
lo su chi puntare 


La FI tira giallo e farsa 

Balestre fa marcia indietro 
«Senna è ancora in sospeso» 


M PARICI Si ricomincia dal 
I inizio Ayrton Senna il pilota 
brasiliano della McLaren po¬ 
trebbe non prendere parte al 
prossimo campionato mon 
diale di Formula Uno Questa 

I ennesima puntala di una far- 
sa non ancora terminala e 
che a ragione si può definire 
come la vicenda piu grollesc.a 
nella stona delle corse auto 
iiiobilistiche Una farsa co 
ininciaia venerdì scorso con il 
vi imoroso annuncio rilascialo 
dalla Fisa della esclusione di 
Senna dalla lista dei piloti par¬ 
tecipanti al mondiale e con¬ 
clusasi apparentemente nella 
stessa serata con la riammis 
sione del brasiliano 

Ieri però I inaspeilato colpo 
di scena una precisazione di 
Jean Mane Balestre il gran ca 
po dell automobilismo sporti 
vo ha lasciato intendere miai 

II che la Fedcraziont. interna 
/lonale della quale egli ù il 
presidente non ha ancora rila 
-«-iato al pilota della McLaren 
1 1 superliccnza c che dunque 
la sua partecipazione al cam 
pionalo mondiale risulta esse 
re ancora In discussione II 
nuovo npcnsamento di Mon 


sieur Balestre nascerebbe dal 
mancalo rispetto da parte di 
Senna dell accordo raggiunto 
al momento di rendere nota 
la lista del piloti e in base alla 
quale la Rsa insieme a Senna 
e ai suoi rappresentanti si im¬ 
pegnavano a non rilasciare di 
chiarazioni che potessero 
nuocere al comunicato uKi 
ciale diffuso venerdì La verità 
secondo Balcslre 0 cht la Iti 
torà di scuse del brasiliano 0 
pervenuta alla Fisa mercoledì 
14 febbraio 24 ore prima cioè 
della chiusura degli impegni 
Riscontrando al suo interno 
alcune Imperfezioni la Fisa 
avrebbe chiesto diversi emen¬ 
damenti formali che sarebbe¬ 
ro stati accettali dai rappre¬ 
sentanti di Senna La federa¬ 
zione ha dunque trasmesso 
giovedì sera alla McLaren il 
nuovo testo Ma alle dieci del 
mattino secondo la ricosini 
/ione della Fisa Ron Dennis 
patron della casa automobili 
slica anglogiapponcsc infor¬ 
mava la federazione che Sen 
na non accettava il lesto pre¬ 
cedentemente concordalo ri 
mettendo cosi tutto in discus 
sione 

La guerra dunque continua 


Sci. In ombra Tomba, il fondo alla ribalta: la Di Conta vince in Coppa del mondo 


Manuela giovane signora del freddo 



Per Manuela Oi Denta primo successo in Coppa del Mondo 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


■i CAVALESE È il momento 
dello SCI nordico azzurro 
Mentre Tomba appariva in 
ombra dopo il Inonfo di ve¬ 
nerdì di Roberto Cccon icn é 
venula la grande impresa di 
Manuela Di Conta doininatri 
ce dei 15 chilometri di Coppa 
a Poniresina La giovane don¬ 
na camica ha vinto in una lu¬ 
minosissima giornata la quin¬ 
ta prova della Coppa del Mon¬ 
do delle fondiste sulla dislan 
za di 15 chilometri a passo di 
pattinaggio È facile immagi¬ 
nare la gioia che la accende 
perché ha vinto per la pnma 
volta in Coppa e pc • hé si é 
lasciata dietro tre campiones 
se del mondo e una campio 
nessa olimpica La vittoria di 
Manuela é di uno spessore 
iccnico e umano straordinario 
c non viene a premiare una 
lunga camera ma a segnare 
una lappa 

La giovane signora ha di 
stanzialo di 6 blena Vialbc 
di 26 Larissa Lazutina di 51 
Tamara Tikhonova di 5-1 
Janna Savolainen Ire sovieti 
che c una finlandese tre regi 
ne Ire splendide aticte minse 


di gloria Una azzurra davanti 
alle signore della steppa c del 
«Grande Nord* sembra un mi 
racolo ma non lo è perché 
rappresenta la maturazione e 
I evoluzione di un purissimo 
talento naturale 

Manuela ha imparalo quan 
lo preziosa sia la dote dell u- 
miltà e alla fine della gara si li 
mita a esprimere gioia Rac¬ 
conta di aver scialo bene con 
lievità e forza con limpido ge¬ 
sto atletico E non se la sente 
di proporsi come favonla per 
la prova sui 10 chilometri di 
domani a Tesero «Mi basterà 
sciare come oggi e sarò (elice 
anche se sarò seconda o ter 
za« 

Mmuela Di Genia aveva 18 
anni quando stupì il «Grande 
Nord* con I ottavo posto ai 
Campionati del Mondo di 
Holmenkolien sui cinque chi¬ 
lometri Ebbe il torto di voler 
crescere troppo in fretta c (ini 
col litigare con 1 allora presi 
dente della Fedcrsci Amgo 
Gallai Fini fuori squadra e si 
convinse di poter ottenere 
quel che le era vietato col fon¬ 
do correndo il mezzofondo e 


le campesin dell atletica leg¬ 
gera Ma fu una illusione e un 
dolore 

Usci dal tunnel con un allo 
di umiltà che orgogliosa e fie¬ 
ra com é le costò mollo una 
lettera di scuse al presidente 
Quell alto di umiltà fu la sua 
fortuna e la fortuna del fondo 
azzurro 

La scorsa stagione Manuela 
ottenne un secondo c un ter¬ 
zo posto m Coppa e fu quarta 
nella classifica (male Fu qum 
la SUI 30 chilometri ai Cam 
pionati mondiali e dominò la 
•Pelar Cup* ruvida lizza nordi¬ 
ca frequentata dal meglio del 
meglio Era pronta per vincere 
la (.oppa ma é stata precedu¬ 
ta dalla bambina piemontese 
Stefania Beimondo vmcilncc il 
IO dicembre sui 15 chilometn 
di Salt Lakc City Utah 

Manuela é atleta completa, 
fiera e coraggiosa La scorsa 
stagione ha vinto la Coppa del 
mondo a squadre di corsa in 
montagna ed é finita terza 
nella prova individuale Icn ha 
aggiunto un gioiello alla sua 
giovane vita di atleta e già 
pensa all anno prossimo ai 
Campionati del mondo, qui In 
Val di Flemme 


Domenica in 



Il sorriso di Maurizio Fon- 
dricst (nella foto sopra) illu- 
m na 1 amvo ad Agngenlo 
della seconda tappa della 
Settimana siciliana II cam¬ 
pione del mondo allunga di 
forza nei pressi del traguar¬ 
do un azione travolenle che 
gli conscnic di tagliare il na¬ 
stro a braccia alzate davanti all olandese Rooks al quale re¬ 
sta la soddisfazione di sl'appare a Sorensen la maglia di lea¬ 
der della clas.sifica Ècornunquel unico sprazzo di spettaco¬ 
lo in una tappa sorniona che ha visto i comdon accettare 
un vergognoso Iran tran Imo alle porte di Agngenlo dove un 
circuito cittadino (con una salita) andava ripetuto quattro 
volle Solo a questo punto la tappa si faceva vivace i primi 
attacchi erano del polacco Jaskula e del danese Skibby che 
danno un minuto di distacco a 13 km dall amvo L Anostea. 
la squadra di Sorenson guida però un inseguimento serralo 
c il plotone SI ricompon* A 500 metri dall amvo parte il Ino 
Rooks Chiappucci e Ro chi ma Fondncsi ha una marcia m 
piu c II brucia nella prog rcssione Oggi la terza prova, da Li¬ 
cata a Avola circa 174 chilometri pianeggianti Si teme una 
noia analoga da risolver-,! ancora in volala 


Fondriest vince 
in Sicilia 

L’olandese Rooks 
diventa «leaden» 


Irresistibile Magistrale prelazione di 

Fnncesco Ranetta nella 12* 
edizione del Cross Cauntry 
di elusone (Bergamo) clas¬ 
sica di corsa campestre sulla 
distanza dei 12.chilometn II 
portacolon della Comelil 
Bergamo pienamente nsta- 
bililosi dal malessere accu¬ 
salo in Portogallo ha vinto col tempo di 35 38 7 e 35 di 
vantaggio su Gclindo Bordm in ottima condizione Ranetta 
ha cosi bissalo il succe-so dello scorso anno c condotto la 
Comclit al titolo tricolore di campestre per società, grazie 
anche ai piazzimcnti (8' e 9° posto) dei compagni (^zza¬ 
no c Bernardini 


Ranetta 

nel Cross Country 
di elusone 


Becker vince 
a Bruxelles 
e sulla Davis 
ci ripensa 


Bons Decker ha vinto il tor¬ 
neo di Bruxelles (SOOmila 
dollari) battendo il conna¬ 
zionale Cari Uwe Steeb 7-5, 
6 2 6-2 A proposito della 
Coppa Davis il tennista tede¬ 
sco ha dello di non avervi 
mai rinunciato solo di aver 
saltato II prio turno contro 
I Olanda perché reduce da sci si dimane di impegni agoni¬ 
stici continui n tre volle zmcilore di Wimbledon vuole gioca¬ 
re contro 1 Argentina ma molto dipenderà dalle sue condi¬ 
zioni lisiche dopo i tornei di Stoccarda e Kay Biscane A pro¬ 
posito del torneo londinese ci sono sene preoccupazioni 
sulla possibilità di ullimure m Icmpo utile i lavon di nslruHu- 
razione dell impianto per molivi di sicurezza Circa 5 miliar¬ 
di di lire il loro costo 


Gran pasticcio 
sul ring, 
il mondiale 
va rifatto 


Tempo d» polemiche nui 
mondiali di pugilato Dopo il 
dibcub*so epilogo del mon¬ 
diale dei massimi d» Tokio 
tra Tesone Douglas un altro 
episodio assurdo è avvenuto 
sul ring francese di Deauvil- 
le dove Io sfidante transalpi¬ 
no Martin Camara dava 1 as¬ 
salto alla corona mondiale Wbo dei superwelicr detenuta 
dallo statunitense David Jackson alla sua seconda difesa 
L americano dopo aver dominalo il match (mandando l av¬ 
versano al tappeto per due volte) all 11*^ roundveniva sor¬ 
preso da un uno due m cidiale dello sfidante che Io stende¬ 
va Mentre I arbitro contava il campione (che nel frattempo 
SI era rialzalo) il cronometrista a bordo nng si à sbracciato 
per dichiarare terinato 1 incontro per ko Subito il nng veniva 
invaso dai sostcntori di Camara per il inonfo Invece dopo 
una sospensione di-10 ninuii I arbitro i giudici il superviso¬ 
re della Wbo c il presidente federale francese decidevano il 
match nullo il titolo vacante e la ripetizione della sida entro 
tre mesi 


Trampolino, 
Lunari è sesto 
Rauschmeier 
all’ospedale 


bui trampolino gigante da 
1-’O metri di Predazzo gli az¬ 
zurri non ha'-.'iu npetuto 
1 impresa di venerdì Virgi¬ 
nio Lunardi ha tuttavia con- 
Icrmato di essere uno dei 
miglion saltaion del mondo 
COn Un eccellente SCStO po¬ 
sto che lo colloca ali undice¬ 
sima posizione della coppa del mondo II successo è andato 
al cecoslovacco Franlisek Jcz (.113 5 metri) davanti all au¬ 
striaco Ernst Vettori che manlicne la testa della Coppo. La 
giornata ha rtgislralo anche momenti drammatici con la 
trtmend i caduia dell austriaco Andrea Rauschmeier pro¬ 
prio al lerminc della pnma proia Tempestivamente soccor¬ 
so e trasportato all ospedale di Cavalese al giovane é stata 
riscontrata la Iraltur i de la clavicola sin stra 
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NOTIZIE ARCIGOLA 



Alta qualità 
nel latte 
Una chimera? 


MONICA PAOLAZZI 




Breacla-Ganla-Fraiiciacor- 

.la 

Presentazione della •Guida Vi¬ 
ni d’Italia 90< il 20 febbraio all- 
te ore 20. IS presso l'Enoteca 
di Franciacorta, via Colombc- 
ra, c/o Centro turìstico Sassa- 
banek ad Iseo. 

Friuli 

Le sete del 20 e 22 febbraio la 
condotta organizza presso l'al- 
bergo-ristorante -Roma» di 
Toitnezzo una cena con degu¬ 
stazione cieca di sei rossi friu¬ 
lani delle annate 'SS-'86. Costo 
di partecipazione lire 50.000. 
Prenotare presso il fiduciario 
Emilio Savonito 

(0432/54382). 

Chianti 

Lunedi 26 febbraio nel Chianti 
si va a cena con quattro spien- 
divi vini toscani, che nella 
•Guida Vini d'Italia 90* hanno 
ottenuto il massimo riconoscl- 
mento: Ti^anello 85 dei Mar¬ 
chesi Antinorì: Ceppatello 86 
della Fattoria Isole e Glena; le 
Pergole Torte 86 della Fattona 
di Monte Vertine; Sammaico 
8SdelCastetlodl Rampolla. La 
cena e la degustazione si svol¬ 
geranno al ristorante >1 Caval¬ 
lacci di Impmneta. Quota di 
partecipazione lire 75.000. Pre¬ 
notare direttamente al risto¬ 
rante (055/2313868-4) o pres¬ 
so ILfiduciario Giuseppe 0'An¬ 
drea (055/850475), 

Torino 

Gli arcigolosi di Tonno, guidati 
da Erik Vassallo, hanno deciso 
di vivere molteplici csperìcrute: 
mercoledì 13 febbraio hanno 
degustato whisky presso la L- 
breria Agori. Venerdì 2 marzo 
K^ena del maiale*. L'appunta¬ 
mento 6 al ristorante «Panora¬ 
mica* di Loranzé (2 km dal ca¬ 
sello di Ivrea) che presenta un 
affascinante menù a base di 
piatti suini d'ispirazione tradi¬ 
zionale. Vini all'altezza, musi¬ 
ca con i Cantori di Loranzù: il 
tutto a lire 50.000. Prenotare al- 


Ie0125/76321. 

Groane 

Omem levare*, ossia carne¬ 
vale, il banchetto d'addio alla 
carne che si celebrava la sera 
innanzi il mercoledì delle ce¬ 
neri. sarà il tema della cena del 
tesseramento che si terrà mer¬ 
coledì 28 febbraio presso il ri¬ 
storante •Castello* in Cerme- 
nate (Co), dove il maitre-som¬ 
melier Aldo Comi ha predispo¬ 
sto una «ricca cena da poveri*, 
ai costo di lire 45.000. F^nota- 
rc presso Antonio Silva 
(9661000) o lano Santolini 
(96320436). 

Milano 

Una "Cena festosa* inaugura le 
attività arcigolose della neona¬ 
ta Osterìa del Treno, in via San 
Gregorio 46 (cfr. servizio su 
l'Arcigoloso dcll'8 gennaio 
90). Una cena dedicata alla 
cucina mantovana (ci sono il 
celebre salame, il cotechino 
farcito di iingua, i tortelli di 
zucca, il luccio in salsa, la mo¬ 
starda e l'immancabile sbriso- 
lona): sabato 17 e lunedi 19 
febbraio alle ore 21. Suonatori 
padani di fisarmonica e piffero 
antico. Costo della serata b di 
lire 55.000. Prenotare all’Oste¬ 
rìa tei. 02/6691706. 

Padova 

La Condotta Padovava c il ri¬ 
storante slow-food «Mezzoco- 
no* organizzano il Primo corso 
di degustazione vini; in otto le¬ 
zioni serali, dai 12 febbraio al2 
aprile, gli iscrìtti saranno inizia¬ 
ti alla conoscenza del vino at¬ 
traverso sia l'illustrazione dei 
metodi di coltivazione delle vi¬ 
te c delle tecniche di vinifica¬ 
zione. sia le degustazioni gui¬ 
dale. Si comincerà a 'lavorare* 
sui vini del Trivenelo (Colli 
Orientali del Frìuli. Colilo, Colli 
Euganei, Trentino Alto Adige) 
per fare una breve excursus sui 
fraiKcsi. La quota di iscrizione 
al corso, che si terrà presso il 
ristorante Mezzocono, via Da 
Piazzola 37 Padova, ù di lire 
ISO.OtX). Accanto ai coordina¬ 
tori saranno presenti i produt¬ 
tori che illustreranno le carat¬ 
teristiche dei loro vini. Prenota¬ 
zioni allo 049/8755039 oppure 
allo 049/650811. 

Nuove Condotte 
C'ò un nuovo fiduciario per la 
Condona Umbra si tratta di An¬ 
tonio Bordoni di Foligno, via 1” 
maggio 40. tei. 0742/67376 
(uff.) 651285 (ab.), a cui ci si 
può rivolgere (wr iscrizioni, in¬ 
formazioni, iniziative collegate 
ad Atcigola. 


H Partorizzato, fresco pa¬ 
storizzato o fresco pastoriz¬ 
zato di alta qualità? Teorica¬ 
mente 'queste sono le tre 
nuove categorie merceologi¬ 
che dei latte pastorizzato, 
stabilite dalla legge n. 169 
del 3-5-'89 che distingue il 
latte in base al trattamento 
termico, più o meno spinto, 
che ha subito. Questo per¬ 
ché se .1 latte viene munto, 
conservato e trasportato alle 
centrali seguendo le neces¬ 
sarie norme igieniche, la sua 
carica microbica è minore e 
quindi necessità di una pa- 
storizzazione meno violenta 
risultando migliore sia dal 
punto di vista organolettico 
che da <)uello nutrizionale. E 
per capire qual è stata l'in¬ 
tensità della pastorizzazio- 
ne, la legge misura ie siero- 
proteine , particoiari proteine 
del latti: che vengono «di¬ 
strutte* :n quantità tanto più 
elevala quanto più alta è sta¬ 
ta la temperatura del tratta¬ 
mento. Il contenuto di que¬ 
ste sosUinze non deve essere 
inferiore al 15,5% per il latte 
fresco di alta qualità, al 14% 
per quello fresco pastorizza¬ 
lo e airil% per quello pa¬ 
storizzalo. 

In piatica però le cose 
stanno diversamente: sul 
mercato non si trovano tutti 
e tre qu'ssti tipi di latte. Infat¬ 
ti il latte fresco pastorizzato 
di alta cualità non può esse¬ 
re comnercializzato giacché 
non ne sono aiKora state 
fissate le caratteristiche igie¬ 
niche ■: di composizione 
che deve possedere: la legge 
doveva emanarle entro 180 
giorni dall'entrata in vigore 
della suddetta normativa e 
invece non lo ha fatto. Inol¬ 
tre in Italia sono pochissime 
le centrali che dispongono 
già di questo latte che ri¬ 
schia essi di morire prima 
ancora di vedere la luce. Poi 
la legge non ha pubblicato il 
metodo ufficiale di analisi 
per determinare le sieropro- 
leine. Ma le incongruenze 
non finiscono qui. tanto che 
questa legge appare come 
la classica operazione all'i- 
taliana; creata per fare chia¬ 
rezza, genera solo confusio¬ 
ne. 

•L'unico pregio della nuo¬ 
va legge è il riconoscere che 
non tutto il latte é uguale. 


che esiste una qualità anche 
per questo alimento - com¬ 
menta il prof. Livio Leali, 
professore associalo di Igie¬ 
ne del latte presso l'Universi¬ 
tà di Milano nonché diretto¬ 
re della Centrale del Latte 
del capoluogo lombardo dal 
1961 al 1987 e «padre» del 
latte di alta qualità in Italia 
-, Per il resto la legge é arri¬ 
vata tardi, è incompleta e 
pressoché Inutile. Innanzi¬ 
tutto ha fissato dei limiti 
troppo alti; non ha conside¬ 
rato quali sono le reali cdn- 
dizloni dell'Italia. Invece una 


legge per essere efficace nel 
miglioramento del prodotto 
deve fare in modo che chi 
accede al massimo livello 
non sia una strettissima par¬ 
te del mercato, altrimenti 
questa piccola parte rischia 
di finire nel mare del nulla 
anziché essere quella trai¬ 
nante. Negli Usa, per esem¬ 
plo dei tre tipi di latte che 
esistevano trent’anni fa è so¬ 
pravvissuto il migliore, il gra¬ 
do A milk, tanto che la legi¬ 
slazione americana non pre¬ 
vede più quelli di categoria 
più bas-sa. Se però si va a ve¬ 


dere la storia di questo latte, 
si scopre che il cammino è 
stato graduale, come del re¬ 
sto é avvenuto anche duran¬ 
te la mia esperienza alla 
Centrale del latte di Milano. 
Qui avevamo stabilito, per 
primi in Italia, il pagamento 
del latte ai produttori secon¬ 
do la qualità intesa come 
carica microbica e avevamo 
fissato dei limiti ampi che 
poi, quando più del X% del 
latte li aveva raggiunti, erano 
stali vìa vìa ristretti. In altre 
parole, se il latte dì alla qua¬ 
lità fosse stato almeno il 30% 


del latte italiano, avrebbe 
potuto essere trainante arri¬ 
vando presto a superare 
quel 50% che poi permette 
di diventare costrittivi e re¬ 
strittivi verso la minoranza. 
Ciò non può invece accade¬ 
re se la gran parie delle cen¬ 
trali e dei produttori non ha 
il latte di alta qualità: questa 
maggioranza mira a svaloriz¬ 
zare la qualità perché non la 
possiede. E per arrivare a 
produrre un latte di qualità il 
percorso é lunghissimo: ba¬ 
sti pensare che a Milano ci 
sono voluti venticinque anni 
di incentivi economici ai 
produttori». 

Mancano dunque le pre¬ 
messe indispensabili per 
promuovere la produzione e 
il consumo del latte di alla 
qualità. E la presunta inno¬ 
vazione legislativa appare 
ancora più insensata se si 
considera che non tutto il 
latte prodotto nel nostro 
paese possiede dei requisiti 
ben più importanti di quelli 
stabiliti dalla normativa: «Og¬ 
gi ci perdiamo a guardare la 
carica microbica e le siero- 
proteine - prosegue il prof. 
Leali - quando il nostro latte 
non é ancora in regola con 
la direttiva Cee che abbiamo 
recepito un anno fa e che ri¬ 
chiede innanzitutto che il 
bestiame e tutti gli alleva¬ 
menti siano indenni dalla tu¬ 
bercolosi e dalla brucellosi. 
E in Italia non abbiamo an¬ 
cora risolto questi due grossi 
problemi. Se avessimo risa¬ 
nato tutto ci potremmo de¬ 
dicare alle sieroproteine. 
mentre cosi rischiamo di 
avere un latte di alta qualità 
ma non conforme alle nor¬ 
me Cee proprio perché 
manca la salute del bestia¬ 
me, che è la cosa più impor¬ 
tante. In tal modo gli altri 
paesi potranno bloccare le 
imprortazioni dei nostri for¬ 
maggi perché negli alleva¬ 
menti di alcune province ita- 
ìiane c’è tuttora la tuberco¬ 
losi o la brucellosi. La legge 
quindi non solo affossa il 
prodotto di qualità, ma foca- 
, lizza l'attenzione su falsi 
problemi. Nasce il sospetto 
che questa legge nasconda 
la precisa volontà di boicot¬ 
tare il latte di alta qualità e 
che sia stata perciò voluta 
dai produttori del latte a lun¬ 
ga conservazione». 


USI E CONSUMI 


Yogtort al bìfido 
come regolatore 


LAURA PIAZZA 


■I Ha una dimensione sa¬ 
lutistica che non infastidisce il 
target colto, sospettoso de <ci 
sono cose che il tempii non 
cambia* o del più minaccioso 
«toma alla natura». Né. tanto- 
menlo, é sgradito al target gio¬ 
vane, vivacemente sensibile a 
ciò che è «nature» forse più di¬ 
sposto ad assoggettarsi alla 
benevola e drammatizztizione 
dei media In tema di salute 
alimentare. Il lancio commer¬ 
ciale é costalo parecchio ai 
produttori. 

Piace. È elfettivamente nu> 
vo per il mercato italiano, an¬ 
che se prodotti tecnologica¬ 
mente analoghi compaiono 
da anni suite tavole giappone¬ 
si o tedesche. Ha indubbi ef¬ 
fetti nutrizionali positivi. Il sog¬ 
getto di tante meraviglie é l'ul¬ 
timo nato del clan degli yo¬ 
gurt. Lo conosciamo con i no¬ 
mi commerciali di Kyr (Par- 
malal), Bio (Cervais 
Danone), Tao (Mandriot). 
L'innovazione tecnologica 
che lo caratterizza é l'utilizzo, 
per la fermentazione del latte, 
di una coltura mista che asso¬ 
cia ai tradizionali Streptococ- 
CVS Ihermophilus e Loclobaal- 
lus bulgancus. due specie di 
microorganismi che modifica¬ 
no il profilo sensoriale di con¬ 
sistenza e di aroma c che im¬ 
partiscono al prodotto un 
maggiore valore probiotico: il 
Laaobadllus bifidus ed il Lac- 
lobacillus addophilus. 

Il valore probiotico dei nuo¬ 
vi prodotti é in relazione all'at- 
tivilà di questi «operatori oc¬ 
culti»; al momento del consu¬ 
mo, Kyr. Bio e confratelli con¬ 
tengono un numero sufficien¬ 
temente allo di batteri lattici 
in grado di colonizzare il trat¬ 
to intestinale e comunque 
presentano una ricchezza di 
mclabolili attivi capaci delle 
tanto decantate azioni benefi¬ 
che: L bifidus ed L addophi¬ 
lus producono, ad esempio, 
una forma chimica pregiata di 
acido lattico a maggior ruolo 
fisiologico. Per mantenere nel¬ 
l'intestino un numero di batte¬ 


ri lattici sufficientemente alto 
è senza dubbio utile arricchire 
la dieta con diverse specie di 
microorganismi lattici. Da qui 
il successo nutrizionale del 
nuovi latU fermentali. 

La trovata commerciale del¬ 
la sella di pensatori-tecnologi 
di Collecchio e degli amici- 
/nemici d’oltralpe non é rivo¬ 
luzionaria: è noto da tempo 
che il L bifidus è uno dei pri¬ 
mi colonizzatori utili del tratto 
alimentare dei neonati, tant’è 
vero che, in tema di affetto-ri¬ 
spetto generale per tutto ciò 
che è sovietico, si può ricor¬ 
dare che in quelle terre il latte 
fermentato «arricchito* è con¬ 
siglialo nello svezzamento dei 
bambini. È inoltre noto da 
tempo che il L addophilus 
garantisce sviluppo e mante¬ 
nimento di una forte acidità 
ambientale e la produzione di 
diverse sostanze ad attività ini¬ 
bente nei confronti di altre 
specie indesiderale. 

Date queste premesse mi¬ 
crobiologiche é stata d’altra 
parte mollo interessante la sfi¬ 
da tecnologica; il tecnologo 
animato da fini piobiotici ha 
dovuto affrontare problemi le¬ 
gati alle velocità di sviluppo 
delle diverse specie (il L bih- 
dus è lentissimo!) per mini¬ 
mizzare gli effetti competitivi 
che avrebbero portato ad uno 
scarso patrimonio finale dì 
microorganismi vivi. Il secon¬ 
do problema è stato relativo 
ad un discorso di impatto gu¬ 
stativo, data la presenza di 
particolari composti aromatici 
dovuti al metabolismo delle 
proteine del latte. 

Il nsuliaio della sfida tecno¬ 
logica è un prodotto con pre¬ 
tese di estendere le sue occa¬ 
sioni di consumo, già mollo 
polifunzionali nella famiglia 
d'origine (lo yogurt), e co¬ 
munque un prodotto ad alto 
potenziale grado di accettabi¬ 
lità che, nonostante il suo pre¬ 
giato bagaglio nutrizionale, 
deve vincere ralfctto organo¬ 
lettico che il consumatore ri¬ 
serva sullo yogurt tradizionale. 


UOMINI E CIBI 


La doc a Modena 
per il prosdutto 


VALTER BALDINI 


M Ci sono voluti vent'anni 
per ottenere il riconoscimen¬ 
to di Denominazione di origi¬ 
ne controllala ad uno dei 
prodotti più qualificati e qua¬ 
lificanti della Provincia di Mo¬ 
dena: il prosciutto. Una vi¬ 
cenda partamentare lunga ed 
intricata come una «telenove¬ 
la*. Elementi protezionistici 
da un lato e la complessità 
dell’iter dall'altro, hanno in¬ 
fluito in modo determinante 
su questo ritardo. 

Eppure il valore del pro¬ 
dotto non é mal stato in di¬ 
scussione. Il prosciutto di Mo¬ 
dena possiede caratteristiche 
peculiari che ne fanno un 
prodotto unico: il profumo 
gradevole, dolce ma intenso, 
il sapore sapido ma non sala¬ 
lo. il colore tosso vivo del ta¬ 
glio. la consistenza caratteri¬ 
stica delle carni dell’animale 
di provenienza. Questo pro¬ 
dotto che stagiona per mesi, 
mai meno di nove, ad una al¬ 
titudine che non supera i no¬ 
vecento metri, si arricchisce 
degli umori tipici di una valle, 
quella del Panaro, che risente 
dei benefict influssi del Tirre¬ 
no mediali dai boschi del- 
l'Appennino tosco-emiliano. 

La produzione, due milioni 
e mezzo di pezzi all’anno, si 
ottiene dalla stagionatura del¬ 
le cosce fresche di suini di 
razza bianca pregiata, ali¬ 
mentati nel trimestre prece¬ 
dente alla macellazione con 


sostanze tali da limitare rapi- 
porto di grassi ad una per¬ 
centuale Inferiore al 10%. ri¬ 
posati. digiuni e macellati in 
condizioni sanitarie perfette. 

Il bacino di produzione del 
prosciutto di Modena é costi¬ 
tuito dalle imprese produttrici 
presenti e operanti nei comu¬ 
ni della Valle del Panaro e 
nelle zone immediatamente 
limitrofe. Un marchio indeie- 
bile impresso su una delle 
due «guance* del prodotto ne 
garantisce la provenienza e il 
produttore. 

Il Consorzio del prosciutto 
tipico di Modena, presieduto 
da Ugo Anceschi, conta 26 
produttori e vigila sulla quali¬ 
tà della produzione che ha 
un fatturato di 300 miliardi di 
lire. 

La Doc dovrebbe cosentire 
una maggiore attenzione su 
questo prodotto che «non 
pretende di essere migliore di 
altri, ma che vuole alfermare 
la propria divenità*. collo¬ 
candolo nella giusta posizio¬ 
ne sui mercati italiani ed 
esteri. 

La Condona Ardgola Ap¬ 
pennino Modenese-Valle 
del Panaro, promuove visi¬ 
te guidale agli stabilimenti 
di lavorazione e stagiona¬ 
tura, per ristoratori, con- 
doHe ardgola, sod e golo¬ 
si. Informazioni; tei. 
77.38.85-77.26.53. 


ALSAPORDIVINO 


Buoni scelti bicchieri 
dicasaall’enoiteca 

PAOLA QHO 


_ A TAVOLA _ 

Tredici osterie 
cucinano il porco 

NEREO PEOERZOLLI 



■■ Oiiteria. bottiglieria, eno¬ 
teca, erotcca con mescita; la 
cultura del vino ha prodotto 
sul territorio una vasta gamma 
di locali pubblici in cui il vino, 
bevuto, degustato, comprato, 
tracannito, abbinato, la la da 
protagonista. In principio era¬ 
no le osterìe, dove il bicchiere 
o il quertino di vino sfuso lo¬ 
cale o importalo (pensiamo 
ai bacar!, ai trani), un vino di 
solito »;nza pretese, costitui¬ 
vano UT modo abituale per' 
«togliersi la sete» o l'immaiKa- 
bile conpiemento di una par¬ 
tita a carte. La bottiglieria si 
caratter zzava di più come ne¬ 
gozio, con vini e liquori da 
asporto anche se, in alcune 
zone, le bottiglierìe erano soli¬ 
te servite pure vino sfuso. Poi. 
le trasfarmazioni: della città, 
delle abitudini sociali, della 
ricchezza e, soprattutto, della 
produzione e della cultura del 
vino. Le osterie tradizionali so¬ 
no sparite oppure si sono ri¬ 
convertite in ristoranti. I luoghi 


deputati al vino sono diventati 
quasi universalmente le eno¬ 
teche, esposizioni-vendita di 
bottiglie dì qualità, di presti¬ 
giosi vini nazionali ed esteri, 
e, talora, di rarità enologiche. 

Ed eccoci al punto: se que¬ 
ste sono le enoteche, come 
chiametemo quei locali, di¬ 
scendenti diretti delle osterìe, 
in cui non solo si vende la 
bottiglia, ma si fa mescila di 
vino di qualità? Quel locali do¬ 
ve il vino é vezzeggialo, cen¬ 
tellinalo, assaporato In com¬ 
pagnia accompagnalo magari 
da uno spuntino o da un sem¬ 


plice stuzzichino? È il proble¬ 
ma che si son posti Mauro Lo- 
renzon e Luciano Ferrato, 
coaulouri di un prezioso volu¬ 
metto uscito nel 1985: «Le 
enoteche venete*. Non è un 
caso che la questione sia nata 
dal Veneto, regione dove I 
luoghi di mescila di «ombrel¬ 
le* hanno una lunga tradizio¬ 
ne e dove oggi si assiste ad 
una diffusa rinascila delfosle- 
ria di qualità. La proposta ri¬ 
solutiva è bell'e pronta e. do¬ 
po studi elimologico-lìlologici. 
si é ufficializzata c tradotta in 
un vero e proprio protocollo: 
chiamiamoli enoiteche, ossia 


ose del vino* (c’è di mezzo 
una contaminazione di «oi- 
nos», vino, con >«ichla*. ca- 
sa). 

E evidente che dietro a que¬ 
sta «provocazione» non c’è 
tanto la pedanteria filologica 
quanto piuttosto un program¬ 
ma. Quello di valorizzare luo¬ 
ghi di convivialilà dove non ci 
si limila a vendere vino, come 
in un qualsiasi altro negozio, 
ma si fa del vino un'occasione 
di incontro, di cultura colletti¬ 
va, di piacevolezza del vivere, 
lenendo sempre ben presente 
la qualità del prodotto. Il de¬ 
calogo dell’enoiteca prevede 


infatti, fra l'allro, la mescila 
periodica con rotazione di al¬ 
meno quattro vini per catego¬ 
ria (dagli spumanti metodo 
charmat, ai bianchi e rosali 
tranquilli, ai rossi fermi, ai vini 
dolci e liquorosi) : una rappre¬ 
sentanza, numericamente fis¬ 
sata, di vini prodotti da vitigni 
a vocazione diversa, di vini re¬ 
gionali ed esteri, di vini di pro¬ 
duttori diretti. 

Un progetto elitario e un 
tantino sofisticalo? Forse no, 
visto che nasce da radici terrì- 
tonali, dalla volontà di far cre¬ 
scere in senso qualitativo i lo¬ 
cali dispensatorì di vino, di 
fornire aH’avvenlorc appassio¬ 
nalo la possibilità di gustare 
anche un solo bicchiere di 
certi vini che. a bottiglia, han¬ 
no costi quasi proibitivi. Tan- 
t'è che diverse enoteche han¬ 
no chiesto di aderire al pro¬ 
gramma e. soddisfatte le con¬ 
dizioni del protocollo, si stan¬ 
no già fregiando della nuova 
insegna. 


H A Carnevale, si sa, il 
maiale diventa re. Soprattutto 
sulle tavole più semplici, quel¬ 
le dove il cibo rappresenta an¬ 
cora una esigenza pnmaria, 
consumalo secondo tradizioni^ 
popolari basate suH'esperìen-' 
za culinaria più genuina. La 
citta, purtroppo releg.: spesso 
nel dimenticatoio i riti legati 
alla macellazione del maiale. 
Anche in zone, come il Trenti¬ 
no. dove l'agricoltura di mon¬ 
tagna, da sempre latta di sten¬ 
ti e sacrifici, riusciva però a 
fornire ottimi tagli di maiali 
«njspanli*. poco grassi, con 
carni ideali per la stagionatu¬ 
ra. 

Come dunque recuperare i 
gusti legati proprio a questi riU 
che. guarda caso, si consuma¬ 
vano a Carnevale? Il Comune 
di Trento ha subito recepito la 
proposta di riscoprire le anti¬ 
che usanze della periferia del¬ 
la città. Sobborghi dove la 
sgozzatura del maiale era vis¬ 
suta dall'intera comunità co¬ 
me momento di liberazione. 


per una trasgressione che di¬ 
ventava davvero un peccato di 
gola! 

Cosi, per il Carnevale tri¬ 
dentino 1990, solo le trattorìe 
dei sobborghi di Trento pro- 
ponanno un menu semplicis¬ 
simo. basato su una antica ri¬ 
cetta del '700, raccolta a suo 
tempo dal più importante ga¬ 
stronomo del Trentino, don 
Felice Libera, un piatto unico, 
la «Culata di porco, fresco con 
gnocchi di pane e crauti della 
Val di Cresta», servito sopra 
un crostone di pane integrale, 
alla maniera di pranzare in 
campagna nel Settecento. 
Tredici, ultime trattorìe perìte- 
rìche, spesso dimenticate da 
quanti cercano pietanze forse 
più importanti solo nel prezzo 
e nel roboante elenco del me¬ 
nu. Cucina carnascialesca che 
propone gli gnocchi di pane 
perché le patate, nel '700 non 
erano ancora diffuse e perché 
con i crauti, il maiale, diventa 
davvero la giusta occasione 
per rivalutare il «diritto al pia¬ 
cere*. 
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MOTORI 


L'erede della Regata 
serve alla Fiat per 
consolidare le sue 
posizioni in Europa 

Ma in Italia non sono 
ancora a listino le 
versioni che potrebbero 
inquinare di meno 

Tutta la foirza della Tempra 



Da giovedì comincia in Italia la commercializza¬ 
zione della nuova Fiat Tempra. Dell'erede della 
Regata la casa torinese ha già pronte 17 versioni, 
ma da noi subito ne verranno vendute otto. Quelle 
con catalizzatore sono state realizzate con un oc¬ 
chio di riguardo ai più severi, per quel che attiene 
aH’ecologia, mercati europei. Anche la versione 
«automatica» arriverà più avanti. 


riRNANDO STRAMBACI 


■■ Giovedì prossimo, presso 
le liliali e le concessionarie 
tialiane della Rat, comince- 
ranno le vendite della Tem¬ 
pra, la nuova berlina di classe 
medio-alta che sostituisce la 
Regata. Con la Tempra, co¬ 
struita a Cassino, la casa tori¬ 
nese conta di inserirsi di lorza 
in quel .segmento del mercato 
europeo dell'auto che vale, 
come abbiamo avuto modo di 
ricordare martedì scorso, circa 
tre milioni e mezzo di macchi¬ 
ne l'anno. 

È normale che le vendite 
comincino prima in Italia, ma 
i singolare che in una gamma 
che prevedo già oggi dicias¬ 
sette versioni (alle quali se¬ 
guiranno le station wagon c 
quelle a trazione integrale 
^rmanentc) soltanto otto 
siano già stale messe a listino. 
E' come se alla Rat dessero 
per scontato, probabilmente a 
ragione, che il cliente italiano 
non è ancora majuro. anche 


se a Torino assicurano che gli 
acquirenti della Tempra sa¬ 
ranno al 90 per cento quaran¬ 
tenni di buone condizioni 
economiche e con tanto di ti¬ 
tolo di studio. Da giovedì in¬ 
fatti 

non saranno a listino nC le 
versioni Scicela, ossia quelle 
con cambio automatico a va¬ 
riazione contìnua. nC le ver¬ 
sioni «Europa» 

con dispositivi antinquina¬ 
mento. 

Se Iter le automatiche c'è la 
giustificazione che tanto gli 
Italiani non si sentono in auto 
se non possono affaticarsi con 
la leva del cambio, per le 
Tempra in allestimento Euro¬ 
pa non c'è giustificazione al¬ 
cuna; c'è semmai una precisa 
responsabilità del governo 
che non solo non ha preso la 
più piccola iniziativa per in¬ 
centivare l'uso delle automo¬ 
bili meno inquinanti ma. con¬ 
sentendo la vendita senza 


controlli della «benzina ver¬ 
de-, iiermettc che questa ven¬ 
ga usata, per risparmiare qual¬ 
che diecina di lire al litro, an¬ 
che da chi non possiede auto 
munite di catalizzatore, con il 
risull.ito che aumentano le 
omiS!.ioni di «aromatici», con¬ 
sideriti tra i cancerogeni più 
perle olosi. 

Ma torniamo alle Tempra in 
vendita, dcile quali ci siamo 
già occupati sommariamente, 
ricordando che I loro prezzi, 
Iva Inclusa, vanno dal 
16.095.000 lire della Tempra 
. 1.4 In allestimento base con 
motore a benzina ai 
23.330.000 lire della 1.9 Tds 
Sx, 

Tu le le versioni hanno in 
comi, ne una linea moderna, 
caraferizzata dalle forme av¬ 
volgenti, dal cofano spiovente, 
dalla terza luce laterale e dal¬ 
la pa-tc posteriore rialzala. Le 
dimensioni esterne (4,35 me¬ 
tri di lunghezza) sono molto 
contenute in rapporto alla 
grande abitabilità interna, del¬ 
la quale fanno fedo la distan¬ 
za Ira pedaliera e spalliera po¬ 
stene re (1,79 metri) c la lar¬ 
ghezza dell'abitacolo, rilevata 
all'altezza delle spalle dei pas¬ 
seggeri. che è di metri 1.42 al¬ 
l'anteriore e di metri 1,40 al 
posteriore. 

La linea aerodinamica della 
vettura (il 70 per cento della 
carrozzeria è in iamicra zinca¬ 
ta) ha portato ad ottenere un 


coefficiente di penetrazione 
che è li più basso (Cx: 0,28) ■ 
della categorìa e si accompa¬ 
gna ad una grande luminosità 
dcH'abitacolo. Cosi se l'un 
elemento contribuisce ad una 
riduzione dei consumi (ai 90 
orari si possono percorrere 17 
km con un litro di benzina e 
circa 14 ai 120) ed alla silen- 
ziosità di marcia, l'altro è un 
contributo al confort. 

La strumentazione è dei ti¬ 
po analogico per le versioni 
«base» e di tipo digitale per 
quelle Sx. purtroppo senza 
possibilità di interscambio. 

Abbiamo già avuto modo di 
sottolineare la grande como¬ 
dità dei sedili della Tempra 
(regolabili anche in altezza, 
cosi come è regolabile il vo¬ 


lante) e le caratteristiche di 
•tenuta laterale» di quelli ante¬ 
riori. Ricordiamo ancora che 
quelli posteriori sono provvisti 
. (nelle versioni Sx) di un «pas¬ 
saggio sci» dal bagagliaio che 
è capace di 500 litri. Peccalo 
che anche per le cinture di si¬ 
curezza si sia adottato il crite¬ 
rio dcir«alleslimento supcrio¬ 
re»: il punto d'attacco sul 
piantone può essere regolato 
in altezza soltanto sulle Sx. 

Un accenno, ancora, alla 
grande silenziosità di marcia 
di queste vetture, alla loro fa¬ 
cilità di guida, supportata dal¬ 
lo sterzo con idroguida (otte¬ 
nibile a richiesta anche sulla 
versione base) e da un siste¬ 
ma frenante misto. 

Dall'ampia documentazio¬ 


ne tecnica fornita dalla Fiat at¬ 
tingiamo per le caratteristiche 
degli otto motori che equipag¬ 
giano la gamma. 

Alimentalo con carburatore 
doppio corpo, con distribuzio¬ 
ne monoalbero in testa c ac¬ 
censione elettronica con cut- 
oll. il motore di 1372 cc eroga 
78 cv a 6,000 giri e dispone di 
una coppia massima di 11 
kgm a 2.900 giri. Consente 
172 km/h di velocità massima 
c un'accelerazione da 0 a 100 
km/h in 13.4 secondi. Consu¬ 
mi normalizzati; 5,6 - 7.4 - 9 
1/100 km. 

Il motore di 1.581 cc, grazie 
alla maggiore ciiindrata, eroga 
86 cv a 5.800 giri e ha una 
coppia di 13,5 kgm a 2.900 
g/m. Con il cambio a 5 rap¬ 


porti la velocità è di 177 
km/h, l'accelerazione di 12.3 
secondi, i consumi: 5.6 - 7.6 - 
9,4. Con il cambio a variazio¬ 
ne continua la velocità è di 
167 km/h. 14,4 secondi per 
l'accelerazione da 0 a 100. 
Consumi; 5,8 • 7,6 - 10 1/100 
km.i 

Distribuzione bialbero in le¬ 
sta e gestione elettronica inte¬ 
grale dell'iniezione multipoint 
e dell'accensione per il moto¬ 
re di 1756 ceche eroga IlOcv 
a 6.000 giri e che ha una cop¬ 
pia massima di 14,5 kgm a 
2500 g/m. Consente una velo¬ 
cità massima di 190 orari e ri¬ 
chiede soltanto 10.9 secondi 
per raggiungere i 100 orari. 
Consumi; 6.3 - 8,3 - 10,1 li¬ 
tri/100 km. 

Il Diesel di 1929 cc. il già 
nolo 1.9 Fiat riveduto per ri¬ 
durre le emissioni, eroga 65 cv 
a 4.600 g/m ed ha una coppia 
di 12,1 kgm a 2.000 giri. 162 
km/h la velocità massima, 
18,9 s l'accelerazione. Consu¬ 
mi: 4.5 - 6,3 - 6.4 1/100 km. 

Maggiori potenza (92 cv a 
4.100 giri) e briliantezza 
(coppia di 19.4 kgm a 2400 
g) per il turbodiesel 1.9. La 
velocità sale a 178 km/h, l'ac- 
cclerazlone da 0 a 100 km 
scende a 12,1 secondi. 4,9 - 
6.5 - 6.5 i consumi. 

I motori provvisti di cataliz¬ 
zatore sono l'1.6 e 11 2.0 litri 
ad iniezione elettronica. Nella 
serie «Europa» compare anche 
un tuibodiesel «ecologico». 




Un unico 
seggiolino 
dalla nascita 
a quattro anni 


Il Brilax «Amico» (nella foto) è l'ultima novità in (allodi seg¬ 
giolini di sicurezza. Sua principale caratteristica è quella di 
consentire il trasporto in auto del bambino dalla nascita ai 
quattro anni, età per la quale la legge ne rende obbligatorio 
l'uso. Per bambini fino a 9 mesi può essere fissato, in senso 
inverso a quello di marcia, sia sul sedile anteriore che su 
quello posteriore, con la cintura a 3 punti. Per i bambini da 9 
mesi a 4 anni può essere collocato, nel senso di marcia, sul 
sedile anteriore con la cintura in dotazione alia vettura, op¬ 
pure sul sedile posteriore in posizione laterale con la cintura 
a tre punti o in posizione centrale con quella a due punti. 



«Coup deCoeur» 
in attesa 
dell’erede 
della Renault 5 


Verso il mese di giugno dovrebbe fate il suo debutto rciede 
della Renault 5. la fortunata beriinetta già prodotta In oltre 
2.665.000 unità. Intanto la casa francese continua a propor¬ 
re serie speciali. È il caso della «Coup de Coeur», commer¬ 
cializzata in Italia proprio il giorno di san Valentino ad un 
prezzo (chiava in mano) di 12,468,820 lire per la tre porte 
(nella foto ù ripresa la parte poslenore) e di 13.382.740 lite 
per la cinque porte. Rispetto alle Supercinque GL da cui de¬ 
rivano, queste versioni hanno in più, di serie: tetto apribile, 
vetri colorati, funzionalità sedile posteriore 1/3-2/3, vernice 
metallizzata o nera, cerchi cromati di disegno specifico, ap¬ 
poggiatesta pieni neri, interni e moquette color cenere, tap¬ 
petino in pvc sulla plancia oltre a cuori e coniglietti riprodot¬ 
ti sui sedili, sul volante, sulla parte destra del portellone. ccc. 


Madison: 
una serie 
speciale 
delia Golf 


Da lunedi scorso l'Autoger- 
ma ha messo in vendita una 
serie speciale della Volkswa¬ 
gen Golf. Si tratta della Madi- 
. son, proposta in versione a 
tre o a cinque porte, sia con 
motore di 1600 cc a benzina 
con potenza di 75 cv che 
con motore da 70 cv con catalizzatore. Purtroppo, quest'ulti- 
ma versione, meno inquinante, costa circa un milione più 
delle altre. ! prezzi (chiavi in mano) vanno dai 15.297,450 li¬ 
re della tre porte non catalizzata ai 16.850.400 lire della cin¬ 
que porte catalizzala. Per le versioni con motore di 75 cv è 
previsto, a richiesta, il cambio automatico. Le Golf Madison 
sono caratterizzate da: vernice metallizzala, vetri atermici, 
cerchi in acciaio 6ixl4, pneumatici da 185/60 R 14H, prote¬ 
zione passaruota e laterale nera, volante sportivo a quattro 
razze, tappezzerìa speciale, sedile di guida regolabile in al¬ 
tezza, appoggiatesta regolabili sia in altezza che in inclina¬ 
zione ai sedili anterion, contagiri, orologio digitale. Il lancio 
di questa serie speciale, che sarà venduta in circa 10 mila 
unità secondo le previsioni deH'Autogerma. non 
prelude alla presentazione di nuove veisioni della Golf, già 
aggiornata recentemente. Per quel che si sa, c'è soltanto alle 
viste una nuova motorizzazione da 1.400 cc. 


Tre Mini 
speciali 
anche con 
catalitica 


Per un anno la Ppg li fornisce in esclusiva 

Per ridurre Fefifetto serra in auto 
le Landa Thema con i vetri «Solextra» 


NAUTICA 

OIANNIBOSCOLO 


Le dotazioni di sicurezza 
non sono degli optionals 



ed una nera. Tutte e tre han¬ 
no il tetto rigorosamente bian¬ 
co. come vuole una tradizione 
ormai consolidala. Sono le 
Mini Racing. Rame e Check¬ 
male (nella foto), tre nuove 
versioni in edizione limitala, 
proposte anche con catalizza¬ 
tore in opzione. 

Le prime Mini dogli anni 90 
si richiamano alle fortunale 
«speciali- che la Rover ha pre¬ 
sentalo nel corso del 1989, 
non ultima l'ambitissima «edi¬ 
zione del trentennale». La loro 
colorazione bicolore ncorda 
le Mini Cooper degli anni 60, 
almeno sul piano estetico. 

Paraurti cromali c modana¬ 
ture laterali e posteriori con il 
nome della versione contri¬ 
buiscono a caratterizzare l'a¬ 
spetto esterno di queste Mini 
speciali, riconoscibili da quel¬ 
le della serie precedente per 
la mascherina modificala e il 
nuovo scudetto sul colano 
motore, oltre che per i cerchi 
in lega a otto raggi, identici a 
quelli adottati suH'edizionc 
del trentennale. 

Nell'abitacolo troviamo se¬ 
dili in tessuto Crayons di colo¬ 
re nero, pannelli porta rivestili 
in Pvc ad «effetto tessuto» di 
colore nero con bordi rossi, 
vaschette porta oggetti alle 
porte, nonché (una novità di 
questi modelli 1990) il conta¬ 
giri e le cinture di sicurezza 
per i posti posteriori. 

La meccanica è quella della 
Mini Mayfair. il motore Plus di 
998 cc con potenza di 41 cv 
consente una velocità massi¬ 
ma di 130 km/h. Il prezzo è di 
IO milioni. 

□ 


H Dal 1984. anno del lan¬ 
cio, a lutto il 1989 sono stale 
vendute in Italia 164.931 The¬ 
ma. un successo che ha con¬ 
sentilo alla Lancia di assicu¬ 
rarsi il 20,4 per cento del mer¬ 
cato nel segmento E, che rag¬ 
gruppa le auto di prestigio. 
Nel momento in cui festeggia¬ 
va il record dei maggior nu¬ 
mero di auto mai vendute in 
un mese (24.700 unità a gen¬ 
naio. Ira YIO, Dedra, Thema e 
Delta) la casa di Chivasso ha 
annunciato un'iniziativa che 
sicuramente contribuirà ad un 
ulteriore successo della sua 
«ammiraglia». 

D'ora innanzi le Thema 
«turbo 16v», «V6» e «8.32» sa¬ 
ranno consegnale ai ;;lientl, 
senza aumento di prezzo, con 
parabrezza. 

lunotto e finestrini laterali co- 
stnjiti utilizzando un nuovo ti¬ 
po 

di vetro che ha il nomo com¬ 
merciale di -Solextra». 

Si tratta di un vetro, il cui 
colore azzurrino contribuisce 
a migliorare ancora l'estetica 
delle volture, la cui caratteristi¬ 
ca principale è quella di ridur¬ 
re di 10 gradi C la temperatura 
interna deH'automobile espo¬ 
sta al sole, praticamente eli¬ 
minando quel fastidiosissimo 
«effetto serra», tanto frequente 
in Italia e che gli automobilisti 
conoscono bene. Per sovrain- 
mercalo il Solextra contribui¬ 
rebbe a ridurre l'abbaglia- 
menlo quando si incontrano 
auto con i fan accesi durante 
le ore notturne. 

La veiratura Solextra è stata 
realizzata dalla americana 
Ppg Industries, azienda leader 
nel settore vetrario, che dispo¬ 
ne di 73 stabilimenti in tutto il 
mondo, tre dei quali dislocati 
in Italia a Salerno, a Rocca¬ 
secca (in quel di Prosinone) 
e a Cuneo 

e che ha assicuralo alla Lan¬ 
cia per un anno (grazie ai 
rapporti preferenziali che in¬ 
tercorrono con il gmppo Fiat) 
l'esclusiva per l'utilizzazione 
delle nuove vetrature. 

I vetri Solextra, i cui costi di 
produzione sono del 25 per 
cento superiori a quelli per la 


fabbricazione dei tradizionali 
vetri atermici verdi, sono il ri¬ 
sultato dello ricerche condotte 
dalla Ppg per filtrare al meglio 
la fascia Infrarossa delle radia¬ 
zioni solari, che è particolar¬ 
mente penetrante e che tra¬ 
smette l'energia termica. 

Come ricordano i tecnici 
della Ppg, lo spettro della luce 
solare comprende tre catego¬ 
rie di radiazioni: la lascia ul¬ 
travioletta, di lunghezza d'on¬ 
da compresa Ira i 200 e 1 400 
nm (il simbolo nm indica I 
nanometro. che equivale ad 
un milionesimo di millime¬ 
tro), non percepibili dall'oc¬ 
chio umano; la lascia visibile, 
di lunghezza d'onda compre¬ 
sa tra I 400 e i 700 nm; la fa¬ 
scia infrarossa, di lunghezza 
d'onda compresa tra i 700 e i 
2.600 nm, non percepibili dal¬ 
l'occhio umano. Le radiazioni 
della fascia ultravioletta tra¬ 
smettono circa il 5 per cento 
dcH'energia complessiva della 
luce solare; quelle della fascia 
visibile circa il 45 per cento; 
quelle della lascia infrarossa il 
restante 50 per cento. 

Il problema era quello di ri¬ 
durre al massimo l'influenza 
degli infrarossi e degli ultra¬ 
violetti (questi ultimi sono re¬ 
sponsabili del lento degrado 
delle superfici esposte) senza 
ridurre la lascia visibile al di 
sotto di quel 75 per cento per 
il parabrezza e di quel 70 per 
cento per le altre superfici ve¬ 
traio che, per evidenti ragioni 
di visibilità, sono previsti dalle 
leggi europee. Il risultato è 
stalo raggiunto utilizzando 
contemporaneamente due 
tecniche: quella della riflessio¬ 
ne, con una speciale pellicola 
metallica trasparente applica¬ 
ta ad una delle superfici del 
vetro, e quella dcH'assorbi- 
mcnlo. inserendo speciali so¬ 
stanze nell'impasto di vetro. 
Ne denva che col Solextra (si 
veda ri diagramma riprodotto 
in allo), viene trasmesso nel¬ 
l'abitacolo solo II 22 per cento 
dello radiazioni infrarosse 
(contro il 48 per cento di un 
parabrezza atermico verde) c 
solo il 12 percento (contro il 
21 per cento) di quelle ultra¬ 
violette. DF.S. 



La Toyota Corolla Gt-ì 16 
monta un motore da 131 cv 
e in ojmone adotta l’Abs 



■■ La Toyota Italiana ha cominciato le 
consegne delle Corolla Ct-i 16, edizione 
1990 (nella foto), che presentano significa¬ 
tive modifiche rispetto al modello introdot¬ 
to due anni fa sul nostro mercato. Da que¬ 


st'anno. la sportiva a tre porte della gamma 
Corolla 6 equipaggiata con una versione 
più potente (131 cv invece di 125) del mo¬ 
tore 1.600 bialbero a 16 valvole, alimentato 
ad iniezione elettronica, ha freni a disco 
autoventilanti di maggiori dimensioni e so¬ 
spensioni indipetidenti tarate in (unzione 
delle aumentate prestazioni della vettura. 

A richiesta, inoltre, è ottenibile, per la 
prima volta su questo modello, un dispositi¬ 
vo elettronico antibloccaggio dei freni, che 
aiuta il guidatore a controllare la vettura in 
caso di frenata in condizioni limite. Carroz¬ 
zeria ed abitacolo sono stati inoltre oggetto 
di una serie di ritocchi estetici: nuovi copti- 
ruota in acciaio, rivestimenti dei sediii in 
velluto, portacomandi elettrici nel pannello 
porta lato guidatore di serie. 


■■ I possessori di barca 
sembrano dividersi, rispetto 
agli accessori, in due catego¬ 
rìe: quelli che ne abusano 
pensando che i'abbondanza 
di accessori (accia bella la 
barca, e quelli che, al contra¬ 
rio. non usano nemmeno 
quelli indispensabili. 

Le dotazioni di sicurezza, 
ad esemplo, sono troppo 
spesso considerate un «optio¬ 
nal». Intanto è ovvio ma è be¬ 
ne ricordare che un certo nu¬ 
mero e tipo di dotazioni, a 
seconda del genere di navi¬ 
gazione a cui la barca è abili¬ 
tata. sono obbligatorie per 
legge: cinture di sicurezza, 
autogonfiabili, cassetta di 
medicinali, ecc... 

Si tratta di attrezzature che 
devono essere omologate, 
oppure conformi al prototipo 
sottoposto a visita di control¬ 
lo e certificate sotto la re¬ 
sponsabilità del costruttore. 
Detto ciò, questo tipo di ac¬ 
cessori merita una particolare 
attenzione e se sì ha da «lesi¬ 
nare» sulle spese non è il ca¬ 


so di farlo proprio al riguar¬ 
do. Spesso, ad esempio, una 
cintura dì sicurezza di qualità 
evita un bagno indesiderato, 
e via di questo passo. 

Un genere invece in cui si 
abbonda sono gli allarmi. Ve 
ne sono di tutti I generi, ma a 
volte mancano quelli vera¬ 
mente utili, tiF>o uno per se¬ 
gnalazione di fumi pericolosi 
o di acqua in sentina, oppure 
un avvisatore di surriscalda¬ 
mento dei motori. Sono inve¬ 
ce proprio quelli che, anche 
se non obbligatori, non do¬ 
vrebbero mancare su una 
qualsiasi imbarcazione a mo¬ 
tore. 

Un discorso a parte merita¬ 
no gli strumenti di meteorolo¬ 
gia. La legge prevede l'obbli¬ 
go soltanto del barometro e 
dell'orologio per gli scafi abi¬ 
litati a navigare senza limita¬ 
zioni dalla costa. Tuttavia 
l'installazione di una piccola 
stazione meteo con barome¬ 
tro, termometro ed igrometro 
è utile nonché divertente an¬ 


che su scafi di minori dimen¬ 
sioni. 

Stesso discorso vale per bi¬ 
nocolo e carte nautiche. An- 
ch'essi sono previsti dalla leg¬ 
ge ma sono consigliabili an¬ 
che a chi si allontana poco 
dalla costa. Impratichirsi nel 
Iona uso può costituire un'at¬ 
tività divertente, che toma 
sempre utile: ad esempio 
quando, passati a barche più 
grandi, si (a troppo affida¬ 
mento sul carteggio elettroni¬ 
co e questo va m tilt 

Quest'ultimo genere di ac¬ 
cessori è ormai sul mercato a 
prezzi accessibili, tuttavia chi 
vuol navigare con reale sicu¬ 
rezza deve essere in grado di 
cavarsela anche senza l'elet¬ 
tronica. Per quanto riguarda 
invece la strumentazione 
elettronica: il VHF è da due 
anni obbligatorio per chi na¬ 
viga oltre le sei miglia, men¬ 
tre l'ecoscandaglio e il pilota 
automatico si vanno diffon¬ 
dendo e sono accessori di 
una certa utilità e comodità. 


Il I.EGALE 

FRANCO ASSANTR 


Per il risarcimento danni 
me^o non perdere tempo 


IB «Ne) caso In cu) 1 danni sia* 
no derivati da un incidente stra* 
dolo provocato dalia condotta 
del responsabile civile, costi* 
lucnic reato perseguibile a que* 
rela e quesfultima non sia stata 
proposta, il termine di prescri* 
zionc del diritto al risarcimento 
ò quello previsto dal secondo 
comma c non dal terzo comma 
dcll'art. 2947 cod. clv.. (Trib. 
Roma • 22 febbraio 1989, n. 
2879). 

«Quando si tratta di fatto con* 
siderato dalia legge come reato, 
per il quale non viene presenta* 
ta querela, e. pertanto, estinto 
ab origine, il termine biennale di 
presenzione decorre dalla data 
del fatto» (Tnb. Catania * 24 
maggio 1988, n. 1381). Deside* 


riamo segnalare tali sentenze 
perché esse costituiscono una 
innovazione di cui bisogna tener 
conto, pur essendo allo stato 
una giurisprudenza minoritaria, 
ad evitare che si consolidi tale 
indirizzo con il rischio per I dan¬ 
neggiati di vedersi dichiarato 
prcscntto il loro dintto al risarei* 
mento dei danni. Infatti la preva¬ 
lente giurisprudenza ed in parti¬ 
colare quella delta Suprema 
Corte (Cass. Civ. Soz. HI. 14 feb¬ 
braio 1987, n 136) ha sempre 
ritenuto che anche in caso di 
mancata presentazione della 
querela, si applica ugualmente il 
pici lungo termine prescnztonalc 
previsto per i fatti costituenti rea¬ 
to e sempre che nel fatto siano 
ravvisabili estremi di reato; tale 


valutazione ò demandata al giu¬ 
dice civile al quale il leso si ù ri¬ 
volto per ottenere il risarcimento 
dei danni patiti, costituendo la 
querela una semplice condizio¬ 
ne di proccdibilité. Le sentenze 
indicate in apertura ntengono 
invece che il reato debba consi¬ 
derarsi cstmto ab ongine e. 
quindi, decorsi due anni dal fat¬ 
to • se non è stala proposta que¬ 
rela • il dintto al nsarcimenio de¬ 
ve considerarsi prescritto, cioè 
non più azionabile. Non ci stan¬ 
cheremo mai di segnalare ai let¬ 
tori l'esigenza di non lasciare 
mai decorrere da) fatto i due an¬ 
ni (a meno che non sia in corso 
un giudizio penale) e di inter¬ 
rompere con anticip>o sulla sca¬ 
denza I termini prcscrizionaU. 
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